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Pensioni, non c’è jmce nell’Unione S 

Pressing dell’Europa sul governo. Prodi risponde: «Sappiamo cosa fare» 
Bertinotti: non penalizzare gli operai. Oggi Damiano ne discute con l’Ulivo 


], orrore continuo 
Decapitato dal cappio 
il fiat dio di Saddam 


Che Giorno È 


Decide 

Prodi 


Antonio Padellaro 

I eri, Romano Prodi ha dovuto 
dare due risposte piuttosto bm- 
sche. Sappiamo benissimo cosa 
fare, ha replicato al commissario 
Ue per gli Affari economici Almu- 
nia che insisteva nel chiedere al- 
Pltalia unimmediata riforma del¬ 
le pensioni. Risponderemo a tem¬ 
po dovuto, ha tagliato corto in¬ 
terpellato sul raddoppio della ba¬ 
se Usa di Vicenza. Se il premier 
era nervoso, ne aveva tutte le ra¬ 
gioni. Tornano infatti ad adden¬ 
sarsi nubi sulla maggioranza che 
a Caserta pensava di avere ricom¬ 
pattato. Sulle pensioni c'erava- 
mo addormentati con la rassicu¬ 
rante manutenzione del mini¬ 
stro Damiano, e ci svegliamo 
con Fausto Bertinotti che dice al¬ 
la pressante Europa: inammissibi¬ 
le penalizzare gli operai. Quanto 
a Vicenza quella che sembrava 
una questione locale rischia di ac¬ 
cendere micce ben più estese. Se 
Prodi dice no alla base, darà altri 
argomenti alle accuse di antiame¬ 
ricanismo lanciate a freddo con¬ 
tro il governo da Berlusconi e Fi¬ 
ni. E dovrà anche sfidare Firrita- 
zione di Washington che a fron¬ 
te degli impegni presi dal gover¬ 
no del cavaliere ha già pianifica¬ 
to il trasferimento di 1800 milita¬ 
ri nel capoluogo veneto. Ma se di¬ 
ce di sì, le tensioni nella sinistra 
più radicale, sommate alla prote¬ 
sta che agita una parte della citta¬ 
dinanza possono diventare una 
pericolosa miscela. Non sappia¬ 
mo quali soluzioni Prodi troverà 
per mediare, comporre, disinne¬ 
scare. Ma abbiamo capito che di¬ 
cendo ci penso io, come lo aveva 
detto a Caserta alle prese con la 
disputa tra i ministri ds e della 
margherita sulla liberalizzazioni, 
il presidente del Consiglio sta ina- 
gurando una fase decisionista 
non priva di rischi. Ma forse indi¬ 
spensabile per tenere a freno le di¬ 
verse anime che convivono nel 
governo. E per fronteggiare chi 
dalFestemo lavora per Fimplosio- 
ne delFintera maggioranza. 


■ Ea riforma del sistema previ¬ 
denziale in Italia è «una delle prin¬ 
cipali sfide che il governo deve af¬ 
frontare nelle prossime settimane 
e mesi». È il monito del Commissa¬ 
rio Ue Joaquin Almunia. Prodi rac¬ 
coglie la sfida. 11 premier avrebbe 
parlato di previdenza anche con il 
presidente Napolitano. Forse già 
venerdì potrebbe partire il tavolo 
con le parti sociali. Ma al momen¬ 
to la coalizione avanza divisa su 
tempi e modi della riforma. 

Di Giovanni a pagina 2 

Leggi vergogna 

Processo Mediaset 

La prescrizione 

SALVA 

Berlusconi 

Ripamonti a pagina 6 
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Aziende _ 

Dove portano 

LE STOCK OPTION 

Angelo De Mattia 

L a pubblicazione, che periodi¬ 
camente viene curata sulla 
stampa, delle graduatorie, per im¬ 
porto e per rilevanza, delle plu¬ 
svalenze relative alle «stock op- 
tion» assegnate ai manager susci¬ 
ta consuetamente reazioni artico¬ 
late che vanno da una vera o pre¬ 
sunta indignazione per l'eleva¬ 
tezza dei guadagni, ad afferma¬ 
zioni riassumibili nel «tutto va 
bene, madama la Marchesa» o, 
più raffinatamente, nell'«è l'eco- 
nomia» oppure «è il mercato, bel¬ 
lezza». Questi manager, spesso 
persone di prim'ordine, sono 
«presenti al proprio tempo». 

segue a pagina 26 


Aliscafi) contro nave: 4 morti, 88 ffflti 

La collisione airimbocco del porto di Messina. «Ci siamo tuffati, temevamo di morire» 


■ Tragica collisione nelle ac¬ 
que dello Stretto di Messina. 
Coinvolti un aliscafo della 
Bluvia, con 130 passeggeri a 
bordo, che compie la tratta 
Reggio Calabria-Messina e 
una nave porta container. 
Nel violento urto hanno per¬ 
so la vita quattro membri del¬ 
l'equipaggio dell'aliscafo. Ot¬ 
tantotto i feriti, alcuni in gra¬ 
vi condizioni. Decine si sono 
gettati in mare per salvarsi 
dalTincendio scoppiato a bor¬ 
do. 

Tristano a pagina 8 

Alitalia 

Venerdì sciopero 

Braccio di ferro 

TRA GOVERNO 
E SINDACATI 


R. Rossi a pagina 13 



Soccorso ai feriti neirincidente sullo Stretto Foto di Francesco Saya/Ap 



iMPiCCATI a Baghdad Barzan 
Ibrahim Al Tikriti e Awad Al Ban- 
dar. Erano stati condannati a mor¬ 
te assieme a Saddam per l'uccisio¬ 
ne di 175 sciiti nel 1982. Dicono i 
testimoni che i due condannati 
erano «impauriti e tremavano». 

L’esecuzione _ 

Un altro passo 
NEL Delirio 

Luigi Bonanate 

I l governo iracheno ha supera¬ 
to ieri se stesso aggiungendo 
alTignominia della ripetizione 
di un atto inutile e gratuito an¬ 
che un tocco di allucinato cini¬ 
smo, decapitando chi aveva ap¬ 
pena finito di impiccare (mala¬ 
mente). E così, il plotone d'ese¬ 
cuzione va accompagnando 
nel suo macabro cammino un 
governo indifferente al giudizio 
del mondo e che da un anno e 
mezzo gestisce il paese peggio 
governato al mondo: non ce 
n'è proprio nessuno nel quale 
la mortalità violenta sia alTincir- 
ca di 20 persone al giorno, a cui 
vanno aggiunte le vittime statu¬ 
nitensi: le chiamo così perché 
ciascuno di questi soldatini 
americani lo è, della propagan¬ 
da o del bisogno. Su questo go¬ 
verno la coalizione occidentale 
dei «volenterosi» aveva punta¬ 
to tutte le sue carte perché Tuni¬ 
ca giustificazione possibile per 
l'attacco all'Iraq era rappresenta¬ 
ta dall'atteso successivo trionfo 
della democrazia. 

segue a pagina 27 


La telecamera di Al Arabiya ha fil¬ 
mato la scena per documentare 
l'avvenimento. Ma le immagini 
non sono state trasmesse. 

Fontana, Bertinetto 
e De Giovannangeli 
a pagina 11 

Disastro Iraq _ 

Ma quale 
antiamericanismo 

Umberto Ranieri 

N elle critiche rivolte dal centro 
destra aU'indirizzo di politica 
estera del governo italiano, lasce- 
rei perdere gli pseudoargomenti 
cui alcuni hanno fatto ricorso. È 
difficile per esempio replicare a 
chi sostiene che l'Italia si accoda a 
Francia e Spagna «per allontanare 
gli Usa dal mediterraneo» alla ri¬ 
cerca di una «alleanza euroaraba 
per isolare Israele». La grossolani¬ 
tà di simili posizioni suscita scora¬ 
mento. Ma tant'è. È appena il ca¬ 
so di ricordare che il governo ita¬ 
liano lavora per un saldo rapporto 
tra Europa ed Usa consapevole 
che esso è indispensabile per af¬ 
frontare complessi e spinosi pro¬ 
blemi che si pongono nel Medio 
Oriente. In quanto ad Israele, l'im¬ 
pegno per la sua sicurezza costitui¬ 
sce una priorità politica e morale 
della nostra politica estera. I mili¬ 
tari italiani, con il consenso del¬ 
l'intero parlamento, stanno nel 
sud del Libano anche per impedi¬ 
re che i razzi di FiezboUah minacci¬ 
no il nord della Galilea. Altro che 
strizzatine d'occhio ad Fiezbollah! 

segue a pagina 27 
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Sanità, ltnchiesta nel Lazio 


Le mazzette all’ombra del centrodestra 


Angela Camuso 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


M azzette richieste e mazzette 
«preventive», per lavorarsi 
i politici. Nella sanità ai tempi del¬ 
la giunta Storace si pagava per 
ogni tipo di appalto, dalle pom¬ 
pe funebri alle assicurazioni per 
dipendenti e stmtture, dalle forni¬ 
ture per materiali radiografici al¬ 
l'appalto per la mensa, o a quella 
per la fornitura di lenzuola. Non 
solo. Bustarelle e regali anche per 
il rinnovo di un contratto, per 
l'apertura di un reparto, per la 
convenzione di una clinica, o per 
sollecitare l'ente pubblico a paga¬ 
re con i soldi delle cartolarizzazio- 
ni i debiti accumulati nel corso 
degli anni. 

segue a pagina 10 


La perfidia 

RIVOLUZIONE IN RAI; Simona Ventura si è tagliata i capelli quasi 
corti e quasi alla maniera di Louise Brooks, ma biondi. Bruni sarebbe 
stato davvero troppo. Una decisione quasi eversiva, che capovolge i 
canoni estetici della tv. Secondo evento rivoluzionario nella giornata 
di domenica: la presenza di Paolo Poli in video. Era ospite di “Che tem¬ 
po che fa”, l’unico programma al quale vanno anche gli antagonisti 
della tv così com’è. E Paolo Poli lo è, un po’ per sua naturale inclinazio¬ 
ne e un po’ per innaturale esclusione da parte di dirigenti che fanno vo¬ 
lentieri a meno dei talenti. Comunque, ha deliziato con la sua leggerez¬ 
za, che mena colpi pesantissimi. La perfidia, che si tiene molto cara, 
ha detto di averla imparata a scuola, dalle suore. Dove ha scoperto il 
teatro dei principi e delle principesse, un mondo di inarrivabili travesti¬ 
ti, che doveva insegnare ai figli del popolo a stare al proprio posto. A 
lui invece ha insegnato a essere principe o principessa, nel teatro e 
nella vita, libero, contro il fondamentalismo della mediocrità. 
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CGIL 

«SulFassenteismo degli statali 
un vergognoso calderone» 



Un impiegato al lavoro Foto Ansa 


■ La Cgil non ci sta e chiede 
«spiegazioni» sui dati relativi al- 
Lassenteismo nella pubblica 
amministrazione contenuti in 
un documento della Ragione¬ 
ria generale dello Stato e reso 
pubblico lo scorso fine settima¬ 


na. «Hanno volutamente fatto 
un calderone - ha commentato 
il segretario confederale Paolo 
Nerozzi - è una vergogna. Chi la¬ 
vora di più sembra che lavori di 
meno». Secondo il sindacalista 
di Corso d'Italia i dati compren¬ 


derebbero infatti anche le do¬ 
meniche e i recuperi festivi. «Ci 
spieghino questi dati - ha prose¬ 
guito Nerozzi - se hanno sbaglia¬ 
to i conti e i dati sono falsi si di¬ 
mettano». Secondo il segretario 
confederale Cgil «questo non 
vuol dire che non ci siano cose 
da verificare, magari anche ne¬ 
gli uffici dove hanno fatto i con¬ 
ti piuttosto che nelle sale opera¬ 
torie». 

La richiesta della Cgil prende le 


mosse da un documento secon¬ 
do il quale per ferie, malattie, 
scioperi e permessi i dipendenti 
pubblici stanno a casa - media¬ 
mente - più di 50 giorni l'anno. 
Per la quasi totalità assenze retri¬ 
buite. Se a questo monte ore si 
aggiungono le domeniche che 
intramezzano i riposi contrat¬ 
tuali, come le ferie, il conto pre¬ 
sto è fatto: mediamente il travet 
sta a casa almeno due mesi l'an¬ 
no. 


Complessivamente, a parte i 
29,16 giorni di ferie che media¬ 
mente ciascun dipendente pub¬ 
blico ha, si aggiungono quasi 
19 giorni tra malattia e permes¬ 
si retribuiti. Ci sono poi due 
giorni e mezzo di altre assenze, 
anche se in questo caso non re¬ 
tribuite, e i giorni di sciopero 
che però complessivamente pe¬ 
sano meno deri% sulle assenze 
totali. 

Al top della classifica delle assen¬ 


ze denunciata dalla Ragioneria 
Generale dello Stato ci sono i di¬ 
pendenti degli enti pubblici 
non economici: qui la media è 
di oltre 30 ore di sole malattie o 
permessi comunque retribuiti. 
Sono sempre al di sopra della 
media le assenze anche in Re¬ 
gioni, Comuni e Province. In 
questo caso i lavoratori nel 
2005 sono stati a casa 
29.653.014 giorni, più di 50 cia¬ 
scuno. 


Pensioiiì, Eunpa in presso^ su Prodi 

Oggi i parlamentari di centrosinistra discutono la questione. Giovedì incontro coi sindacati 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


DIBATTITO «Una delle principali sfide che il 
governo italiano deve affrontare nelle prossi¬ 
me settimane e mesi, è come affrontare la rifor¬ 
ma delle pensioni». Così da Lubiana il commis- 


riflessione che dovrà portare ad 
una riforma condivisa insieme ad 
un rafforzamento dello stato so¬ 
ciale e delle tutele per i lavoratori 
più deboli», ha spiegato Prodi a 
chi ha avuto modo di sentirlo nei 
giorni successivi al vertice di Ca¬ 
serta. Il presidente del Consiglio 
ha anche ipotizzato, dicono i suoi 
interlocutori, una sorta di «docu¬ 


mento pluriennale per la politica 
sociale», sul modello del Dpef, 
che inquadri il progetto di un uni¬ 
co pacchetto di misure sul welfa- 
re, incentivi e pensioni, da svilup¬ 
pare nell'arco della legislatura. 
Un documento che dovrà scandi¬ 
re i tempi delle varie riforme, a 
partire dai prossimi mesi. 
Ammortizzatori sociali, attenua¬ 


zione dello scalone, aumento del¬ 
le pensioni minime e innalza¬ 
mento dell'età pensionabile po¬ 
trebbero essere inseriti in un do¬ 
cumento organico che preveda 
una equilibrata miscela di «rifor¬ 
ma sociale e liberale» . Anche i 
tecnici confermano che non c'è 
allarmismo da fare: la spesa pen¬ 
sionistica in Italia non è oggi da 


cataclisma. Il problema è la pro¬ 
spettiva, il destino dei giovani 
che sono per lo più precari. Per 
questo c'è chi spinge sull'accelera¬ 
tore e chi frena, sottolinenado la 
sostenibilità dei conti. Ma il siste¬ 
ma è sostenibile solo con alti prez¬ 
zi che i giovani pagheranno in fu¬ 
turo. L'«interventismo» di Almu- 
nia non piace a molti osservatori. 


«L'Italia non ha bisogno delle sol¬ 
lecitazioni Ue», dichiara il sottose¬ 
gretario Paolo Cento. «I nostri 
conti sono in regola, se abbiamo 
problemi di bilancio non dipen¬ 
de dalle pensioni», fa sapere Mo¬ 
rena Piccinini (Cgil). Intanto il 
fabbisogno si ferma a 7,2 miliardi 
e Pitch ipotizza un miglioramen¬ 
to del voto sui conti italiani. 


sario Ue Joaquin Al- 
munia riapre il capito¬ 
lo previdenza. E in Ita¬ 
lia è subito polemica. 

Il dibattito politico si accende su¬ 
bito tra le diverse «anime» della 
maggioranza, mentre si avvicina 
la convocazione del tavolo con le 
parti sociali previsto nel memo¬ 
randum siglato in settembre. Un 
primo contatto, stando a indiscre¬ 
zioni, potrebbe esserci giovedì o 
venerdì. In vista di quell'appunta¬ 
mento, due altre date sembrano 
decisive. Oggi i gmppi parlamen¬ 
tari dell'Ulivo terranno un semi¬ 
nario su welfare e previdenza a 
cui prenderà parte anche il mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Damiano. 
Giovedì sarà Rifondazione a riuni¬ 
re gli «stati generali» sulle pensio¬ 
ni assieme ai tre leader confedera¬ 
li. 

Come dire: settimana di grandi 
manovre sulla previdenza. Mano¬ 
vre, che non sono solo tecniche 
ma soprattutto politiche. Per alcu¬ 
ni esponenti politici è importan¬ 
te intercettare (e magari cavalca¬ 
re) l'orientamento dei sindacati. I 
quali a loro volta hanno diverse 
«anime» a cui rispondere. Sullo 
sfondo c'è lo «scalone» della leg¬ 
ge Maroni da correggere, come il 
governo Prodi ha promesso in 
campagna elettorale, la sostenibi¬ 
lità finanziaria della spesa pensio¬ 
nistica da preservare come chie¬ 
dono i mercati, la compattezza 
della coalizione da mantenere. 
Un triplo salto mortale. 

In questo «tritacarne» arriva l'«in- 
vito» di Almunia. «Prodi e Pa- 
doa-Schioppa sanno perfetta¬ 
mente che possono contare su 
tutto il nostro sostegno - dichiara 
il Commissario - Abbiamo discus¬ 
so con le autorità italiane sia di de¬ 
ficit eccessivo sia della situazione 
dei conti pubblici nel medio e lun¬ 
go periodo. C'è un impegno a ne¬ 
goziare con le parti sociali la rifor¬ 
ma del sistema previdenziale. So¬ 
no sicuro che il governo italiano 
rispetterà questo impegno». Strin¬ 
gato il comemnto di Romano Pro¬ 
di: «Sappiamo benissimo cosa fa¬ 
re». 

Il premier non si lascia sfuggire al¬ 
tri commenti: sa che il terreno è 
minato. Secondo voci Prodi 
avrebbe affrontato il tema previ¬ 
denziale anche con il presidente 
Giorgio Napolitano. Su questo 
punto sarebbe pronto ad aprire 
due tavoli paralleli: uno con le 
parti sociali (che includerà anche 
il welfare, come stabilito a Caser¬ 
ta, l'altro con gli alleati della coali¬ 
zione. «Non ci deve essere alcuna 
frenesia su una questione così de¬ 
licata, occorre una approfondita 


Pitch prevede 
un miglioramento 
del giudizio sui conti 
Fabbisogno di 7,2 
miliardi in novembre 



Una signora legge una cartella dell'lnps Foto di Franco Silvi/Ansa 
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Una delle principali 
sfide che l’Italia deve 
sostenere è come 
affrontare la riforma 
delle pensioni 


Ptx>di 



Almunia dice che io 
e Padoa-Schioppa 
sappiamo cosa fare? 
Si, è vero; lo 
sappiamo benissimo 


I numeri della previdenza 


■ 1 6.560.879 i pensionati in Italia al 31 dicembre 2005 


1214,881 miliardi di euro l'importo annuo complessivo 
percepito 

|1 2.975 euro l'importo medio annuo percepito da ogni 


pensionato 

Fasce dì età 

Trattamenti al 1 

gennaio 2005 

Età 

N. pensioni 

I40-49 anni 

307.300 I 

50-54 anni 

322.900 

I55-59 anni 

1.059.100I 

60-69 anni 

2.077.700 

I65-69 anni 

2.888.1001 

70-79 anni 

5.708.700 


Ida 80 anni in piai 4.391.700 
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La crescita degli anziani 


Popolazione italiana per fascia di età (Dati in percentuale) 


■ 0-19 anni H 20-54 anni H 55-64 anni Hda 65 anni 
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IL DIBATTITO Un concerto di voci nel centrosinistra, dove basta un accento per distinguersi _ L’INTERVISTA 


Su e giù per «scaloni» e «scalini» 

■ / Roma 


GIANNI GEROLDI 


Il presidente del nucleo di valutazione della spesa 

I coefficienti ci sono gi^ 
bisogna solo calcolarli 


Eliminare lo «scalone», aumentare 
i trattamenti pensionistici più pove¬ 
ri, tutelare i lavori più faticosi, pensa¬ 
re ai giovani. L'agenda pensionisti¬ 
ca è fitta di nodi tutti da sciogliere. 
Se si dovesse risolvere tutto con mag¬ 
giore spesa, servirebbe una vera stan¬ 
gata fiscale. Eliminare lo «scalone» 
costa «solo» 400 milioni nel 2008, 
ma la spesa sale subito a 4 miliardi 
l'anno successivo, a 6 nel 2010 e a8 
miliardi nel 2011. A questo andreb¬ 
be aggiunto il resto: integrazioni al 
minimo, sostegno ai precari per co¬ 
struire un percorso contributivo suffi¬ 
cientemente solido. Possibile in un 
Paese che non è riuscito a mantene¬ 
re neanche i primi cenni di reddito 
minimo avviati con il primo gover¬ 
no Prodi? 

Vero è che il programma dell'Unio¬ 
ne prometteva l'eliminazione dell'in¬ 
tervento del centro-destra, in primo 
luogo per il trattamento troppo diver¬ 
so che impone tra lavoratori che han¬ 
no magari una differenza d'età di po¬ 
chi mesi. Ma nel «grande libro» del 
programma si assicurava comun¬ 
que la sostenibilità finanziaria del si¬ 
stema. Così quel testo viene «tirato» 
da una parte o dall'altra a seconda 
delle priorità prospettate. Ds e Mar¬ 
gherita puntano a un addolcimento 


del «salto» della Maroni (da 57 a 
60 anni di età minima con 40 di 
contributi) attraverso «scalini» più 
bassi. Lo ha ribadito Piero Passino 
intervenendo ieri a Porta a Porta. 
Chiaro che gli «scalini» incorpora¬ 
no un innalzamento dell'età pensio¬ 
nabile rispetto a oggi, ma un abbas¬ 
samento rispetto a quanto prevede 
la legge del centro-destra. Anche 
l'età, proprio come il programma, 
può essere utilizzata a piacimento 
dalle varie «anime». 

Rifondazioni, Verdi e comunisti ita¬ 
liani ripetono che non ci si può 
«schiodare» dai 57 anni attuali 
(con 35 di contributi) se non si esclu¬ 
dono i lavori usuranti (lo ha ribadito 
ieri Pausto Bertinotti). Lavori anco¬ 
ra da definire ai tavoli tecnici. An¬ 
che su questo punto c'è da aspettarsi 
parecchi paletti dalle forze sindaca- 

Rifondazione, Verdi 
e Comunisti italiani 
dicono che non oi 
si può muovere 
dall’età di 57 anni 


li. Non è un caso che, nonostante 
molte indicazioni normative già esi¬ 
stenti, non si è arrivati mai a una de¬ 
finizione definitiva della lista, 
n nodo più difficile da sciogliere al 
momento sembra quello sui coeffi¬ 
cienti di trasformazione. Un «nume- 
retto» che modifica le prestazioni in 
base ad alcuni elementi, tra cui la 
speranza di vita. Man mano che au¬ 
menta la prospettiva di vita, diminu¬ 
isce il coefficiente, visto che l'asse¬ 
gno dovrà durare più a lungo. La Di¬ 
ni prevedeva un livello variabile da 
4,720per chi si ritirava a 57 anni fi¬ 
no a 6,136 per chi si ritirava a 65. 
La stessa legge prevedeva che ogni 
10 anni ci fosse un nuovo calcolo di 
questo «numeretto», con il consenso 
delle partì, sociali. Si sarebbe dovuto 
fare nel 2005, ma Silvio Berlusconi 
ha scelto una scorciatoia. Ha conse¬ 
gnato a Bruxelles gli andamenti del¬ 
la spesa previdenziale con i coeffi- 
cientìgià «ridimensionati», lascian¬ 
do al governo successivo l'onere di af¬ 
frontare la questione in Italia con le 
partì sociali. Un'altra tassa di suc¬ 
cessione lasciata in eredità, dopo 
quella sulle Perrovie e sull'Anas. 
Oggi i sindacati dicono no ai nuovi 
coefficienti, argomentando che ab¬ 
bassare quei numeri significa getta¬ 
re nella povertà parecchie generazio¬ 
ni. In realtà, si potrebbe continuare 


a guadagnare di più, andando in 
pensione più tardi. Ma se gli assegni 
iniziali risultassero troppo bassi, 
l'operazione si tradurrebbe in un in¬ 
nalzamento forzato dell'età pensio¬ 
nabile. Qualcosa di simile a uno sca¬ 
lone camuffato, nonostante la flessi¬ 
bilità del sistema Dini. Anche in 
questo caso nella maggioranza si 
scontrano due anime: Ds e Marghe¬ 
rita più orientate ai coefficienti, sini¬ 
stra radicale meno. 

La via d'uscita naturale sta tutta nel 
welfare: cioè in nuovi interventi per i 
soggetti più svantaggiati che non in¬ 
fluiscano sul già complesso sistema 
previdenziale. Per questo serve un ta¬ 
volo solo e soprattutto un «tavolo 
lungo». Nel senso che occorre avere 
parecchio tempo a disposizione per 
costruire nuove tutele. Ma anche sui 
tempi c'è chi ha fretta (Capezzone, 
Boselli) e chi invita alla calma. Per 
primo lo stesso Prodi. b. di g. 

Toccava a Berlusconi 
discutere la revisione 
dei coefficienti, ma ha 
evitato di affrontare 
le parti sociali 


■ / Roma 


«Cercare di lavorare un po' di 
più, creare più opportunità per 
gli over 50; rendere più stabili le 
carriere contributive; creare siste¬ 
mi di solidarietà, quindi redistri¬ 
buzione». Queste le direttrici su 
cui si lavorerà al tavolo previden¬ 
ziale. Parola di Gianni Ceroidi, 
presidente del nucleo di valuta¬ 
zione della spesa pensionistica. 
Ceroidi non rivela se una tratta¬ 
tiva informale sia già iniziata. 
Comunque la scelta del tavolo 
unico sembra «ragionevole», vi¬ 
sto che «ci sono problemi che si 
intersecano. Nel caso dei precari 
bisogna garantire un po' di red¬ 
dito nei periodi di non lavoro». 
Il governo li porterà al tavolo i 
coefficienti? 

«I coefficienti non vanno porta¬ 
ti, vanno semplicemente calco¬ 
lati, sono già stati previsti. Non 
c'è molto da dire. Dal testo della 
legge è chiaro che i coefficienti 
non sono soggetti a grandi inte- 
pretazioni. In realtà sono una 
formula basata su determinati 
valori. Se cambiano i valori cam¬ 


bia il risultato. La speranza di vi¬ 
ta è uno dei valori». 

Se è così, perché la Cgil è 
contraria? 

«Bisogna chiederlo alla Cgil. Die¬ 
ci anni fa aveva detto di sì alla re¬ 
visione decennale, oggi forse ha 
cambiato idea. La cosa in effetti 
è complicata. Bisogna trovare 
un ragionevole bilanciamento 
tra sostenibilità finanziaria e al¬ 
cuni tipi di carriere che avranno 
tassi di sostituzione troppo bas¬ 
si. È possibile inserire coefficien¬ 
ti aggiornati insieme a meccani¬ 
smi di redistribuzione». 

Il limite di marzo non c’è più. 

È grave? Quando si chiuderà 
la partita? 

«Se lo scalone c'è da gennaio, il 
luogo per eliminarlo è la finan¬ 
ziaria. à può chiudere quindi an¬ 
che in autunno. Due o tre mesi 
non cambiano molto: le pensio¬ 
ni non sono il cataclisma che si 
pensa. Il rischio vero è sui merca¬ 
ti. Ma se ai mercati spieghiamo 
tutto e non ci facciamo trattare 
da loro come bambini dell'asilo, 
il rischio non c'è più». 

b. di g. 
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ASTRID 

Monti: «Facciamo le liberalizzazioni 
con la pianificazione socialista...» 



Mario Monti Foto Ansa 


MILANO «Penso che sarebbe 
opportuno fare un piano di li¬ 
beralizzazioni applicando il 
metodo tradizional-socialista 
della pianificazione delle sca¬ 
denze». Lo ha detto Mario 
Monti, ex commissario euro¬ 


peo alla Concorrenza, sottoli¬ 
neando che in tal modo si aggi¬ 
rerebbe l'ostacolo dei continui 
ripensamenti che giungono da 
più parti quando si parla di libe¬ 
ralizzazioni e si farebbe anche 
«capire al cittadino che vale la 


pena di resistere a fronte di al¬ 
cuni disagi creati dalle proteste 
di certe categorie e spalleggiare 
le liberalizzazioni». 
Intervenendo al convegno «Li¬ 
beralizzazioni nei servizi pub¬ 
blici» organizzato a Milano 
dall'Astrid, Monti ha detto di 
essere «molto preoccupato per 
l'aumento deU'incertezza nel 
percorso delle Liberalizzazioni 
italiane dopo aver seguito con 
favore i primi passi più recenti 


del Governo». 

Per Monti la materia delle libe¬ 
ralizzazioni e della concorren¬ 
za «da fondamentale sembra 
star diventando marginale, re¬ 
siduale in base alle capacità di 
sopportazione del consenso 
politico». L'ex commissario Ue 
alla Concorrenza ha anche par¬ 
lato del rapporto tra concorren¬ 
za e sussidiarietà sottolineando 
che è giusto che «le decisioni 
vengano prese vicine al luogo 


dove producono i loro effetti» 
ma con la consapevolezza che 
«le corporazioni hanno mag¬ 
giore forza contrattuale in am¬ 
bito locale». "«Sono stufo di 
sentirmi dire che non ho fatto 
abbastanza per il mercato, che 
non ho fatto nulla per liberaliz¬ 
zare l'Italia. Sto in attesa di 
quanto farà questo governo, 
ma io ho fatto una non margi¬ 
nale liberalizzazione in un set¬ 
tore non strategico, liberando 


l'Italia dal blocco di Bankita- 
lia», ha detto l'ex ministro del- 
PEconomia, Giulio Tremonti, 
nello stesso convegno. Tré- 
monti ha poi citato la riforma 
del mercato del lavoro, la legge 
sul fallimentare, quella sul dirit¬ 
to societario e il secondo pila¬ 
stro delle pensioni: «Forse non 
ho fatto abbastanza - ha osser¬ 
vato - ma è intellettualmente 
disonesto dire che non abbia¬ 
mo fatto nulla». 


<<Sul#) la rifomia della previdenza)) 

Fassino: a Caserta i giornali hanno visto un aitro fiim. Bertinotti: pensioni, inammissibiie penalizzare gii operai 


M di Wanda Marra / Roma 

«LA FASE 2 da Caserta è uscita», i giornali 
«hanno visto un altro film», ma «non hanno vin¬ 
to i radicali sui riformisti», perché «se si dimo¬ 
stra che questi sono inconciliabili cambia lo 


scenario politico e 
non è un mistero che 
questo disegno è va¬ 
gheggiato da qualcu- 


solo per mettere a posto i conti. 
Io sono un uomo di sinistra e so¬ 
no attentissimo all'equità, però 
mi pongo il problema che per 
avere più equità servono le rifor¬ 
me». Insomma,questa è la vera 
distinzione: «L'ala radicale pensa 


che si possa realizzare l'equità an¬ 
che senza le riforme, ma io pen¬ 
so sia una velleità». 

Entrando nel merito delle que¬ 
stioni, Fassino sottolinea che 
non c'è stato nessuno stop a Ca¬ 
serta sulle liberalizzazioni e che 
«nel prossimo Consiglio dei Mi¬ 
nistri, o in quello dopo, il pac¬ 
chetto delle liberalizzazioni ver¬ 
rà approvato». Non c'è stata ne¬ 
anche alcuna lite con Rutelli, 
precisa poi: «Sarebbe surreale liti¬ 
gare su chi deve fare le liberaliz¬ 
zazioni». Non parla di cabina di 
regia fissino, ma afferma che su 
questo tema ci sono «tre titolari: 
il presidente del Consiglio, il mi¬ 


nistro dello Sviluppo economi¬ 
co Bersani e i ministeri interessa¬ 
ti di volta in volta ai vari provve¬ 
dimenti». II leader dei Ds affron¬ 
ta anche la questione pensioni: 
«II problema delle pensioni va af¬ 
frontato fin da subito. Io ha det¬ 
to Prodi, Io ha detto Damiano e 
Io faremo da subito». Dunque, 
«dobbiamo aprire un tavolo di 
confronto subito tra governo e 
parti sociali», che riguardi sia la 
riforma previdenziale sia quella 
degli ammortizzatori socidi». E 
toma ad affermare che non ci sa¬ 
rà nessun taglio alle pensioni, e 
a spiegare: «No a uno scalone 
ma sì a una serie di scalini» per¬ 


ché «serve una gradualità mag¬ 
giore». Su questa questione, in¬ 
tanto, anche il Presidente della 
Camera Bertinotti ci tiene ad av¬ 
vertire: «Le pensioni come ogni 
altra cosa, devono essere guarda¬ 
te dal punto di vista della valoriz¬ 
zazione del contributo dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici. In ogni 
caso una penalizzazione degli 
operai, quelli a cui si è riferito il 
presidente della Repubblica, sa¬ 
rebbe inammissibile». 

Parla anche di unioni civili il lea¬ 
der dei Ds. «Penso che sia impor¬ 
tante avere rapidamente una 
buona legge sulle unioni di fat¬ 
to. Se è entro il 31 gennaio, me¬ 


glio. Ma se è due settimane dopo 
non cambia. L'importante è che 
si faccia in tempi rapidi». Fassi¬ 
no sottolinea quindi che la legge 
a cui pensa il centrosinistra si ri¬ 
volge «a qualsiasi tipo di coppia 
caratterizzata da una conviven¬ 
za, quindi sia eterosessuale che 
omosessuale». Detto questo, 
«nessuno sta lavorando per 
l'equiparazione al matrimonio, 
come alla possibilità di adozione 
per gli omosessuali, non per que¬ 
sto non si possono riconoscere 
dei diritti di cittadinanza». 
Infine, la politica estera. E in par¬ 
ticolare, la questione dell'even¬ 
tuale ampliamento della base di 


Vicenza. «Per offrire «un elemen¬ 
to di valutazione in più» al gover¬ 
no sarebbe il caso di organizzare 
nel giro di «qualche settimana, 
al massimo qualche mese» un re¬ 
ferendum tra i cittadini di Vicen¬ 
za per decidere se ampliare o me¬ 
no la base, propone Fassino. E a 
chi gli domanda cosa decidereb¬ 
be a riguardo se fosse alla guida 
del governo, risponde: «AI mo¬ 
mento non Io so, non si gioca su 
queste cose, no. Io sono abitua¬ 
to a decidere ma non a giocare 
con la politica.» Ma questo non 
vuol dire «sottomettere la politi¬ 
ca estera italiana alla volontà dei 
cittadini di Vicenza» 


no». E ancora: «Si deve aprire su¬ 
bito un tavolo sulle riforme». È 
un Piero Fassino determinato 
quello che rivendica a Porta a Por¬ 
ta i risultati conseguiti dal verti¬ 
ce di Caserta. E che soprattutto 
ci tiene a ribadire come il gover¬ 
no vada nella direzione da lui 
già indicata in passato. «I conte¬ 
nuti della fase due a Caserta ci so¬ 
no stati», spiega in apertura. An¬ 
che se, puntualizza, fase due è 
«un'espressione che non ho co¬ 
niato io, ma i giornalisti». Per¬ 
ché, dichiara il Segretario della 
Quercia, «quando siamo andati 
a Caserta, secondo alcuni, erano 
già scritti titolo, film e sceneggia¬ 
tura, qualsiasi decisione avessi¬ 
mo preso». Fassino difende 
l'agenda 2007 uscita dal summit 
campano: «Ci siamo impegnati 
a fare una serie di riforme nei 
prossimi mesi. E io ritengo che 
quelle riforme definite a Caserta 
si faranno», perché «noi voglia¬ 
mo mettere in campo le riforme 
necessarie al Paese». Nota il se¬ 
gretario della Quercia: «Una par¬ 
te dei commentatori ha esaltato 
Io scontro radicali-riformisti, per¬ 
ché se si dimostra che sono in¬ 
conciliabili, cambia Io scenario 
politico e non è un mistero che 
questo scontro sia vagheggiato 
da molti non solo nel mondo 
politico». E definisce «una rap¬ 
presentazione sbagliata e carica¬ 
turale» quella della «dialettica 
tra radicali e riformisti come se 
ci sia chi è sensibile all'equità so¬ 
ciale e chi vuole fare le riforme 



// segretario dei Ds, Piero Fassino, ospite deiia trasmissione "Porta a porta " di ieri Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Il Corsivo 

Cam Pecoraro 
ilBagaglinoiw 

Caro ministro Alfonso Pecoraro Scanio, ma 
che c'è andato a fare allo spettacolo-tv, 
targato Bagaglino-Canale 5, dal titolo ...e io 
pago!? Passi (?) per un'ospitata in parterre, 
con inquadratura assicurata, ma salire sul 
palco e prestarsi al «confronto» con la 
deputata di Forza Italia, Fiorella Ceccarini 
Rubino (magli spot annunciavano la collega 
Daniela Santanché di An) ce lo poteva 
risparmiare. 

Anche perché il «confronto» consisteva nel 
solito giochino: «chi butteresti giù dalla 
torre?», bagaglianisticamente tradotto da 
Pippo Franco in amletici dilemmi del tipo: 
«Ma lei, onorevole ministro, tra Rosy Bindi e 
Monica Bellucci, tra Margherita Hack e 
Simona Ventura con chi preferirebbe restare 
su un'isola deserta?». E lo «sventurato», 
ovviamente, rispose: Monica Bellucci e 
Simona Ventura. 

Francamente ci saremmo aspettati, visto che 
ormai sul palco ci era salito, se non un cenno 
di fastidio, almeno un guizzo di originalità e - 
diciamolo - anche un po' di sano spirito di 
parte (quella sinistra). Che ha mostrato di 
avere, invece, l'on. Fiorella Ceccacci Rubino 
che, tra Berlusconi e Fiorello, non ha avuto 
dubbi: ha scelto Berlusconi. Poi valle a dire 
che non è stata sincera! 

re. p. 


IL CASO II leader: non può fare la rassegna stampa di domenica. Il direttore dell’emittente, Massimo Bordin, replica: «Marco, a me va bene così» _^ 

Palmella «licenzia» in diretta Capezzone da Radio radicale 

M di Maria Zegarelli / Roma 


LEGALITÀ 

Negri-Cofiferati, 
è scontro in tv 

Botta e risposta tra To¬ 
ni Negri ed il sindaco di 
Bologna Sergio Cofferati 
a proposito della legalità. 
Negri ha criticato Berti¬ 
notti («sbaglia a dirsi paci¬ 
fista e poi ad approvare le 
missioni di guerra») ma 
non ha risparmiato nep¬ 
pure Cofferati, ricevendo 
peraltro una dura rispo¬ 
sta. Negri è intervenuto 
in collegamento da Parigi 
a «Niente di personale», 
magazine su La7. Il profes¬ 
sore ha attaccato soste¬ 
nendo che «a Bologna è 
stato superato ogni limi¬ 
te, si è alla negazione del¬ 
le più elementari forme di 
diritto, mentre Bertinotti 
sbaglia a sedere nelle stan¬ 
ze del potere». 

Gelida la replica del sinda¬ 
co di Bologna al filosofo: 
«Mi dicono che sia perso¬ 
na a conoscenza dei fatti 
quando si parla di legali¬ 
tà». 


La politica ormai si fa così: con 
stracci che volano in pubblico tra i 
vari soggetti interessati. Altro che 
vecchie maniere, «i panni sporchi 
si lavano in casa». Tutto superato. 
Molto più «in» dirsi le cose sincera¬ 
mente in faccia ma davanti alme¬ 
no a diverse centinaia di spettatori. 
Altrimenti non c'è gusto. Marco 
Pannella, che ha sempre il polso 
della situazione politica, ha quindi 
scelto la diretta radio, sulla «sua» 
Radio Radicale, per chiarire che lui 
l'ex segretario del partito, anzi «di 
una delle tante associazioni radica¬ 
li», Daniele Capezzone, non lo vuo¬ 
le più sentire la domenica mattina 
come conduttore della rassegna 
stampa «Stampa e Regime». La 
conduce in «modo egregio, ma an¬ 
che come autopromozione, sul pia¬ 
no politico, per carità», ma qualche 
«osservazione si può fare». 

Tutto in onda, domenica sera nel 
corso della abituale intervista setti¬ 
manale (andata in replica ieri mat¬ 
tina) con il direttore della radio. 


Massimo Bordin, che a un certo 
punto ha definito «sgradevole» 
quel colloquio che sembrava sem¬ 
pre più una resa dei conti tra il lea¬ 
der radicale e il suo ex delfino. Pan¬ 
nella sigaretta accesa, va avanti a 
testa bassa. Insiste: la domenica 
mattina «c'è un primato di ascol¬ 
ti», dunque sarebbe meglio asse- 

L’ex segretario 
cura di domenica 
«Stampa e Regime»: 
troppa visibilità 
decreta il leader 


gnare quello spazio a qualcun al¬ 
tro, come Marco Cappato, dell'asso¬ 
ciazione Luca Coscioni, che prende 
via via quota nel firmamento di via 
Arenala. Massimo Bordin prima 
smentisce il picco di ascolti della do¬ 


menica mattina, poi sottolinea: «A 
me la programmazione va bene co¬ 
sì, altrimenti stabiliamo che a deci¬ 
derla è il partito». «Questo è offensi¬ 
vo» incalza la vecchia volpe per 
niente sfiancata - almeno nella fa¬ 
vella - dal digiuno ad oltranza che 
porta avanti contro la pena di mor¬ 
te. Offensivo? «Sei l'editore della ra¬ 
dio...», prova a dire il direttore. 
«Ora verrà fuori che gli faremo del 
mobbing, che gli togliamo il lavoro, 
ma non intendo accettare ricatti di 
questo tipo». Ma insomma..., ribat¬ 
te l'altro, un po' di mobbing, lascia 
intendere, si intravede in tutta que¬ 
sta vicenda. 

Lo spettacolo va, gli stracci volteg¬ 
giano sulle onde radio. Capezzone 
viene avvertito dell'ultimo attacco. 
«Ma insomma... - propone Bordin 
- diciamo che mi riservo una deci¬ 
sione, perché ti confesso...». «Una 
decisione relativa a che cosa? La de¬ 
cisione è sempre tua, in passato, 
nel presente e in futuro...». «Ma sai 
benissimo che non intendo metter¬ 
mi in urto con i superiori interessi 
della politica...». E Pannella: «Per¬ 


ché anche tu hai paura del mob¬ 
bing?». Risposta: «Non ho paura 
di niente, di nessuno, così non va... 
Al massimo mi puoi licenziare»... 
Stanza ormai piena di fumo e di 
tensione che taglia con il coltello. 
Pannella non cede e la tira avanti 
per circa dieci minuti, anzi come di¬ 
ce Bordin «che va avanti così dal 
2007, dal dopo Padova». Allora 
basta, «potremmo fare così Mar¬ 
co...». Così come?, come sarebbe a 
dire?, «Insieme non facciamo nul¬ 
la, lo farai tu», perché tu sei il diret¬ 
tore e quindi tu devi dare il benservi¬ 
to: questo è il succo che spremi spre¬ 
mi sta venendo fuori. E allora, se 
proprio lo devo fare io, rilancia il di¬ 
rettore, «non vedo motivo di cam¬ 
biare la rassegna stampa della do¬ 
menica». 

Daniele Capezzone, attuale presi¬ 
dente della Commissione Attività 
produttive della Camera, citato a 
Caserta da Romano Prodi per il pro¬ 
getto «un'impresa in ungiamo», al 
telefono è piuttosto sbrigativo. «Ho 
sentito Bordin privatamente e l'ho 
ringraziato - dice - per il suo com¬ 


portamento ineccepibile e ammire¬ 
vole. Quanto a Marco ho troppo ri¬ 
spetto per lui per commentare una 
sortita che mi sembra davvero delu¬ 
dente». Di andarsene non ci pensa 
nemmeno l'ex segretario tirato su 
politicamente come un figlio pro¬ 
prio da colui che oggi lo ripudia. Ca¬ 
pezzone (definito da Casini l'unico 
riformista, oltre a Nicola Rossi) riti¬ 
ra fuori dal cassetto una frase già 

«Ma è quasi mobbing» 
dice il direttore 
Che resiste e difende 
il «figlio» riottoso 
dal padre-padrone 


pronunciata durante il congresso: 
«Marco, ti dò una bmtta notizia: io 
non me ne vado». E l'altra, quella 
detta davanti alle telecamere di 
«Markette» la trasmissione di 
Chiambretti: «Di qualunque cosa 


venga accusato, inclusa la violazio¬ 
ne del trattato di Kyoto, non scendo 
in polemica». Silenzio da parte del¬ 
l'attuale segreteria dei radicali, Ri¬ 
ta Bernardini. Non tace, invece, 
Bordin. Spiega il giorno dopo: 
«Non ho alcuna intenzione di cam¬ 
biare la rassegna stampa della do¬ 
menica. Se poi il partito, visto che 
di radio di partito si tratta, dovesse 
decidere diversamente, allora...». 
Allora? «Sarà una separazione con¬ 
sensuale». Certo però che non sa¬ 
rebbe un bel segnale, «perché in 
passato non è mai successo che il 
partito facesse il partito in questo 
senso, dettando ultimatum su que¬ 
stioni di questo tipo». Prova anche 
a smorzare i toni della discussione, 
ma confessa di non aver condiviso 
affatto le modalità scelte dall'edito¬ 
re. «Quella questione si poteva af¬ 
frontare anche in altro modo, a mi- 
aofono chiuso». Alla motivazione 
addotta dal leader radicale, «ascol¬ 
ti molto più consistenti la domeni¬ 
ca», non ha aeduto nessuno tra i 
radicali, come insegna lo «strappo 
di Padova». 
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CONGRESSO 

Per il segretario si schiera una parte 
della sinistra ambientalista. E i Ds europei 



Fabrizio Vigni 


■ Al prossimo congresso gli 
ex firmatari della mozione am¬ 
bientalista sosterranno mozio¬ 
ni diverse. Fulvia Bandoli so¬ 
sterrà quella della sinistra di Fa¬ 
bio Mussi e Cesare Salvi, con¬ 
traria allo scioglimento dei Ds. 


Sergio Gentili, invece, ha fir¬ 
mato la terza mozione insie¬ 
me a Gavino Angius e Massi¬ 
mo Bmtti, che chiede uno 
stop alla costmzione del Parti¬ 
to democratico - magari av¬ 
viando una Federazione - fino 


a che non siano sciolti tutti i 
nodi, non ultimo quello della 
collocazione internazionale. 
Ora escono allo scoperto gli 
ecologisti sostenitori del Parti¬ 
to democratico, alfindomani 
degli impegni presi da Roma¬ 
no Prodi sulle energie rinnova¬ 
bili: sosterranno il segretario 
Fassino. Fabrizio Vigni, Osval¬ 
do Veneziano, Vanni Bulgarel- 
li, Lorena Pesaresi sono stati ri¬ 
cevuti dal segretario Ds, che ha 


poi dichiarato: «la sostenibilità 
ambientale sarà uno dei valori 
fondanti» del nuovo partito, e 
farà parte della della piattafor¬ 
ma con cui la Quercia concor¬ 
rerà a costmirlo. 11 segretario 
considera «prezioso l'impe¬ 
gno, anche organizzativo, vo¬ 
stro e di altri dirigenti di sensi¬ 
bilità ambientalista, per racco¬ 
gliere nel prossimo congresso 
dei Ds il più ampio consenso 
intorno alla mozione che pro¬ 


pone il Partito democratico». 
A sostenere Fassino anche 
Ds-Europa, la cui segreteria riu¬ 
nita al circolo culturale Curiel 
del Lussemburgo intende stila¬ 
re un documento congressua¬ 
le «capace di mettere in luce le 
sfide, le opportunità e le specifi¬ 
che problematiche sottese al 
percorso che dovrà portare alla 
nascita del Partito Democrati¬ 
co. Così i Ds all'estero intendo¬ 
no contribuire al dibattito av¬ 


viato in Italia arricchendo la di¬ 
scussione attraverso la propria 
peculiare esperienza, fmtto 
dell'attività politica maturata 
nel contesto europeo e in stret¬ 
to rapporto con i vari partiti 
della famiglia socialista e social- 
democratica europea». 1 Ds eu¬ 
ropei hanno deciso di creare 
una web-radio, un periodico e 
e un notiziario radiofonico fat¬ 
to e gestito da e per gli italiani 
in Europa. 


Coi^im) Ds, coHÉonto più acceso 

Dopo Nicola Rossi, si «arrende» Caldaroia. Che attacca Angius: la terza mozione sta con Fassino 


■ diSimoneCollini /Roma 


«MI ARRENDO. Ormai è chiaro che tutta 
questa operazione è finalizzata soltanto al- 
Tautoriproduzione del vecchio ceto politico». 
Ne ha per tutti, Giuseppe Caldaroia. Per il se¬ 


gretario Piero Fassi¬ 
no e la sua proposta 
di dar vita al Partito 
democratico, ma an- 

che per i suoi ex compagni di mo¬ 
zione. Ex, perché Fesponente Ds 
ha deciso di non partecipare al 
congresso di primavera. Una deci¬ 
sione che ha maturato nelle ulti¬ 
me settimane, dopo che una serie 
di episodi lo hanno convinto che 
«come dire? c'è stato un dramma¬ 
tico equivoco». Le ultime venti- 
quattr'ore le ha passate col telefo¬ 
nino attaccato alForecchio. Ieri 
mattina è stato pubblicato sul 
"Corriere della Sera" un suo inter¬ 
vento che si chiudeva con un la¬ 
conico «mai vista una grande sto¬ 
ria buttata via in modo così cini- 

«La terza mozione 
non vuol fermare 
Taocelerazione verso 
il Pd e accordarsi 
con l’area Mussi» 


co e sciatto» e che più chiaro non 
poteva essere: «Mi arrendo di 
fronte al congresso Ds. Non la¬ 
scio la tessera, come ha fatto Nico¬ 
la Rossi, perché in quel partito 
c'è, tra strappi e continuità, la 
gran parte della mia vita, perché 
quella comunità è la mia famiglia 
politica. Fino a che ci saranno po¬ 
liticamente i Ds, resterò lì. Dopo 
aprile, liberi tutti». E quel «mi ar¬ 
rendo» ritorna nelle conversazio¬ 
ni del pomeriggio, con però una 
spiegazione aggiuntiva: «Non è 
una rinuncia alla battaglia. È solo 
spostata su un altro piano, sul do¬ 
po. Perché è evidente che il Parti¬ 
to democratico non sarà il mio 
partito». 

Come era stato qualche giorno fa 
per l'addio di Rossi, anche la deci¬ 
sione di Caldaroia di non parteci¬ 
pare al congresso suscita numero¬ 
se reazioni dentro la Quercia. A 
cominciare da quella del coordi¬ 
natore del partito Maurizio Mi- 
gliavacca, che sostiene che «c'è 
ampio spazio perché Caldaroia e 
anche altre opinioni possano par¬ 
tecipare», a quella del leader della 
seconda mozione Fabio Mussi, 
che sostiene che «si va verso l'eva¬ 
porazione dei Ds, per compattare 
il partito occorre interrompere le 
procedure di lancio del Pd», a 
quella Gavino Angius, che spie¬ 
ga: «Sono molto dispiaciuto per 
la sua decisione di non partecipa¬ 
re al congresso. Questo però di¬ 
mostra che il progetto attorno a 
cui si sta costmendo il cosiddetto 
Partito democratico, fa acqua da 
tutte le parti». 

Ma è proprio con i suoi ex compa¬ 
gni di mozione che se la prende 
soprattutto l'ex direttore de 
"l'Unità", nonché ex portavoce 
di Fassino (per tutta la campagna 
congressuale del 2001) e «l'unico 
autorizzato a dirsi dalemiano» 
(come disse una volta D'Alema). 
«Ho dato la firma nella fiducia di 


un documento alternativo, e 
quando ci siamo visti per le prime 
riunioni sembravamo tutti d'ac¬ 
cordo: no al Partito democratico, 
permanenza nel Pse, impegno 
per una forza socialista». Poi c'è 
stata la prima assemblea naziona¬ 
le della terza mozione: «Sono arri¬ 
vate tre, quattrocento persone e lì 
ho detto che nonostante la stima 
personale nei confronti di Fassi¬ 
no, i congressi sono una cosa se¬ 
ria e se non si condivide la linea 
del segretario non si può votarlo, 
si deve presentare un candidato 
alternativo. Nelle conclusioni An¬ 
gius questa questione non l'ha 
trattata per niente. Due giorni do¬ 
po, però, c'è stata la svolta: al Con¬ 
siglio nazionale Angius ha fatto 
un intervento non particolarmen¬ 
te duro e Bmtti ha chiuso il suo di¬ 
cendo: svelo il mio voto segreto, 
voterò Fassino. Non è questa la 

«Non lascio la tessera 
come Rossi perché è lì 
la mia famiglia. Finché 
ci saranno i Ds 
resterò. Poi liberi tutti» 


normale dialettica congressuale». 
Caldaroia va avanti nel racconto. 
Durante quello stesso Consiglio 
nazionale il deputato dell'Ulivo 
ha avuto un colloquio con Mussi: 
«Mi ha detto: se vogliamo fare 
una battaglia congressuale comu¬ 
ne, la mia candidatura non è 
prendere o lasciare, si può anche 
accantonare e vedere di lavorare 
su un documento comune. L'ho 
riferito alla successiva riunione 
della mozione, ma la risposta è 
stata che non se ne faceva nien¬ 
te». Aspira la sigaretta e continua: 
«Dopo le feste ci vediamo e mi tro¬ 
vo di fronte al una mozione già 
bella e scritta, da Angius e Bmtti. 
Trenta cartelle, al massimo emen¬ 
dabili, in cui si dice che il proble¬ 
ma non è il Pd ma la procedura se¬ 
guita. Ho accantonato il docu¬ 
mento e, dato che nel farci gli au¬ 
guri Mussi mi aveva ribadito la 
sua disponibilità a unire le forze 
per fare massa critica e fermare 
l'accelerazione verso il Pd, ho pro¬ 
posto di organizzare come mini¬ 
mo un confronto con la sinistra. 
Mi hanno risposto di no: non è la 
nostra linea, con la Mussi non c'è 
possibilità di incontro, semmai, 
se incontro ci deve essere, deve es¬ 
serci con Fassino. A quel punto 
ho capito che, come dire, c'è stato 
un drammatico equivoco». Guar¬ 
da all'oggi e scuote la testa per il 
domani: «11 problema di fondo è 
che i Ds sono gestiti da una classe 
dirigente che da 30 anni è la stes¬ 
sa, che stava nella segreteria di 
Berlinguer, che oggi sta al coman¬ 
do e che, anche quando decide 
che serve un ricambio generazio¬ 
nale, sceglie lei a chi tocca». E 
ora?: «Vado al mio congresso di 
sezione a Bari, dico la mia, non 
voto nessuna mozione, a meno 
che non vi siano fatti nuovi, ma 
non credo. E dopo il congresso, 
una volta sciolti i Ds, mi metto al 
lavoro». 



Militanti Ds a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


HANNO DFTTO 


Caldaroia 



«Il problema di fondo 
è che i Ds 
sono gestiti da una 
classe dirigente che 
da 30 anni è la stessa» 


Angius 



«Noi siamo favorevoli 
alla nascita di un 
nuovo soggetto. Ma 
il modo di procedere 
seguito da Ds e DI non va» 


Mussi 



«Si va verso l’evaporazione 
dei Ds. Per compattare 
il partito occorre 
interrompere le procedure 
di lancio del Pd» 


Migiiavacca 



«Andiamo verso un 
congresso importante 
che sarà plurale e dove 
c’è ampio spazio 
anche per Caldaroia» 


Non c’è accordo sulle regole. Giovedì direzione 

In discussione ie modaiità di voto per mozioni e segretario. Battagiia anche suiia data: fine apriie? 


■ Ancora non c'è accordo nei Ds sulle regole 
che saranno alla base del congresso di primave¬ 
ra e neanche sulla data di convocazione delle 
assise nazionali. E con la Direzione fissata in 
agenda per giovedì, il rischio è che il 
"parlamentino" della Quercia approvi a mag¬ 
gioranza il regolamento. Un'ipotesi che tutte 
le anime del partito vorrebbero evitare, ma 
che sarà inevitabile se entro domani sera il con¬ 
fronto non porterà a uno sbocco positivo. 
Dopo le fumate nere della scorsa settimana, la 
commissione incaricata di scrivere il testo an¬ 
che ieri si è chiusa con un nuUa di fatto. Diver¬ 
genze, tra la maggioranza e la minoranza di si¬ 
nistra sono sia sulle modalità di votazione che 
sui tempi dell'appuntamento nazionale. 1 so¬ 
stenitori della mozione che candida Mussi alla 
segreteria e che è contraria alla nascita del Parti¬ 
to democratico (nella Commissione per il con¬ 
gresso siedono tra gli altri Marco Fumagalli, 


Giorgio Mele e Luciano Pettinari) chiedono il 
voto segreto sia sulle mozioni che sul segreta¬ 
rio: «Come avviene in tutte le democrazie occi¬ 
dentali». La maggioranza, che sostiene Piero 
Fassino (in commissione siedono tra gli altri 
Maurizio Migiiavacca, Marina Sereni e Nicola 
Latone) e che è favorevole all'operazione uni¬ 
taria con la Margherita, è disponibile a elegge¬ 
re il segretario con il voto segreto ma vuole il 
voto palese sulle mozioni: «Incomprensibile 
un voto segreto su un documento politico». 
Una posizione condivisa dai sostenitori della 
terza mozione (per loro in commissione ci so¬ 
no Alberto Nigra e Sergio Gentili), favorevoli al¬ 
la nascita del Pd ma contrari alla procedura se¬ 
guita. Come nelle riunioni della scorsa settima¬ 
na, anche ieri non si è trovato l'accordo. 

Ma ancora tutto da sciogliere è anche il nodo ri¬ 
guardante la data. La maggioranza vonebbe 
convocare il congresso nazionale alla fine di 


aprile (o da giovedì 26 a sabato 28 o una setti¬ 
mana esatta prima). Un'ipotesi che vede però 
contraria la minoranza di sinistra. 1 sostenitori 
della mozione Mussi, Salvi, Spini, Bandoli han¬ 
no proposto di dare appuntamento ai delegati 
per le assise nazionali a dopo il voto ammini¬ 
strativo, previsto per la prima metà di maggio, 
sostenendo che far coincidere la campagna 
congressuale con la campagna amministrati¬ 
va può essere dannoso. Ma la maggioranza, 
contraria a far passare troppo tempo prima di 
dare il via ufficiale all'operazione del Partito de¬ 
mocratico, sostiene che ancor più dannoso sa¬ 
rebbe presentarsi agli elettori senza aver fatto 
chiarezza su questo fronte. L'ultima occasione 
per trovare un accordo è per domani. Poi, gio¬ 
vedì mattina, si riunisce la Direzione che do¬ 
vrà approvare il regolamento e annunciare la 
data del congresso. 

s.c. 


E ora Zani 
jrepara 
a quarta 
mozione 

BOLOGNA II suo voto alla mozio¬ 
ne Angius non è scontato: «Al 
Congresso approverò qualcosa 
che abbia i contenuti espressi nel 
mio documento, se ci sarà come 
spero. Io, però, mi sono già messo 
a scrivere». Perchè Mauro Zani, 
big della Quercia emiliana, prepa¬ 
ra quella che si profila essere la 
quarta mozione al congresso che 
porterà i Ds ad avviare il processo 
di costituzione del Partito demo¬ 
cratico. Dopo «aver smosso le ac¬ 
que» con un documento in cui di¬ 
ce sì al Pd, ma chiede di non dero¬ 
gare suH'iscrizione al Pse e invita i 
dirigenti ad avere più coraggio 
nel difendere i valori della sini¬ 
stra, Zani cerca far proseliti. Oltre 
alle firme del politologo Gianfran¬ 
co Pasquino e dell'ex magistrato, 
ora assessore. Libero Mancuso, in 
pochi giorni si sono aggiunte 
quelle di una cinquantina di fun¬ 
zionari locali ed esponenti di sin¬ 
dacati e cooperative. Tra le adesio¬ 
ni di peso, però, solo quella del de¬ 
putato Franco Grillini. Eppure Za¬ 
ni, che ieri a Bologna ha presenta¬ 
to per la prima volta in pubblico 
il suo documento, giura di non 
porsi obiettivi quantitativi: «Non 
sto al gioco di chi mi chiede quale 
percentuale di voti potrei avere al 
Congresso». Piuttosto pensa al do¬ 
po, «una fase ancora più impor¬ 
tante, perché solo allora ci si ren¬ 
derà conto di stare facendo una 
trasformazione enorme, che sarà 
inconcludente senza la partecipa¬ 
zione della base. Per questo imma¬ 
gino un referendum, tra iscritti e 
simpatizzanti, per decidere il no¬ 
me e la collocazione intemaziona¬ 
le del futuro partito». Al dopo 
Congresso pensa anche la mino¬ 
ranza ds, che del documento di 
Zani ha apprezzato l'impostazio¬ 
ne ma non le conclusioni che av¬ 
vallavano il progetto di Pd: «Spe¬ 
ro che potremo impegnarci assie¬ 
me sui contenuti del nuovo parti¬ 
to, che auspico diversi da quelli di 
cui si sta parlando adesso», confi¬ 
da il consigliere regionale Ugo 
Mazza. Che si incentra su quello 
che viene definito «il clima plum¬ 
beo» che fa da sfondo al dibattito 
sul Pd. «Per lo scioglimento del 
Pei - ricorda Zani - abbiamo versa¬ 
to lacrime e abbiamo sofferto, ora 
che costmiamo qualcosa di anco¬ 
ra più grande vedo solo indiffe¬ 
renza». Serve un coinvolgimento 
ad amplissimo raggio, ritiene l'eu- 
roparlamentare, e immagina un 
futuro partito «che possa essere in¬ 
dossato da diversi protagonisti, 
non solo da Fassino e Rutelli: ci 
potrebbe stare Di Pietro, i Verdi, 
lo Sdi... se sono buoni per fare al¬ 
leanze elettorali, perché non do¬ 
vrebbero esserlo anche adesso? 
Perché non sono stati invitati, e 
perché non si è fatto un forte ap¬ 
pello al popolo deU'Ulivo, al po¬ 
polo delle primarie? È un'idea le¬ 
ninista quella che pensa di unire i 
due gmppi dirigenti, poi l'inten¬ 
denza seguirà. Non sarà così, sta¬ 
volta». E pensando a quanti sono 
seduti sull'orlo del fiume in attesa 
che passi il cadavere del Partito de¬ 
mocratico, Zani avvisa i Ds: «O 
adesso o mai più, se si fallisce ora, 
dopo sarà impossibile recuperare 
quel progetto democratico». 

ante. 












































UN’ITALIA 

CHE LIBERA 
LE ENERGIE 

DEL SUD. 



Piero Fassino incontra gii imprenditori 
e il mondo economico e del lavoro 


Martedì 
16 gennaio 
Napoli 


Giovedì 
25 gennaio 
Pescara 


Domenica 
28 gennaio 
Palermo 


Venerdì 
9 febbraio 
Gioia Tauro 


Venerdì 
16 febbraio 
Taranto 


Sabato 
17 febbraio 
Matera 
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6 l’Unità 

martedì 16 gennaio 2007 


La ex-LMeUì fiirmona 
Prescrìtto fl Caldere 
e fl vertice dì Medìaset 

Finisce senza iniziare il processo a Berlusconi 
e Gonfalonieri sulla compravendita dei diritti tv 

M di Susanna Ripamonti / Milano 

L’EFFETTO PRESCRIZIONE si abbatte 
anche sul processo per la compra-vendita 
dei diritti televisivi Mediaset, graziando per 
l’ennesima volta Silvio Berlusconi e azzeran- 



Silvio Berlusconi nel Luglio 1995 Foto Ansa 


do quasi tutti gli epi¬ 
sodi per i quali era 
stato rinviato a giudi¬ 
zio. Il beneficio è ov- 

viamente esteso ai coimputati: il 
presidente Mediaset Fedele Gon¬ 
falonieri e una dozzina tra mana¬ 
ger e faccendieri ai quali, a vario 
titolo, erano contestati falso in 
bilancio, ricettazione e appro¬ 
priazione indebita. 

Si tratta di un esito ampiamente 
previsto, dato che la legge ex Ci- 
rielli, che dimezza i tempi di pre¬ 
scrizione, era stata varata dal cen¬ 
tro-destra proprio per alleggerire 
i carichi processuali di Berlusco¬ 
ni e dei suoi fedeli collaboratori. 
E si tratta di un esito coerente 
con la storia giudiziaria dell'ex 


premier, plurinquisito e pluripre- 
scritto già in altre tre occasioni: 
Lodo Mondadori, in cui era accu¬ 
sato di cormzione ; caso All Ibe- 
rian, per i 23 miliardi di tangenti 
a Craxi; processo Sme-Ariosto in 
cui era accusato di corruzione 
giudiziaria per i 434.404 dollari 
dati a Renato Squillante. In quat¬ 
tro procedimenti in cui era accu¬ 
sato di falso in bilancio si è inve¬ 
ce salvato grazie all'abolizione 
del reato. 

Restano in piedi 
ma solo pro-forma 
altre imputazioni: 
a novembre cadranno 
in prescrizione 


Ieri a Milano, il presidente della 
Prima sezione del tribunale Edo¬ 
ardo DAvossa, ha ripetutamen¬ 
te decretato il «non doversi pro¬ 
cedere» per quasi tutti i fatti con¬ 
testati. 11 collegio ha dovuto 
prender atto deU'inesorabile pas¬ 
sare del tempo per i reati di ap¬ 
propriazione indebita fino al 
1999, di falso in bilancio fino al 
1998 e di frode fiscale fino al 
1998. Sono quelli contestati a 
Berlusconi, che condivide con 
Gonfalonieri l'accusa di falso in 
bilancio. La legge che aveva abo¬ 
lito questo reato infatti, da sola 
non era stata sufficiente a met¬ 
terli in salvo perché non era ap¬ 
plicabile alle società quotate in 
borsa, come appunto è Media- 
set. Prescritti anche gli episodi di 
ricettazione che risalgono al 
1993, attribuiti al banchiere Pao¬ 
lo Del Bue numero uno di Amer 
Bank, e aU'awocato inglese Da¬ 
vid Mills che creò il sistema di so¬ 
cietà offshore di Fininvest e Me¬ 
diaset. 

11 processo prosegue su un bina¬ 
rio morto per i reati che si sono 
protratti fino al 2000, che co¬ 
munque si prescriveranno a no¬ 
vembre di quest'anno. In altri 
termini, si tratterà di far melina 
ancora per qualche mese, impe¬ 


gnando inutilmente stmtture e 
magistrati per un procedimento 
che potrebbe sopravvivere solo 
se venisse accolta la contestazio¬ 
ne suppletiva annunciata in au¬ 
la dal pm Fabio De Pasquale nel 
corso dell'udienza del 12 genna¬ 
io scorso. Si tratta di pagamenti 
illeciti effettuati fino al 2005 da 

E la difesa per 
perdere altro tempo 
chiede di 
mandare tutti 
gli atti a Brescia... 


Mediaset a Farouk Agrama, l'uo¬ 
mo d'affari di origine egiziana di 
cui Silvio Berlusconi sarebbe sta¬ 
to il socio occulto. Gon que- 
st'unica prospettiva di sopravvi¬ 
venza, continuano in aula le 
schermaglie tra accusa e difesa. 1 
giudici hanno rigettato l'eccezio¬ 
ne proposta da alcuni difensori 
secondo i quali i fatti sarebbero 
avvenuti all'estero e dunque 
non sarebbero sottoposti alla 
giuridisdizione italiana. 11 colle¬ 
gio ha stabilito che «la stanza dei 
bottoni del riciclaggio stava a Mi¬ 
lano, c'era la longa manus di Fi¬ 
ninvest». Altra tesi difensiva: il 
processo dovrebbe svolgersi a 
Brescia perché tra gli azionisti di 
Mediaset sono presenti 62 magi¬ 


strati in servizio nel distretto giu¬ 
diziario di Milano e potrebbero 
condizionare « l'indipendenza e 
la serenità del giudizio». Per l'ac¬ 
cusa «è una richiesta paradossa¬ 
le in tempi di azionariato diffu¬ 
so, perché ci saranno sicuramen¬ 
te magistrati azionisti di Media- 
set anche a Brescia e quindi si an¬ 
drebbe a Venezia e poi a Trieste, 
un bel giro d'Italia». Ma dopo 
quello che è successo col proces¬ 
so Sme, dirottato a Brescia quan¬ 
do ormai era anivato in Gassa- 
zione, non è campato per aria 
l'avvertimento di Vittorio Virga, 
difesa Gonfalonieri: «11 rischio è 
che tra 11 anni un giudice dica: 
atti a Brescia». 11 collegio decide¬ 
rà il 26 gennaio. 


Stefania Craxi 
«I Ds devono 
fare i conti 
con mio padre» 

ROMA «Anche a sette anni dalla 
morte di mio padre la sinistra si 
trova in grande imbarazzo. Nono¬ 
stante i discorsi e le citazioni non 
ha ancora fatto i conti con il rifor¬ 
mismo». Lo afferma Stefania Gra- 
xi, presidente della Fondazione 
dedicata al padre e parlamentare 
di Forza Italia secondo cui, «al di 
là dei gesti simbolici è necessario 
che i Ds affrontino la questione 
dal punto di vista politico, nelle se¬ 
di appropriate, a partire dal prossi¬ 
mo congresso nazionale». «Doma¬ 
ni (oggi,ndr) - ricorda Stefania Gra- 
xi - si terrà la cerimonia di presen¬ 
tazione dei più importanti discor¬ 
si di Bettino Graxi a Montecitorio, 
alla presenza di Pier Ferdinando 
Gasini, presidente della Fondazio¬ 
ne Gamera e di Fausto Bertinotti, 
presidente della Gamera dei Depu¬ 
tati. Si tratta di un lavoro di gran¬ 
de livello scientifico curato da Sa¬ 
bino Acquaviva, indicato dalla 
Fondazione Graxi. Domani - pro¬ 
segue - sarà un appuntamento di 
grande rilievo istituzionale per¬ 
chè emergerà come mio padre, tra 
grandi vittorie e alcune sconfitte, 
ha sempre operato per il bene co¬ 
mune del nostro paese. Sono con¬ 
vinta con un pò d'orgoglio che se 
non fosse nata la mia Fondazione 
Bettino Graxi avrebbe fatto la fine 
di Giuseppe Saragat. Oggi invece 
il suo riformismo resta al centro 
del dibattito». E proprio venerdì 
prossimo, giorno in cui si comme¬ 
mora il settimo anniversario della 
morte del leader socialista, ad 
Hammamet, su iniziativa del go¬ 
verno tunisino, venà intitolata 
una strada a Bettino Graxi. Un ap¬ 
puntamento al quale saranno pre¬ 
senti diverse personalità in rappre¬ 
sentanza delle forze politiche, dall' 
Udc ad An, da Forza Italia al- 
l'Udeur. 



Prima in Europa. Poi nel tuo garage. 


La più premiata d'Europa nel 2006. Numero uno al campionato italiano ed europeo di rally. Vincitrice anche dell'International 
Rally Challenger. Promossa con lode al test dei lOOmila km di QUATTRORUOTE. Fatti conquistare anche tu da Fiat Punto. 

OGGI È TUA A PARTIRE DA 10.400 EURO CON IL CLIMA, PIÙ UN SUPERFINANZIAMENTO SENZA 
ANTICIPO E CON PRIMA RATA A LUGLIO. E 3 ANNI DI BOLLO GRATIS. 


Si ringraziano tutti gli sponsor che hanno contribuito al successo di Fiat Punto nei rally. 
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Esempio SU Punto Active 1.2 65CV3pcon climatizzatore di serie. Prezzo di listino 12.300C, prezzo promozionale di vendita 10.400C (chiavi in manoIPT esclusa) al netto dello sconto 
previsto in caso di rottamazione a fronte dell'acquisto di Punto 1.2 65 CV bz, e in caso di rottamazione di vetture Euro 0/1, al netto dell'incentivo statale di 800€ con in più 3 anni 
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Radamento europeo 
nasce groppo neoteta 

Da Le Pen ai nazionalisti rumeni 
per l’Italia Mussolini e Romagnoli (Odi) 

M di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


Finì fa fl Beriusconì: 
«Gli Usa non sì fidano 
di Prodi e D’Alema» 


Il leader di An all’attacco parla di governo 
sorretto da chi brucia le bandiere d’Israele 


di Umberto De Giovannangeli 


DOPO BERLUSCONI, tocca a Fini rinfocola¬ 
re le polemiche sull’«antiamericanismo» della 
politica estera del governo di centrosinistra. Il 
leader di Alleanza Nazionale spara ad alzo ze- 


Il ministro degli Esteri Massimo D'Alema foto Ansa 


ro contro Prodi e 
D’Alema. «Bush sa 
che Prodi è presiden¬ 
te del Consiglio an- 

che con il voto detenninante di 
coloro che nelle manifestazioni 
di piazza bmciano le bandiere 
americane oltre a quelle israelia¬ 
ne», afferma Fini ai microfoni 
del Tg3. «Ed in termini più preci¬ 
si - incalza il presidente di An - 
proprio oggi (ieri, ndr.) il presi¬ 
dente somalo ha detto che 
D'Alema è stato il più duro nei 
confronti delFintervento ameri¬ 
cano, intervento che era stato 
chiesto dal governo Somalo». 
L'ex ministro degli Esteri attac¬ 
ca frontalmente il suo successo¬ 
re alla Farnesina, e ricorda che 


D'Alema «è stato l'unico mini¬ 
stro degli Esteri europeo che si è 
fatto fotografare con un mini¬ 
stro di Hezbollah e credo che al 
Dipartimento di Stato e alla Ca¬ 
sa Bianca qualche dubbio sul 
comportamento italiano ci sia». 
E si chiede «per quale motivo 
Prodi non è stato ancora ricevu¬ 
to alla Casa Bianca da Bush?». 
C'è chi prova ad esercitare la dif¬ 
ficile e nobile arte dell'ironia e 
chiede: «D'Alema proporrà un 
tavolo di confronto con Al Qae- 
da?», a chiderselo è il senatore 
di An Alfredo Manotovano, se¬ 
condo il quale ...«nell'ottica di 
Prodi e di D'Alema è vietato an¬ 
che andare a cacciare i terroristi 
nei covi e nelle aree in cui sono 
nascosti...». 

«11 presidente dei deputati di For¬ 
za Italia, Elio Vito, nella prossi¬ 
ma riunione dei capigmppo. 


chiederà che il governo venga 
in Aula a riferire sulle relazioni 
bilaterali Italia-Stati Uniti e sugli 
orientamenti in politica intema¬ 
zionale a seguito delle aspre criti¬ 
che pronunciate dal presidente 
Prodi e dal ministro degli Esteri 
D'Alema dopo i bombardamen¬ 
ti in Somalia e l'invio di nuove 
tmppe statunitensi in Iraq», an¬ 
nuncia Margherita Boniver, 
componente di Forza Italia nel¬ 
la commissione Esteri della Ca¬ 
mera. Nella polemica scatenata 
dal centrodestra c'è tutto: dalla 
Somalia, all'ampiamento della 
base Usa di Vicenza; dal «filoara¬ 
bismo» in Medio Oriente alla 
sottovalutazione della minaccia 
jihadista. E su tutto, il leit motiv 
più gettonato: l'Italia del centro- 
sinistra è invisa daH'amministra- 
zione Usa. 

La maggioranza fa muro a fian- 

Di Pietro ironizza: 

«La pensiamo come 
il 75 percento 
degli americani che 
non condividono Bush» 


CO di Prodi e D'Alema. Per Ma¬ 
stella, «nessun atto di ostilità po¬ 
litica c'è stato rispetto agli ameri¬ 
cani, nessun atto di disobbe¬ 
dienza o di presa di distanza di 
politica estera nei riguardi degli 
Stati Uniti», mentre i Ds rivendi¬ 
cano che «è grazie all'iniziativa 
forte e coerente di politica estera 
del governo Prodi, come ha mo¬ 
strato chiaramente la vicenda li¬ 


banese, che l'Italia si è rimessa al 
centro dello scenario politico eu¬ 
ropeo ed intemazionale», ag¬ 
giungendo che il rapporto tra 
Roma e Washington è quello 
«franco di un alleato utile e affi¬ 
dabile». E Antonio Di Pietro os¬ 
serva: «Non siamo antiamerica¬ 
ni, ma americani come il 75% 
dei cittadini Usa che non condi¬ 
vidono la politica di Bush». 


«NON POSSIAMO permet¬ 
terci di abbandonare que¬ 
sto Parlamento, che simbo¬ 
lizza l’integrazione dell’Euro¬ 
pa, a quanti negano i valori 
europei». La proposta di 

Martin Schulz, capogmppo del 
Pse, arriva a Strasburgo, all'aper¬ 
tura dei lavori della sessione ple¬ 
naria, poco dopo che il presiden¬ 
te Borrell ha annunciato la costi¬ 
tuzione ufficiale della formazio¬ 
ne di estrema destra "Identità, 
Tradizione, Sovranità". 11 gmp- 
po che sarà monopolizzato dai 
sette deputati francesi di 
Jean-Marie Le Pen e della figlia 
Marine, e dalle cinque matricole 
mmene del partito nazionalista 
"Grande Romania" per l'Italia ci 
saranno Alessandra Mussolini e 
Luca Romagnoli due alleati di 
Berlusconi. AH'insegna di que¬ 
sto programma: «contro l'Euro¬ 
pa unitaria, burocratica, e del su- 
perStato». Si tratta di un gmppo 
che ha racimolato i deputati del¬ 
la destra più estremista che, sino¬ 
ra, erano sparpagliati e, per la 
maggior parte, isolati nella for¬ 
mazione tecnica dei "Non Iscrit¬ 
ti". 11 socialista Schulz ha scritto 
ai leader di tutti gli altri gmppi 
per invitarli a mettere in atto 
una sorta di "cordone sanitario" 
per impedire che i colleghi di Le 
Pen possano ricoprire, sulla base 
della spartizione proporzionale 
dettata dal cosiddetto "sistema 


d'Hondt" (dal nome di un mate¬ 
matico belga) degli incarichi isti¬ 
tuzionali. «Prendere tutte le ne¬ 
cessarie contromisure verso chi 
non può avere legittimità politi¬ 
ca negando i valori europei», ha 
affermato Gianni Pittella, capo 
della delegazione italiana nel 
Pse. 1 Verdi di Monica Frassoni e 
Danie Cohn Bendit hanno già 
detto di essere d'accordo e il neo 
capogmppo del Ppe, il francese 
Daul, ha dato la propria disponi¬ 
bilità. Nel giorno in cui il Parla¬ 
mento ha accolto con soddisfa¬ 
zione l'insediamento dei 35 de¬ 
putati mmeni e dei 18 bulgari, è 
apparso quantomeno curioso 
che il nuovo gmppo di destra ab¬ 
bia visto la luce proprio grazie all' 
adesione di alcuni dei neo-parla- 
mentari provenienti da Buca¬ 
rest. Gli euroscettici eletti in Ro¬ 
mania e in Bulgaria (un solo de¬ 
putato aderente) hanno aperto 
le possibilità regolamentari per 
la costituzione del gmppo, per il 
quale servono almeno venti de¬ 
putati appartenenti ad almeno 
sei nazionalità differenti. 11 gmp¬ 
po "Its", che sarà capeggiato dal 
"braccio destro di Le Pen, l'accu¬ 
sato di negazionismo Bruno Gol- 
Inisch, potrà contare esattamen¬ 
te su venti deputati. Oltre a Mus¬ 
solini e Romagnoli ci sono tre 
fiamminghi del "Vlaams Be- 
lang", e un austriaco della forma¬ 
zione di Haider. Se il gmppo sarà 
isolato nel Parlamento lo si capi¬ 
rà da come evolverà tutta la com¬ 
plessa partita per il rinnovo delle 
cariche a metà legislatura. 



LEGGE ELETTORALE 

Sale il proporzionale, pende il risehio referendum 

Prodi e Napolitano avrebbero parlato ieri mattina anche del 
giro d'orizzone politico affidato al ministro Chiti sulla legge 
elettorale. Intanto il dibattito continua. «11 referendum sareb¬ 
be una sorta di distorsione e creerebbe inconvenienti in en¬ 
trambe le coalizioni», parola di Clemente Mastella, fiero difen¬ 
sore del sistema proporzionale (che garantisce peso ai partiti 
più piccoli e, dal punto di vista dell'Udeur, lascia aperta una 
porta al «grande centro»). La strada per la riforma elettorale re¬ 
sta in salita. «11 rischio che l'Unione corre se non trova una qua¬ 
dra al suo interno - avvisa Pino Sgobio, capogmppo del Pdci al¬ 
la Camera - è che, in nome del dialogo, si partoriscano mostri¬ 
ciattoli peggiori dell'attuale legge». Sono diversi, d'altronde, 
sia gli obiettivi che le strade per raggiungerli. Se in Parlamento 
la ricognizione compiuta dal ministro per le Riforme Vannino 
Chiti sembra portare verso un proporzionale che salvaguardi i 
partiti minori (niente sbarramento) e conceda un premio di 
maggioranza (ai partiti o alle coalizioni) per garantire la gover¬ 
nabilità delle Camere, è fuori dal Parlamento che si vanno trac¬ 
ciando sentieri diversi. Tra due settimane, il 30 gennaio, la Fon¬ 
dazione Nuova Italia di Alemanno, ha organizzato un conve¬ 
gno bipartisan: «Una legge da fare insieme. Confronto per la ri¬ 
forma elettorale». Tra gli invitati il presidente di An Fini e il sin¬ 
daco di Roma Walter Veltroni, entrambi difensori di un siste¬ 
ma elettorale che cementi il bipolarismo e, con motivazioni di¬ 
verse, entrambi non contrari al referendum promosso sul te¬ 
ma dal professor Guzzetta. Assieme a loro il ministro Chiti, l'ex 
ministro dell'Interno Beppe Pisanu e tre «tecnici», Stefano Cec- 
canti, Saverio Marini e Domenico Benedetti Valentini. 


Assedio al Gda Rai scopante su tre fronti 

Prosegue l’inchiesta. Si attendono le decisioni del ministro dell’Economia. Dall’Agcom forse un’altra multa 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


Ancora una volta la Rai si trova 
in una fase di stallo, con un Cda 
parzialmente in bilico e quasi pa¬ 
ralizzato daU'incertezza dei pro¬ 
cedimenti in corso sul caso Me- 
occi. Che sono tre: l'inchiesta 
della Procura di Roma; un'istmt- 
toria dell'Autorità per le Teleco¬ 
municazioni sulla transazione 
accordata dal Cda; l'esame di un 
esposto del Codacons alla Corte 
dei Conti per danno erariale. 

E il ministero dell'Economia, 
azionista Rai, potrebbe prendere 
decisioni sul ^turo del Cda. 

Ieri sono stati ascoltati dal pm ro¬ 
mano Aldelchi D'ippolito i con¬ 
siglieri Curzi, Rognoni e Rizzo 
Nervo, come persone informate 
dei fatti sulla nomina di Alfredo 
Meocci a direttore generale, vo¬ 
tata dai cinque consiglieri di cen¬ 


trodestra (indagati per abuso 
d'ufficio dalla Procura di Roma) 
nonostante l'incompatibilità 
poi accertata dall'Authority per 
le Tic. Rognoni (ds) e Rizzo Ner¬ 
vo (Margherita)sono stati ascol¬ 
tati per la prima volta dal pm, 
che ha chiesto loro conferma di 
quanto accaduto il 4 e 5 agosto 
2005 (votarono contro). 

11 ministro dell'Economia Pa- 
doa-Schioppa attende le motiva¬ 
zioni della sentenza del Consi¬ 
glio di Stato, che il 19 dicembre 
scorso ha confermato la multa 
da 14 milioni di euro per la Rai 
(già pagata all'Agcom) e da 
370mila per Meocci. 11 ministro 
potrebbe procedere con una 
«azione sociale di responsabili¬ 
tà», secondo le norme del codi¬ 
ce civile, sui cinque consiglieri 


della Cdl che votarono Meocci 
come Dg (Urbani, Petroni, Mal- 
gieri, Staderini, Bianchi Clerici). 
11 che porterebbe a una loro «re¬ 
voca dall'ufficio» con il rischio 
che tutto il Cda sia mandato a 
casa. Un nuovo consiglio sareb¬ 
be nominato con le attuali rego¬ 
le della Legge Gasparri, con un 
riequilibrio politico che rispec¬ 
chierebbe l'attuale maggioran¬ 
za. Un'altra strada per Pa- 
doa-Schioppa, che finora ha evi- 

stipendio d’oro 
per Meocci, l’Authority 
deciderà. E il pm 
interroga i consiglieri 
di minoranza 


tato lo scoglio, potrebbe essere 
quella di «sfiduciare» solo Petro¬ 
ni, consigliere indicato dal Teso¬ 
ro (nel governo Berlusconi). 

Nel frattempo è aperta l'istmtto- 
ria dell'Autorità per le Tic: l'8 
gennaio ha contestato al Cda la 
transazione votata nel giugno 
scorso per convincere Meocci al¬ 
le dimissioni (si astenne solo Pe¬ 
troni, era assente la leghista 
Bianchi Clerici). 1 consiglieri 
hanno 30 giorni per presentare 
le loro memorie difensive al- 
l'Agcom. E devono comunicare 
di aver posto riparo al nuovo 
danno: nel Cda del 10 gennaio 
la transazione è stata sospesa, 
Meocci «declassato» al molo di 
caporedattore (prima di diventa¬ 
re membro dell'Agcom era vice) 
ed è stato ridotto il suo stipen¬ 
dio: dall'oro degli 830mila euro 
accordati con la nomina di con¬ 


solazione a Rai Corporate ai cir¬ 
ca 150mila da caporedattore. 

11 punto è: basterà all'Agcom il 
«declassamento» di Meocci? 
Non è detto, entro cinque mesi 
potrebbe rifilare alla Rai una 
nuova multa. 1 consiglieri sono 
convinti di aver sanato la nuova 
ferita, la transazione votata pri¬ 
ma della conferma della multa 
dal Tar e del Consiglio di Stato. 
Oggi in commissione alla Came¬ 
ra inizia l'esame sul ddl tv; il 30 e 
31 gennaio il ministro delle Co¬ 
municazioni, Paolo Gentiioni, 
farà un «primo ciclo di consulta¬ 
zioni» suUa riforma Rai. Obietti¬ 
vo: renderla autonoma dal «con¬ 
trollo diretto delle maggioranze 
governative» e diminuire la pub¬ 
blicità. Ma sul canone la forzista 
Prestigiacomo lancia una cam¬ 
pagna per l'esenzione degli «ul¬ 
trasettantenni». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 


^^uesta uscita di 
V^Bellachioma sul presunto 
aimamericanismo del governo 
Prodi si presta a molteplici 
spiegazioni. La più banale e 
innocua è che al cuore non si 
comanda: l'ex stagista di Bush 
non si dà pace del fatto che i 
suoi successori non siano più 
in ginocchio sotto la scrivania 
della Sala Ovale. La più 
maliziosa, e dunque più 
attendibile, è legata a una 
decisione che il governo 
dovrebbe assumere sull'arresto 
di 26 agenti della Cia accusati 
(con mandato di cattura 
intemazionale pendente) del 
sequestro a Milano di Abu 
Omar. Fra questi, l'ex capo 
della Cia in Italia Jeff Castelli e 
il suo vice, capocentro a 
Milano, Bob Lady. Da sette 
mesi, diconsi sette mesi, il 
Tribunale di Milano attende 


E così Cia 

un cenno dal ministro della 
Giustizia Clemente Mastella, 
che per legge deve autorizzare 
o bloccare due procedure: la 
rogatoria, prevista dalla 
convenzione bilaterale 
Italia-Usa, che imporrebbe agli 
Usa di arrestare ed estradare in 
Italia i 26 candidati alle 
manette, già rinviati a giudizio 
e imputati nel processo 
iniziato il 9 gennaio; e quella 
per estendere, tramite 
l'Interpol, le ricerche dei 26 
latitanti in tutto il mondo. 

Le richieste dei giudici di 
Milano stazionano sulla 
scrivania di Mastella 
dall'agosto 2006. Ai tempi del 
governo Berlusconi, analoghe 
richieste avanzate nel 


novembre 2005 erano state 
respinte neU'aprile 2006 dal 
ministro Castelli dopo cinque 
mesi di melina. Mastella, al 
quale sono state reiterate, ha 
deciso finora di non decidere 
(per 7 mesi, 2 in più del 
predecessore): cioè di fare 
l'unica cosa che la legge non 
gli consente. 11 Guardasigilli 
può rispondere sì o no: non 
può non rispondere. Tanto 
più che l'Italia aderisce alla 
convenzione europea per i 
diritti dell'uomo, che vieta gli 
arresti illegali e la tortura (Abu 
Omar fu deportato in Egitto e 
lì torturato per mesi). In attesa 
che il governo si svegli dal 
letargo, il limbo prosegue: è 
vero che sul capo dei 26 


latitanti pende il mandato di 
cattura europeo, che vincola le 
polizie di tutt'Europa a cercarli 
e, se li trova, a consegnarli 
all'Italia. Ma fuori del territorio 
comunitario nessuno li cerca. 
Ed essi possono inquinare le 
prove indisturbati. L'altro 
giorno s'era sparsa la voce che 
l'Unione avrebbe deciso 
qualcosa nel conclave di 
Caserta. Non se n'è più saputo 
nulla. 

Ora, guardacaso, ecco la 
sparata del Cavaliere sulla 
sinistra antiamericana, che 
costringe i ministri sulla 
difensiva: figurarsi se, in 
questo clima, qualcuno si 
azzarderà a decidere, magari 
positivamente (se qualcuno 


fosse catturato, potrebbe 
finalmente raccontare il molo 
del governo Berlusconi 
neU'autorizzare, o nel non 
impedire, il sequestro Abu 
Omar). Eppure gli elettori, il 
9-10 aprile, sapevano che 
l'Unione era favorevole 
all'estradizione dei 26 spioni. 11 
24 novembre 2005, infatti, gli 
onorevoli Maritati, Pizzinato, 
Manzoni, Di Siena, Fassone, 
Crema, Ayala, Montalbano, 
Garraffa, Chiusoli, Vicini, 
Malabarba, Sodano, Bmnale, 
Paolo Bmtti, Bonavita, lovene, 
Bonfietti, Dalla Chiesa, 

Donati, Manzione, Baio Dossi, 
Calvi e Zancan presentarono 
un'interpellanza aU'allora 
premier Berlusconi contro le 
«gravissime dichiarazioni del 
ministro Castelli contro il pm 
Armando Spataro, impegnato 
neU'indagine sul presunto 


sequestro di Abu Omar sul 
suolo italiano da parte di 
appartenenti ai servizi di 
sicurezza Usa» e contro il 
possibile diniego alla rogatoria 
in America in quanto 
proveniente da un pm 
«militante di sinistra» e 
«antiamericano». Poi 
ricordavano che, «a norma 
dell'art. 727 del codice di 
procedura penale, il Ministro 
deve limitarsi a verificare se le 
richieste di rogatorie all'estero 
possano pregiudicare la 
sicurezza o altri interessi 
essenziali dello Stato», ma «tra 
i compiti che la legge e la 
Costituzione affidano al 
ministro della Giustizia non vi 
è quello di ostacolare l'attività 
giudiziaria,ma anzi di 
renderne più efficiente ed 
efficace l'iter». Infine 
chiedevano «quali siano le 


ragioni che hanno spinto il 
ministro della Giustizia a 
rilasciare dichiarazioni così 
gravi e che di fatto 
denunziano una deliberata 
attività contra legem» e «quali 
siano gli intendimenti del 
Governo sulle richieste di 
assistenza giudiziaria avanzate 
dalla Procura di Milano nei 
confronti dell'Autorità 
giudiziaria Usa». Ora per 
coerenza gli stessi 
interpellanti, compreso il 
viceministro della Giustizia 
Maritati, non hanno che due 
strade. O ripetono 
Finterpellanza tale e quale 
(con un cambio di consonante 
e di vocale per trasformare 
Castelli in Mastella) contro il 
ministro che «contra legem 
ostacola l'attività giudiziaria». 
Oppure chiedono scusa a 
Castelli. 
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Il cordoglio di Napolitano 
Inchiesta congiunta 
tra procure di Messina 
e Reggio Calabria 


ÌCJ 


IN ITALIA 


«Ha virato all’improvviso, poi il botto» 

Il racconto dei passeggeri deil’aliscafo che si è scontrato con una nave neiio Stretto 
Nell’incidente sono morti 4 uomini deli’equipaggio del «Segesta Jet», 88 i feriti 


MORTI 
SUL LAVORO 


Ieri 



dal 1/1/2007 




M di Marzio Tristano / Messina 

IL CAMBIAMENTO di rotta è stato improv¬ 
viso, poi il botto, terribile: come ad un incro¬ 
cio stradale, a velocità sostenuta, con una di¬ 
sperata ma inutile virata finale, l’aliscafo di 



Uno dei feriti aii’arrivo al molo del porto di Messina Foto di Francesco Saya/Ap 


I PRECEDENTI 


Le collisioni 
nei mari italiani 


25 dicembre ’96: 300 im¬ 
migrati muoiono annegati 
nel tratto di mare tra Malta 
e la Sicilia; dopo lo scontro 
tra il cargo libanese «Frien- 
dship» e la motonave 
Yohan. 

28 marzo ’97: La nave alba¬ 
nese «Kater I Rades» affon¬ 
da al largo di Brindisi dopo 
una collisione con la corvet¬ 
ta della Marina militare ita¬ 
liana «Sibilla». 58 vittime. 

29 giugno ’05: 11 pescherec¬ 
cio «Padre Pio» affonda, a 
largo del porto di Casamic- 
ciola Terme delFisola 
d'ischia, dopo una collisio¬ 
ne con la nave cisterna «Au¬ 
dace A». 3 morti. 


-TLTFSTTMONTANZR 


Loredana, 19 anni 


Una telefonata a casa: «Mamma aiuto» 

«Mamma, aiuto: l’aliscafo ha avuto una collisione, 
c’è un incendio a bordo...». È la richiesta di aiuto 
lanciata con una telefonata alla madre da Loredana 
Rigano, 19 anni, studentessa della facoltà di 
Architettura a Reggio Calabria, uno dei 130 passeggeri 
dell’aliscafo Segesta Jet, rimasta ferita nella collisione. 
Loredana, che ogni giorno fa la pendolare tra Messina 
e Reggio, è ricoverata con un trauma facciale e il setto 
nasale rotto nel Policlinico del capoluogo siciliano. 


Chiara, 20 anni 


«Lo schianto e ia puzza di petroiio» 

«Ero tranquillamente seduta al mio posto 
sull’aliscafo. Ad un certo momento è come se ci 
fosse stata un’improvvisa inversione di rotta. Poi 
ho sentito un tremendo urto: sono stata sbalzata 
dal sedile e sono finita tre metri più avanti. 

Dopo essermi ripresa ho sentito una tremenda 
puzza di petrolio e ho visto la fiancata sventrata 
dell’aliscafo. Ho pensato di morire». 

È il racconto di Chiara De Caro, 20 anni. 


Andrea, 19 anni 


«Il panico della gente, poi i soccorsi» 

«Ero nella parte sinistra della nave, ho 

sentito un rumore fortissimo. La gente è stata presa 
dal panico; gridava, si spostava verso la poppa, lo ho 
aiutato soprattutto gli anziani: volevo fare presto, 
temevo che avremmo imbarcato acqua. Ho seguito le 
indicazioni dell’equipaggio. Sono stati molto bravi, 
efficienti». È il racconto di Andrea Pasquariello, 19 
anni, messinese, studente. «Ci hanno fatto lentamente 
arrivare a poppa. Poi sono arrivati i soccorsi». 


]m|Heiiditore patito a Partìnìco; «Rapimento anomalo» 

In zona ad alta densità mafiosa: chiesti SOOmila euro di riscatto. Forse un sequestro lampo finito male 


/ Palermo 


Trenitalia Segesta 
Jet partito da Reggio 
Calabria e diretto in 
Sicilia con 130 pas- 

seggeri si è scontrato ieri pomerig¬ 
gio intorno alle 17.30 nello stretto 
di Messina con la nave portacontai- 
ner Susan Borchard con la bandie¬ 
ra di Antigua che stava attraversan¬ 
do il braccio di mare da nord a sud. 
Quattro i morti: il comandante del- 
Faliscafo Sebastiano Mafodda di 
54 anni; il direttore di macchina 
Marcello Sposilo di 41 anni, il mac¬ 
chinista Lauro Paimiro di 50 anni 
e il motorista Domenico Zona di 
42 anni. Ma il bilancio della colli¬ 
sione parla anche di 88 feriti, tra 
cui tre gravi. 11 natante di Trenita¬ 
lia carico di pendolari era salpato 
da una decina di muniti dal porto 
di Reggio e solcava le onde a veloci¬ 
tà consueta, dunque elevata: la visi¬ 
bilità è eccellente, il mare calmo. 1 
passeggeri raccontano di un tenta¬ 
tivo improvviso di virata e poi un 
botto fortissimo. 11 mezzo si ferma 
e si inclina, a bordo scoppia un in¬ 
cendio probabilmente alimentato 
dalla fuoriuscita di petrolio, aiutati 
dai membri delLequipaggio i pas¬ 
seggeri si radunano a poppa, an¬ 
che per evitare le fiamme nel frat¬ 
tempo sviluppatesi tra i sedili tra ur¬ 
la e panico. Tre giovani cestiste di 
Reggio Calabria riescono a raggiun¬ 
gere il ponte e, grazie ad una corda, 
saltano a bordo del mercantile, 
mettendosi in salvo. Tra le lamiere 
piegate dalla collisione restano in¬ 
trappolate due donne e altri tre pas¬ 
seggeri, che saranno liberati per ul¬ 
timi dalle fiamme ossidriche dei vi¬ 
gili del fuoco e trasportati a Messi¬ 
na, un marinaio resta incastrato 
nella sala macchine delFaliscafo e 
riesce a chiedere aiuto con il suo te¬ 
lefono cellulare. Da Reggio e da 
Messina i soccorsi partono imme¬ 
diatamente, mentre sui moli cala¬ 
brese e siciliano, si sono raggmppa- 
ti i parenti dei passeggeri, in ansia 
per la sorte dei propri congiunti. Le 

Queste le vittime: 
Sebastiano Mafodda 
Marcello Sposito 
Lauro Paimiro 
e Domenico Zona 


motovedette della Guardia Costie¬ 
ra e della Guardia di Finanza rag¬ 
giungono in pochi minuti il luogo 
della collisione, a un miglio e mez¬ 
zo da Faro San Ranieri, tra Reggio e 
Villa San Giovanni. Sulla plancia 
delFaliscafo, nel frattempo imbra¬ 
cato per impedirgli di affondare, 
vengono raccolte le salme delle 
due vittime, trovate nella cabina di 
pilotaggio dai vigili del fuoco e 
morte probabilmente per la violen¬ 
za delFimpatto. E mentre da Roma 
il presidente della Repubblica Gior¬ 
gio Napoletano esprime «profon¬ 
do turbamento» per la tragedia, tra 
le due sponde dello stretto parte la 
macchina investigativa. 11 mini¬ 
stro dei Trasporti, Alessandro Bian¬ 
chi, ha deciso Fawio di un’inchie¬ 
sta ministeriale sulFincidente e og¬ 
gi sarà a Reggio Calabria per segui¬ 
re personalmente la vicenda. 
Un’indagine interna è stata dispo¬ 
sta da RFl, proprietaria delFalisca¬ 
fo. Entrambe le navi venanno se¬ 
questrate stamane da provvedi¬ 
menti congiunti delle procure di 
Messina e Reggio Calabria, in atte¬ 
sa di capire a chi tocca condurre 
l’indagine: «Non è ancora possibi¬ 
le stabilire se ce ne occuperemo 
noi o la procura di Reggio Cala¬ 
bria» ammette il procuratore Euigi 
Croce secondo cui «è troppo pre¬ 
sto per potere avere un’idea della 
dinamica dell’incidente». «Un fat¬ 
to finora inspiegabile - dice il prefet¬ 
to di Reggio Calabria Euigi De Sena 
- il mare era sufficientemente cal¬ 
mo, la visibilità ottima». E imman¬ 
cabile arriva, alla fine, anche la po¬ 
lemica politica. E’on. Raffaele bom¬ 
bardo, leader delFMpa che organiz¬ 
zò a Roma la marcia per il Ponte 
sullo Stretto, dopo avere espresso 
«qualche dubbio sui meccanismi 
che sovrintendono alla sicurezza 
marittima», si è chiesto se «il vigen¬ 
te regime di monopolio nella ge¬ 
stione nell’attraversamento delle 
due sponde, avesse contribuito ad 
abbassare la guardia in materia di 
sicurezza». Gli ha replicato Raffae¬ 
le Gentile, sottosegretario ai Tra¬ 
sporti: «Sullo Stretto elevatissimi 
standard di sicurezza e controlli». 

li natante di Trenitalia 
carico di pendolari 
era salpato da Reggio 
Dopo l’urto a bordo 
sooppiato un inoendio 


UN RAPIMENTO anoma- 
lo in un'area ad alta densità 
mafiosa, governata fino a 
qualche tempo dagli ultimi 

alleati dei corleonesi, i fratelli Vita¬ 
le detti "Fardazza”, adesso tutti in 
carcere: Pietro Licari, 68 anni, fun¬ 
zionario del Banco di Sidlia in pen¬ 
sione e proprietario terriero è stato 
sequestrato due giorni fa nelle 
campagne tra Partitico e San Giu¬ 
seppe Jato. Ai suoi familiari i rapi¬ 
tori hanno chiesto un riscatto di 
300 mila euro con una telefonata 
partita dal cellulare della vittima. 
Schivo ma irascibile, descritto dai 
suoi compaesani come uno che 
«non si faceva mettere i piedi in te¬ 
sta e che aveva grande cura per le 
sue proprietà» Licari è un uomo 


senza una storia giudiziaria: incen¬ 
surato, faceva una vita da contadi¬ 
no: «si alzava all'alba, si occupava 
delle proprietà e andava a letto pre¬ 
stissimo» dopo avere dato lavoro a 
decine di braccianti stagionali. 
Scartata Cosa Nostra, per le moda¬ 
lità improbabili del sequestro, dall' 
entità, bassa, del riscatto, alla tele¬ 
fonata partita dallo stesso cellulare 
die rapito, gli investigatori hanno 
imboccato la pista del sequestro 
lampo, finito male. Una tesi avva¬ 
lorata dalla decisione della procu¬ 
ra di Palermo di non bloccare i be¬ 
ni della vittima, evidentemente 
non a rischio del pagamento di un 
riscatto. E così sono entrati in azio¬ 
ne i sommozzatori dei vigili del 
fuoco che per due giorni hanno 
scandagliato invano i laghetti del¬ 
la zona e gli invasi che si trovano 


nelle campagne in cui è avvenuto 
il rapimento, senza trovare nulla. 
Gli inquirenti - sul rapimento in¬ 
dagano il pm di Palermo Maurizio 
De Eucia e l'aggiunto Alfredo Mor- 
villo - hanno deciso inoltre di non 
divulgare per il momento la foto 
dell'uomo, consapevoli di trovarsi 
di fronte ad un sequestro anoma¬ 
lo. In Sicilia del resto, da tempo le 
organizzazioni criminali non com¬ 
piono sequestri, in linea con una 
scelta tattica di Cosa nostra che mi- 

Ritrovato il Suv 
di Pietro Doari 
Il timore che 
i rapitori cercassero 
un blitz rapido e facile 


ra a evitare la risposta dello Stato. 
Ee indagini sono scattate con il ri¬ 
trovamento dell'auto della vitti¬ 
ma, una Suv, abbandonata vicino 
ad uno degli appezzamenti di pro¬ 
prietà di Eicari, tra Partinico e San 
Giuseppe Jato. 11 veicolo, seque¬ 
strato, è stato passato al setaccio 
dai carabinieri del Ris di Messina, 
mentre alle ricerche dell'imprendi¬ 
tore che viveva tra Partinico, dove 
aveva una casa che divideva con 
la madre, e diversi casolari nella 
campagne di Borgetto, hanno par¬ 
tecipato centinaia di carabinieri 
coordinati dal comandante pro¬ 
vinciale dell'Arma Vittorio Toma- 
sone, unità cinofile, un elicottero, 
i militari del Xll battaglione «Sici¬ 
lia», lo squadrone dei «Cacciatori 
di Calabria» oltre ai sommozzato¬ 
ri dei vigili del fuoco. Dal carattere 
incline alla collera, l'imprenditore 
rapito ha un solo precedente per 


violenza che risale al 1976, in se¬ 
guito ad una lite con un vicino, 
che naturalmente, visti i 30 anni 
trascorsi, non e' collegato in alcun 
modo con il sequestro. 

Ea moglie di Licari, Santina Millo, 
che vive a Roma con la figlia, pro¬ 
prietaria di una farmacia, e il gene¬ 
ro, è stata interrogata dai carabi¬ 
nieri della Capitale. Tra i due i rap¬ 
porti erano sereni. La donna, che 
l'ultima volta è stata a Partinico a 
dicembre, sostiene che il marito 
era «molto affezionato alla Sici¬ 
lia». La famiglia della vittima te¬ 
me che la divulgazione di notizie 
sul sequestro possa compromette¬ 
re la sicurezza del congiunto. Le ri¬ 
cerche nei laghi e negli invasi del¬ 
la zona sono state interrotte per il 
buio e riprenderanno all'alba di 
domani anche con l'impiego di 
autobotti attrezzate ad aspirare 
l'acqua dagli invasi. m.t. 


Roma, Brescia e Trieste, il lavoro che uccide: 3 morti 

Travi che cadono, ponteggi insicuri o cadute da un tetto. A Napoli in tre ustionati in una cisterna: un minorenne rischia la vita 


IMMIGRAZIONE 

Finiti i kit per il permesso di soggiorno 
Al mercato-nero costano 300 euro 


■ / Roma 


Trieste, e poi Roma e ancora Bre¬ 
scia. Altre tre drammatiche ferma¬ 
te nella via crucis delle morti bian¬ 
che di questo 2007 in cui pesante 
è già il bilancio delle vittime del la¬ 
voro. Altri tre decessi, e ancora in¬ 
cidenti e feriti da Nord a Sud. Si co¬ 
mincia da Brescia, dove la giorna¬ 
ta è iniziata da poche ore quando 
una pesante trave di legno è cadu¬ 
ta dal cassone di un camion che 
trasportava legnami, a in una 
azienda di Erbanno frazione de di 
Darfo Boario Terme, travolgendo 
un operaio sloveno e uccidendolo 
sul colpo. Passano poche ore e toc¬ 
ca a Roma fare da teatro alla secon¬ 
da tragedia giornaliera. Accade tut¬ 


to in un cantiere edile della perife¬ 
ria della Capitale, nella zona di Ca- 
salpalocco, dove un operaio di 60 
è scivolato da una scala mentre 
era impegnato nei lavori di ristmt- 
turazione di una villetta. È pur¬ 
troppo un classico: la caduta dal¬ 
l’alto, infatti, è la prima causa di 
morte in Italia sui posti di lavoro. 
E la vicenda di Roma non fa diffe¬ 
renza: l’operaio è morto sul colpo, 
inutile ogni tentativo di soccorso. 
Cantiere sequestrato, ispettori al 
lavoro e carabinieri sul posto per i 
rilevamenti del caso. Scena simile 
a quella vissuta a Trieste, quasi in 
contemporanea, dove un inge¬ 
gnere cinquantenne è volato giù 


da un tetto di un palazzo dove si 
era arrampicato per fare alcune fo¬ 
tografie panormaiche del cantiere 
dove, per conto di una ditta, stava 

La CgiI denuncia: 
indagini ferme 
sul rogo in cui 6 mesi 
fa morirono 2 operai 
vicino Salerno 


dirigendo i lavori di ristmtturazio- 
ne. Anche in questo caso, morte 
sul colpo. È andata meglio, inve¬ 
ce, ad un operaio marocchino di 


39 anni caduto da una impalcatu¬ 
ra di un cantiere edile di Bucine, 
in provincia di Arezzo. Ha fratture 
in tutto il corpo, ma dovrebbe ca¬ 
varsela. Come un operaio di 23 an¬ 
ni di Palermo, scivolato da una im¬ 
palcatura alta 5 metri e ora ricove¬ 
rato in ospedale. E sono molto gra¬ 
vi anche le ferite che i medici del 
centro grandi ustionati dell’ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli stanno 
curando ad Antonio, un ragazzo 
non ancora maggiorenne, che in 
un violento incendio esploso al¬ 
l’interno della cisterna che stava 
pulendo assieme a due colleghi 
(feriti anche loro) a Ponticelli ha ri¬ 
portato ustioni sul 45% del corpo. 
Un lavoratore adolescente e le 
fiamme. Una vicenda simile, for¬ 


tunatamente meno drammatica, 
a quella che il 5 luglio dello scorso 
anno costò la vita a due operaie 
(una di appena 15 anni) morte 
nel rogo della fabbrica di materas¬ 
si dove lavoravano. Sono passati 
sei mesi da quella sciagura, denun¬ 
cia oggi la Cgil che si è costituita 
parte civile nel processo, eppure le 
indagini «sono inspiegabilmente 
ferme». «La Magistratura deve in¬ 
dividuare al più presto le responsa¬ 
bilità di quanto accaduto a Monte¬ 
sano sulla Marcellana - ha scritto 
Michele Gravano, segretario gene¬ 
rale Cgil in Campania - Dare un 
volto e un nome ai responsabili di 
una evitabile tragedia è un dovere 
dello Stato e un imperativo mora¬ 
le». ma.so. 


■ Ci risiamo. Come è accaduto 
per il decreto flussi anche i kit per 
il permesso di soggiorno non si 
trovano. 1 bagarini ne hanno fat¬ 
to incetta alle Poste, che li distri¬ 
buivano gratis. Ed ora le rivendo¬ 
no sul mercato nero a 300-500 eu¬ 
ro l’uno. Ma a rimetterci sono le 
centinaia di immigrati che da 
giorni fanno alla fila davanti ad 
uno sportello Pt per poi sentirsi ri¬ 
spondere: «Sono finiti, ripassi». E 
per chi deve rinnovare il permes¬ 
so son dolori. 

11 ministro dell’Interno Giuliano 
Amato si è subito attivato. Ha 
chiesto informazioni attraverso i 
suoi collaboratori sulla presunta 
mancanza di kit per i permessi di 
soggiorno degli immigrati negli 


uffici postali e si è detto pronto a 
revocare la convenzione con Po¬ 
ste «se inadempienze così macro¬ 
scopiche dovessero risultare con¬ 
fermate». 

Graziella Cameri della segreteria 
della Cgil di Milano punta l’indi¬ 
ce contro Poste Italiane: «E stato 
un fallimento. 1 kit sono stati di¬ 
stribuiti senza controllo anche a 
chi non ne aveva bisogno» e ha 
scritto una lettera al ministero 
del Lavoro. 

La Cgil propone di consentire la 
spedizione dei moduli in busta 
semplice e chiede al ministero 
più controllo, oltre che tolleran¬ 
za nei casi di ritardo nel rinnovo 
del permesso quando sono moti¬ 
vati dall’inefficienza del sistema. 
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Vicenza, rebus nel ^vmu) 
Amato: «Sì alla nuova base Usa» 

Prodi; nessuna crisi con Washington. Venerdì si decide suii’ampiiamento 
Fassino riiancia ii referendum, in città cresce la tensione 


■ di Massimo Solatii / Roma 


UNA DECISIONE, assicura adesso il presi¬ 
dente del Consiglio Romano Prodi, sarà pre¬ 
sa «a tempo debito». E sarà una decisione 
netta: «Un sì o un no», precisano da Palazzo 


Chigi. Però la vicen¬ 
da dell’aeroporto Dal 
Molin di Vicenza e 
della nuova base Usa 

che dovrebbe sorgerci, stando al¬ 
meno ai piani e agli accordi inter¬ 
corsi ha il governo Berlusconi e gli 
Stati Uniti, alimenta ancora ten¬ 
sioni alllntemo della maggioran¬ 
za dove la spaccatura fra Fala «pa¬ 
cifista» dello schieramento e il re¬ 
sto della coalizione sembra ormai 
giunta ad un punto cmciale. Ve¬ 
nerdì, con tutta probabilità, dal 
consiglio dei ministri uscirà la ri¬ 
sposta che una città intera (e non 
solo) aspetta ormai da mesi. Una 


risposta cui è ovviamente molto 
interessato anche il Quirinale do¬ 
ve ieri Romano Prodi ha incontra¬ 
to il presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano per un collo¬ 
quio previsto già da tempo che pe¬ 
rò ha riguardato anche gli ultimi 
sviluppi di una querelle che, in 
mezzo alla pioggia di accuse di an¬ 
tiamericanismo che il centrode¬ 
stra non lesina contro la maggio¬ 
ranza, riguarda da vicino la città 
di Vicenza, i rapporti intemazio¬ 
nali e il futuro occupazionale di ol¬ 
tre mille persone. Proprio per que¬ 
sto, nel pomeriggio, dai corridoi 
del Quirinale è trapelato che il Pre¬ 
sidente Napolitano, pur non en¬ 
trando nel merito della questio¬ 
ne, ha espresso Fauspicio di sem¬ 
pre, che si anivi ad un chiarimen- 


La nuova base americana 



Occuperebbe una zona a nord / | 

del comune di Vicenza '' 

nell'attuale aeroporto civile 
Dal Molin e servirebbe agli USA 
per riunire la 173^ Brigata 
aviotrasportata Airborne, 

attualmente presente in parte _ 

ad Aviano (Pordenone) e in parte in Germania. Vicenza, 
secondo questo piano, è dunque destinata a diventare 
un nodo importantissimo per i nuovi assetti militari mondiali. 
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to perché si eviti di mettere in dub¬ 
bio la tradizionale collocazione in¬ 
temazionale dellltalia su cui si è si¬ 
nora realizzata la massima conver¬ 
genza tra i due schieramenti. 

E in serata Silvio Sircana, portavo¬ 


ce di Prodi, fa il punto della situa¬ 
zione: «La Cdl persiste nel solleva¬ 
re polveroni. Ora parla di un'inesi¬ 
stente crisi tra il governo america¬ 
no e quello italiano. Con il presi¬ 
dente Bush c'è un rapporto di ami- 



Una manifestazione contro la base militare Usa all'aeroporto Tommaso Dal Molin di Vicenza Foto Ansa 


cizia ma, come più volte afferma¬ 
to dal premier, amicizia non vuol 
dire necessariamente essere sem¬ 
pre d'accordo, bensì essere chiari 
ed espliciti quando dell'amico 
non si condividono le scelte. È il 
caso della missione in Iraq, per la 
quale il governo ha deciso il rien¬ 
tro del contingente militare». 

Ma, mentre Vicenza si prepara al¬ 
l'ennesima manifestazione di pro¬ 
testa (la fiaccolata di questa sera), 
il governo non avrebbe ancora de¬ 
finito il proprio orientamento - 
che in molti avevano dato per 
contrario - sulla base. Un risultato 
su cui, probabilmente, ha pesato 
anche la mediazione dell'amba¬ 
sciatore Ronald Spogli. Ultime 
conferme a questo sono arrivate 
ieri dalle parole dei ministri di Giu¬ 
stizia e Interno. Clemente Mastel¬ 
la, infatti, per una volta si è detto 
d'accordo con quanto dichiarato 


dal collega Di Pietro nei giorni 
scorsi sull'inopportunità che il go¬ 
verno si opponga all'ampliamen¬ 
to della base Usa. «I patti intema¬ 
zionali, quando si fanno, devono 
essere rispettati», ha commentato 
il Guardasigilli. Presa di posizione 
netta anche quella espressa a mar¬ 
gine della riunione informale di 
Dresda da Giuliano Amato secon¬ 
do il quale «l'Italia farebbe bene a 
dire di sì perché c'è stato un orien¬ 
tamento già espresso dal prece¬ 
dente governo». «Credo che una 
decisione per il sì o per il no - ha 
concluso il ministro dell'Interno - 
sia influente sui rapporti Ita- 
lia-Usa». 

Possibilista su una soluzione con¬ 
divisa della questione panebbe in¬ 
vece il ministro per il Programma 
Giulio Santagata che, pur manife¬ 
stando tutte le sue perplessità, ha 
sottolineato come l'allargamento 


della base possa costituire «una 
buona occasione di sviluppo». Il 
segretario ds Piero Fassino, preso 
atto della contrarietà di una parte 
della popolazione, ha rilanciato 
l'idea di un referendum. 

Il presidente della Camera Fausto 
Bertinotti esprime la sua opinione 
in un'intervista al Tgl: «Antiame¬ 
ricanismo e filoamericanismo so¬ 
no parole d'altri tempi. Concetti 
sbagliati perché evocano subalter¬ 
nità. Noi dobbiamo diventare 
adulti e questo significa essere au¬ 
tonomi. Autonomia significa la¬ 
vorare per una politica di pace». 
Parole di tono ben diverso rispet¬ 
to a quelle utilizzate da Alfio Nico- 
tra, responsabile nazionale del Di¬ 
partimento Pace, secondo il quale 
Fok all'allargamento della Dal Mo¬ 
lin sarebbe uno «strappo insoste¬ 
nibile del governo dell'Unione 
con il popolo della pace». 


IVGIaiio, alla S^one centone un memoriale per la Shoah 

Dal binario 21 partivano i convogli per Auschwitz, oggi Napolitano poserà la prima pietra. E il 27 gennaio 600 studenti visiteranno i campi 


M di Luigina Venturelli 

MEMORIA La vergogna 
doveva restare nascosta, ai 
piani superiori della Stazio¬ 
ne Centrale di Milano nessu¬ 
no doveva accorgersi del¬ 
l’agghiacciante trasporto di 

essere umani verso la morte dei 
campi di concentramento. Le 
persone venivano portate in ca¬ 
mion nei locali sotterranei di via 
Ferrante Aporti, caricate a calci 
sui treni che poi venivano piom¬ 
bati ed elevati al binario 21 da 
un montacarichi. Destinazione 


Auschwitz: partirono in mille e 
duecento, tornarono in una ven¬ 
tina. 

Quei locali saranno oggi conse¬ 
gnati dal presidente della Repub¬ 
blica alla comunità ebraica citta¬ 
dina, per la realizzazione di un 
memoriale della Shoah. Giorgio 
Napolitano poserà, infatti, la pri¬ 
ma pietra del progetto che com¬ 
prende sale per conferenze ed in¬ 
contri, biblioteca, laboratori per¬ 
manenti di studio sulla multicul¬ 
turalità, percorso della memo¬ 
ria: un lungo corridoio sulle cui 
pareti proiettare i racconti dei so¬ 
pravvissuti, un grande muro su 
cui scrivere i nomi degli 8mila 
deportati italiani, un periscopio 
all'altezza del montacarichi per 


riflettere le immagini di vita dal 
binario superiore. 

Così Milano ha deciso di valoriz¬ 
zare un luogo che rischiava di 
scomparire, trascinando nel¬ 
l'oblio una parte fondamentale 
di storia. «Questo non deve esse¬ 
re un monumento alla Shoah - 
spiega il progettista Guido Mor- 
purgo - ma un luogo dove pro¬ 
durre conoscenza e consapevo¬ 
lezza, dove costruire un dialogo 
tra religioni e culture diverse». 

E dal binario 21 della Stazione 
Centrale avrà inizio anche il 
viaggio di seicento studenti del¬ 
le scuole superiori di Milano, Fi¬ 
renze e Carpi, che sabato 27 gen¬ 
naio partiranno per visitare il 
campo di sterminio di Au¬ 


schwitz. Un'esperienza per ono¬ 
rare la Giornata della Memoria, 
ma soprattutto - si augurano gli 
organizzatori - per costruire nei 
giovani, coinvolti in prima per¬ 
sona, il ricordo delle atrocità na- 
zifasciste e porre le premesse af¬ 
finchè nuUa di simile mai si ripe¬ 
ta. L'iniziativa è promossa da 
Provincia di Milano, Cgil, Anpi, 
Istituto nazionale per la storia 
del movimento di liberazione in 
Italia, Fondazione memoria del¬ 
la deportazione e Archivio stori¬ 
co Savoldi e Bottardi. Della comi¬ 
tiva farà parte anche Fattore Mo¬ 
ni Ovadia, che porterà in scena a 
Cracovia lo spettacolo «11 canto 
del popolo ebraico massacrato», 
di Yitzahak Katzenelson. 


IL LIBRO Contro il rischio deH’assuefazione: «Memoria della Shoah» (Donzelli), curato da Meghnagi 


Oltre i testimoni: «Ma la celebrazione non basta» 


■ di Roberto Monteforte 


Oggi il presidente della Repubbli¬ 
ca, Giorgio Napolitano alla stazio¬ 
ne di Milano, inaugura la mostra 
del «binario 21», quella da dove 
partivano i deportati vmo i campi 
di sterminio nazisti. È una delle 
tante manifestazioni indette in oc¬ 
casione della «Giornata della Me¬ 
moria» di sabato 27 gennaio, gior¬ 
no di «shabbat» dedicato alla pre¬ 
ghiera per la religione ebraica. «Be¬ 
nedetto sia chi ha voluto il Giorno 
della Memoria purché non diventi 
una delle tante ricorrenze». Sono le 
parole pronunciate nel 2000 da 
Settimia Spizzichino, l'unica don¬ 
na sopravvissuta alla razzia del 
Ghetto del 16 ottobre 1943. Parole 
attualissime. Perché di fronte al fit¬ 
to calendario di iniziative è forte il 
rischio che tutto si riduca ad una 
semplice, ripetitiva, commemora¬ 
zione. Sempre utile, ma insufficien¬ 
te. Vi è il rischio dell'assuefazione 
0 , peggio, di rigetto in particolare 
da parte dei giovani che sono i prin¬ 
cipali destinatari di questo messag¬ 
gio e che oggi sono molto «fragili ri¬ 
spetto ai diritti civili». Da questa ri¬ 
flessione è partito ieri l'avvocato 
Renzo Gattegna, presidente del¬ 
l'Unione delle comunità ebraiche 
italiane (Ucci), nel presentare il vo¬ 
lume «La memoria della Shoah. 


Dopo i testimoni» (Donzelli, 
pp.271; euro 21.50) curato da 
Saul Meghnagi, che raccoglie gli in¬ 
terventi al convegno dedicato pro¬ 
prio a questo tema lo scorso anno. 
Titolo emblematico e contributi 
importanti per riflettere sulla do¬ 
manda: «Come trasmettere la me¬ 
moria e cosa trasmettere?». Per 
l'ebraismo italiano non basta più 
una trasmissione affidata alla so¬ 
la testimonianza dei sopravvissuti 
0 dei testimoni diretti delle deporta¬ 
zioni. Figure che nel tempo sono de¬ 
stinate a scomparire. Occorre spie¬ 
gare cosa è stato il «dopo Shoah». 
«La stessa comunità ebraica ha 
impiegato del tempo a capire l'enti¬ 
tà dell'orrore della Shoah e ad im¬ 
parare a raccontarla» spiega Gatte¬ 
gna, un tema approfondito nel vo¬ 
lume dalla storica Anna Rossi Do¬ 
na. Per questo, oltre le testimonian¬ 
ze dirette, è fondamentale il lavoro 
di studio, l'analisi dei documenti, 
l'indagine storiografica. È il contri¬ 
buto significativo offerto da questo 
volume. «Vi sono valori vivi da tra¬ 
smettere oggi che è ancora diffuso 
quel pregiudizio che portò al genoci¬ 
dio» sottolinea il curatore dell'ope¬ 
ra, Saul Meghnagi. «La 
'Memoria" non dovrebbe apparte¬ 
nere solo a coloro che l'hanno vis¬ 


suta e ai loro discendenti, ma "ad 
una società civile" capace di ana¬ 
lizzare, senza remore, una parte tri¬ 
ste e dolorosa della propria storia. 
Solo cogliendo gli aspetti 
"universalistici" di questa Memo¬ 
ria, e non solo la 
loro valenza etni¬ 
ca, è possibile 
estendere a tutti 
il suo retaggio» è 
la riflessione del¬ 
la storica Anna 
Foa. «Le memo- 


Il presidente dell’Ucel 
Gattegna: quella 
tragedia non può 
riguardare solo 
la Comunità ebraica 


rie dei testimoni, le tante piccole 
storie personali - aggiunge - vanno 
coniugate con la storia più genera¬ 
le e razionale che non è solo storia 
ebraica». Un percorso di «ricostm- 
zione» che, come ricorda nel volu¬ 
me il professore Renato Moro, ha 
coinvolto anche il mondo cattoli¬ 
co, che solo dopo il Concilio Vatica¬ 


no Il ha superato un prevalente an¬ 
tisemitismo. U senso della Shoah, 
la sua «unicità» - riflette Mengha- 
gi -, sta proprio nel contesto in cui 
fùpossibile, nel cuore dell'Europa e 
dell'illuminismo, la pratica del ge¬ 
nocidio. Da qui occorre partire nel 
«trasmettere la memoria»: dalla 
costruzione di nuove identità socia¬ 
li e culturali. «In una demoaazia 
in grado di valorizzare le diversità 
come proprie componenti costituti¬ 
ve, la Shoah nella sua tragicità uni¬ 
versale e non solo ebraica, diventi 
stmmento di salvaguardia di dirit¬ 
ti». Lo ha sottolineato nel suo inter¬ 
vento anche l'assessore alla Cultu¬ 
ra della Regione Lazio, Giulia Ro¬ 
dano che ha indicato la lezione del¬ 
la Shoah come «uno dei temi della 
Tavola dei valori» dell'Occidente. 
Resta la domanda sul come tra¬ 
smettere questi valori: dell'azione 
delle scuole, della preparazione dei 
docenti. Di una «formazione conti¬ 
nua». Di un museo della Shoah 
che sia soprattutto luogo di studio 
e di confronto. Tanti i contributi of¬ 
ferti dal volume. La risposta di Sira 
Fatucci, studiosa di educazione in¬ 
formale, è quella di far capire che 
la Shoah non è che una parte della 
storia dell'ebraismo. E che esso 
non può essere rappresentato attra¬ 
verso il «prisma deformante della 
Shoah». 



GARANTIRE IL FUTURO. 


Diritti, lavoro, pensioni: 


un nuovo patto tra le generazioni. 



Seminario dei Gruppi parlamentari dell'Ulivo 


martedì 16 gennaio 2007 - ore 9.30 / 15.00 
Sala Conferenze di Palazzo Marini 
Via del Pozzetto 158 - ROMA 


ore 10.00 
Apertura dei lavori 


Anna Finocchiaro 

Presidente del Gruppo L'Ulivo del Senato 


Comunicazioni 

introduttive 


Tiziano Treu 

Presidente Connnnissione Lavoro del Senato 

Carmen Motta 

Vice Presidente Connnnissione Lavoro dello Cannerò 


ore 12.30 
Intervento 


Cesare Damiano 

Ministro del Lavoro e dello Previdenza sociale 


ore 14.30 
Conclusioni 


Dario Franceschini 

Presidente Gruppo L'Ulivo dello Camera 


Durante il dibattito sono previsti, tra gli altri, gli interventi di: 

Teresa Bellanova, Luigi Bobba, Gloria Buffo, Anna Maria Carloni, 
Elena Cordoni, Emilio Delbono, Titti Di Salvo, Enrico Parinone, 
Massimo Livi Bacci, Pietro Marcenaro, Franco Monaco, 

Enrico Morando, Adriano Musi, Maria Paola Merloni, Andrea Ranieri 
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«Mazzette per tutti»: 
lo scandalo Sanità 
ai tempi di Storace 

L’Interrogatorio di un ex direttore di AsI; «Se portavo 
20mila invece di 30mila euro mi guardavano male» 


M di Angela Camuso /Roma / Segue dalla prima 

SOTTO L’ICEBERG È questo lo sconcer¬ 
tante ritratto, con tanto di cifre, nomi e cogno¬ 
mi - dei corruttori, dei funzionari e dei politici 
coinvolti - che emerge da un interrogatorio 


fiume reso ai magi¬ 
strati il 27 settembre 
scorso da Cosimo 
Speziale, dal 2001 al 

2005 anni direttore generale di 
una delle aziende sanitarie loca¬ 
li più "'pesanti" del Lazio in 
quanto a numero di cliniche 
convenzionate e bacino di 
utenza, la RmB. Speziale, come 
è noto, è stato arrestato nel giu¬ 
gno 2006 per associazione per 
delinquere neU'ambito della 
mega-inchiesta sulle Asl aperta 
un anno fa dalla procura di Ro¬ 
ma, in merito alla quale, fino 
ad oggi, si conosceva soltanto 
la punta dell'iceberg. I pm ro¬ 
mani Capaldo e Bombardieri 
hanno già accertato una distra¬ 


zione di fondi per 60 milioni di 
euro. Un numero che si affian¬ 
ca a un'altra cifra, spaventosa: 9 
miliardi di euro, ovvero l'am¬ 
montare del deficit della sanità 
del Lazio calcolato al termine 
del mandato di Storace. 

Nel suo interrogatorio, che è 
stato secretato ma di cui IVnità 
è venuta in possesso. Speziale 
spiega che quel sistema di illeci¬ 
ti, fondato sul ricatto del pote¬ 
re, era praticamente alla base 
delle scelte economiche di chi 
a Roma amministrava, ad ogni 
livello, i soldi del Sistema Sani¬ 
tario Nazionale. Taluni politici 
della Giunta, in pratica, aven¬ 
do di fatto facoltà di promuove¬ 
re, trasferire, rimuovere, i diret¬ 
tori aziendali e sanitari delle 
Asl, si proponevano a questi ul¬ 
timi come gli sponsor in grado 
di garantire loro carriere brillan¬ 


ti e in cambio chiedevano sol¬ 
di, soldi e soldi. I «pupilli», così, 
prendevano le mazzette dagli 
imprenditori favoriti in questa 
o quella scelta aziendale attra¬ 
verso gare d'appalto tmccate, o 
attraverso trattative private. 
Cerano poi le lotte intestine, 
questo o quell'imprenditore 
«amico» di un politico piutto¬ 
sto che di un altro e bisognava 
barcamenarsi. A volte era lo 
stesso Economato della Asl, o 
dall'ufficio tecnico, a intercetta¬ 
re il cormttore: tutti sapevano e 
tutti tacevano e chi ne aveva la 
possibilità - e l'ardire - mbac- 
chiava qua e là. «Una parte di 
quei soldi degli imprenditori li 
tenevo per me. Il resto li porta¬ 
vo ai miei politici sponsor. Ma 
non è che c'era un budget stabi¬ 
lito. Soltanto che, ad esempio, 
se un mese gli portavo 30.000 



Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Cosimo Speziale 
dirigeva la Asl RmB: 
una parte dei soldi 
degli imprenditori li 
portavo a miei politici 


euro, e l'altro mese 20.000, quel¬ 
li mi guardavano schifati. E allo¬ 
ra io mi dovevo dare da fare, 
per trovare altri soldi» racconta 
Speziale, che dice di aver conse¬ 
gnato bustarelle all'attuale ono¬ 
revole di Forza Italia Giorgio Si- 
meoni - che alEepoca dei fatti 
era assessore regionale e a cari¬ 
co del quale, quest'estate, la 
procura ha chiesto alla Came¬ 
ra, invano, Eautorizzazione ad 
arrestarlo - e all'ex assessore di 
An Giulio Gargano, già condan¬ 
nato, con il patteggiamento, 
per cormzione. A proposito di 
Gargano, lo ricordiamo, alcuni 
giorni fa IVnità è venuta a co¬ 
noscenza dell'esistenza di un di¬ 
schetto nominato «Storax» se¬ 
questrato a casa dell'ex assesso¬ 
re: poche pagine, con una lista 
di date e, accanto, importi di 
migliaia di euro. 


I VERBALI 


Dalle tangenti per le lenzuola al «regalo» 
da SOmila euro per l’appalto delle lastre 



Agguato a Torre del Greco 
Uccìsi padre e figlio 


M di Massimiliano Amato 

Cinque omicidi in quattro mesi: 
è il saldo, provvisorio, della guer¬ 
ra di camorra esplosa a Torre del 
Greco tra i clan Ascione e Birra. 
L'ultima missione di morte, ieri 
mattina, ha lasciato sul selciato 
due corpi crivellati di proiettili. 
Quelli di Vincenzo e Gennaro 
Montella, padre e figlio, rispetti¬ 
vamente di 49 e 29 anni, nettur¬ 
bini del Comune vesuviano. 

Un commando di cecchini li ha 
intercettati mentre, in motori¬ 
no, andavano al lavoro. Vincen¬ 
zo Montella è stato il primo a fi¬ 
nire sotto i colpi dei sicari. Il fi¬ 
glio ha tentato di scappare, ma è 
stato raggiunto quasi subito e 
massacrato. Vincenzo e Genna¬ 
ro Montella erano considerati 
dagli inquirenti due elementi di 
secondo piano del clan Ascione. 
Una vita turbolenta la sua: pre¬ 


giudicato per vari reati, era stato 
sospeso dal lavoro dall'allora 
commissario prefettizio, Ferdi¬ 
nando Amomso. Un fratello di 
Vincenzo, Ciro, era stato ucciso 
nel 2003. Un altro figlio, invece, 
è in carcere per associazione ca¬ 
morristica e droga. Secondo gli 
investigatori, la guerra di Torre 
del Greco sarebbe esplosa per il 
controllo del traffico degli stupe¬ 
facenti. L'inizio delle ostilità il 
27 ottobre scorso, quando fu am¬ 
mazzato il pregiudicato Luciano 
Loffiedo, legato agli Ascione. La 
risposta del clan non si fece at¬ 
tendere. Quattro giorni dopo, in 
pieno centro, a pochi passi da 
una caserma della Finanza, furo¬ 
no giustiziati Adriano Cirillo e 
Pasquale Pecoraro, due luogote¬ 
nenti di Michele Di Gioia, boss 
del clan Birra. Entrambi erano 
appena usciti dal carcere per l'in¬ 
dulto. 


MILANO 

Colf strangolata 
nella casa 
in cui lavorava 


■ Una sudamericana è stata 
trovata morta poco dopo mez¬ 
zogiorno nella casa dove lavora¬ 
va come colf, a Buccinasco, nel 
milanese. La donna è stata tro¬ 
vata morta dai proprietari di ca¬ 
sa al loro rientro. Presentava se¬ 
gni di strangolamento sul collo, 
probabilmente causati dal filo 
di un ferro da stiro. 

Sulle braccia della vittima, c'era¬ 
no numerose escoriazioni, pro¬ 
vocate forse dal tentativo di di¬ 
fendersi dal suo aggressore. Se¬ 
condo i primi rilievi condotti 
dai Carabinieri, la donna avreb¬ 
be aperto la porta aU'assassino: 
non ci sarebbero segni di effra¬ 
zione sulla porta e sulle finestre 
dell'abitazione. 


COMO 


Sagrestano 
ferisce immigrato 
con un’ascia 


■ Sconcertante episodio in cen¬ 
tro a Como dove il sacrestano del 
Duomo - un ragazzo pachistano - 
ha gravemente ferito a colpi 
d'ascia un giovane marocchino 
perchè, a quanto pare, «stanco di 
farsi prendere in giro». L'episodio 
nella centralissima piazza Verdi. Il 
sacrestano è stato arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio. Sem¬ 
pre nelle ultime ore e sempre a Co¬ 
mo si è registrato un altro grave 
fatto di sangue: una 55enne, resi¬ 
dente alla periferia della città, ha 
ferito con le forbici una sua vicina 
di casa, originaria del Brasile, sem¬ 
brerebbe per liti di condomiaio. 
La donna era già balzata agli onori 
delle cronache nell'ambito di una 
inchiesta sui festiui a luci rosse. 



FESTA NAZIONAIE DE IIUNITA SUUA NEVE 

ANDALO - MOLVENO - FAI DELLA RAGANELLA 
10-21 GENNAIO 2007 


martedì 16 GENNAIO 


Ore 18.00 

L’Italia e il mondo che cambia 

Giorgio Tonini, Luciano Vecchi 
Mario Raffaeiii, Michele Nardelli 
Duilio Giammaria, Raffaeile Crocco 

Ore 21.00 

Sicurezza, sconfi^ere 
il crimine e la paura 

Marco Minniti, Giuiiano Barboiini 
Giancarlo Caselli, 

Rosa Villeco Caiipari 

coordina 

Sandro Favi 

Ore 22.00 

Modena City Ramblers" 

Dopo il lungo inverno” 

mercoledì 17 GENNAIO 

Ore 18.00 

Walter Micheli “Il socialismo 
nella storia del Trentino” Il Margine 
partecipano 

Giuseppe Ferrandi, 

Renato Baiiardini, Mauro Bondi 

giovedì 18 GENNAIO 

Ore 18.00 

A^iungi un posto al nido. 

Ora è possibile 

Franca Donaggio, Margherita Cogo 
Tiziano Salvaterra, Wanda Chiodi 


Ore 21.00 
Il direttore de l'Unità 

ANTONIO PADELLARO 

incontra i lettori 

venerdì 19 GENNAIO 

Ore 17.00 

Invecchiare di più, 

invecchiare meglio: 

un impegno per il Governo 

una risorsa per il Paese 

Renata Bagatin, Remo Andreolli 

Silvia Bartolini 

Ore 18.00 
Mauro Corona 

"I fantasmi di pietra" 

(Mondadori) 

partecipa 

Ottorino Bressanini 

Ore 21.30 

Paolo Rendei in 

“Il bipede barcollante” 

SABATO 20 GENNAIO 

Ore 18.00 
Edmondo Berselli 

"Venerati maestri" (Mondadori) 

DOMENICA 21 GENNAIO 

Ore 11.00 
Arrivederci al 2008 



www.festaunita.it 
y WWW. dsdeltrentino. it 


Ecco alcuni stralci del verbale di 312 
pagine deWinterrogatorìo di Cosimo 
Speziale, avvenuto nel carcere di Re¬ 
gina Coeli il 27 settembre 2006. 

«Quei 20mila a Simeoni glieli 
ho dati nell’ascensore» 

Speziale: «Stavo dicendo, per 
esempio, su una gara che fu fatta 
per le pompe funebri»; Pm: «Asl 
Rm/B?»; «S.: sì sì. Erano per il Per- 
tini proprio. E io portai 20.000 eu¬ 
ro a Gargano, perché aveva... lui 
aveva segnalato un'altra ditta, 
che non aveva vinto, allora su 
quello che hanno dato, io gli ho 
portato 20.000 euro. 

Gli ho detto - guarda, la tua ditta 
non ha vinto, accontentati, que¬ 
sti. .. Gliel'ho dati sull'ascensore; 
perché lui aveva paura delle cimi¬ 
ci»; Pm: «Questa ditta che ha vin¬ 
to ha pagato 50.000 euro?»; «S.: 
Sì»; Pm: «20.000, lei dice li ha da¬ 
ti a Gargano, 30.000 li ha dati a Si¬ 
meoni»; S.: «A Simeoni, sì. Glieli 
ho dati personalmente... 20.000, 
10.000 me li so tenuti»; Pm: «Co¬ 
me è stata favorita la ditta che ha 
vinto?»; S. «Basta suggerire... of¬ 
frirgli un servizio... - cioè - dai die¬ 
ci barelle in più»; Pm: «E chi l'ave¬ 
va raccomandata questa ditta 
che ha vinto?»; S.: «La responsabi¬ 
le dell'Economato e il geometra 


Lazio, mi ha presentato questo 
delle assicurazioni...»; Avvocato: 
«E quanti soldi ti sono rimasti?»; 
S.: «40.000 euro... Stavo dicen¬ 
do, c'era un problema: la compa¬ 
gnia che c'era prima non voleva 
più fare le assicurazioni. Quindi, 
anche lì, non è che c'è stata tutta 
'sta competizione. Dopo lui (Pi- 
cardi,n.d.r.) mi ha presentato 
questo, che non mi ricordo di 
che assicurazione è, praticamen¬ 
te abbiamo fatto la cosa come an¬ 
dava fatta; e lui ha... si è offerto 
di dare 'sti soldi»; Pm: «Quindi 
questo qua, il titolare di queste as¬ 
sicurazioni, le ha pagato 40.000 
euro?»; S.: «Sì»; Maggiore CC: 
«Per assicurare cosa?»; S.: «Tutta 
la Asl, 2 milioni di euro»; Maggio¬ 
re CC: «Cioè, gli stabili. Degli am¬ 
bulatori, di... »; S.: «Sì sì, tutte. E 
anche il personale, eh!». 

«L’affare delle lenzuola» 

Avvocato: «Questi due fornitori 
chi sono?»; S.: «Lavin è quello 
delle lenzuola e della mensa. E la 
Security è quella della sicurezza. 
Queste due, so' sicuro, li ho man¬ 
dati direttamente; perché pagas¬ 
sero direttamente.. .Loro mi han¬ 
no chiesto - che dobbiamo fare? 
Con noi ti sei comportato bene - 
Dico - a me non mi dovete fare 


«A raccomandare 
la ditta vincitrice è 
stata la responsabile 
dell’Economato 
e un geometra» 


«La Kodak era difesa 
daVerzaschi, ma la 
gara l’ha vinta la Agfa 
e ha fatto il regalo 
da 30.000 euro» 


dell'ufficio tecnico». 

«La gara ha vinto Agfa, ma 
Verzaschi voleva la Kodak» 

S.: «Poi c'era la gara per il passag¬ 
gio alla digitale, perché noi anda¬ 
vamo avanti ancora con le la¬ 
stre. .. »; Pm: «Sa chi ha partecipa¬ 
to a questa gara?»; S.: «Kodak e 
Agfa. Poi è stata fatta la gara, ab¬ 
biamo fatto la gara, contro... an¬ 
che, ripeto, contro i politici, per¬ 
ché anche la Kodak era ben dife¬ 
sa»; Pm: «Chi è che la difendeva 
la Kodak?»; S.: «Allora la difende¬ 
va... mi pare Verzaschi (attuale 
sottosegretario alla Difesa, inda¬ 
gato per corruzione per fatti acca¬ 
duti quando era assessore alla Sa¬ 
nità con Storace, n.d.r.) La gara 
l'ha vinta la Agfa; e in questo caso 
ha fatto il regalo, 30.000 euro. 
Senza richiesta, eh!»; Pm: «Chi le 
ha parlato dell'Agfa?»; S.: «Scac¬ 
chi (ex segretario particolare di Si¬ 
meoni n.d.r.)»; Pm: «E questi 
30.000 non li ha dati a Scacchi 
lei?»; S.: «No, li ho dati a Simeo¬ 
ni». 

«40mila euro per le assicura¬ 
zioni» 

S.: «Questo Massimiliano Picar¬ 
di, che è un imprenditore che ha 
i centri stampa in molte Asl del 


niente; andate da Simeoni, anda¬ 
te da... -... (incompr.)... »; Pm: 
«E ha saputo... (incompr.)... »; 
S.: «No no, quello no. So più o 
meno le cifre. Nel senso che, la 
Security, penso 500 milioni di li¬ 
re. La Lavin dovrebbe essere in¬ 
torno ailOO.OOO euro. O 
200.000. Nel caso della Security 
Simeoni mi disse - e per te? -. No, 
per me niente, non mi impic¬ 
cio». 

Mazzette preventive 

S.: «Capita spesso che vinca... »; 
Pm: «Chi merita»; S.: «Su questo 
non c'è dubbio. Ma anche chi 
merita in genere fa il regalo. Pi- 
cardi, che era conoscente di Pa- 
lumbo (Antonio Palumbo, l'ex 
direttore del San Filippo Neri un 
tempo legato a Craxi, anche lui 
arrestato di recente - e scarcerato 
dal riesame- per associazione per 
delinquere) a spiegarmi come 
funzionavano i rapporti fra i di¬ 
rettori generali, i commissari e la 
politica. Picardi mi ha detto: "Se 
ti svegli, se gli procuri il denaro 
(ai politici, n.d.r)... Se no, non ci 
rimani in quel posto! Guarda co¬ 
me ci sa fare Palumbo, guarda co¬ 
me ci sa fare quell'altro!"». 

Angela Camuso 
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I due complici dell’ex rais 
erano accusati 
per la strage di 175 sciiti 
compiuta neirSO 



PIANETA 


Ignorati gli appelli 
contro la pena di morte 
di Europa e Onu 
Le salme portate a Tikrit 


La forca decapita il fratellastiio di Saddam 

Il cappio taglia la testa a Tikriti. Filmata e mostrata ai giornalisti anche l’impiccagione 
dell’ex presidente del tribunale iracheno. Rice irritata: poca dignità per i condannati 


■ di Toni Fontana 


STAVOLTA erano tutti incappucciati, boia e 
condannati. E, visto il clamore suscitato dal¬ 
l’esecuzione di Saddam, i registi sciiti degli or¬ 
rori iracheni hanno affidato solo ad un carne- 


«Non vi sono state offese, nessu¬ 
no ha insultato gli imputati», si 
sono affrettati a dire i portavoce 
del governo, che dal 30 dicembre 
hanno fama di aguzzini senza pie¬ 
tà. Nessuno ha speso una parola 
per commentare la testa insangui¬ 
nata tagliata dal cappio. «La cor¬ 
da - si è limitato a dire un 
"esperto'' - ha spezzato le vertebre 


cerebrali e la testa si è staccata». 
Ma le immagini hanno mostrato 
un'esecuzione che non ha nulla 
di diverso da quelle compiute ne¬ 
gli ultimi anni dai boia di Al Zar- 
qawi. La segretaria di Stato Usa, 
Condoleezza Rice, non ha nasco¬ 
sto il suo disappunto: «Siamo con¬ 
trariati per il fatto che agli imputa¬ 
ti non sia stata data maggiore di¬ 


gnità». 

La salme, una volta ricomposte, 
hanno compiuto lo stesso viag¬ 
gio verso il villaggio di Awja 
(Tikrit) effettuato più di due setti¬ 
mane fa dal corpo di Saddam. Al 
Tikriti è stato sepolto nella tomba 
di famiglia. Al Bandar nello stesso 
cimitero dove riposa anche Sad¬ 
dam. 


L’analisi 


La prova di forza 
del ’Iraq debole 


Gabriel Bertinetto 


raman di Al Iraqiya, la 
televisione di Stato 
da loro controllata, il 
compito di mostrare 

al mondo come vanno le cose nel¬ 
la Baghdad del «nuovo corso». E 
tutto, a sentire il giudice (sciita) 
Jaafar Al Moussawi si è svolto in 
un «clima sereno», e anche se la 
corda del cappio ha staccato la te¬ 
sta del fratellastro di Saddam, Bar- 
zan Ibrahim Al Tikriti, i due con¬ 
dannati - commenta il Pm del 
processo - «sono stati trattati con 
umanità». Questi, in sintesi, i tito¬ 
li di un'altra giornata di sangue e 
di vendetta, certamente non l'ul¬ 
tima per i tanti boia in attesa di la¬ 
voro, nella Baghdad che attende 
con paura la battaglia finale an¬ 
nunciata da Bush. 

Poco più di due settimane dopo 
l'orribile esecuzione del rais, nello 
stesso luogo sono stati impiccati 
ieri mattina gli altri due imputati 
eccellenti del processo per la stra¬ 
ge avvenuta nel 1982 nel villag¬ 
gio di Dujail (175 sciiti sterminati 
per ordine di Saddam). La rappre¬ 
saglia era stata organizzata da Al 
Tikriti, allora capo della potente 
Mukhabarat, la centrale di spio¬ 
naggio del regime, e la sentenza 
era stata pronunciata da Awad 
Hamed Al Bandar, capo dei tribu¬ 
nali speciali. Ieri i due hanno pa¬ 
gato con la morte la loro complici¬ 
tà con Saddam che, in tribunale, 
ha rivendicato la strage. Al Tikriti 
e al Bandar, già portati sul patibo¬ 
lo il 30 dicembre assieme a Sad¬ 
dam, ma risparmiati perchè, quel 
giorno, i riflettori (ed i telefonini) 
dovevano riprendere solo la mor¬ 
te del rais, sono tornati per l'ulti¬ 
ma volta nella ex sede della 
Mukhabarat, una caserma nel 
centro di Baghdad, la stessa dove 
è stato ucciso Tex capo del regi¬ 
me. Erano le 6 (le 3 secondo altre 
fonti). 1 due sapevano di dover 
morire, ma - dicono gli avvocati - 
. Forse confidavano in un ripensa¬ 
mento determinato dalle pressio¬ 
ni intemazionali o dall'interven¬ 
to contro la pena di morte del pre¬ 
sidente dell'Iraq, Talabani. Ma i 
capi sciiti non hanno ascoltato 
neppure l'ambasciatore Usa 
(uscente) Khalilzad che si è espres¬ 
so nei giorni scorsi per un rinvio. 
Dicono i testimoni che i due con¬ 
dannati erano «impauriti e trema¬ 
vano». Al Tikriti avrebbe gridato: 
«Sono innocente». Dicono che i 
due, che vestivano una tuta aran¬ 
cione, abbiano «implorato pietà, 
invocato Allah», che «si scusava¬ 
no», e che abbiano recitato una 
breve preghiera. «Non vi è alcun 
Dio al di fuori di Dio», avrebbe 
detto Al Bandar. Cinque boia in¬ 
cappucciati hanno infilato la te¬ 
ste in un panno nero che sarebbe 
stato imposto dai carnefici anche 
di fronte al rifiuto dei due condan¬ 
nati. La telecamera di Al Arabiya 
filmava la scena senza inquadrare 
il pubblico composto da dignitari 
del nuovo potere e da 2 giudici 
del processo e da un medico. Tut¬ 
ti si erano impegnati a non ripren¬ 
dere la scena e a non gridare du¬ 
rante l'esecuzione. 

Quando la botola si è aperta i due 
corpi sono caduti nel vuoto (me¬ 
no di 2 metri e mezzo), ma subito 
il cappio ha tranciato la testa di al 
Tikriti caduta sul patibolo in una 
pozza di sangue mentre il tronco 
precipitava in fondo al buco sotto 
la botola. 



Sciiti festeggiano l’esecuzione di Barzan Ibrahim Al-Tikriti e Awad Hamed Al-Bandar, a sinistra dal basso Foto di Alaa al-Marjani/Ap-Ansa(2) 


Prodi e Barroso: l’Europa è contro 3 bma 

Il presidente della Commissione Ue: appoggio alla proposta italiana per una moratoria universale 


M di Umberto De Giovannangeli 

L’ORRORE DI BAGHDAD «ir¬ 
rompe» a Palazzo Chigi e segna 
l’avvio della conferenza stampa 
congiunta di Romano Prodi e del 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea José Manuel Barroso. 

«L'Italia è contro la pena di morte», affer¬ 
ma il presidente del Consiglio. «La Ue è 
contraria alla pena di morte», gli fa eco 
Barroso, ribadendo ciò che aveva antici¬ 
pato nell'intervista a IVnità. «Mantenia¬ 
mo la stessa posizione tenuta per Sad¬ 
dam Hussein. L'Italia è contro la pena di 
morte. Non spendiamo alcuna altra pa¬ 
rola», aggiunge Prodi. «Per una questio¬ 
ne di principio la Ue è contraria alla pe¬ 
na di morte. Nessun uomo può togliere 
la vita ad un altro uomo. Apprezziamo 
l'iniziativa italiana all'Onu e lavoriamo 
insieme per mettere fine alla pena di 
morte. Bisogna convincere quei Paesi do¬ 
ve ancora c'è la pena di morte ad accetta¬ 
re una moratoria», sottolinea Barroso. 
D'altro canto, ricorda il presidente della 
Commissione europea, il no alla pena ca¬ 
pitale vincola l'ingresso neU'Unione dei 
singoli Stati richiedenti. 

Sulla impiccagione dei due stretti colla¬ 
boratori di Saddam Hussein interviene 
da Abu Dhabi Massimo D'Alema. Le ese¬ 
cuzioni del fratellastro di Saddam, Bar¬ 
zan al Tikriti, e del presidente del tribu¬ 
nale rivoluzionario Awad al Bander, 

Il ministro degii Esteri 
itaiiano da Abu Dhabi: 
grave che i’iraq non abbia 
accoito gii appeiii a fermare 
ie esecuzioni 


non aiutano la pacificazione dell'Iraq, 
commenta il titolare della Farnesina. 
L'Italia, ricorda D'Alema, «è contraria al¬ 
la pena di morte in linea di principio» e 
di conseguenza ribadisce le posizioni già 
note. «Queste esecuzioni suscitano le 
stesse reazioni avute dopo quella di Sad¬ 
dam Hussein». 11 ministro degli Esteri di¬ 
ce di essere dispiaciuto del fatto che gli 
appelli rivolti da più parti affinché que¬ 
ste condanne non siano più eseguite 
«non siano stati accolti». Il capo della di¬ 
plomazia italiana aggiunge che «al di là 
dei dissensi sul tema di principio sulla pe¬ 
na di morte» nei colloqui avuti in questi 
giorni nei Paesi del Golfo ha riscontrato 
sulle vicende irachene «preoccupazioni 
non diverse dalle nostre». 

Non è solo sul «no» alla pena di morte 


che le posizioni dell'Italia e della Ue coin¬ 
cidono. «Un incontro fra amici, caldo, 
con posizioni assolutamente condivise. 
C'è una forte comunanza sulla necessità 
di procedere nel processo europeo tenen¬ 
do conto di tutte le difficoltà che abbia¬ 
mo e che abbiamo esaminato a fondo», 
rileva Prodi. Il presidente del Consiglio 
non ha nascosto «le difficoltà costituzio¬ 
nali del processo» ma ha voluto anche 
sottolineare «la volontà comune di por¬ 
tare avanti il processo di Lisbona». «Tut¬ 
to questo - ha aggiunto il premier - è sta¬ 
to esaminato a fondo in un quadro di 
preoccupazioni ma anche di forte volon¬ 
tà di azione sui problemi della politica 
globale, a cominciare dai grandi proble¬ 
mi del commercio intemazionale e del 
nuovo molo della Cina e dell'India nel¬ 


l'economia mondiale». «Abbiamo poi af¬ 
frontato con altrettanta franchezza - ha 
proseguito Prodi - i problemi fondamen¬ 
tali tra Commissione e Italia . ma con 
uno spirito costmttivo, facilitati anche 
dal fatto - ha scherzato - che avendo fat¬ 
to lo stesso mestiere per molto tempo ne 
capisco i problemi». 

Barroso, da parte sua, ha posto l'accento 
sul problema irrisolto della Costituzione 
europea: «Abbiamo parlato di questioni 
legate al processo costituzionale - ha 
puntualizzato l'ex premier portoghese - 
bisogna regolare la questione costituzio¬ 
nale. La Commissione europea sostiene 
i principi, i valori, la sostanza del Tratta¬ 
to di Roma». Poi un riconoscimento al¬ 
l'Italia: «Ringraziamo l'Italia - dice Barro¬ 
so - per quello che ha fatto e continua a 
fare per il nostro grande progetto euro¬ 
peo. Speriamo che i differenti governi 
non trascureranno l'occasione che verrà 
fornita dal cinquantesimo anniversario 
dei Trattati di Roma per ricominciare il 
processo europeo». «La Commissione 
europea - aggiunge - lavora perché la 
commemorazione dei Trattati di Roma 
sia l'occasione per il rilancio della Ue in 
chiave politica ed economica». 

Un processo, quello dell'integrazione, 
che guarda non solo a Est ma che si pro¬ 
ietta anche a Sud. Verso Ankara. Occorre 
«proseguire i negoziati per l'ingresso del¬ 
la Turchia in Europa che saranno lunghi 
e complessi. La Turchia dovrà compiere 
tutti i passi necessari per allinearsi agli 
standard europei», concordano il pre¬ 
mier italiano e il presidente della Com¬ 
missione europea. 

NeH’incontro a Palazzo Chigi 
registrata una convergenza 
sui più importanti dossier 
iegati allo sviluppo 
del processo di integrazione 


A ltre due vite umane sacrificate 
a finalità politiche contingen¬ 
ti, e per giunta così incerte da 
non poter nemmeno ambire 
ad essere avviluppate nelVinvoluao co¬ 
smetico della ragion di Stato. Quindici 
giorni dopo Saddam, salgono sul patibolo 
altri due gerarchi della dittatura baathi- 
sta, Barzan al-Tikriti e Awad al-Bandar. 
Con il pretesto di far trionfare la giustizia 
e punire i responsabili dei crimini com¬ 
messi negli anni della tirannia, il premier 
Maliki cerca in realtà soprattutto di dare 
una dimostrazione di forza a beneficio 
del mondo, delValleato americano, e del 
Paese che tenta di governare. L'impressio¬ 
ne che se ne ricava è però esattamente l'op¬ 
posta. 

Era già stata un segno di nervosismo e di 
debolezza la reazione scomposta alle criti¬ 
che arrivate da tutto il mondo per l'esecu¬ 
zione del rais. Critiche riferite a diversi 
aspetti della questione: il carattere in sé 
barbaro ed incivile dell'istituto della pena 
capitale, il rischio di tappare per sempre 
la bocca a chi avrebbe avuto ancora tante 
cose da rivelare (sui propri crimini e sulle 
complicità extra-irachene), le modalità a 
dir poco eterodosse dell'impiccagione. Di 
fronte al coro di motivati ed articolati giu¬ 
dizi negativi, Maliki aveva risposto conte¬ 
stando a governi stranieri ed organizza¬ 
zioni intemazionali il diritto di esprimersi 
sulla vicenda. Questo in nome di una del 
tutto pretestuosa rivendicazione di sovra¬ 
nità nazionale. Metteremo subito a morte 
anche gli altri due imputati, avevano pro¬ 
clamato alcuni dirigenti iracheni, come 
se la questione non appartenesse più al 
campo del diritto penale e fosse diventata 
l'occasione di una sfida alla comunità 
mondiale coalizzatasi nell'impedire a Ba¬ 
ghdad di esercitare autonomamente le 
proprie prerogative. Poi però avevano pre¬ 
so tempo, rinviando e tentennando. Fino 
a decidere di procedere, ma alla chetichel¬ 
la. Annunciando l'esecuzione a cose fat¬ 
te, come se non avessero più nemmeno il 
coraggio di difendere le proprie scelte sba¬ 
gliate. 

Maliki aede di sfmttare la forca per gua¬ 
dagnare consensi fra i correligionari sciiti 
e far capire ai nemici che intende fare sul 
serio. Si illude, perché la giustizia trasfor¬ 
mata in vendetta gli guadagnerà solo 
l'emotivo e temporaneo plauso di quelle 
minoranze cui è necessario veder scorrere 
il sangue o cadere le teste per ritenersi com¬ 
pensato delle sofferenze patite. Viceversa 
si sentiranno traditi i connazionali di et¬ 
nia curda che avrebbero voluto vedere Sad¬ 
dam alla sbarra anche per le stragi com¬ 
messe ai loro danni e non solo per i delitti 
perpetrati contro gli sciiti (il processo per il 
massacro di ISOmila curdi prosegue sen¬ 
za il suo imputato numero uno). Inoltre 
Maliki rischia di allontanare ulteriormen¬ 
te da sé quegli iracheni di fede sannita che 
oggi sono in bilico fra l'adesione alle nuo¬ 
ve istituzioni e il sospetto di esservi accolti 
in posizione subalterna. Essi temono in 
sostanza un rovesciamento del rapporto 
asimmetrico che sotto la dittatura di Sad¬ 
dam li vedeva invece privilegiati rispetto 
alle altre comunità. Vedono che Maliki, 
nonostante le promesse, non abolisce an¬ 
cora le discriminazioni varate dagli ameri¬ 
cani nei confronti degli ex-membri del 
Baath a prescindere che fossero stati re¬ 
sponsabili di comportamenti criminali o 
semplici iscritti. Vedono che nella repres¬ 
sione delle bande armateprotagoniste del¬ 
la guerra civile a Baghdad, la polizia non 
agisce con uguale determinazione verso le 
une e le altre, per non dire che parteggia 
apertamente e talvolta si identifica con al¬ 
cune milizie sciite. In un clima simile an¬ 
che quei sunniti che non avevano simpa¬ 
tizzato per Saddam, o avevano avuto un 
atteggiamento neutrale, sono tentati di ri¬ 
valutarne immeritatamente la figura. E 
di percepirlo come il campione della resi¬ 
stenza ad un dominio straniero, l'eroe del¬ 
l'opposizione a un governo che non rap¬ 
presenta tutti gli iracheni e ne opprime 
una parte consistente. 


SOMALIA 

Nuovi attacchi anti-etiopici. Giro di vite per la stampa 

NAIROBI Nuovi attacchi nella notte di domenica a Mogadiscio contro veicoli mi¬ 
litari etiopici che trasportavano soldati: un terrorismo urbano ormai quotidiano. 
Ma ieri più sanguinoso del solito. Nello stesso tempo il Governo Federale di Tran¬ 
sizione, Tfg, forte della promulgazione, sabato scorso, delle legge marziale da par¬ 
te di quello che resta del Parlamento (156 presenti su 275 aventi diritto), decide 
una forte stretta sulfinformazione, chiudendo tutto quanto rischiasse da non fa¬ 
re da semplice amplificatore delle sue informative. Quadro sempre più delicato, e 
non a caso ieri il commissario europeo per lo sviluppo e gli aiuti umanitari Louis 
Michel, che segue per l'Ue il dossier somalo, ha dichiarato a Bruxelles che «i raid 
aerei americani potrebbero portare ad un aumento della violenza, ed avere un im¬ 
patto negativo sul processo di pace e riconciliazione: il futuro della Somalia dipen¬ 
de da una soluzione politica». Frase che assume una valenza del tutto particolare 
poiché pronunciata al termine deU'incontro col possibile protagonista della svol¬ 
ta negoziale, lo speaker del Parlamento somalo Sharif Hassan Sceikh Adan, capofi¬ 
la dell'ala dialogante governativa, ostracizzato dai «duri» del Tfg che attualmente 
detengono le chiavi del potere a Mogadiscio, e che sabato aveva dichiarato: «Fin¬ 
ché ci sono gli etiopici, in Somalia non ci metto piede». Anche perchè gli etiopici, 
che ora tengono in piedi un Governo di per sè debolissimo, «liberatori» o meno, 
per i somali sono nemici storici. Non a caso è uno stillicidio di attentati. Domeni¬ 
ca notte, nell'area detta «Ospedale Arafat», a cavallo tra nord e sud della capitale, 
c'è stato un agguato a veicoli militari di Addis Abeba, carichi di soldati. Seguito da 
una lunga sparatoria. Almeno tre morti ed una decina di feriti tra gli assalitori, 
probabilmente si trattava di civili di passaggio. Delle vittime tra i soldati non si di¬ 
ce mai nulla ma testimoni oculari parlano di una granata che avrebbe centrato in 
pieno un automezzo militare, andato a fuoco. 
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«Guerra segreta 
dì commandos Usa 
contro l’Iran» 


Per Newsweek Bush vuole forzare la mano 
Teheran accusata di destabilizzare l’Iraq 


di Bruno Marolo /Washington 


E IN ATTO una guerra segreta. Le forze 
speciali americane hanno sferrato il contrat¬ 
tacco contro agenti della Siria e dell’Iran che 
secondo Bush fomentano l’insurrezione in 
Iraq. Il senatore de 


mocratico Joseph Bi- 
den, presidente della 
commissione esteri, 

ha scritto a Bush per chiedere 
spiegazioni. Vuole sapere se i ser¬ 
vizi segreti Usa hanno ricevuto 
l'ordine di lanciare operazioni 
clandestine contro i governi di 
Damasco e di Teheran. 

11 presidente ha allarmato il 
Congresso con una frase pro¬ 
nunciata mercoledì nella diret¬ 
ta tv con cui ha annunciato una 
«nuova strategia» in Iraq. Ha so¬ 
stenuto che è necessario l'invio 
di altri soldati americani per «in¬ 
terrompere il flusso di rinforzi 
dall'Iran e dalla Siria», e ha pro¬ 
messo di «scoprire e distmggere 
la rete». Giovedì la commissio¬ 
ne del senatore Biden ha convo¬ 
cato la segretaria di stato Condo- 
leezza Rice e ha sollecitato rispo¬ 
ste chiare a due domande. Pri¬ 
ma domanda: Tamminitrazio- 
ne Bush ha intenzione di man¬ 
dare commandos in Siria e in 
Iran? Seconda domanda: una 
azione del genere sarebbe possi¬ 
bile senza una autorizzazione 
esplicita del Congresso? 

La segretaria di stato ha eluso le 
domande e il senatore Biden è 
tornato alla carica con una inter¬ 
pellanza a Bush. La Casa Bianca 
non ha risposto ufficialmente 
ma ufficiosamente ha negato 
che il presidente abbia firmato 
ordini segreti. 1 segni dello scon¬ 
tro tuttavia sono evidenti. Un 
servizio di Newsweek descrive la 
situazione: «Nonostante la rac¬ 
comandazione di trattare con 
l'Iran formulata dal gmppo di 
studio dei due partiti sull'Iraq, 
Washington si muove in una di¬ 
rezione più antagonistica. Ha di¬ 
spiegato lungo la costa iraniana 
più batterie navali, aeree e anti¬ 
missile. Ha convinto molte im¬ 
prese intemazionali a recedere 
dai contratti con l'Iran. È inter¬ 
venuta contro gli iraniani in terr- 
ritorio iracheno. 

Nelle ultime tre settimane le for¬ 
ze Usa sono intervnute due vol¬ 
te contro le «guardie della rivolu¬ 


zione», milizie volontarie invia¬ 
te in Iraq dal governo iraniano. 
11 ministro degli Esteri iracheno 
Zebari ha spiegato alla Cnn che 
5 iraniani sono stati catturati 
giovedì a Erbil in Iraq. «Si tratta - 
ha spiegato - di guardie rivolu¬ 
zionarie, parte del sistema politi¬ 
co iraniano». Stephen Hadley, il 
consigliere di Bush per la sicurez¬ 
za nazionale, ha affermato che 
gli Usa «resistono al tentativo 


Per il settimanale 
la Casa Bianca si sta 
muovendo in direzione 
opposta rispetto 
al rapporto Baker 


dell'Iran di stabilire una egemo¬ 
nia in Medio Oriente». 

Secondo Newsweek la decisio¬ 
ne di intervenire contro gli ira¬ 
niani che fomentano la rivolta 
in Iraq è stata presa dal consiglio 
di sicurezza americano mesi fa, 
anche se Bush ne ha parlato per 
la prima volta mercoledì. 

11 ministro della Difesa Robert 
Gates, interpellato dal Congres¬ 
so, ha sostenuto che le tmppe 
americane «non hanno biso¬ 
gno» di entrare nel territorio ira¬ 
niano. 11 consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale Hadley ha rispo¬ 
sto a una domanda sulla possi- 
blità di uno sconfinamnento in 
Iran: «Per ora l'Iraq è il terreno 
migliore per affrontare gli infil¬ 
trati iraniani». L'intervistatore 
George Stephanoupoulous ha 
incalzato: «Così lei non crede 
che le tmppe abbiano l'autorità 
di entrare in Iran?». «Non ho 
detto questo», ha risposto Had¬ 
ley. 

11 vicepresidente Dick Cheney 
in questi giorni parla dell'Iran 
con lo stesso tono che usava per 
l'Iraq di Saddam alla vigilia della 
guerra. Domenica ha detto: 
«L'Iran è una minaccia crescen¬ 
te per tutti i Paesi della regione». 



Proteste contro le vignette in Pakistan Foto Ap 


VIGNETTE SU MAOMETTO 


Stampa iraniana: «Ucciso autore danese blasfemo» 

Secondo una agenzia di stampa semiufficiale iraniana, uno 
degli autori delle vignette che vennero considerate blasfeme da 
molti musulmani, suscitando violenze, polemiche e minacce, sa¬ 
rebbe stato trovato morto a Copenaghen. 

L'agenzia Fars non scrive il nome della persona uccisa, non forni¬ 
sce alcuna fonte e ammette che le autorità danesi non danno al¬ 
cuna conferma. Sostiene comunque che domenica scorsa è stato 
trovato il corpo carbonizzato di uno degli autori di quelle vignet¬ 
te - alcune delle quali si spingevano a raffigurare Maometto co¬ 
me un terrorista - in un vicolo vicino alla sede del giornale che 
nel febbraio scorso pubblicò i disegni satirici, il Jylands-Posten. 
Le vignette provocarono un'ondata di indignazione e violenze 
alimentate dagli ambienti più estremisti. Furono pronunciate 
delle fatwa, decreti religiosi, di condanna contro gli autori delle 
vignette. Le ambasciate danesi in alcuni paesi - e in particolare in 
Iran - furono prese d'assalto e molti governi adottarono misure 
punitive contro Copenaghen. 

Per qualche tempo alcune ambasciate danesi vennero chiuse. 
Poi lentamente la situazione è tornata alla normalità. 


Rice: vertice a tre 
sullo Stato palestinese 

La responsabile della diplomazia Usa 
incontrerà presto Olmert e Abu Mazen 


di Umberto De Giovannangeli 


Un vertice a tre per cercare di rivi¬ 
talizzare il processo di pace in 
Medio Oriente. La segretaria di 
Stato Usa Condoleezza Rice, il 
premier israeliano Ehud Olmert 
e il presidente palestinese Mah- 
mud Abbas (Abu Mazen) si in¬ 
contreranno tra alcune settima¬ 
ne in una località ancora da defi¬ 
nire per esaminare quelle che la 
Rice ha definito, stando a fonti 
ufficiose, come idee per arrivare 
alla costituzione di uno Stato pa¬ 
lestinese. È questo l'annuncio 
emerso dal lungo colloquio che 
la segretaria di Stato americana 
ha avuto ieri mattina a Gemsa- 
lemme con Olmert e che per più 
di metà delle oltre tre ore che è 
durato è stato a quattr'occhi. È 
probabile perciò che le cose più 
interessanti i due se le siano det¬ 
te nella parte riservata deU'in- 
contro, nel corso del quale la 
questione dell'Iran - comune ne¬ 
mico di Israele e Usa - dovrebbe 
comunque essere stata non mar¬ 
ginale. Con la signora Rice, ha 
poi detto Olmert, «abbiamo con¬ 
venuto che avremo un incontro 
triangolare col presidente del¬ 
l'Autorità palestinese Abu Ma¬ 
zen per poter riflettere sul tipo 
dei rapporti tra noi e i palestine¬ 
si, anche se non c'è dubbio che 
bisognerà continuare anche gli 
incontri bilaterali tra noi e loro». 
11 premier israeliano ha aggiun¬ 
to che con la Rice si è convenuto 
di rifiutare ogni tentativo di mo¬ 
dificare il linguaggio della Road 
map e che perciò le condizioni 
poste dal Quartetto «dovranno 


essere accettate come sono» dal 
governo palestinese. 

Una conferma del prossimo ver¬ 
tice triangolare viene da Luxor, 
dove Condoleezza Rice ha in¬ 
contrato, dopo aver lasciato Isra¬ 
ele, il presidente egiziano Hosni 
Mubarak. «Incontrerò presto Ol¬ 
mert e il presidente Abu Mazen, 
così potremo lavorare sulla 
Road map e cercare di accelerare 
(il passo) verso la creazione di 
uno Stato palestinese», dichiara 
la segretaria di stato americana. 1 
colloqui degli ultimi tre giorni 
(nei Territori, in Israele, in Gior¬ 
dania e in Egitto) sono serviti, 
puntualizza la Rice, per prepara¬ 
re il terreno a «un orizzonte poli¬ 
tico che conduca allo Stato pale¬ 
stinese». «Non vogliamo proce¬ 
dere in trattative ufficiali quan¬ 
do non sono ancora pronti tut¬ 
ti», aggiunge la responsabile del¬ 
la diplomazia statunitense, se¬ 
condo cui «la liberazione del sol¬ 
dato israeliano Ghilad Shalit (ra¬ 
pito da miliziani palestinesi vici¬ 
ni ad Hamas lo scorso giugno, 
ndr.) accelererà il processo di pa¬ 
ce». Malgrado la cordialità del¬ 
l'incontro con Olmert, la Rice 
non dovrebbe aver sicuramente 
gradito la notizia che Israele è im¬ 
pegnato ad estendere la popolo¬ 
sa città-colonia di Maalè Adu- 
mim in Cisgiordania, nella im¬ 
mediata periferia di Gemsa- 
lemme. Secondo il movimento 
«Peace Now» il ministero del¬ 
l'edilizia ha lanciato un appalto 
per la costruzione di 44 nuovi ap¬ 
partamenti. 


PRESIDENZIALI FRANCESI Parte l’attacco al candidato della destra sla da Le Pen che da Marie George Buffet che correrà per il Pcf 


Tutti contro Sarkozy, Ségolène se ne sta a guardare 


di Gianni Marsilli / Parigi 


Al discorso d'investitura di Nico¬ 
las Sarkozy ha reagito ieri Jean 
Marie Le Pen, accusandolo di vo¬ 
ler annegare il Paese in un «con¬ 
glomerato euromondialista», e di 
«appropriazione indebita» per 
aver citato ottanta volte il nome 
«Francia». Il vecchio leader del 
Fronte nazionale (78 anni, alla 
quinta campagna presidenziale) 
ha avvertito il pericolo: che il pa¬ 
triottismo esibito di Sarkozy fac¬ 
cia ombra al nazionalismo del 
quale rivendica il copyright Ison¬ 
daggi danno Le Pen tra il 12 e il 
15 per cento: cifre che sarebbero 
relativamente rassicuranti, se 
non fossero le stesse che l'accom¬ 
pagnarono fino al 21 aprile 
2002, quando incassò il 17 per 
cento. 

Ha reagito anche Marie George 
Buffet, la candidata del Pcf, acae- 
ditata di un piccolo 2 per cento: 
«Un 'operazione pubblicitaria, 
un Circo Bamum costato tre mi¬ 
lioni e mezzo di euro. Sarkozy ha 


illustrato un progetto che è un pe¬ 
ricolo immenso perii nostro popo¬ 
lo». Più 0 meno lo stesso concetto 
espresso dai candidati potenziali 
(non hanno ancora risolto il re¬ 
bus di una candidatura unitaria) 
dei Verdi, dei trotzkisti, degli al- 
tromondialisti. 

Neanche una parola di commen¬ 
to, invece, da Ségolène Royal. Do¬ 
menica, mentre il suo avversario 
si metteva al centro della scena 
mediatica, lei era nelle campagne 
del Poitou-Charente. Ieri, mentre 
Sarkozy andava in pellegrinaggio 
spirituale al Mont-Saint-Michel, 
lei incontrava con disaezione il 
presidente del Consiglio delle isti¬ 
tuzioni ebraiche di Francia. A chi 
le chiedeva che cosa pensasse del¬ 
lo show di Sarkozy, ha opposto 
un secco «no comment». 
Altrettanta signorile distanza 
non poteva però avere il partito so¬ 
cialista. Ecco quindi prendere cor¬ 
po una sorta di distribuzione dei 
moli. A Ségolène il compito di 





fi 




Ségolène Royal 

continuare la sua fase di «ascol¬ 
to», denominata «demoaazia 
partecipativa»: una serie di riu¬ 
nioni, su temi specifici, che tengo¬ 
no i suoi più stretti collaboratori 
in giro per il Paese. Par di capire 
che questo periodo si chiuderà 
ri 1 febbraio, e che non prima di 
quella data la candidata svelerà 
il suo programma, o «progetto 
per la Francia», nella sua artico¬ 
lata pienezza, tale da potersi op¬ 
porre alla «visione» illustrata do¬ 
menica da Sarkozy. Non essendo 
però il Ps un punching-ball, qual¬ 
cuno deve pur rispondere agli at¬ 
tacchi che arrivano numerosi e 


Nicolas Sarkozy 

quotidiani. Repliche e giudizi a 
caldo toccano quindi a Frangois 
Hollande, il segretario, e agli altri 
tenori del partito. 

L'impressione, va detto, è che la 
squadra non sia ancora in riga 
per la battaglia. Laurent Fabius 
non si è più sentito dopo le prima¬ 
rie di metà novembre. Ha convo¬ 
cato la sua corrente per gli inizi di 
febbraio, certamente per dare la 
consegna di impegnarsi senza re¬ 
more per la vittoria. Dominique 
Strauss Kahn è invece riapparso, 
ma per dire cose sul tema fiscale 
poco in sintonia con quelle dette 
da Hollande. Quest'ultimo aveva 


Jean Marie Le Pen 

proposto di tassare di più chi gua¬ 
dagna più di 4mila euro al mese, 
Strauss Kahn dice che no, non ser¬ 
ve ed è ingiusto. Si è quindi aperta 
una querelle che pare la fotocopia 
di quella che si aprì in Italia qual¬ 
che mese fa, quando nel centrosi¬ 
nistra ci si disputava per stabilire 
se 7Ornila euro l'anno sono indi¬ 
ce di ricchezza o di semplice ap¬ 
partenenza alla classe «media». 
È stato quindi con un inevitabile 
sorrìsetto che i giornalisti convo¬ 
cati ieri mattina da Hollande per 
la tradizionale cerimonia di augu¬ 
ri d'inizio anno, l'hanno sentito 
dire che sulla questione «arbitre¬ 


rà Ségolène Royal» a tempo debi¬ 
to. Nel partito non sono pochi a 
pensare che vi sia un deficit di lea¬ 
dership, e a lamentare la dilapi¬ 
dazione del vantaggio che due 
mesi fa era stato acquisito sulla 
destra. 

È quindi logico che «Le Monde» e 
«Libération», sostenitori attivi di 
Ségolène, lancino qualche grido 
d'allarme. Non piace agli edito¬ 
rialisti il refrain usato ed abusato 
sulla «destra violenta», e trovano 
inopportune le ironie sul risultato 
«bulgaro» delle primarie nel- 
IVmp: quel 98 per cento, che 
Sarkozy si è però costruito pezzo 
per pezzo in anni di battaglie nel 
partito. Aspettano anch'essi che 
la campagna di Ségolène trovi il 
suo tono d'avvio, un «la» che so¬ 
lo lei stessa può e deve dare. So¬ 
prattutto dopo che Sarkozy il «li¬ 
berista» ha posto al centro del 
suo programma il lavoro, accu¬ 
sando i socialisti di avere tradito i 
valori ad esso legati. Accusa pe¬ 
santissima, che meriterebbe rispo¬ 
sta immediata. 


Zapatero si scusa: «Ho sbagliato sull’Età» 

Il premier spagnolo invita all’unità nazionale contro i terroristi. Ma il Partito popolare non ci sta 


MADRID «Un chiaro errore». 
Chiama le cose con il loro no¬ 
me, facendo pubblica ammen¬ 
da per l'ottimismo mostrato so¬ 
lo due settimane fa sui negozia¬ 
ti con l'Età, Jose Luis Rodriguez 
Zapatero. «Oggi stiamo meglio 
di un anno fa», aveva detto il 
premier socialista spagnolo ap¬ 
pena 24 ore prima deU'attenta- 
to all'aeroporto di Madrid, il 30 
dicembre scorso. 

Ieri, parlando davanti al Parla¬ 
mento, Zapatero ha riconosciu¬ 
to che l'Età «ha rotto la tregua 
permanente, ha rotto il dialogo 
e il processo di pace» ed ha rivol¬ 
to un appello per l'unità di tutte 
le forze democratiche per «com¬ 
battere il terrore». Un appello 


immediatamente respinto dal¬ 
l'opposizione di centrodestra. 
«Non ci sarà mai dialogo con 
chi non rinuncia alla violenza», 
ha detto Zapatero in parlamen¬ 
to, annunciando l'intensifica¬ 
zione dello sforzo della polizia e 
della magistratura per combat¬ 
tere i terroristi. Per questo il pre¬ 
mier ha auspicato «l'unità di tut¬ 
te le forze politiche democrati¬ 
che» in un «grande consenso» 
nazionale per isolare i violenti. 
Ma né l'autocritica del premier 
né la sua volontà di porre fine al 
dialogo e perseguire insieme e 
«con la massima fermezza» i ter¬ 
roristi sono servite ad ottenere 
l'appoggio della principale for¬ 
za di opposizione, il Partito Po¬ 


polare (PP, centrodestra) il cui 
leader Mariano Rajoy ha respin¬ 
to la proposta invitando a sua 
volta il premier ad ammettere 
«il fallimento» della sua politica 
e chiedere all'Età una cosa sola, 
il disarmo. Perchè, ha spiegato, 
con la sua politica Zapatero «ha 
rafforzato l'Età» e perchè nel 
suo «grande consenso» ci sareb¬ 
bero forze vicine all'Età. E, infi¬ 
ne, perchè ritiene che Zapatero 
vorrebbe guadagnare tempo 
per riprendere i colloqui al mo¬ 
mento opportuno. 

Ieri il quotidiano indipendenti¬ 
sta Gara ha scritto che il gover¬ 
no aveva preso «impegni» e da¬ 
to «garanzie» all'Età per giunge¬ 
re alla tregua poi violata. «Non 


è possibile dialogare sotto la mi¬ 
naccia e gli attentati» ha detto 
Rajoy, ribadendo che l'unica 
via «e il ritorno al patto antiter¬ 
roristico che lei (Zapatero) ha 
rotto». 11 Partito popolare ha an¬ 
che invitato il premier a dare la 
prova della sua buona volontà 
chiedendo l'annullamento del¬ 
la risoluzione parlamentare che 
nel giugno scorso lo autorizzò, 
senza il consenso del PP, a nego¬ 
ziare con l'Età. 

Zapatero, secondo sondaggi 
precedenti gli attentati, vede 
una flessione di popolarità so¬ 
prattutto a causa del problema 
dell'immigrazione e per il mal 
andamento del negoziato con 
l'Età. 
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Lanciata nel novembre del 2003, 

Postepay in tre anni è diventata leader 
di mercato In Europa con 2 milioni 
e 500 mila carte emesse sino ad oggi 
La carta è disponibile in versione Standard 
e in versione Junior per i minori di anni 18 
Non ha spese di gestione e costa 5 euro 



IN ARRIVO NUOVI RIMBORSI 
PER LE OBBLIGAZIONI CIRIO 

Sono in arrivo nuovi rimborsi da circa 70 
milioni per gli obbligazionisti coinvolti nel 
crac Cirio. «Dopo la Cirio Del Monte e la 
Del Monte Finance Luxembourg - spiega 
il commissario Luigi Farenga - il prossimo 
piano di riparto, che è il terzo, interesserà 
la Cirio Del Monte Nv, subholding cui 
facevano capo le società operative. Gli 
obbligazionisti saranno risarciti per circa il 
10%. I rimborsi arriveranno nelle tasche 
dei bondholder verso fine aprile». 


LE RISERVE CINESI TOCCANO 
I MILLE MILIARDI DI DOLLARI 

È tempo di record per l'economia cinese. 
La scorsa settimana a far parlare di sè è 
stato il surplus commerciale a livelli mai 
toccati, grazie al boom delle esportazioni. 
Un trend che non poteva non toccare le 
riserve di valuta estera: infatti ieri la la 
Banca popolare della Cina ha fatto sapere 
che le banconote custodite nei suoi 
depositi lo scorso anno hanno superato 
per la prima volta la soglia dei 1.000 
miliardi di dollari. 


Alìtalìa, tensione tra governo e sindacati 

Nessuna convocazione: «Prodi è peggio di Berlusconi». Cordata del Nord Est in pista 


di Roberto Rossi / Roma 


NORD EST II braccio di ferro si preannuncia 
duro. E forse lungo. Su Alitalia è scontro tra i 
sindacati e il governo. Ieri, con la sola ecce¬ 
zione della Uil e dell’Unione piloti, i rappresen¬ 


tanti dei lavoratori 
hanno confermato lo 
sciopero in program¬ 
ma per venerdì. 

Ed è soltanto Finizio. Perché Fagi- 
tazione, senza regole, potrebbe 
continuare a oltranza. Questo fi¬ 
no a quando Fesecutivo non con¬ 
vocherà le parti sociali. Che ieri 
hanno diramato un comunicato 
di fuoco accusando il governo Pro¬ 
di di essere «peggiore di quello Ber¬ 
lusconi», di «aver tradito gli impe¬ 
gni» visto che «sta avallando il pia¬ 
no Limoli», e di voler «svendere 
Fazienda». Lo sciopero del 19, so¬ 
stenuto anche da Rifondazione 
comunista, provocherà non po¬ 
chi disagi. Anche perché lo stesso 
giorno si astenanno anche i di¬ 
pendenti di Meridiana, che rispet¬ 
teranno però le fasce protette (7 - 
10,18-21). 


Per il 29 di gennaio, termine ulti¬ 
mo per poter rilevare una quota 
non inferiore al 30,1% della com¬ 
pagnia di bandiera, si starebbero 
delineando, quindi, una serie di 
compratori. Non solo De Benedet¬ 
ti e Della Valle, non solo Paolo 
Alazraki o Lufthansa, ma anche 
gli imprenditori veneti. In sostan¬ 
za alla fine i soggetti interessati al 
gmppo sono diversi. Questo per¬ 
ché Alitalia potrebbe rivelarsi un 
buon affare. C'è da considerare 
che molte delle criticità che gli an¬ 
ni passati hanno contribuito ad af¬ 
fossare il gmppo potrebbe scom¬ 
parire. Come il caro greggio. In 
questo momento il costo del greg¬ 


gio, che si aggira intorno a i 55 dol¬ 
lari, è inferiore del 10% rispetto al¬ 
le stime che Alitalia fece nel pro¬ 
spetto informativo relativo alFulti- 
mo aumento di capitale (dicem¬ 
bre 2005). Questo vuol dire che se 
n prezzo rimanesse invariato il 
gmppo potrebbe risparmiare 57 
milioni di euro circa. Ma Alitalia 
potrebbe avvantaggiarsi della for¬ 
za delFeuro sul dollaro. Una riva- 
lutazione del 10% delFeuro sul 
dollaro avrebbe comportato, se¬ 
condo quanto scritto sul prospet¬ 
to informativo, un miglioramen¬ 
to del risultato netto del 2006 di 
34 milioni di euro, di 35 milioni 
nel 2007 e di 38 nel 2008. Oggi 
Feuro vale sul dollaro il 5% in più 
rispetto alla media del 2006. Inol¬ 
tre non si può dimenticare il pia¬ 
no di riordino di settore che il mi¬ 
nistro dei Trasporti Alessandro 
Bianchi sta mettendo a punto è 
volto a favorire proprio Alitalia. In¬ 
fine nel 2007 potrebbe sbloccarsi 
la vendita di 46 ettari di terreno 
nel comune di Fiumicino dal valo¬ 
re di 120 milioni. 



L'aeroporto di Linate Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


«Capìbilìa, Geronzi deve lasciare» 

Fondazione Cassa di Roma chiede le dimissioni dei consiglieri condannati 


11 tutto mentre alForizzonte si sta 
palesando una cordata di impren¬ 
ditori veneti pronta prendere il 
controllo del gmppo. «Penso che 
gli industriali del nord est, attra¬ 
verso loro associazioni, debbano 
fare una riflessione se Alitalia può 
essere un'opportunità o meno e 
secondo me è una grande oppor¬ 
tunità» ha detto Andrea Riello, 
presidente della federazione degli 
industriali del Veneto. «Chiun¬ 
que la pensi come me, sa dove tro¬ 
varmi» ha sollecitato RieUo. L'ap¬ 
pello dell'industriale ha avuto 
una prima risposta da Gianni Zo- 
nin, presidente della Banca Popo¬ 
lare di Vicenza. «Alitalia merita di 
essere rilanciata e se gli industriali 
veneti partecipano anche il no¬ 
stro istituto potrebbe prendere 
parte all'operazione». «Del resto - 
ha osservato ancora Zonin - se i so¬ 
ci sono validi, perché la banca si 
dovrebbe tirare indietro?». 


■ / Roma 


La Fondazione Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma che chiede le di¬ 
missioni di Cesare Geronzi. Gli 
olandesi di Abn Amro, il princi¬ 
pale azionista con F8,6%, che 
nella riunione di patto di sinda¬ 
cato, chiamato oggi a votare il 
reintegro del presidente dopo la 
condanna di Italcase, probabil¬ 
mente si astenanno. Che cosa 
sta succedendo all'intemo di 
Capitalia, una delle più grandi 
banche italiane la più importan¬ 
te nel centro Italia? 

Succede che con tutta probabili¬ 
tà si sta già progettando il dopo 
Geronzi. Una bestemmia fino a 
qualche mese fa, una strada in¬ 
vece percorribile nei prossimi 
tempi. Specie se continuerà il 
braccio di feno tra il presidente 



Cesare Geronzi Foto Ansa 


della banca e gli olandesi. Che 
l'autunno scorso si sono visti ri¬ 
fiutare una proposta di matri¬ 
monio da Capitalia proprio per 
l'opposizione di Geronzi. 

1 guai giudiziari del presidente 
(che ha ancora sulle spalle due 
rinvìi a giudizio, crac Parmalat e 
reato di usura a Palmi, e una ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per il 


crac Cirio) hanno poi rafforzato 
il convincimento che forse sia 
giunto il momento di cambiare 
aria. Un convincimento reso 
più solido dal fatto che iniziano 
a circolare voci su dissapori tra 

10 stesso Geronzi e Matto Arpe 

11 giovane e ambizioso ammini¬ 
stratore delegato. 

In questo clima c'è poi anche la 
richiesta dalla Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Roma, 
azionista con il 7% fuori patto, 
di dimissioni. In una nota la 
Fondazione, pur nel rispetto 
della presunzione di innocen¬ 
za, sostiene che il gesto sarebbe 
necessario «a tutela dell'imma¬ 
gine del gmppo bancario, degli 
interessi degli azionisti e dei ri¬ 
sparmiatori». Tutto questo na¬ 
turalmente non influirà sulla 
riunione di oggi. Tecnicamente 


Geronzi, assieme a Colaninno e 
Monti, venà reintegrato ma lo 
schiaffo olandese, sempre che 
arrivi, bmcerà. Ma non pare 
questo il momento di un blitz e 
anche il presidente di Abn, Rijk- 
man Groenink, ha sottolineato 
di non avere alcuna intenzione 
di approfittare delle difficoltà 
della banca romana per asse¬ 
condare i propri piani di svilup¬ 
po in Italia. E niente dovrebbe 
registrarsi alla prossima assem¬ 
blea del gmppo, in programma 
venerdì. Ma non bisogna fare 
un grosso sforzo di immagina¬ 
zione per reputare che questo è 
solo il primo passo. Che cosa 
succederà, per esempio, se fra 
qualche mese o fra un anno Ge¬ 
ronzi dovesse subire un'altra 
condanna di primo grado? 

ro.ro. 


L'andamento della produzione 
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Variazione % rispetto al mese precedente 

MiriJI -0,2 rotll -0,11-0,610,811 0,310,1 ||1,2 ||-1,0||0,6 1 ^03] 
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I SETTORI (variazioni tendenziali corrette per giorni lavorativi e le 
variazioni destagionalizzate congiunturali registrate a novembre 2006) 


Settore 

Novembre 2006 
Novembre 2005 

Novembre 2006- 
Ottobre 2006 

Estrazione di minerali 

-4.7 0 

0 -2.8 

Attività manifatturiere 

+3,0 0 

0 - 0,4 

- Alimentari e tabacco 

mmiaa 

n +1,9 

■ Tessili e abbigliamento 

+7,2 0 

0 - 0,4 

- Pelli e calzature 


1 

- Legno e prodotti in legno 

+ 1,00 

0 +2Ì6 

- Carta, stampa ed editoria 

-8,5 G 

G -7,2 

- Raffineria di petrolio 

+2,3 0 

0 +6,8 

- Prodotti chimici e fibre 

+5^00. 

_o_^i,i 

- Articoli in gomma e plastica 

+ 1,1 O 

0 -1,2 

- Minerali non metalliferi 


D^,6 

- Metallo e prodotti in metallo 

+6,6 0 

0 +0,8 

- Macchine e apparecchi meccanici 

+2,or 

a"+0,7 

- Apparecchi ottici e di precisione 

+2,2 0 

0 - 4,0 

■ Mezzi di trasporto 

+2,8D 

O + 0,4 

- Mobili 

+2,6 0 

e 0,0 

Energia elettrica, gas, acqua 

-3,ia 

■1 + 1,0 


Fonte: ISTAT P&G Infograph 


Industria: rallenta l’Italia, cresce l’Europa 

Rallenta la produzione industriale in Italia. Nello scorso mese 
di novembre, secondo i dati fomiti dall’lstat, la produzione è sce¬ 
sa dello 0,3% su base mensile pari a un aumento su base annua 
del 2,1 %. A ottobre la produzione era salita dello 0,6%. A livello 
annuo la produzione di ottobre è stata rivista in rialzo del 6,6%. A 
livello destagionalizzate la produzione è salita del 2,2% a novem¬ 
bre dal 3,8% rivisto precedente. 

A novembre invece la produzione industriale della zona euro, cor¬ 
retta delle variazioni stagionali, è aumentata dello 0,2% rispetto al 
mese precedente, quando era scesa dello 0,1 %. Lo riporta Euro- 
stat. 

NeirUnione europea a 25 la crescita è stata dello 0,3%, dopo che 
ad ottobre era rimasta stabile. Rispetto a novembre 2005 la produ¬ 
zione industriale è cresciuta del 2,5% nella zona euro e del 2,8% 
neirUnione europea a 25. 


Fondazione Cange: entra il monsignore, si dimette il presidente Lorenzelli 


Trambusto ai vertici del primo azionista della banca ligure. Oda eletto all’unanimità. Il sacerdote indicato dall’arcivescovo Bagnasco, su invito del governatore Burlando 



La Fondazione Carige Foto Ansa 


■ di Marco Tedeschi 


Al vertice della Fondazione Carige, 
l'ente che detiene la maggioranza del 
capitale azionario della Banca Carige, 
è anivato il temporale. 11 presidente, 
Vincenzo Lorenzelli, infatti, s'è dimes¬ 
so, appena proclamati i componenti 
del nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne e del collegio sindacale della socie¬ 
tà, eletti alFunanimità dal consiglio di 
indirizzo (ventisei membri). La spiega¬ 
zione: dissidio sui criteri di nomina. 
Nel nuovo eda tra gli altri compaiono 
l'imprenditore Giuseppe Anfossi, l'ex 
sindaco di Sanremo, Giovenale Botti¬ 
ni, per Forza Italia (spesso sul palco del¬ 
la kermesse canora in compagnia del 
suo assessore Antonio Bissolotti, poi 
coinvolto nell'inchiesta sulle presunte 


tangenti per l'Accademia della Canzo¬ 
ne), l'ex assessore comunale di Geno¬ 
va, Sergio Rossetti; il sanremese Marco 
Simeon, direttore di una cooperativa 
sociale cattolica, e soprattutto monsi¬ 
gnor Giorgio Noli, vicario episcopale 
per il Servizio e la Testimonianza nella 
Carità. Monsignor Noli è stato propo¬ 
sto (e quindi eletto) per indicazione 
dello stesso arcivescovo di Genova, 
monsignor Angelo Bagnasco, il quale 
aveva così risposto alla richiesta di 
uno dei "grandi elettori", cioè del presi¬ 
dente della Regione Liguria, Claudio 
Burlando. «La Regione Liguria - spiega¬ 
va Burlando in una lettera all'Arcive¬ 
scovo - ha molto interesse a favorire la 
nomina di una personalità che qualifi¬ 
chi la sua azione per orientare il massi¬ 
mo possibile di risorse al contrasto del¬ 


le nuove povertà e al sostegno alle fa¬ 
miglie e ai soggetti deboli, favorendo 
la crescita complessiva della comunità 
ligure». «Con risorse pubbliche sem¬ 
pre più scarse - concludeva Buirlando - 
il molo di enti e associazioni impegna¬ 
ti nel volontariato a servizio della per¬ 
sona, sia essa un anziano solo, un gio¬ 
vane tossicodipendente, un disabile. 

In carica dal 1998, 
confermato fino al 2011 : 
dissenso sul metodo 
la ragione 
dell’abbandono 


un cittadino senza fissa dimora, un po¬ 
vero, un immigrato, un ammalato ri¬ 
sulta ogni giorno più prezioso e indi¬ 
spensabile. Una grande parte di queste 
organizzazioni afferiscono aUa vita del¬ 
le Diocesi liguri, impegnate anche di¬ 
rettamente in queste attività sociali at¬ 
traverso le numerosissime panocchie, 
nel contesto originale che vede la 
Chiesa genovese responsabile dell'assi¬ 
stenza offerta dagli ospedali Gaslini e 
Galliera. È con questa motivazione 
che chiedo a Lei la disponibilità di un 
impegno Suo, o di persona da Lei indi¬ 
cata, aU'intemo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Fondazione Carige». 
L'arcivescovo non s'era dunque nega¬ 
to e così dalla Curia era anivata l'indi¬ 
cazione di monsignor Noli. Una nomi¬ 
na che non pareva potesse suscitare al¬ 


cuna polemica. Non lo è stato e non lo 
è stato neppure per le altre, tutte al¬ 
Funanimità, almeno all'interno del 
consiglio di indirizzo, grazie all'intesa 
stretta raggiunta tra i vari enti e organi¬ 
smi (auspicata e benedetta fra l'altro 
fin dall'inizio dall'ex ministro Scajo- 
la). Le dimissioni di Lorenzelli, il cui 
mandato sarebbe scaduto nel 2011, 
hanno colto tutti di sorpresa. 11 moti¬ 
vo, illustrato in una breve comunica¬ 
zione, sta nel dissenso sul metodo. Lo¬ 
renzelli, docente universario e quindi 
prorettore dell'ateneo genovese, impe¬ 
gnato in numerose Ong, ora rettore 
della Libera Università Campus-Bio- 
medico di Roma, era alla guida della 
Fondazione Carige dal 1998 ed era sta¬ 
to confermato all'inizio dell'anno scor¬ 
so. 
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Festa Legacoop, 
in dieci anni 
ricavi raddoppiati 

Compleanno delle cooperative con 
Napolitano. Poletti: cresceremo ancora 


M di Laura Matteucci / Milano 

COMPLEANNO I leader nazionali di Legaco¬ 
op, Giuliano Poletti e il suo vice Giorgio Berti- 
nelli, ricevuti dal presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano al Quirinale. La Lega delle 
cooperative compie 


120 anni, un secolo 
di trasformazioni radi¬ 
cali. Oggi, la sola Le- 

gacoop è un vero colosso della 
nostra economia, come dimo¬ 
strano i numeri: in dieci anni la 
ricchezza prodotta dalle imprese 
della Lega è raddoppiata superan¬ 
do i 50 miliardi di euro, Foccupa- 
zione ha segnato un 4-80% arri¬ 
vando a 41 Smila occupati e an¬ 
che i soci crescono (oggi sono 7 
milioni e 700mila). 

E le coop vogliono continuare a 
crescere: promettono più traspa¬ 
renza nella govemance, perse¬ 
guono un mercato aperto e con¬ 
correnziale e annunciano una 


«ridefinizione degli stmmenti fi¬ 
nanziari per perseguire una cre¬ 
scita idonea a sostenere la sfida 
della competizione». Tradotto: 
la Unipol-Bnl di Giovanni Con¬ 
sorte è il passato, ma il diritto di 
rappresentanza della cooperazio¬ 
ne nel mondo delle banche resta 
un' esigenza strategica. E questo, 
al di là delle ultime polemiche 
sulla nuova merchant bank di 
Consorte (la società Intermedia) 
nella quale starebbero per entra¬ 
re anche alcune importanti co¬ 
op. 

«Sono profondamente soddisfat¬ 
to - dice al termine dell'udienza 
Poletti, il leader nazionale di Le¬ 
gacoop - per l'apprezzamento 
manifestato dal presidente Napo¬ 
litano per il molo svolto dalle im¬ 
prese cooperative nel panorama 
imprenditoriale italiano. Non¬ 


ché per il riconoscimento del 
contributo che la cooperazione, 
con uno spirito di collaborazio¬ 
ne necessario alla crescita del Pae¬ 
se, potrà offrire alla crescita della 
competitività, ad una maggiore 
efficienza dei settori produttivi e 
dei servizi e allo sviluppo della co¬ 
operazione intemazionale». 
L'occasione dell'incontro, il 
IZOesimo anniversario della fon¬ 
dazione della centrale cooperati¬ 
va, viene definita da Poletti «un 
traguardo importante per un'or¬ 
ganizzazione che rappresenta 
un'esperienza imprenditoriale 
peculiare: i principi di democra¬ 
zia, solidarietà, responsabilità 
condivisa che ne hanno ispirato 
lo sviluppo, come anche il suo 
forte legame con il territorio», 
hanno reso «la cooperazione 
uno stmmento efficace per pro¬ 
muovere imprenditorialità diffu¬ 
sa, senso di appartenenza civile, 
responsabilità solidale verso la 
coUettività». 

Poletti ricorda quindi il significa¬ 
tivo contributo che le coop assi¬ 
curano allo sviluppo italiano in 
termini di produzione di ricchez¬ 
za, crescita dell'occupazione, svi¬ 
luppo dell'associazionismo eco¬ 
nomico. 



Il presidente della Repubblica, Napolitano, ieri al Quirinale con il presidente della Coop, Poletti Foto Enrico OLiverio/Ansa 


INSIPER TRADING 

Il giudice; i vertici Unipol sapevano 

Un’operazione gestita in modo «non tra¬ 
sparente», in danno dei risparmiatori, della 
quale i vertici societari di Unipol erano a co¬ 
noscenza. Così il giudice monocratico. Elisa- 
betta Mayer, motiva, in 27 pagine, la senten¬ 
za con la quale, il 25 ottobre scorso, ha con¬ 
dannato Giovanni Consorte, Ivano Sacchet¬ 
ti, rispettivamente ex numero uno e due di 
Unipol, e il finanziere bresciano, Emilio 
Gnutti, per insider trading in relazione all'ac¬ 
quisto di obbligazioni Unipol. 

«Risulta del tutto inverosimile - scrive il giu¬ 
dice nelle sue motivazioni - che la gestione 
non trasparente dell'operazione in esame 
(ndr il rimborso anticipato di due prestiti ob¬ 
bligazionari targati Unipol nel 2002) sia av¬ 
venuta aU'insaputa dei vertici societari e che, 
di fatto, la decisione di procedere in tale mo¬ 
do non risulti sorretta da una strategia che, 
almeno a posteriori, i medesimi si sono tro¬ 
vati a condividere e quanto meno a conosce¬ 
re». 


SVILUPPO ITALIA 

Domani sciopero e sit-in a Roma 

Scioperano i dipendenti di Sviluppo Ita¬ 
lia, l'agenzia governativa per l'attrazione de¬ 
gli investimenti e lo sviluppo d'impresa. 
L'agitazione è stata indetta al termine di una 
riunione con i rappresentanti di categoria e 
della confederazione nazionale Cgil, Cisl e 
Ufi. Tre i punti principali del documento re¬ 
datto durante l'incontro: «Sviluppo Italia de¬ 
ve essere posta nelle condizioni di operare 
quanto prima, per un efficace intervento 
pubblico a sostegno dello sviluppo; S.I. può 
rappresentare uno strumento valido, a condi¬ 
zione di precisarne le Linee di attività e valo¬ 
rizzando le professionalità presenti in azien¬ 
da; il Governo nomini vertici managerial¬ 
mente elevati e dal profilo professionale qua¬ 
lificato». La Finanziaria 2007 prevede per 
l'agenzia alcune misure che ne ridetermina¬ 
no la mission e attuano risparmi. Per questi 
motivi i dipendenti del gmppo si troveranno 
domani davanti al ministero dello Sviluppo 
Economico. 


HEINEKEN 

Protesta a Milano 
contro la chiusura 
del sito di Messina 


■ Imbottigliato nel «nuovo as¬ 
setto organizzativo delle attività 
produttive del sud Italia», lo stabi¬ 
limento Lfeineken di Messina ri¬ 
schia la chiusura. Per questo le se¬ 
greterie nazionali di Fai-Cisl, 
Flai-Cgil e Uila-Uil, hanno chie¬ 
sto alla direzione italiana della 
multinazionale olandese della bir¬ 
ra la convocazione del Coordina¬ 
mento nazionale. Appuntamen¬ 
to fissato per domani pomeriggio 
alla sede di Assolombarda a Mila¬ 
no. 

I sindacati chiedono che l'azien¬ 
da esprima in modo ufficiale e in 
maniera compiuta i motivi della 
decisione. Heineken ha comuni¬ 
cato la volontà di chiudere lo sta¬ 
bilimento messinese lo scorso die¬ 
ci di gennaio, giustificando la de¬ 
cisione con la riorganizzazione 
delle attività produttive nel sud 
Italia. Tradotto, intende investire 
nel birrificio di Massafra (Tarana¬ 
to), concentrando lì tutto il lavo¬ 
ro attualmente svolto a Messina. 
«L'Lfeineken - ha detto in una no¬ 
ta - è disponibile a offrire ai lavora¬ 
tori il trasferimento in altri siti 
produttivi». Un sacrificio troppo 
grande, ribattono i sindacati: 
«L'ennesimo, pesante contributo 
che la multinazionale chiede ai di¬ 
pendenti per mantenere elevati i 
margini di profittabilità». 

Tra i peloritani la notizia ha susci¬ 
tato comunque un putiferio. Lo 
stabilimento, infatti, oltre a dare 
lavoro a 53 persone, è un'istituzio¬ 
ne: non molto tempo fa la città 
ha festeggiato gli ottant'anni del 
binificio, dove ancora viene pro¬ 
dotta la birra Messina; da tempo 
ormai marchio della multinazio¬ 
nale. Adesso la partita si giocherà 
a Milano, i sindacati minacciano 
battaglia: se Heineken abbando¬ 
nasse Messina, «l'impatto occupa¬ 
zionale e sociale sarebbe molto 
forte». 


PIU SALUTE 
PER TUTTI! 


GOVERNO E REGIONI INSIEME PER LA BUONA SANITÀ 


^ « 


LE MALATTIE RARE 

Colpiscono pochi di noi. 

Ma in modo crudele 
e ancora senza speranza di cura. 




PER SAPERNE DI PIÙ WWW.MINISTEROSALUTE.IT 
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Cambi in euro | 


1,2941 

dollari 

+0,005 

156,0000 

yen 

+0,760 

0,6584 

sterline 

-0,003 

1,6127 

fra. svi. 

+0,000 

7,4520 

cor. danese 

-0,001 

27,7650 

cor. ceca 

+0,010 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,3290 

cor. norvegese 

-0,014 

9,0829 

cor. svedese 

-0,029 

1,6503 

del. australiano 

-0,004 

1,5108 

dol. canadese 

-0,003 

1,8630 

dol. neozelandese 

-0,006 

252,1000 

fior, ungherese 

-0,950 

0,5784 

lira cipriota 

+0,000 

3,8693 

zloty poi. 

-0,004 


Bot a 3 mesi 

99,44 

3,24 

Bot a 6 mesi 

98,19 

3,30 

Bot a 12 mesi 

96,25 

3,41 

Bot a 12 mesi 

96,66 

3,33 


Borsa 

Petroliferi in recupero 

La Borsa ha chiuso in rialzo 
una seduta positiva per tutti i 
mercati azionari europei: il 
Mibtel ha segnato un 
progresso dello 0,55% a quota 
32.496, livello massimo dal 
dicembre del 2000. La 
domanda ha interessato tutti i 
principali titoli del listino: a 
partire dai petroliferi, che 
hanno approfittato della 
ripresa del prezzo del greggio 
per tornare a salire dopo la 
frenata della scorsa settimana. 
Eni ha migliorato la 
quotazione dell'1,14% mentre 


Saipem è salita deiri,60% ed 
Erg dell 1,72%; in calo, nelo 
settore, soloTenaris (-0,45%). 
In freanata, dopo gli acquisti 
speculativi della scorsa 
settimana, Pirelli (-1,94%) 
mentre Telecom è salita dello 
0,34%. Eastweb, dopo 
un'iniziale reazione positiva ai 
dati preliminari del 2006, ha 
finito in calo dello 0,81%. 
Elessione anche per Alitalia 
(-2,32%), sempre molto 
speculato in attesa di novità sul 
fronte dei candidati 
all'acquisto. Era i bancari, rialzo 
di Unicredit (+0,89%), sopra i 7 
euro di quotazione. 


Fastweb 

Clienti oltre il mili one 

Nel 2006 il gmppo Fastweb ha 
realizzato ricavi per circa 1.260 
milioni, in crescita del 30% 
rispetto all'anno precedente. 
Nel quarto trimestre, il gmppo 
telefonico ha raggiunto la 
prima generazione di cassa 
positiva da quando ha iniziato 
la propria attività. È quanto si 
legge in una nota sui dati 
preliminari dell'anno appena 
concluso, llconsiglio di 
amministrazione approverà il 
bilancio nella riunione fissata 
per il 19 febbraio. 

Alla generazione di cassa ha 


contribuito, come si legge nel 
comunicato, l'efficienza degli 
investimenti, inferiori a 530 
milioni nell'intero esercizio, 
una parte dei quali è stata 
destinata nella prima parte 
dell'anno al completamento 
della copertura territoriale. 11 
numero complessivo dei 
clienti a fine 2006 superava il 
milione, graziea i 105 mila 
abbonati nuovi dell'ultimo 
trimestre. 

L'incremento dei ricavi 
deU'intero esercizio è in linea 
con l'obiettivo di crescita. 
L'Ebitda del 2006 è stato di 424 
milioni. +39%. 


Selex 

Contratto nello Yemen 

Selex sistemi integrati, società 
di Finmeccanica, ha firmato 
un contratto da 20 milioni di 
euro per la fornitura di un 
sistema integrato di 
sorveglianza (VTS - Vessel 
Traffic System) che contribuirà 
alla sicurezza delle coste 
yemenite. 

11 contratto - come si legge in 
una nota del gmppo - riguarda 
la copertura di 450 chilometri 
di costa sul Mar Rosso 
prospicienti le coste eritree e 
somale ed è la prima fase di un 
progetto completo che 


prevede due ulteriori fasi di 
sviluppo. 

La fornitura, che sarà 
completata nel 2008, 
comprende un centro di 
controllo nazionale, basato a 
Sanàa, un centro di controllo 
di area, con sede a Aden, sei 
centri di controllo locali, 
dodici postazioni radar e due 
unità mobili. 

Tutti i centri saranno collegati 
tra loro e connessi al centro 
nazionale Sanàa. Selex, oltre 
all'Italia, ha fornito sistemi 
VTS alla Grecia e alla Russia e 
sta attualmente installando un 
sistema in Polonia. 


In sintesi 


Il Gruppo Statuto 

ha firmato l'acquisto da 
Blackfriars Hotels 
Limited, società del 
gruppo IntercontineNtal 
Hotels, per circa 120 
milioni di euro, del 
Crowne Plaza Hotel di 
Londra. Intercontinental 
Hotels manterrà la 
gestione dell'hotel con 

10 stesso marchio 
Crowne Plaza grazie ad 
un contratto di 
management a lungo 
termine siglato con 
Statuto. Il Crowne Plaza 
Hotel si trova in New 
Bridge Street, nel cuore 
della City, conta 203 
camere ed era noto 
come Blackfriars 
House, headquarter di 
Clifford Chance prima 
della conversione in 
albergo nel 2003. 

Le ordinazioni di 
Airbus nel 2006 sono 
state circa il 25% in 
meno rispetto a quelle 
dell'anno precedente 
(800 contro 1.055). La 
quota di mercato di 
Airbus è scesa dal 51 % 
del 2005 al 43% l'anno 
scorso. I motivi di 
queste cifre si spiegano 
anche con i ritardi nella 
costruzione deirA380 e 

11 lancio tardivo 
dell'A350. 

SGS, numero uno 
mondiale dell'ispezione 
e della certificazione, ha 
registrato un utile netto 
in crescita del 19,4% a 
443 milioni di franchi 
(circa 275 milioni di 
euro) nel 2006. Il 
fatturato è aumentato 
del 15,5% a 3,8 miliardi 
di franchi. L'utile 
operativo è cresciuto 
del 24,3% a 624 milioni. 
Il dividendo proposto è 
di 20 franchi per titolo. 

La società internet 
americana Aol, 
controllata dal gruppo 
Time Warner, rileverà 
per circa 700 milioni di 
euro la svedese 
TradeDoubler, 
specializzata nel 
marketing sul web. Aol 
ha annunciato un'offerta 
da 215 cordone svedesi 
per ogni azione 
TradeDoubler. 
TradeDoubler è stata 
fondata nel 1999, conta 
334 addetti in 18 paesi 
europei e nel 2005 ha 
realizzato un fatturato 
da 117 milioni di euro. 

Il Tribunale 
fallimentare di Parigi 
ha approvato il piano di 
riduzione del debito di 
Eurotunnel, la società 
che gestisce il tunnel 
sottomarino che unisce 
la Francia alla Gran 
Bretagna. Il Tribunale ha 
dato 36 mesi di tempo 
ad Eurotunnel per 
applicare il piano, che 
prevede una riduzione 
da 6,2 a 2,4 miliardi di 
sterline. Il piano è stato 
approvato alla fine del 
2006 e prevede la 
trasformazione dei 
debiti in nuove azioni di 
Eurotunnel. Per poter 
andare avanti lo 
scambio dovrà essere 
accettato da almeno il 
60% dei creditori. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27983 

14,45 

14,56 

0,18 

-1,97 

307 

14,39 

14,74 

0,4700 

3077,77 

Acegas-Aps 

16640 

8,59 

8,60 

0,23 

0,26 

33 

8,45 

8,60 

0,3200 

471,31 

Acotel 

38125 

19,69 

19,72 

1,57 

6,06 

11 

18,56 

19,69 

0,4000 

82,11 

Acq. Potab. 

34309 

17,72 

18,66 

10,15 

10,74 

7 

16,00 

17,72 

0,1000 

89,49 

Acsm 

4754 

2,46 

2,45 

-0,33 

-1,29 

30 

2,44 

2,49 

0,0700 

115,07 

Actelios 

16950 

8,75 

8,92 

6,59 

1,68 

1056 

8,29 

8,75 

- 

592,47 

Aedes 

12665 

6,54 

6,60 

1,12 

5,18 

123 

6,19 

6,58 

0,1800 

657,20 

Aem 

4839 

2,50 

2,50 

0,97 

-2,08 

5031 

2,47 

2,55 

0,0560 

4498,32 

AemTo 

4821 

2,49 

2,50 

-0,04 

0,32 

842 

2,48 

2,56 

0,0335 

1817,88 

Aem To w08 

1504 

0,78 

0,78 

0,44 

0,70 

46 

0,77 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39461 

20,38 

20,24 

-1,27 

4,17 

2 

19,56 

20,48 

0,1400 

184,13 

Alerion 

993 

0,51 

0,52 

7,10 

7,64 

11557 

0,47 

0,51 

0,0050 

205,10 

Alitalia 

2052 

1,06 

1,05 

-2,32 

-1,94 

37420 

1,04 

1,08 

0,0413 

1469,89 

Alleanza 

19740 

10,20 

10,21 

0,50 

0,31 

3423 

10,15 

10,27 

0,4550 

8629,21 

Amplifon 

12688 

6,55 

6,63 

3,22 

1,10 

1261 

6,39 

6,55 

0,3000 

1297,07 

Anima 

7087 

3,66 

3,65 

-0,03 

-1,82 

242 

3,59 

3,73 

0,1250 

384,30 

Ansaldo Sts 

17419 

9,00 

9,01 

1,77 

-0,03 

376 

8,88 

9,10 

- 

899,60 

Art'é 

18567 

9,59 

9,87 

8,23 

21,41 

98 

7,90 

9,59 

0,4000 

34,33 

Ascopiave 

3975 

2,05 

2,10 

1,95 

-6,98 

2789 

2,05 

2,21 

- 

479,03 

Asm 

8057 

4,16 

4,16 

-0,41 

-0,17 

466 

4,08 

4,18 

0,0250 

3221,88 

Astaldi 

11825 

6,11 

6,18 

2,93 

7,82 

725 

5,53 

6,11 

0,0850 

601,08 

Auto To-Mi 

35974 

18,58 

18,57 

0,83 

6,26 

207 

17,48 

18,58 

0,3000 

1634,95 

Autogrill 

28264 

14,60 

14,62 

0,95 

4,02 

1296 

14,03 

14,60 

0,2400 

3713,48 

Autostrade 

44282 

22,87 

22,85 

-0,13 

4,29 

1128 

21,76 

22,89 

0,3100 

13075,04 

Azimut H. 

20623 

10,65 

10,66 

1,01 

2,44 

1007 

10,35 

10,65 

0,1000 

1541,77 

B 

B. Bilbao Viz. 

36878 

19,05 

19,05 

1,49 

2,49 

2 

18,44 

19,05 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5590 

2,89 

2,90 

1,86 

11,99 

4605 

2,58 

2,89 

0,0520 

3980,73 

B. Carige 

7036 

3,63 

3,64 

1,67 

-0,66 

1965 

3,58 

3,68 

0,0750 

4357,57 

B. Carige risp 

7784 

4,02 

4,04 

0,57 

-2,02 

16 

4,02 

4,11 

0,0950 

704,90 

B. Desio 

16979 

8,77 

8,78 

-0,19 

1,03 

97 

8,66 

9,08 

0,0830 

1025,97 

B. Desio r nc 

14452 

7,46 

7,45 

-0,39 

3,62 

25 

7,20 

7,60 

0,1000 

98,54 

B. Fideuram 

9674 

5,00 

5,00 


0,02 

192 

5,00 

5,00 

0,1700 

4897,53 

B. Finnat 

2111 

1,09 

1,10 

2,42 

6,65 

3637 

1,01 

1,09 

0,0130 

395,54 

B. Ifis 

20373 

10,52 

10,47 

-0,61 

4,12 

67 

10,04 

10,52 

0,2400 

304,01 

B. Intermobiliare 

16114 

8,32 

8,29 

-0,06 

-0,43 

62 

8,30 

8,36 

0,2500 

1287,72 

B. Italease 

94916 

49,02 

49,21 

2,18 

8,16 

1452 

44,62 

49,02 

0,4900 

4096,51 

B. Lombarda 

33492 

17,30 

17,26 

-0,24 

0,13 

2150 

17,24 

17,40 

0,4000 

6140,71 

B. Profilo 

4976 

2,57 

2,58 

1,54 

6,07 

213 

2,42 

2,57 

0,1470 

321,90 

B. Santander 

27896 

14,41 

14,35 

0,14 

-0,13 

6 

14,18 

14,51 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

38725 

20,00 

20,29 

4,07 

5,40 

98 

18,95 

20,00 

0,5000 

132,00 

B.ca Generali 

20102 

10,38 

10,39 

0,52 

7,53 

235 

9,65 

10,38 

- 

1155,65 

B.P. Etruria e L. 

30903 

15,96 

15,96 

-0,42 

2,09 

184 

15,63 

16,12 

0,2200 

860,81 

B.P. Intra 

27187 

14,04 

14,04 

-0,09 

0,71 

127 

13,94 

14,06 

0,2000 

790,39 

B.P. Italiana 

22130 

11,43 

11,39 

-0,90 

4,76 

5098 

10,91 

11,44 

0,2750 

7798,70 

B.P. Milano 

26769 

13,82 

13,77 

-0,74 

3,15 

1733 

13,40 

13,89 

0,1500 

5737,85 

B.P. Spoleto 

23520 

12,15 

12,14 

-0,27 

-1,17 

11 

12,15 

12,29 

0,4000 

265,77 

B.P. Verona No 

44573 

23,02 

22,94 

-0,95 

5,02 

2968 

21,92 

23,02 

0,7000 

8640,06 

B.P.U. Banca 

40758 

21,05 

21,03 

-0,10 

0,67 

2000 

20,91 

21,09 

0,7500 

7251,36 

BasicNet 

2515 

1,30 

1,32 

12,60 

39,11 

9729 

0,93 

1,30 

0,0930 

79,23 

Bastogi 

529 

0,27 

0,27 

1,68 

1,98 

1989 

0,25 

0,27 

- 

184,60 

BB Biotech 

113814 

58,78 

59,09 

0,99 

1,64 

29 

57,65 

58,78 

1,8000 


Boa Ifis w08 

9492 

4,90 

4,81 

-1,48 

5,87 

60 

4,50 

4,90 

- 


Beghelli 

1134 

0,59 

0,58 

0,78 

9,05 

955 

0,54 

0,59 

0,0258 

117,10 

Benetton 

28206 

14,57 

14,57 

-0,02 

-1,15 

243 

14,40 

14,79 

0,3400 

2661,03 

Beni Stabili 

2463 

1,27 

1,27 

0,16 

2,66 

8726 

1,19 

1,27 

0,0240 

2164,74 

Biesse 

30452 

15,73 

15,78 

0,74 

1,03 

48 

15,37 

15,73 

0,1800 

430,81 

Boero 

31840 

16,44 

16,45 


1,26 

0 

15,70 

16,50 

0,4000 

71,37 

Bolzoni 

7809 

4,03 

4,03 

-0,12 

-0,44 

42 

3,97 

4,05 

- 

103,59 

Bon. Ferraresi 

75011 

38,74 

38,70 

-0,23 

1,79 

5 

37,98 

38,74 

0,1300 

217,91 

Brembo 

18588 

9,60 

9,64 

0,54 

-0,32 

112 

9,49 

9,77 

0,2100 

641,13 

Brioschi 

956 

0,49 

0,50 

2,56 

6,72 

8063 

0,45 

0,49 

0,0038 

356,45 

Bulgari 

21539 

11,12 

11,24 

4,26 

2,37 

2690 

10,65 

11,12 

0,2500 

3317,92 

Buongiorno Spa 

7580 

3,92 

3,91 

0,85 

-0,63 

462 

3,81 

4,01 

- 

340,24 

Buzzi Unicem 

42675 

22,04 

22,06 

0,23 

2,32 

268 

21,24 

22,04 

0,3200 

3630,79 

Buzzi Unicem r nc 

29214 

15,09 

15,05 

0,03 

2,95 

105 

14,52 

15,09 

0,3440 

612,84 

C 

C. Artigiano 

7466 

3,86 

3,87 

0,13 

3,57 

84 

3,71 

3,88 

0,1240 

549,08 

C. Bergam. 

61012 

31,51 

31,53 

0,29 

3,35 

22 

30,49 

31,83 

0,9500 

1945,01 

C. Valtellinese 

24904 

12,86 

12,81 

-0,67 

4,48 

251 

12,31 

12,87 

0,4000 

1170,07 

Cad It 

18032 

9,31 

9,36 

0,94 

1,16 

10 

9,19 

9,34 

0,1800 

83,63 

Cairo Comm. 

89417 

46,18 

46,21 

1,25 

5,82 

46 

43,64 

46,18 

3,0000 

361,79 

Caltagir. r nc 

15432 

7,97 

7,97 

-0,50 

0,82 

0 

7,91 

8,05 

0,1200 

7,25 

Caltagirone 

15897 

8,21 

8,20 

-0,61 

3,02 

107 

7,97 

8,29 

0,1000 

889,06 

Caltagirone Ed. 

12218 

6,31 

6,32 

0,22 

-0,41 

57 

6,31 

6,37 

0,3000 

788,75 

Cam-Fin. 

3106 

1,60 

1,60 

-0,37 

11,39 

832 

1,44 

1,60 

0,0300 

589,78 

Campar! 

14933 

7,71 

7,70 

-0,84 

1,92 

280 

7,57 

7,74 

0,1000 

2239,56 

Capitana 

14024 

7,24 

7,25 

0,25 

0,04 

9290 

7,16 

7,24 

0,2000 

18798,77 

Carraro 

8481 

4,38 

4,44 

4,42 

3,47 

307 

4,13 

4,38 

0,1250 

183,96 

Cattolica Ass. 

88701 

45,81 

45,80 

0,11 

1,55 

129 

45,11 

45,81 

1,5000 

2170,99 

Cdb Web Tech 

6314 

3,26 

3,25 

0,09 

1,43 

540 

3,17 

3,26 

- 

333,14 

Cdc 

12568 

6,49 

6,46 

-0,48 

-2,13 

38 

6,33 

6,63 

0,5600 

79,61 

Celi Therapeutics 

2653 

1,37 

1,37 

0,88 

-0,15 

724 

1,35 

1,39 

- 


Cembro 

13021 

6,72 

6,69 


7,27 

18 

6,27 

6,78 

0,1500 

114,33 

Cementir 

13837 

7,15 

7,20 

2,68 

3,63 

176 

6,78 

7,15 

0,0850 

1137,07 

Cent. Latte To 

8547 

4,41 

4,39 

-0,63 

-0,14 

1 

4,39 

4,47 

0,0500 

44,14 

CHL 

1764 

0,91 

0,91 

1,08 

7,42 

1246 

0,83 

0,92 

- 

118,56 

Ciccolella 

8789 

4,54 

4,22 

-21,85 

87,56 

600 

2,42 

5,29 

0,0516 

54,47 

Cir 

5181 

2,68 

2,67 

-0,56 

4,90 

1253 

2,55 

2,70 

0,0500 

2087,49 

Class 

3053 

1,58 

1,58 

2,13 

10,43 

694 

1,43 

1,58 

0,0100 

146,06 

Cobra 

14357 

7,42 

7,40 

-0,99 

-2,43 

37 

7,42 

7,60 

- 

155,72 

Cofide 

2263 

1,17 

1,17 

-0,43 

5,32 

485 

1,11 

1,17 

0,0150 

840,76 

Credem 

21587 

11,15 

11,18 

0,66 

2,21 

394 

10,91 

11,15 

0,5000 

3138,17 

Cremonini 

5038 

2,60 

2,60 

-0,04 

7,52 

378 

2,42 

2,61 

0,2260 

369,02 

Crespi 

1796 

0,93 

0,93 

-0,33 

2,10 

62 

0,91 

0,94 

0,0350 

55,64 

Csp 

2767 

1,43 

1,42 

-0,91 

2,44 

264 

1,39 

1,44 

0,0500 

47,53 

D 

Dada 

32359 

16,71 

16,69 

0,35 

1,46 

51 

16,39 

16,71 


266,86 

Danieli 

26852 

13,87 

13,94 

0,63 

-10,75 

168 

13,52 

15,86 

0,0800 

566,92 

Danieli r nc 

17215 

8,89 

8,88 

-0,20 

-8,33 

154 

8,84 

9,98 

0,1007 

359,42 

Data Service 

10665 

5,51 

5,60 

6,81 

4,22 

228 

5,19 

5,51 

0,5200 

27,64 

Datalogic 

13159 

6,80 

6,80 

-0,22 

0,82 

52 

6,70 

6,89 

0,2200 

432,23 

De' Longhi 

8413 

4,34 

4,36 

-0,55 

-1,32 

82 

4,23 

4,40 

0,0200 

649,58 

Digital Bros 

7739 

4,00 

4,00 

0,88 

0,86 

20 

3,96 

4,00 

0,0800 

56,40 

Digital M. Techn. 

112439 

58,07 

58,19 

0,29 

8,38 

29 

52,88 

58,07 

- 

653,32 

Dmail Gr. 

19957 

10,31 

10,39 

2,10 

-0,18 

57 

9,71 

10,33 

0,1000 

78,85 

Ducati 

1777 

0,92 

0,92 

0,82 

0,35 

1989 

0,85 

0,92 

- 

294,26 

E 

Ed. Espresso 

8169 

4,22 

4,23 

0,48 

1,27 

1065 

4,17 

4,25 

0,1450 

1831,32 

Edison 

4070 

2,10 

2,13 

3,70 

1,30 

5677 

2,04 

2,10 

0,0380 

8749,66 

Edison r 

4465 

2,31 

2,33 

2,73 

1,59 

304 

2,26 

2,31 

0,2180 

255,03 

Edison w07 

2413 

1,25 

1,26 

3,79 

-5,75 

185 

1,19 

1,32 

- 



NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Eems 

11370 

5,87 

5,83 

-0,43 

0,93 

241 

5,79 

5,99 


247,41 

EI.En 

55532 

28,68 

28,69 

1,13 

3,39 

17 

27,72 

28,68 

0,5500 

134,75 

Elica 

10983 

5,67 

5,68 

0,28 

1,00 

104 

5,61 

5,70 


359,17 

Emak 

10214 

5,28 

5,28 

0,40 

8,97 

70 

4,84 

5,28 

0,1500 

145,87 

Enel 

15175 

7,84 

7,84 

0,29 

-0,43 

25881 

7,69 

7,87 

0,6300 48402,85 

Enertad 

7400 

3,82 

3,82 

1,92 

5,87 

890 

3,57 

3,82 

0,0207 

362,62 

Engineering 1.1. 

67673 

34,95 

35,00 

0,63 

3,04 

6 

33,92 

34,95 

0,3600 

436,88 

Eni 

48213 

24,90 

24,90 

1,14 

-3,15 

14728 

24,42 

25,71 

0,6000 99733,44 

Erg 

32043 

16,55 

16,58 

1,72 

-5,62 

802 

16,20 

17,54 

0,4000 

2487,65 

Ergo Previdenza 

10003 

5,17 

5,15 

-0,08 

2,48 

108 

5,02 

5,17 

0,1740 

464,94 

Esprinet 

28895 

14,92 

14,95 

0,50 

4,66 

154 

14,26 

14,92 

0,1100 

782,03 

Euphon 

13842 

7,15 

7,17 

-0,69 

-1,73 

46 

7,15 

7,36 

0,6000 

51,04 

Eurofly 

8305 

4,29 

4,29 

-1,47 

-9,23 

194 

4,29 

4,72 


57,28 

Eurotech 

18017 

9,30 

9,32 

1,26 

1,54 

405 

8,94 

9,30 


320,62 

Eutelia 

12210 

6,31 

6,33 

1,17 

4,21 

43 

6,04 

6,47 


412,53 

Exprivia 

2066 

1,07 

1,10 

11,63 

21,53 

2044 

0,88 

1,07 


36,20 

F 

Fastweb 

88216 

45,56 

45,52 

-0,81 

3,40 

2511 

44,06 

46,59 

3,7700 

3622,39 

Fiat 

29135 

15,05 

15,06 

1,30 

2,41 

21679 

14,44 

15,05 

0,3100 

16435,03 

Fiat priv 

24265 

12,53 

12,61 

1,91 

1,92 

390 

12,11 

12,53 

0,3100 

1294,46 

Fiat r nc 

28366 

14,65 

14,68 

2,42 

4,49 

1159 

13,89 

14,65 

0,4650 

1170,72 

Fiat w07 

40 

0,02 

0,03 

110,08 

-43,13 

9783 

0,01 

0,04 



Fidia 

16272 

8,40 

8,61 

10,75 

52,41 

1547 

5,44 

8,40 

0,1400 

39,50 

Fiera Milano 

17337 

8,95 

8,95 

-0,11 

0,84 

22 

8,88 

9,02 

0,3000 

303,47 

Fil. Pollone 

1913 

0,99 

0,99 

-0,45 

8,19 

298 

0,91 

1,04 

0,0500 

10,52 

Finarte C.Aste 

1303 

0,67 

0,69 

10,82 

8,80 

3090 

0,61 

0,67 

0,0362 

33,70 

Finmeccanica 

41436 

21,40 

21,44 

1,08 

2,93 

2142 

20,59 

21,40 

0,5000 

9086,31 

Fondiaria-Sai 

70442 

36,38 

36,26 

-0,68 

-0,33 

588 

36,17 

36,58 

0,9500 

4888,42 

Fondiaria-Sai r nc 

52821 

27,28 

27,29 

-0,40 

-0,07 

67 

27,00 

27,30 

1,0020 

1181,49 

Fondiaria-Sai w08 

16658 

8,60 

8,55 

-0,31 

2,03 

9 

8,43 

8,62 



FullSix 

18671 

9,64 

9,55 

2,42 

17,83 

103 

8,18 

9,70 


106,77 

G 

GabettI Pnip. S. 

7724 

3,99 

3,98 

2,50 

3,66 

52 

3,85 

3,99 

0,0700 

127,65 

Gaiana 

3439 

1,78 

1,79 

2,23 

2,01 

113 

1,74 

1,78 

0,1000 

95,67 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

17179 

8,87 

8,89 

0,97 

-4,04 

84 

8,81 

9,25 


398,39 

Gefran 

9710 

5,01 

5,02 

0,60 

2,77 

33 

4,88 

5,03 

0,2400 

72,22 

Gemina 

6535 

3,38 

3,37 

-0,56 

0,60 

602 

3,30 

3,40 

0,0200 

1230,11 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

- 


5 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,29 

Generali 

65949 

34,06 

34,05 

0,29 

1,16 

5359 

33,09 

34,06 

0,5400 

43529,19 

Geox 

23351 

12,06 

12,06 

0,58 

1,34 

292 

11,85 

12,14 

0,0850 

3121,66 

Gewiss 

11600 

5,99 

6,19 

6,85 

2,32 

647 

5,78 

5,99 

0,0800 

718,92 

Gim 

1873 

0,97 

0,96 

0,92 

4,89 

635 

0,92 

0,97 

0,0724 

205,03 

Gim r nc 

2233 

1,15 

1,14 

-0,70 

1,05 

8 

1,14 

1,16 

0,0724 

15,75 

Gim w08 

609 

0,31 

0,31 

1,07 

0,06 

76 

0,30 

0,33 



Grandi Viaggi 

5199 

2,69 

2,69 

0,75 

-2,86 

43 

2,64 

2,81 

0,0200 

120,83 

Granitifiandre 

16059 

8,29 

8,26 

-0,24 

0,34 

9 

8,18 

8,29 

0,1200 

305,74 

Gruppo Coin 

9980 

5,15 

5,15 

0,90 

18,76 

179 

4,34 

5,15 


681,05 

Guala Closures 

9302 

4,80 

4,82 

0,88 

2,41 

371 

4,67 

4,80 


324,87 

H 

Nera 

6256 

3,23 

3,25 

1,03 

-2,45 

885 

3,19 

3,33 

0,0700 

3285,13 

1 

1. Lombarda 

421 

0,22 

0,22 

0,42 

0,60 

9831 

0,21 

0,22 


892,09 

I.Net 

94509 

48,81 

49,03 

1,66 

8,27 

14 

45,08 

48,81 

2,0000 

200,12 

Ifi priv 

45773 

23,64 

23,58 

0,08 

1,76 

125 

22,86 

23,64 

0,6300 

1815,59 

IfiI 

12295 

6,35 

6,33 

0,40 

-0,03 

2110 

6,21 

6,39 

0,0800 

6595,19 

IfiI r nc 

11267 

5,82 

5,83 

1,02 

0,64 

256 

5,72 

5,82 

0,1007 

217,53 

Ima 

22637 

11,69 

11,66 

0,57 

3,59 

21 

11,14 

11,71 

0,4000 

422,05 

Imm. Grande Dis. 

7282 

3,76 

3,76 

-1,21 

0,24 

1160 

3,70 

3,91 

0,0220 

1061,54 

Immsi 

4018 

2,08 

2,07 

- 

-2,17 

597 

2,08 

2,13 

0,0300 

712,14 

Impregno 

8247 

4,26 

4,25 

-0,14 

1,43 

1224 

4,14 

4,26 

0,0300 

1691,65 

Impregno r nc 

12640 

6,53 

6,50 

-1,48 

2,51 

11 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,55 

Indesit Comp. 

24728 

12,77 

12,69 

0,45 

2,60 

334 

12,15 

12,77 

0,3610 

1448,47 

Indesit r nc 

25172 

13,00 

13,00 

- 

1,02 

0 

12,64 

13,14 

0,3790 

6,65 

Intek 

1779 

0,92 

0,92 

1,24 

3,36 

455 

0,89 

0,92 

0,0850 

169,23 

Interpump 

13573 

7,01 

7,00 

-0,27 

1,96 

191 

6,88 

7,07 

0,1500 

560,24 

Intesa Sanpaolo 

11277 

5,82 

5,83 

0,87 

-0,09 

62290 

5,64 

5,89 

0,2200 

69009,26 

Intesa Sanpaolo r nc 

10913 

5,64 

5,65 

1,16 

0,02 

2549 

5,44 

5,69 

0,2310 

5255,52 

Invest. e Svil. 

434 

0,22 

0,22 

1,82 

-5,00 

1613 

0,21 

0,24 

0,0361 

53,37 

Ipi Spa 

15058 

7,78 

7,79 

-0,74 

-2,27 

8 

7,78 

7,98 

0,5000 

317,18 

Irce 

5776 

2,98 

3,03 

3,06 

2,09 

27 

2,92 

3,06 

0,0200 

83,91 

Isagro 

14993 

7,74 

7,73 

1,56 

1,60 

145 

7,50 

7,74 

0,3000 

123,89 

It Holding 

3055 

1,58 

1,57 

-0,32 

1,41 

83 

1,55 

1,59 

0,0258 

387,99 

ItWay 

15531 

8,02 

8,00 

0,81 

10,62 

103 

7,08 

8,03 

0,0800 

35,43 

Italcementi 

42869 

22,14 

22,23 

1,09 

2,07 

471 

21,51 

22,14 

0,3300 

3921,38 

Italcementi r nc 

26678 

13,78 

13,80 

0,84 

2,54 

189 

13,40 

13,78 

0,3600 

1452,63 

Italmobiliare 

159529 

82,39 

82,34 

0,39 

2,04 

28 

79,22 

82,39 

1,2700 

1827,62 

Italmobiliare r nc 

133002 

68,69 

69,09 

2,57 

5,61 

20 

64,05 

68,69 

1,3480 

1122,61 

J 

Jolly H. 

47845 

24,71 

24,70 

-0,08 

-0,32 

11 

24,71 

24,88 

0,0500 

492,71 

Juventus FC 

3439 

1,78 

1,78 

- 

-0,62 

186 

1,77 

1,80 

0,0120 

214,78 

K 

Kaitech 

826 

0,43 

0,43 

-0,58 

6,33 

724 

0,40 

0,43 


38,11 

Kme Group 

1097 

0,57 

0,57 

2,80 

-2,54 

1810 

0,56 

0,59 

0,0230 

393,01 

Kme Group rsp 

1077 

0,56 

0,56 

1,60 

-1,78 

133 

0,55 

0,57 

0,0408 

31,83 

KME Group w09 

759 

0,39 

0,39 

3,09 

-2,29 

195 

0,38 

0,41 



L 

La Doria 

4633 

2,39 

2,39 

0,29 

0,72 

7 

2,38 

2,41 

0,0400 

74,18 

Lavorwash 

4482 

2,31 

2,33 

4,59 

13,31 

210 

2,04 

2,31 

0,0200 

30,87 

Lazio 

780 

0,40 

0,40 

0,12 

-0,98 

113 

0,40 

0,41 


27,30 

Linificio 

6124 

3,16 

3,17 

0,54 

1,28 

34 

3,11 

3,16 

0,2500 

87,45 

Lottomatica 

65407 

33,78 

33,63 

-0,24 

6,63 

756 

31,68 

33,78 

1,3000 

5092,32 

Luxottica 

44980 

23,23 

23,26 

0,74 

-1,02 

713 

22,98 

23,47 

0,2900 

10687,14 

M 

Maflei 

5046 

2,61 

2,59 

-1,63 

0,81 

115 

2,56 

2,64 

0,0510 

78,18 

Management e C 

1758 

0,91 

0,90 

-1,96 

-1,68 

253 

0,91 

0,94 


495,37 

Marezzi Group 

18329 

9,47 

9,45 

-0,75 

-1,37 

72 

9,43 

9,65 

0,2000 

967,73 

Marcolin 

4126 

2,13 

2,13 

0,42 

3,45 

201 

2,06 

2,17 

0,0290 

132,42 

Mariella Burani 

39326 

20,31 

20,33 

0,25 

0,40 

71 

19,74 

20,31 

0,1300 

607,43 

Marr 

13736 

7,09 

7,09 

0,34 

-1,75 

91 

7,09 

7,26 

0,3270 

470,32 

Marzotto 

6614 

3,42 

3,43 

2,57 

0,71 

132 

3,34 

3,42 

0,0800 

241,59 

Marzotto r 

7067 

3,65 

3,65 

-0,27 

4,29 

0 

3,50 

3,66 

0,1000 

2,81 

Marzotto r nc 

6514 

3,36 

3,34 

0,91 

0,69 

5 

3,32 

3,39 

0,1400 

8,39 

Mediaset 

18286 

9,44 

9,44 

0,48 

3,43 

2724 

9,13 

9,44 

0,4300 

11155,51 

Mediobanca 

35544 

18,36 

18,32 

0,38 

1,61 

1597 

18,01 

18,36 

0,5800 

15008,00 

Mediolanum 

12214 

6,31 

6,32 

0,27 

1,45 

2417 

6,22 

6,37 

0,1150 

4597,49 

Mediterr. Acque 

7706 

3,98 

4,00 

2,72 

4,30 

24 

3,82 

3,98 

0,0880 

305,21 

Meliorbanca 

7302 

3,77 

3,78 

0,03 

-0,76 

99 

3,77 

3,81 

0,1300 

476,07 

Milano Ass 

12069 

6,23 

6,23 

0,24 

0,55 

690 

6,13 

6,23 

0,2800 

2720,89 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

12028 

6,21 

6,19 

0,19 

1,44 

76 

6,12 

6,21 

0,3000 

190,96 

Milano Ass w07 

1236 

0,64 

0,64 

1,22 

2,18 

998 

0,61 

0,64 



Mirato 

17339 

8,96 

9,00 

1,71 

1,92 

24 

8,69 

8,96 

0,2700 

154,03 

Mittei 

11515 

5,95 

5,95 

1,80 

4,42 

466 

5,62 

5,95 

0,1200 

392,50 

Mondadori 

15928 

8,23 

8,25 

0,65 

3,43 

865 

7,95 

8,23 

0,6000 

2134,07 

Mondo TV 

43082 

22,25 

22,25 

-0,58 

1,09 

6 

21,90 

22,61 

0,3500 

97,99 

Monrif 

2395 

1,24 

1,24 

0,24 

-4,55 

286 

1,23 

1,30 

0,0240 

185,55 

Monte Paschi Si 

9616 

4,97 

4,96 

0,16 

0,57 

7132 

4,91 

4,97 

0,1300 12187,24 

Montefibre 

1078 

0,56 

0,56 

-0,99 

8,67 

1020 

0,51 

0,60 

0,0300 

72,38 

Montefibre r nc 

1038 

0,54 

0,53 

-0,50 

10,22 

331 

0,49 

0,59 

0,0500 

13,93 

N 

Nav. Montanari 

7009 

3,62 

3,62 

1,29 

-4,84 

191 

3,58 

3,81 

0,0950 

444,75 

Negri Bossi 

2093 

1,08 

1,09 

1,39 

-1,46 

315 

1,08 

1,13 

0,0400 

47,56 

Negri Bossi wlO 

1269 

0,66 

0,67 

1,43 

-2,48 

145 

0,65 

0,70 



Nice 

12427 

6,42 

6,44 

-0,12 

-2,10 

53 

6,25 

6,56 


744,49 

o 

Oiidata 

1806 

0,93 

0,93 

-0,26 

3,50 

141 

0,90 

0,96 

0,0440 

31,70 

p 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup i.C. 

12803 

6,61 

6,56 

-0,29 

5,66 

49 

6,25 

6,61 

0,1900 

299,89 

Parmaiat 

6425 

3,32 

3,28 

0,18 

-2,04 

16790 

3,29 

3,44 


5446,59 

ParmaiatwIS 

4542 

2,35 

2,30 

0,66 

-1,76 

549 

2,30 

2,45 



Permasteeiisa 

29658 

15,32 

15,23 

-1,38 

6,60 

237 

14,37 

15,44 

0,3000 

422,75 

Piaggio 

6053 

3,13 

3,13 

1,42 

-0,38 

325 

3,08 

3,14 


1220,90 

Pininfarina 

50788 

26,23 

26,32 

1,90 

4,79 

15 

25,03 

26,23 

0,3400 

244,38 

Pireiii & C r nc 

1448 

0,75 

0,74 

-1,83 

3,93 

1260 

0,72 

0,75 

0,0364 

100,75 

Pireiii&CR.E. 

99505 

51,39 

51,65 

0,70 

-2,26 

64 

51,23 

52,58 

1,9000 

2189,07 

Pireiii &C. 

1563 

0,81 

0,80 

-1,94 

6,32 

59433 

0,76 

0,81 

0,0210 

4225,24 

Poiigr. Ed. 

2910 

1,50 

1,51 

-0,20 

3,58 

37 

1,45 

1,51 

0,0240 

198,40 

Poiigrafica S.F. 

56442 

29,15 

28,96 

-1,93 

3,74 

33 

27,86 

29,87 

0,3615 

34,81 

Poitrona Frau 

5983 

3,09 

3,07 

1,49 

3,87 

924 

2,92 

3,09 


432,60 

Poiynt 

4986 

2,58 

2,58 

0,04 

0,23 

186 

2,56 

2,63 

1,0000 

265,74 

Pop itaiia wlO 

4626 

2,39 

2,35 

-2,37 

31,63 

1965 

1,82 

2,39 



Premafin 

4821 

2,49 

2,49 

0,65 

-0,52 

253 

2,43 

2,51 

0,0120 

1021,75 

Premuda 

3013 

1,56 

1,56 

1,24 

-1,64 

313 

1,54 

1,59 

0,0600 

219,02 

Prima ind. 

47690 

24,63 

24,61 

3,84 

9,56 

110 

22,30 

24,63 

0,2800 

113,30 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1128 

0,58 

0,58 

0,17 

2,63 

64 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,29 

RCS Mediag. r nc 

6099 

3,15 

3,16 

0,54 

-1,01 

38 

3,14 

3,21 

0,1300 

92,45 

RCS Mediagroup 

7366 

3,80 

3,82 

0,63 

-0,58 

613 

3,76 

3,84 

0,1100 

2787,07 

Recordati 

11366 

5,87 

5,88 

1,03 

1,31 

938 

5,75 

5,87 

0,1375 

1211,65 

Reno De Medici 

1209 

0,62 

0,62 

5,73 

19,00 

14503 

0,52 

0,62 

0,0165 

168,09 

Reno De Medici r 

1355 

0,70 

0,70 

1,45 

16,47 

8 

0,60 

0,70 

0,0275 

0,36 

Repiy 

40294 

20,81 

20,83 

0,48 

5,00 

7 

19,76 

20,81 

0,2000 

185,77 

Reteiit 

828 

0,43 

0,43 

0,09 

-5,73 

3192 

0,42 

0,45 


178,50 

Ricchetti 

3152 

1,63 

1,63 

5,04 

6,41 

431 

1,53 

1,63 

0,0400 

87,18 

Risanamento 

14723 

7,60 

7,62 

0,28 

-7,51 

275 

7,52 

8,22 

0,1030 

2086,06 

Roma A.S. 

1251 

0,65 

0,65 

-1,01 

-2,33 

233 

0,65 

0,66 


85,61 

Roncadin 

358 

0,19 

0,19 

4,16 

7,68 

12845 

0,17 

0,19 

0,0413 

135,72 

Roncadin w07 

189 

0,10 

0,10 

10,99 

40,78 

2337 

0,07 

0,10 



s 

Sabaf 

48329 

24,96 

25,00 


-3,70 

16 

24,96 

25,95 

1,0000 

287,87 

Sadi Serv.ind. 

4486 

2,32 

2,32 

0,96 

-1,66 

18 

2,30 

2,43 

0,1500 

23,87 

Saes G. 

58785 

30,36 

30,16 

-1,57 

4,37 

38 

29,09 

30,86 

1,3000 

463,64 

Saes G. r nc 

45289 

23,39 

23,36 

-0,17 

0,52 

41 

23,16 

23,55 

1,3160 

174,50 

Safiio Group 

8793 

4,54 

4,57 

0,84 

0,64 

686 

4,49 

4,60 


1286,80 

Saipem 

36495 

18,85 

18,85 

1,60 

-5,60 

3418 

18,35 

19,97 

0,1900 

8316,54 

Saipem r 

36983 

19,10 

19,10 

- 

-3,09 

0 

19,10 

19,71 

0,2200 

3,22 

Saras 

7633 

3,94 

3,94 

0,72 

-3,14 

4097 

3,88 

4,07 


3748,84 

Save 

51369 

26,53 

26,45 

0,84 

5,11 

12 

25,13 

26,53 

0,3100 

734,09 

Schiappareiii 

93 

0,05 

0,05 

-0,21 

1,27 

3410 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,21 

Seat P. G. 

925 

0,48 

0,48 

1,44 

3,13 

32885 

0,46 

0,48 

0,0050 

3912,26 

Seat P. G. r 

849 

0,44 

0,44 

0,99 

12,52 

988 

0,39 

0,44 

0,0101 

59,70 

Sias 

22054 

11,39 

11,39 

-0,29 

0,78 

169 

11,30 

11,41 

0,5500 

1452,22 

Sirti 

4335 

2,24 

2,23 

-0,89 

5,17 

283 

2,13 

2,26 

1,0000 

497,00 

Smurfit Sisa 

5034 

2,60 

2,60 

- 

-0,08 

5 

2,60 

2,65 

0,0100 

160,16 

Snai 

14191 

7,33 

7,23 

-0,45 

11,55 

732 

6,56 

7,33 

0,0387 

403,87 

Snam Rete Gas 

8419 

4,35 

4,36 

0,53 

0,23 

5446 

4,27 

4,35 

0,1700 

8504,50 

Snia 

294 

0,15 

0,15 

-2,95 

-11,60 

33810 

0,15 

0,17 

0,0487 

91,74 

Snia wlO 

143 

0,07 

0,07 

-2,00 

-9,57 

7487 

0,07 

0,08 



Socotherm 

24070 

12,43 

12,46 

1,86 

-2,06 

150 

12,14 

12,69 

0,0800 

475,17 

Sogefi 

11397 

5,89 

5,90 

-0,10 


47 

5,74 

5,93 

0,1750 

665,87 

Sei 

9755 

5,04 

5,07 

4,58 

5,97 

306 

4,73 

5,04 

0,0670 

456,95 

Sopaf 

1385 

0,72 

0,71 

-0,29 

-3,02 

718 

0,71 

0,74 

0,0620 

301,75 

Sorin 

3241 

1,67 

1,68 

-0,18 

-0,53 

912 

1,67 

1,71 


785,70 

Stefanei 

6155 

3,18 

3,17 

-0,47 

3,05 

56 

3,08 

3,29 

0,0400 

172,29 

Stefanei r 

8250 

4,26 

4,26 

- 

- 

0 

4,26 

4,26 

0,0750 

0,43 

STMicroeiectr. 

28393 

14,66 

14,64 

0,34 

3,89 

3589 

14,05 

14,74 

0,1200 


T 

Targetti S. 

10739 

5,55 

5,55 

-0,29 

-0,54 

14 

5,51 

5,61 

0,1400 

104,52 

Tas 

43101 

22,26 

22,17 

- 

1,78 

3 

21,87 

22,31 

1,7500 

39,45 

Teiecom i. Media 

701 

0,36 

0,36 

0,14 

0,75 

4850 

0,36 

0,36 

0,1643 

1193,58 

Teiecom ita Med. r nc 

667 

0,34 

0,34 

0,44 

-0,55 

47 

0,34 

0,35 

0,1679 

18,94 

Teiecom itaiia 

4614 

2,38 

2,38 

0,34 

3,25 

84105 

2,31 

2,38 

0,1400 31886,26 

Teiecom itaiia r 

3882 

2,00 

2,01 

0,90 

3,83 

16446 

1,92 

2,00 

0,1510 12082,37 

Tenarie 

37517 

19,38 

19,31 

-0,45 

1,13 

17082 

18,09 

19,38 

0,1730 


Terna 

4943 

2,55 

2,55 

0,04 

-1,66 

4615 

2,51 

2,60 

0,1300 

5106,00 

Tiscaii 

5241 

2,71 

2,71 

0,11 

6,49 

4063 

2,54 

2,72 


1148,89 

Tod's 

123805 

63,94 

64,01 

0,68 

3,41 

48 

61,83 

63,94 

1,0000 

1943,90 

Trevi 

18102 

9,35 

9,33 

0,51 

-3,06 

173 

9,35 

9,79 

0,0250 

598,34 

Trevisan Comet. 

6657 

3,44 

3,42 

0,94 

5,62 

143 

3,23 

3,44 

0,0700 

93,81 

Txt e-soiutions 

36280 

18,74 

18,75 

-0,22 

0,14 

17 

18,62 

18,97 

0,4000 

49,15 

U 

Uni Land 

1323 

0,68 

0,68 

1,74 

5,32 

4679 

0,65 

0,69 

0,0050 

620,25 

Unicredito 

13554 

7,00 

7,01 

0,89 

3,61 

60178 

6,76 

7,00 

0,2200 

72918,05 

Unicredito r 

13252 

6,84 

6,88 

0,89 

3,43 

208 

6,62 

6,84 

0,2350 

148,56 

Unipoi 

5565 

2,87 

2,87 

-0,10 

4,66 

3603 

2,75 

2,87 

0,1200 

4197,55 

Unipoi priv 

5166 

2,67 

2,66 

0,26 

7,97 

3714 

2,47 

2,67 

0,1252 

2400,19 

V 

V.d. Ventaglio 

1830 

0,95 

0,93 

-1,84 

-3,05 

470 

0,95 

0,98 

0,0700 

73,06 

Vaientino F.G. 

62503 

32,28 

32,38 

0,75 

4,53 

244 

30,88 

32,28 

0,5000 

2392,15 

Vemer Sib. 

1234 

0,64 

0,63 

-1,14 

6,41 

316 

0,60 

0,67 

0,0516 

62,21 

Vianini 1. 

6517 

3,37 

3,33 

1,00 

1,23 

11 

3,16 

3,37 

0,0300 

101,33 

Vianini L. 

19125 

9,88 

9,88 

-0,25 

4,29 

24 

9,36 

9,88 

0,1500 

432,59 

Vittoria 

24265 

12,53 

12,51 

-0,02 

2,27 

13 

12,18 

12,53 

0,1500 

381,62 

z 

Zucchi 

6587 

3,40 

3,47 

11,51 

13,36 

336 

3,00 

3,40 

0,0300 

82,93 

Zucchir nc 

7102 

3,67 

3,67 

7,31 

5,55 

46 

3,42 

3,67 

0,2800 

12,57 
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Luci 

DEL Cinema Italiano 
Vogliamo i Colonnelli 

di Mario Monicelli 

in edicola il dvd 
con VUnità a € 9^90 in più 



Capello si scusa per il dito medio di 
domenica rivolto a due tifosi che, a suo dire, 
lo offendono spesso. «Chiedo perdono. 
Come tecnico del Reai non lo avrei dovuto 
fare: da quando sono arrivato ci sono due 
persone che mi insultano sempre. Sono gli 
stessi di dieci anni fa, ne riconosco le voci» 

ito 




IN TV 


■ 9,00 Sport Italia 

Motori, Dakar 

■ 9,30 Eurosport 

Tennis, Austraiian Open 

■ 9,45 SkySport2 

Basket, Napoii-Miiano 

■ 11,30SkySport2 

Hookey, Asiago-Fassa 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Soozia-Austraiia 

■ 14,30 Eurosport 

Masters di Snooker 


■ 15,45 SkySport2 

Voiiey, Corigiiano-Pineto 


■ 17,30 Eurosport 

Eurogoais 

■ 17,45SkySport2 

Nba, Memphis-Phoenix 

■ 20,25 SkySport2 

Nfi, New Orieans-Phiiadei, 

■ 20,45 SkySportI 

Caioio, Juventus-Cesena 

■ 20,45 Sport Italia 

Basket, Siena-Teiindus 

■ 23,30 SkySport2 

Nba, Lakers-Miami 

■ 1,00 Eurosport 

Tennis, Austraiian Open 


Caldo scontato? Iroppe squadre, soldi ai soliti 

Chiuso il girone d’andata con un enorme divario tra Inter e inseguitrici. Rivera: «Tornare a 16» 


di Giuseppe Caruso / Milano 


NOIA Campionato finito. Più che un’opinio¬ 
ne sembra un dato di fatto, dopo diciannove 
incontri del girone di andata che sono serviti 
a sancire la superiorità dell’Inter ma anche, 
forse, la pochezza 
delle avversarie. Ed 
allora via con lamen¬ 
tele sul calcio che 


non c'è più, sul fonnato a venti 
squadre, sui troppi soldi che 
vanno a finire sempre nelle soli¬ 
te tasche. C'è anche chi pole¬ 
mizza su tre punti per vittoria: 
avranno anche aumentato la 
spettacolarità del prodotto, la te¬ 
si, ma lo hanno reso al tempo 
stesso troppo scontato. Perché 
tutti giocano per vincere ed il 
pareggio non va bene a nessu¬ 
no. Chi ci perde maggiormente 
sono le piccole squadre. 

11 vantaggio sulla Roma messo 
in cascina dall'lnter ha provoca¬ 
to molte reazioni, soprattutto 
da chi teme di veder finire trop¬ 
po presto lo spettacolo. 1 neraz¬ 
zurri, come la Juventus della 
passata stagione e la coppia Mi- 
lan-Juventus di quella prima, 
sembrano alieni capitati per ca¬ 
so sulla terra e dotati di super po¬ 
teri. E se per bianconeri e rosso¬ 
neri Calciopoli ha spiegato il 
perché di tanta superiorità, nel 
caso dei nerazzurri toma sul 
banco degli imputati, prepoten¬ 
temente e prima di tutti, lo scel¬ 
lerato campionato a venti squa¬ 
dre. 

«È da tempo, da quando è stato 
introdotto questo nuovo forma¬ 
to, che molti, me compreso, so¬ 
stengono la sua inadeguatezza» 
spiega Gianni Rivera «ma di 
cambiare si parla soltanto. 11 
campionato a sedici squadre sa¬ 
rebbe l'ideale, ma troppi interes¬ 
si spingono in senso contrario. 
Molte squadre sono impegnate 
anche in campo intemazionale 
e lo spettacolo ne risente. Va 
avanti chi ha grandi ricambi e 


può tenere il ritmo, gli altri pa¬ 
gano alla distanza. L'inter? E 
molto forte, su questo non c'è 
dubbio, ma manca la concor¬ 
renza per stabilire in modo cer¬ 
to il valore dei nerazzurri. Però 
non sono tra quelli che danno 
già per finito il campionato. No¬ 
ve punti sono tanti, certo, però 
la Roma potrebbe ancora rien¬ 
trare nella lotta scudetto. Chi ti¬ 
fa per la spettacolarità del cam¬ 
pionato, deve sperare che i gial¬ 
lorossi tornino in gioco». 

«11 problema vero» continua Ri¬ 
vera «è che non si esce mai da 
quel giro di squadre. Inter, Mi- 
lan, Juventus, con qualche inse¬ 
rimento della Roma. Prima 
c'era spazio anche per le altre. 
Ma fino a quando non ci sarà 
una diversa divisione dei diritti 
televisivi le cose non cambie¬ 
ranno. 11 calcio avrebbe biso¬ 
gno di molti interventi, alcuni 
davvero urgenti, per farli però 
c'è bisogno di una forte stmttu- 
ra di comando, che al momen¬ 
to manca. La Federcalcio com¬ 
missariata è destinata all'impo¬ 
tenza. lo al comando della fede¬ 
razione vedrei bene Giancarlo 
Abete, per la sua lunga esperien¬ 
za nel mondo del calcio. Ma ho 
l'impressione che la Lega voglia 
rimangiarsi l'accordo. A Milano 
dovrebbero capire che sono sì 
importanti, ma non fondamen¬ 
tali. Ed ogni volta in cui non so¬ 
no rimasti al proprio posto han¬ 
no fatto danni». 


«Fino a quando non 
ci sarà una diversa 
divisione dei diritti tv 
le cose 

non cambieranno» 


FI A Fiorano Massa prova 
la nuova Ferrari: 39 giri 

Corre la F2007 
Kimi aspetta 
Schumi assiste 


■ 11 tempo entusiasma, vista la 
nebbia e l'asfalto umido: 58"360 
dopo appena 11 giri dei 39 dispu¬ 
tati da Felipe Massa sulla pista di 
Fiorano, inducono all'ottimismo 
per la nuova F2007. «Forse è pre¬ 
sto per essere contenti - dice il pi¬ 
lota brasiliano - ma date le circo¬ 
stanze, l'inverno, la pista, le gom¬ 
me, non c'è motivo per non dir¬ 
lo». L'esordio di Michael Schuma¬ 
cher, il 16 gennaio di un anno fa, 
con la vettura di allora fu 1" e tre 
centesimi più lento dopo 51 giri. 
E Schumi ha assistito al debutto 
della nuova monoposto, insie¬ 
me con Kimi Raikkonen (nella fo¬ 
to, i due con Massa). Intanto a Va¬ 
lencia bagno di folla per Fernan¬ 
do Alonso e Lewis Hamilton sul¬ 
la nuova McLaren MP4-22. 



IL FATTO II presidente della Lega si scaglia anche contro Abete e contro il Coni: «Non controllava mentre tutto crollava» 

Matarrese contro tutti: «Figc morta» 


di Max Di Sante 


La Figc «non esiste più». Abete «non ba¬ 
sta» a rimettere insieme «i cocci», e quanto 
alla Lega «non va mortificata, sarebbe con¬ 
tro natura». Antonio Matarrese toma all'at¬ 
tacco: a due giorni dall'assemblea dei club 
in vista dell'appuntamento per il via libera 
del nuovo statuto del calcio, il presidente 
della Lega non risparmia nessuno. Così do¬ 
po l'annuncio di voler presentare un can¬ 
didato alternativo per la presidenza federa¬ 
le, chiarisce che sul molo della lega di Mila¬ 
no non si fanno passi indiebo. «Non ho bi¬ 
sogno di gridare - dice Matarrese - se lo fa¬ 
cessi dimosberei di essere debole». E in 
questo momento non lo è affario, perchè 
affermare il potere dei club è più che una ri¬ 
vendicazione sindacale. «Adesso bantu- 
mare la Lega non conviene a nessuno. E 
quello che ci è stato mi è sembrato un at¬ 


tacco violento, una punizione, lo credo 
che bisogna punire gli uomini, non il siste¬ 
ma». Un sistema che «ai miei tempi funzio¬ 
nava, le cose andavano bene» dice l'ex pre¬ 
sidente della Federcalcio. Anche la vicen¬ 
da delle nuove regole al capo dei club di A 
e B proprio non va giù: «Non avrei modifi¬ 
cato quasi nulla e tubo questo è stato fabo 
per accontentare l'opinione pubblica». Gli 
sbali sono ancora una volta per il Coni 
che «quando la Figc crollava, non conbol¬ 
lava. Perchè vuole farlo ora?». Immediata 
la replica dal Foro Italico, che respinge «tut¬ 
ti i tentativi di destabilizzazione, nonché 
le continue e inopportune estemporanei¬ 
tà verbali». Ma Matarrese non si ferma, e la¬ 
scia intendere che l'accordo bovato saba¬ 
to scorso sullo statuto non toglie nulla alla 
Lega, anzi. Al punto che ora cerca un suo 
candidato per la poltrona di via Allegri, e 
qualcuno lo ha già individuato proprio in 


Matarrese. «Se la Lega me lo chiedesse sa¬ 
rebbe imbarazzante». Ma l'ipotesi di torna¬ 
re in Figc non è certo peregrina: anche se 
non sarà presidente con le nuove norme 
sulla compatibilità ria i moli, Matarrese po- 
riebbe fare il vice vicario, magari con Ta- 
vecchio e Grosso a completare il quadro. 
Sul nome del presidente, se Abete non ce 
la dovesse fare, quello di Pancalli, l'attuale 
commissario, non è del tutto escluso. E 
proprio l'avvocato romano che ha gestito 
il dopo calciopoli continua a ricevere plau¬ 
si. Ma difende l'abolizione del diribo di ve¬ 
to che «impedisce la governabilità». Abor- 
no allo statuto, resta ancora qualche nodo 
da sciogliere: come il braccio di ferro sul 
seriore giovanile e scolastico che i dilettan¬ 
ti vorrebbero sobo al loro egida. Ma su que¬ 
sto è fermo il no dell'associazione calciato¬ 
ri. Così il lavoro fino a lunedì prossimo sa¬ 
rà ancora di lima. 


Scacchi 



; 


Adolivio Capece 


Topalov e Anand insidiano 
ii trono di Kramnik 

■ WijkaanZee 

Iniziato regoiarmente ii torneo “Corus” di Wijk aan Zee 
(Oianda); proseguirà fino ai 28 gennaio, li bulgaro Veselin 
Topalov e l’indiano Wyshy Anand, rispettivamente 
numero uno e due ai mondo in base aii’uitima graduatoria 
deiia Federazione Internazionaie, sembrano seriamente 
intenzionati ad insidiare ia ieadership dei oampione dei 
mondo Viadimir Kramnik. Ma moiti sono gii outsider ohe 
vorrebbero fare ii ooipaooio. Con ouriosità è attesa ia 
prova dei norvegese Magnus Carisen (16 anni io soorso 
30 novembre). Eooo i’eienoo oompieto dei parteoipanti 
dei torneo A in base ai numero di sorteggio: Topaiov, Van 
Weiy, Kariakin, Shirov, Tiviakov, Navara, Ponomariov, 
Anand, Aronian, Carisen, Svidier, Kramnik, Radjabove 
Motyiev. Quindi Anand giooherà oon i pezzi neri sia 
oontro Kramnik ai sesto turno sia oontro Topaiov 


neii’ottava giornata; io soontro Topaiov - Kramnik è in 
oaiendario ai penuitimo turno. Ci sono poi ii gruppo B e ii 
gruppo C: in quest’uitimo giooano due giovanissimi, ii 
tredioenne indiano Panamarian Negi e ia dodioenne 
oinese Hou Yfan. Le partite sono trasmesse in diretta 
internet dai sito www.oorusohess.oom oon inizio aiie 
13.30. Riposo domani, ii 22 e ii 25 gennaio. 

■ La partita della settimana 
Dai torneo di Wijk aan Zee. Neiia seoonda giornata 
Magnus Carisen ha manoato una possibiie vittoria. 
Carisen - Navara (Difesa Indiana di Grunfeid) 1. d4 Cf6 2. 
o4 g6 3. Co3 d5 4. o:d5 C:d5 5. e4 C:o3 6. b:o3 Ag7 7. 
Ao4 o5 8. Ce2 Co6 9. Ae3 0-0 10. 0-0 Ad7 11. Tbi 
Do7 12. Af4 Do8 13. d5 Ca5 14. Ad3 e5 15. Ag3 f5 16. 
f4 f:e4 17. A:e4 Co4 18. Dd3 Cd6 19. f:e5 C:e4 20. 
D:e4 Af5 21. Do4 A:b1 22. d6+ Rh8 23. T:b1 Df5 24. 
Tel A:e5 25. Cd4 A:d4+ 26. o:d4 Tae8 27. T:e8 T:e8 
28. h3 Rg7 29. Db5 Td8 30. d:o5 Td7 31. a4 g5 32. 
a5? (rovinando tutto; oon 32. o6! ii Bianoo avrebbe vinto) 
a6 33. Do4 h5 34. Ael Tf7 35. o6 b:o6 36. Ao3+ Rh7 
37. D:o6 Df2+ 38. Rhl Dfl + 39. Rh2 Df4+ 40. Rhl 
Dfl + 41. Rh2 Df4+ 42. Rhl g4 43. h:g4 h:g4 44. Do8 
g3 45. Dh8+ Rg6 46. Dg8+ Rh5 47. Dh8+ Dh6 48. 


D:h6+ R:h6 49. Rgl Rg5 50. Ad4 Tf5 e ii Bianoo 
abbandona. 

■ Errata corrige 

E’ una grande soddisfazione sapere ohe ia nostra rubrioa 
è seguita da Boizano a Paiermo. Spiaoe però quando 
veniamo in oontatto oon i nostri affezionati Lettori soio a 
oausa di quaiohe errore. Sono purtroppo oose ohe 
oapitano, nonostante ia grande attenzione da parte di 
tutti. Confermo quindi ohe nei diagramma dei 20 
dioembre e in queiio dei 9 gennaio manoava un Pedone, 
in entrambi i oasi in h6, ia prima voita bianoo e ia 
seoonda nero. Ce ne sousiamo, oon ia promessa di una 
maggior preoisione. 

■ Calendario 

Tornei. Dai 19 ai 21 gennaio Campodarsego (Pd) tei. 
335-249336. Doppio week-end 20-21 e 27-28 
gennaio: Firenze, via Pratese 48; Cedrate di Gaiiarate 
(Va) via Canova 10; Chieti, tei. 338-6756623; Napoii, tei. 
081 -5302795; Bari tei. 080-5423981. Semiiampo. 
Sabato 20, Boiiendo di Ivrea (To) tei. 349-8457934. 
Domenioa 21, Roma, Aooademia via L. Puioi 14, tei. 
06-44233945. Maggiori dettagii su www.federsoaoohi.it 
e www.itaiiasoaoohistioa.oom 


La partita 


Svidier - Tiviakov 


in breve 


Lazio 

• Arriva Jimenez 

Claudio Lotito, presidente 
della Lazio, ha annunciato 
l’ingaggio del centrocampista 
cileno Luis Antonio Jimenez. 

Serie A 

• Panchine in biiico 

Dopo l’esonero di Arrigoni, 
sembrano vicini anche 
quelli di Galeone e Pioli; 
sulla panchina dell’Lldinese 
dovrebbe arrivare Malesani, 
mentre a Parma sarebbe la 
volta di Camolese. 

Basket, Fortitudo 

• Voci di vendita 

La Fortitudo non è in 
vendita, ma se c'è 
qualcuno che vuole 
avanzare proposte per fare 
meglio, verranno 
esaminate. 

Il presidente della società 
Michele Martinelli ha 
presentato Tavvocato 
Ancarani, delegato «ad 
accogliere eventuali 
proposte». 

Arbitri 

• Avranno rauricoiare 

«A partire dal girone di 
ritorno le terne arbitrali 
delle gare di serie A 
saranno dotate di 
auricolari». Lo ha 
annunciato il presidente 
dell’Aia Cesare Gussoni. 

Nigeria 

• Berti Vogts nuovo Ct 

Il tecnico tedesco, 60 anni, 
ha guidato la Germania ai 
mondiali del ‘94 e del ‘98, e 
ha vinto gli Europei del ’96. 

Reai Madrid 

• Ronaido verso gii Usa 

Voci sempre più insistenti 
vorrebbero Ronaido in 
partenza verso gli Usa, 
destinazione New York. Ma 
si sa, il Fenomeno è 
convinto di poter ancora 
dare qualcosa in un club 
europeo e, per questo, si 
sarebbe offerto in prima 
persona al Milan. 
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di Mario Monicelli 
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con rUnità a € 9,90 in più 
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Luci 

DEL Cinema Italiano 

Vogliamo i Colonnelli 

di Mario Monicelli 

in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 



ANCHE BOLOGNA CONTRO ROMA: TROPPO LUSSO 
LA CAPITALE REPLICA: SIETE SOLO INVIDIOSI 

«Quando si spendono centinaia di migliaia di euro per invitare 
delle star e le sale sono vuote, questo non è un modello di 
operazione culturale». Lo sostiene l'assessore alla cultura 
emiliano-romagnolo Alberto Ronchi. Che se la prende con la 
Festa del cinema di Roma. «Tutto è lecito - aggiunge - ma questo 
Paese dovrebbe fare una riflessione sui costi». Troppi, per Ronchi, 

9 milioni di euro (destinati a 
diventare 13) per la kermesse 
romana, SOOmila per invitare 
Nicole Kidman. Ronchi 
distingue tra operazione 


HSScltcl 



culturale e turistica: «Se facessimo un contratto con Fiorello per 
riempire le piazze, questa non sarebbe politica culturale». Ergo, se 
«il problema era di portare gente a Roma, forse quel festival 
avrebbe dovuto essere finanziato come evento turistico». Che il 
festival romano sia stato un esempio di operazione culturale è 
convinto invece il suo direttore Mario Sesti, che snocciola numeri 
illuminanti: 1500 persone hanno partecipato ad una conferenza 
sul restauro del cinema e SOOmila hanno frequentato 
l'auditorium: «Questa si chiama cultura», dice. E aggiunge: «Tutto 
il resto è rabbia e invidia». Il festival bolognese (nella foto un film) 
se la cava con 260mila euro, dicono gli organizzatori, stanchi di 
«fare volontariato». Tra le chicche, l'anteprima del film di Lue 
Besson, omaggi al cinema d'animazione iraniano e 10 minuti del 
film sui Simpson in uscita negli Usa a luglio. Chiara Affronta 


CINEMA Ieri sera i critici stranie¬ 
ri a Hollywood hanno assegnato 
i «Golden Globes», i premi che 
spesso aprono la strada agli 
Oscar, ma per il cinema italiano 
c’era poco da rallegrarsi: nes¬ 
sun film e come unico candidato 
il compositore Carlo Siliotto 


■ di Francesca Gentile / Los Angeles 



hiunque abbia vinto questa edizione dei Golden 
Globes, e chi legge probabilmente già lo sa, ora sta¬ 
rà godendosi la statuetta, ipotizzando che questa 
vittoria possa essere solo un primo passo verso la 
meta agognata, quella che ogni attore, regista e 
produttore sogna di raggiungere. I Golden Glo¬ 
bes, che l'Hollywood Foreign Press Association or¬ 
ganizza ormai da 64 anni, sono solo un bel segno 
premonitore, un riconoscimento sì, ma soprattut¬ 
to un segnale per l'unico premio veramente im¬ 
portante per il cinema americano, zio Oscar. In 



L’allestimento della cerimonia dei Golden Globes; sotto il compositore romano Carlo Siliotto 


Globi d oro? Per Smotto e basta. 


questo senso, ancora una volta, il cinema italiano 
ha ben poco da essere allegro. La pellicola propo¬ 
sta per l'Oscar, Nuovomondo di Emanuele Crialese, 
non è stata presa in considerazione dall'Hfpa e la 
soddisfazione «italiana» può essere riposta solo 
sulla candidatura di Will Smith diretto da Gabrie¬ 
le Muccino in ThePursuitofHappyness. Va meglio 
sul fronte della musica. Oltre al meritatissimo 
Oscar alla carriera a Ennio Morricone un altro mu¬ 
sicista, ha ricevuto una nomination al Globo 
d'oro per la sua colonna sonora del film kazako 
Nomad: il romano Carlo Siliotto, 57 anni, uno dei 
fondatori del Canzoniere del Lazio, che ha lavora¬ 
to con Modugno, Venditti, De Gregori, che ha 
scritto sinfonie per il Cantiere d'arte di Montepul- 

Non sempre i Globi 
portano all’Oscar ma 
spostano enormi flussi 
di soldi e influenzano le 
case cinematografiche 
su quali film spingere 

ciano e che da una ventina d'anni compone co¬ 
lonne sonore per registi come Nichetti, Lizzani, 
Sargent. 

La vittoria ai Golden Globes non ha il potere di 
modificare le scelte dei membri dell'Academy, 
che decidono (anzi hanno già deciso, ma i risulta¬ 
ti si sapranno il 23 gennaio) i candidati all'Oscar. 
Hanno però il potere di spostare enormi flussi di 
denaro, inducendo le varie case cinematografi¬ 
che a promuovere un film piuttosto che un altro. 
Una bella responsabilità, per i 92 membri dell'As¬ 
sociazione di giornalisti stranieri a Hollywood 
che, pochi ma potenti (e qualche volta anche ac¬ 
cusati di clientelismi), per i prossimi 75 giorni agi¬ 
ranno da ago della bilancia della danarosa indu¬ 
stria cinematografica hollywoodiana. Che poi sia 
vero che chi vince il Golden Globe per il miglior 
film drammatico poi vince anche l'Oscar per il mi¬ 
glior film, è tutto da vedere. È vero che dal 1944 
ad oggi sono state 34, più della metà, le pellicole 
che hanno vinto entrambe le statuette, ma è an¬ 
che vero che negli ultimi anni qualcosa è cambia¬ 
to. Lo scorso anno ha vinto il Globo Brokeback 
Mountain, ma la statuetta più preziosa l'ha ottenu¬ 
ta Crash; l'anno precedente i giornalisti stranieri 
hanno premiato The Aviator di Martin Scorsese, 



M / Los Angeles 


E ia musica l'unica fonte di soddisfazione 
italiana sulla strada dell'Oscar. Ennio 
Morricone riceverà un meritatissimo 
Oscar alla carriera e un suo collega, già preso in 
considerazione ai Golden Globes, potrebbe otte¬ 
nere anche una nomination agli Oscar, anzi, 
rappresenta l'unica reale possibilità italiana, vi¬ 
sto lo scarso successo decretato da pubblico e cri¬ 
tica a Nuovomondo di Crialese, la pellicola che 
l'Italia ha scelto per l'Oscar. È Carlo Siliotto 56 
anni, romano, una carriera fatta di oltre settanta 
colonne sonore che ai Golden Globe ha concor¬ 
so con le musiche di Nomad, una pellicola Ka- 
zaka ambientata nel 1700. Un affresco epico del 
Kazakhistan dove un giovane riesce a riunire le 
tre tribù rivali che controllano il Paese. «È stata 
una grande occasione per me. Un film così è il 


ma l'Oscar era andato a Glint Eastwood per Mil- 
lion Bollar Baby. Per ritrovare un'assonanza fra 
Globo e Oscar bisogna risalire al 2003 con II Signo¬ 
re degli Anelli. 

Nel 1944, quando il premio nacque, fu assegnato 
a un film carino, Bernadette, sulle apparizioni di 
Lourdes, ma l'Oscar andò ad un capolavoro: Casa¬ 
blanca. Nel 1983 i giornalisti stranieri premiarono 
E.T. L'Extraterrestre, ma l'Academy decise che Gan¬ 
dhi era il miglior film. A ben vedere cosa avvicina 
Oscar e Golden globes non sono tanto le pellicole 
vincenti quanto quelle nominate: l'Hollywood 
Foreign Press, che raddoppia candidature e premi 
separando i film in due categorie (drammi e com¬ 
medie o musical), ha azzeccato spesso tutti e cin- 

Il musicista italiano da 
vent’anni scrive per il 
cinema ma prima ha 
lavorato nel folk, con 
gente come Modugno 
e ha scritto sinfonie 


sogno di ogni compositore e mi ha permesso di 
fare la cosa che più mi piace, ovvero mischiare 
gli strumenti tradizionali e popolari con l'orche¬ 
stra sinfonica. E, a costo di parere immodesto, 
devo dire che un qualche riconoscimento me lo 
aspettavo: quello di Nomad è un progetto straor¬ 
dinario. 

Tanto più che la sua è l'unica candidatura 
italiana ai Golden Globes 

«In questo contesto mi sento quasi più kazako 
che italiano. Mi spiego: sono fiero e contento di 
essere l'unico italiano in gara, ma sono anche fie¬ 
ro di aver dato espressione musicale a questo 
film che rappresenta così bene la società e la cul¬ 
tura del Kazhakistan. Comunque sono felice di 
avere questa responsabilità verso l'Italia. La sen¬ 
to molto. Credo che chiunque abbia avuto la 
fortuna di ricevere un dono, come la musica, la 
letteratura, la pittura debba sentire la responsa- 


que i film candidati all'Oscar e, dal 2000 in poi, so¬ 
lo lo scorso anno, con la candidatura dell'outsider 
Crash, non c'è stata piena corrispondenza. 
Statistiche a parte, per chi vuole godersi una sera¬ 
ta di spettacolo i Golden Globes sono l'ideale. 
Non c'è la pressione, il nervosismo, il terrore di 
perdere gli Oscar, l'atmosfera è più rilassata e diver¬ 
tente, la cerimonia si svolge nella sala da ballo di 
un grande hotel, viene servita una cena e davanti 
a piatti e bicchieri colmi di vino, si può chiacchie¬ 
rare, ridere e scherzare, uscire a fumare una sigaret¬ 
ta. Tutto è talmente rilassato che un paio di anni 
fa, quando fu annunciata la vittoria del Globo 
d'oro a Renee Zellweger per Che pasticcio Bridget Jo¬ 
nes lei non c'era. Era andata a far pipì. Quindi spa¬ 
zio a mangiare, bere, eccetera eccetera. E spazio al 
contorno, ai vestiti, alle pettinature, ai gioielli, tut¬ 
ti prestati e molto ma molto preziosi. Quest'anno 
c'è un capo d'abbigliamento in più: il cappotto. 
Una corrente artica anomala (ma non tanto ano¬ 
mala se pensiamo a quanto abbiamo ormai inqui¬ 
nato il mondo con, a gennaio, le azalee fiorite sui 
terrazzi italiani, gli orsi bmni che non vanno in le¬ 
targo in Finlandia e il gelo in California) ha porta¬ 
to 2 gradi appena sul tappeto rosso dei Golden 
Globes e i leggeri vestiti da sera sono stati coperti 
da cappotti, mantelli e stole di pelliccia. 


bilità del dono». 

Quest'anno fischieranno le orecchie ai 
kazaki... (il riferimento è a «Borat», la 
pellicola sulle gesta di un giornalista 
kazako in Usa). 

«Il successo di Borat ha messo il Kazhakisthan 
sulla mappa e ci ha fatto gioco: in ogni articolo 
appariva anche Nomad. Poi alcuni giornali han¬ 
no dimostrato molta simpatia nei nostri con¬ 
fronti perché mostravamo il vero Kazhaki¬ 
sthan, al contrario dì Borat». 

Hollywood si sta dimostrando aperta vero i 
talenti europei. 

«Frequento Los Angeles da anni, praticamente 
vivo qui e posso dire che è molto aperta ed acco¬ 
gliente. Essere italiani, qui, rappresenta effettiva¬ 
mente un valore aggiunto. Ci viene riconosciu¬ 
to di provenire da una scuola cinematografica e 
musicale molto buona e siamo rispettati», f. g. 


BERLINALE Con «In memoria di me» 

C’è Saverio Costanzo 
in corsa per l’Orso d’oro 

S averio Costanzo col suo In memoria di 
me rappresenterà l'Italia alla prossima 
Berlinale, in programma dall'8 al 18 feb¬ 
braio prossimi. «Sono molto emozionato e de¬ 
sidero ringraziare il direttore Kosslick - dice a 
caldo il regista di Private - e tutta la commissio¬ 
ne per aver destinato il mio film al concorso». 
Girato interamente aU'intemo della fondazio¬ 
ne Cini, nell'isola di San Giorgio a Venezia, In 
memoria di me, affronta un tema «difficile» co¬ 
me quello della vocazione religiosa ai nostri 
giorni. Andrea (Christo Jivkov), un giovane 
colto con alle spalle una provata conoscenza 
del mondo, sperimenta come novizio in un 
austero convento i tormenti di una scelta deci¬ 
siva per resistenza. Andrea non è però il solo 
novizio, in quella comunità severa e chiusa, a 
confrontarsi con il mistero e il pensiero della 
libertà. Fra gli altri interpreti, Filippo Timi raffi¬ 
gura l'inquieto novizio Zanna mentre Marco 
Baliani trasmette l'asciuttezza dotta del Padre 
Maestro. 

Prodotto da Mario Gianani per Off Side, la 
stessa etichetta del precedente e fortunato Pri¬ 
vate (che fu candidato all'Oscar dall'Italia ma 
rifiutato perché girato in inglese, tanto che in 
seguito il regolamento è stato cambiato) il 
film è coprodotto e distribuito in italia da Me¬ 
dusa. I cui amministratore delegato Giampao¬ 
lo Letta e vice presidente Mario Gianani han¬ 
no sottolineato come sia «molto gratificante 
anche per chi produce affrontare il concorso 
di un festival tanto importante con un autore 
come Costanzo, così giovane ma già cono¬ 
sciuto in campo intemazionale, e un film stra¬ 
ordinario come il suo». Anche Irene Bignardi, 
alla direzione di Filmitalia, che si occupa della 
promozione del cinema italiano all'estero, ri¬ 
leva che «la partecipazione in competizione è 
il segnale, dopo i Festival di Cannes, Venezia 
e Roma, che la nuova generazione del cinema 
italiano è entrata di diritto nel panorama in¬ 
temazionale». E aggiunge: «La presenza di Sa¬ 
verio Costanzo nel concorso della Berlinale è 
la conferma del talento e del lavoro di un gio¬ 
vane autore molto amato fin dai tempi del 
suo Pardo d'Oro a Locamo per Private». 


IL COMPOSITORE Siliotto ha musicato «Nomad», il film sul Kazhakistan (come «Borat») 

«Mischio musica foU^ e sinfonica: è il mio sogno» 
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la mia Milano da nausea 



Mariangela Melato 


RIFORME Ieri un meeting, domani una legge 

La Regione Toscana 
promuove in serie A 
a musica del diavolo 


di Valentina Grazzini / Firenze 


TEATRO Mariange¬ 
la cambia registro e 
mette in scena se 
stessa, gioie e dolori, 
lavoro e città. Lei so¬ 
la sul palco e qualche 
canzone scelta. Can¬ 
ta, sì, persino Gaber 

■ di Maria Grazia Gregori 

/Milano 



ariangela Melato si fa in tre. Se 
ne sta in scena tutta sola con i 
suoi sei boys e racconta, canta e 
balla. Un one woman show, 
una novità assoluta nel suo cur¬ 
sus honorum «perché - raccon¬ 
ta - avevo voglia di fare una nuo¬ 
va esperienza e trasmettere ener¬ 
gia e una gran voglia di vivere». 
Lo spettacolo, che sarà prima al 
Teatro della Corte di Genova e 
che poi arriverà al Teatro Nuo¬ 
vo di Milano e andrà in giro per 
tutta Italia, prende il suo titolo 
da una celebre canzone del 
1936 In cerca di te, universal¬ 
mente citata con l'attacco del re¬ 
frain «Solo - in questo caso sola 
- me ne vo'» e sarà la storia di 
un'attrice che ripercorre «come 
in un gioco» alcune tappe della 
sua vita: le cose che ha fatto, la 
sua scelta solitaria, le delusioni, 
i suoi personaggi e il polso e il 
clima di una città che è anche la 
sua, Milano. 

«Ma sono sempre io - racconta 


Mariangela - un po' più me stes¬ 
sa e meno travestita. Questa vol¬ 
ta però non avrò un personag¬ 
gio che mi tenga per mano e 
che mi guidi». 11 regista è Giam¬ 
piero Solari (che è anche fra gli 
autori con Vincenzo Cerami, 
Riccardo Cassini e la stessa Me¬ 
lato), il cui nome significa Bal- 
landi Entertainment ma anche 
Fiorello («differenze fra lui e 
me? - spiega serafica Melato - lo 

Sta per partire 
un tour che 
attraverserà 
l’Italia. Parte 
da Genova 
poi Milano... 


sono un po' più donna di lui e 
poi lui è un entertainer formida¬ 
bile e io invece un'attrice»), 
Gianni Morandi, Albanese,ecc: 
un'autorità nel genere. Ma co¬ 
me sarà questo spettacolo? Sarà 
un po' come le scatole cinesi 
che stanno uno dentro l'altra: si 
va da Shakespeare a Brecht pas¬ 
sando per Tennessee Williams, 
per esempio, tutte cose che Me¬ 
lato ha fatto da par suo ma non 
si dimentica il Gaber di Far finta 
di essere sani, Tango beguin, la 
Ballata di Machie Messer («ma 
non farò Milva», dice Mariange¬ 
la), Creola, Voglio una vita sperico¬ 
lata e una canzone tutta nuova 
scritta per lei che avrà le parole 
di Cerami. 

«Per questo spettacolo che mi è 
venuto voglia di fare - spiega l'at¬ 
trice - quando l'anno scorso, in 
televisione da Arbore, ho cantic¬ 


chiato un po' e la gente per la 
strada mi diceva di cantare an¬ 
cora e mi faceva i complimenti, 
mi sono allenata, ho preso lezio¬ 
ni di ballo... una fatica pazze¬ 
sca». E il cinema signora Melato 
non le dice più niente? «Ma no, 
sono io che non interesso al ci¬ 
nema. E poi perché dovrei fare 
la nonna di qualche ragazzetta 
mentre il teatro mi offre delle 
occasioni formidabili?». 

«Far finta di 
essere sani» 
«Machie 
Messer» 

«Voglio una vita 
spericolata» 


In Sola me ne vo Melato parlerà 
di sé, dei suoi climi, di Milano 
«che una volta quando ero ra¬ 
gazza era formidabile, poi si di¬ 
ceva che fosse da bere e ades¬ 
so. .. non fatemi dire che è da 
vomitare». Racconterà le sue 
tappe d'attrice che per la prima 
volta firma un testo ma che ha 
sempre scritto - come spiega or¬ 
gogliosamente a una platea da 
star bersagliata da un iraddidio 
di flash -, «con il suo corpo, con 
la sua voce e la parola in palco- 
scenico». E l'attualità e la satira? 
«No l'attualità stretta, i nomi 
non ci saranno, ma certo se que¬ 
sto spettacolo ha un colore è il 
rosso. Anche se non nasce da 
un'ideologia precisa si capisce 
subito da che parte sta». Bene¬ 
detta Melato, una diva che non 
si nasconde dietro una foglia di 
fico. 


Izati che si sta alzando 
la canzone popolare», 
recitava Ivano Fossati. 
Accade in Toscana, che rischia 
di essere la prima regione a rico¬ 
noscere finalmente a tutto ciò 
che è musica non colta (leggi liri¬ 
co-sinfonica) la dignità culturale 
che le spetta. Liquidata dalla nor¬ 
mativa vigente come «musica 
extracolta» e per questo, para¬ 
dossalmente, non regolata né 
tantomeno finanziata, la musi¬ 
ca jazz, il folk, il rock sono lascia¬ 
te alla più totale anarchia. Con 
consegente fuga alTestero dei ta¬ 
lenti (non capita solo agli scien¬ 
ziati, ma anche ai musicisti, tipi¬ 
co Tesempio dei jazzisti in Fran¬ 
cia) e caos per un settore che rap¬ 
presenta in realtà il cuore pulsan¬ 
te dello spettacolo dal vivo. A Fi¬ 
renze è in piano svolgimemento 
il dibattito che porterà - si parla 
di settembre prossimo - alla reda¬ 
zione di un articolato di legge 
che punta a dare una volta per 
tutte dignità culturale al settore. 
Una legge che sarebbe la prima a 
livello regionale e che vedrebbe 
la luce in parallelo alla riforma 
di tutto lo spettacolo, come an¬ 
nunciato proprio ieri a Firenze 
dal sottosegretario ai Beni Cultu¬ 
rali Elena Montecchi. Ma se nel- 
Tauditorium del Consiglio regio¬ 
nale della Toscana i politici non 
mancavano (c'era il padrone di 
casa, governatore della Toscana, 
Claudio Martini, la presidente 
della commissione istmzione 
pubblica e beni culturali del Se¬ 
nato Vittoria Franco, il consiglie¬ 
re Ds Enzo Brogi che ha introdot¬ 


to i lavori), faceva loro da con¬ 
traltare un parterre dewero no¬ 
tevole di artisti, da Piero Pelù a 
Erriquez Gretti della Bandabar- 
dò, da Cesare Petritich dei Negri¬ 
tà a Jovanotti (che non c'era fisi¬ 
camente perché convalescente 
ma che ha fatto sapere che «si 
può contare su di lui»). E poi ope¬ 
ratori, promoter, addetti ai lavo¬ 
ri: tanti, forse tutti a livello loca¬ 
le, a voler dire che le leggi miglio¬ 
ri partono dai confronti concreti 
e non dai preconcetti. Una pic¬ 
cola folla che ha discusso concre¬ 
tamente su La musica è cultura, ti¬ 
tolo non banale (né scontato, 
nel suo assunto) del convegno 
organizzato insieme alla Sinistra 
Giovanile. Per la Montecchi, pro¬ 
prio «ora che il Governo sta di¬ 
scutendo una bozza di riforma 
di tutto il settore, la strada del 
confronto diretto indicataci qui 
a Firenze è quella giusta per capi¬ 
re il modo migliore per dare il 
proprio contributo». Formazio¬ 
ne dei giovani (attraverso il soste¬ 
gno a chi produce e a chi distri¬ 
buisce, e spaziando in tutte le 
professionalità, dai musicisti ai 
tecnici al management), ma an¬ 
che del pubblico (che deve riac¬ 
quistare fiducia nel settore), ol¬ 
tre al recupero di spazi da adibire 
alla musica sono i punti fonda- 
mentali della futura legge. E il 
conto a chi lo rimettiamo? Nei 
periodi di vacche magre, si può 
sempre battere alla porta dei pri¬ 
vati. Sostenendo quanti investa¬ 
no in musica con sgravi fiscali, 
incentivi, contributi. Semplice, 
no? 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Eragon 

È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epiea e magia, di un 
adoleseente ehe erede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
inveee si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due naseerà 
un'ineredibile amieizia e insieme 
seonfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata seritta da un 
ragazzino ereseiuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 

dì Stefen Fangmeìer fantasy 


Giù per il tubo 

Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristoeratiea: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioea 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
seossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene searieato nel water da 
Sid: eomineiano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 

di David Bowers, Sam Peli animazione 



The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del tmcco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina capace 
di spostare la materia. 

di Christopher Nolan 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

dì Mei Gibson azìone/avventura 


drammatico di Martin Campbell azione 


A CURA DI Pamela Pergolini 


L’aria salata 

L'idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 

dì Alessandro Angelini drammatico 


n grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo finto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino dell'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 

dì Lars Von Trìer d ram malico 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

M Admiral plazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

Apocaiypto 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Felix e la macchina dei tempo 

15:10-17:00 (E 5) 



Commediasexi 

18:50-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Giù per ii tubo 

15:00-17:00 (E 5) 



Casino Royale 

19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Rocky Balboa 1 5:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

La ricerca deiia feiicità 

15:10-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Casino Royaie 

14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 14:50-17:30-20:15-22:45 (E 7,5; Rid 5) 

Sala 7 

258 

Eragon 

15:20-17:45 (E 5) 



The Prestige 

20:15-22:40 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

Nataie a New York 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Mi sono perso ii Nataie 

15:00 (E 5) 



Una voce neiia notte 

17:00-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


The Prestige 

14:50-17:30 (E 5) 



Oié 

20:30-22:40 (E 7,5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

li grande capo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Saia 2 200 II grande capo _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Saia 3 135 L'aria salata 15:45-17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


La ricerca della felicità _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 

200 

Casino Royaie 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Feiix e ia macchina dei tempo 

16:00-18:00 (E 5) 



Nataie a New York 

20:20-22:30 (E 6) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Rocky Baiboa 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Casino Royale 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Felix e ia macchina dei tempo 

16:30-18:30 (E 4) 



Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 

20:15-22:40 (E 5) 

Sala 4 

119 

Giù per ii tubo 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Eragon 

16:00-20:30 (E 5; Rid. 4) 



Commediasexi 

18:15-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Apocaiypto 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Nataie a New York 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 

Giù per ii tubo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 




Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Littie Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 


L'amico di famigiia 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 


Ecce Bombo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Apocaiypto 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Giù per ii tubo 

16:00-18:00 (E 5) 



Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 

Nataie a New York 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

La ricerca deiia feiicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


Casino Royaie 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Teatri 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Saia Chapiin 

100 

L'Orchestra di Piazza Vittorio 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Saia Lumiere 50 

Un sacco beiio 

18:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 



L'uomo di Aran 

20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 



Barry Lyndon 

21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

M Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Saial 

580 

La ricerca deiia feiicità 

10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Saia 2 

350 

Apocaiypto 10:30-14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Saia 3 

150 

Casino Royaie 1 0:30-14:00-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Saia 4 

150 

Un'ottima annata - A good year 

10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Saia 5 

83 

Commediasexi 1 0:30-13:00-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Apocaiypto 

16:30-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

Giù per ii tubo 

15:45-17:45 (E 4) 



Casino Royaie 

19:30-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



La ricerca deiia feiicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

Casino Royaie 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 




Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Rocky Baiboa 

16:40-19:00-21:10-23:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Una voce neiia notte 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


La ricerca deiia feiicità 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Apocaiypto 

15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Commediasexi 

15:50-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Casino Royaie 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Nataie a New York 

16:00-18:15-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Nataie a New York 

14:30-17:10-19:45-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Feiix e ia macchina dei tempo 

15:00-16:30 (E 3,9) 



Oié 

18:05-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Eragon 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Casino Royaie 

15:15-18:15-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 15:00 17:40 2010 22:45 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 14 

152 

Giù per ii tubo 

14:30-16:10-17:55 (E 3,9) 



Apocaiypto 

20:00-22:50 (E 6) 


M Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 

CINERASSEGNA 16:30-18:30-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Rocky Baiboa 

16:10-18.20-20:20-22:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 2 

Apocalypto 

14:30-17:15-20.00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 3 

Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 4 

Eragon 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 5 

Giù per ii tubo 

15:45-17:30-19.15-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Oié 

22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 6 

Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 7 

Casino Royaie 

16:55-19:50-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 8 

Feiix e ia macchina dei tempo 14 30-16 20 - 1 81 0 (E 7,5; Rid 5,5) 


The Prestige 

20.00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 9 

Commediasexi 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 10 

La ricerca deiia feiicità 

15:00-17.30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Saial 

267 

Apocaiypto 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

167 

Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Una voce neiia notte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

90 

Giù per ii tubo 

16:30 (E 7; Rid. 5) 



Nataie a New York 

18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 


1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Riposo 


1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Riposo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


La ricerca della felicità 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Un'ottima annata - A good year 15:40 18:00 20:15 22:40 (E 6; Rid 4,5) 

Sala 3 

Natale a New York 

15:40-18:00 (E 4,5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:15-22:40 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

L'aria salata 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Dopo il matrimonio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Infamous una pessima reputazione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Cambio d'indirizzo 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Commediasexi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


La guerra dei fiori rossi 

16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Dopo il matrimonio 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Saia Marte 

Natale a New York 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Mercurio 

Una voce nella notte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Saturno 

Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Venere 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


Le rose del deserto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Apocalypto 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il mio migliore amico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Sala 1 Le luci della sera _ 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 II mio migliore amico 1 5:45-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Saia 3 

Dopo il matrimonio 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Casino Royale 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Commediasexi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


La ricerca della felicità 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Infamous una pessima reputazione 



15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

11 4 Un'ottima annata - A good year 


15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Eragon 

15:45-17:50 (E 5) 


Natale a New York 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Prestige 

17:00-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Casino Royale 

17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Boog e Elliot a caccia di amici 

16:00 (E 6) 


Natale a New York 

18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Giù per il tubo 16:00-17:45-19:30-21:10-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Felix e la macchina del tempo 

16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Happy Feet 

18:15-22:15 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Eragon 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Un'ottima annata - A good year 

' 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Giù per il tubo 

15:25-17:00-18:35 (E 7; Rid. 5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:30-22:45- (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Prestige 

18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 


L'Orchestra di Piazza Vittorio 

16:15 (E 2) 

Sala 4 

Happy Feet 

15:45 (E 7; Rid. 5) 


The Departed - Il bene e il male 

17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Il vento che accarezza l'erba 

15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Le rose del deserto 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Cambio d'indirizzo 

16.20-18:20 (E 7; Rid. 5) 


Marie Antoinette 

20:35-22.45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Babel 

18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Cambio d'indirizzo 

16:00 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 15:00-17:30-19:15-20:00-21:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Eragon 

15:00 (E 5) 


Commediasexi 

17:00 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 La ricerca della felicità (V.O) (Sottotitoli) 



15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Casino Royale (V.O) 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Le rose del deserto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Un'ottima annata - A good year 

' 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Cuori 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 La guerra dei fiori rossi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Controtempo con Francesca Reg¬ 
giani, regia di Gabriele Vacis 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 II Laccio Rosso da Edgar Wallace, 

regia di Giovanni Antonucci 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Memorie di Adriano con Giorgio 
Albertazzi e Gianfranco Barra. Regia di Maurizio 
Scaparro 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 La morte che ti diedi regia Riccar¬ 
do Reim. Prenotazione obbligatoria 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.30 A Piedi Nudi Nell'Anima con Dona¬ 
tella Pandimiglio. Regia Marco Mattolini 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.00 ...E sonouNEo sei "ovvero la resi¬ 
stibile ascesa di Gianluca G.", con Gianluca Guidi 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 Cherry Docs di David Gow. Regia 
di Antonio Serrano 

COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 20.45 Ritai Ritai di Willy Russell. Regia 
di Massimiliano Zeuli 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 


Oggi ore 21.00 The Prozac Family scritto e diretto 
da Marco Costa 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 La vita è comica di C.Pallottini e 
Fabrizio Giannini, con Alessia Cristiani 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 in Sala A II triangolo nelle Bermu¬ 
da regia di Marco Terenzi, con Dario Cassini 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Sogno di una nohe di mezza sbornia 
interpretato e diretto da Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Rapsodia Quartet per carrozza e 
LAMPIONI A GAS scritto, diretto e interpretato da 
Paola Bonesi 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Merci beaucoup Thank you Grazie 


TANTE Gorni Kramer scritto e diretto da Paolo Mo- 
dugno 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 20.45 II merlo sulla forca "Frangois 
Villon, poeta, ladro e assassino". Scritto e diretto 
da Mario Moretti 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Natale in cucina di Alan 
Ayckbourn. Regia Giovanni Lombardo Radice 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 'Nu turco napolitano regia di Vito 

Matassino, con Wanda Pirol 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 II medico dei pazzi diretto e inter¬ 
pretato da Carlo Giuffrè 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Corpo celeste scritto, diretto e 

interpretato da Lina Sastri 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Sostiene Pereira di Antonio Tabuc- 
chi, con Paolo Ferrari. Regia di Teresa Padroni 


EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 19.00-22.00 Laboratorio Teatrale dal 

lunedì al giovedì 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Sul lago dorato regia di M. Pani¬ 
ci, con Arnoldo Foà ed Erica Blanc 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 


Giovedì ore 21.00 La Partitella regia di Ennio 
Coltorti, con Alessia e Giulia Amendola 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Sweet Charity regia di S. Marco¬ 
ni, con L. Cuccarini e C. Bocci 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno Alberto Moravia scrit¬ 
to e diretto da Giancarlo Nanni 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 
Venerdì ore 21.30 SessoiiiFamolo strano! di e con 
Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica obbliga¬ 
toria 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Giovedì ore 21.00 To Be Becker scritto e diretto 

da C. Carotenuto 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 



































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


martedì 16 gennaio 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 
Salai 


Nuovomondo (The golden door) 
Happy Feet 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


In viaggio con Evie - Driving lessons 


Little Miss Sunshine 


li iabirinto dei faune 


Le rose dei deserto 


Nativity 


L'amico di famigiia 


1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

SalaA 260 The Prestige (V.O) (Sottotitoii) _ 

Sala B 93 Shortbus 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


L'aria saiata 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Casino Royaie 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 


Rocky Baiboa 


16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Giù per ii tubo 


16:00 (E 5,5) 


Nataie a New York 


18:15-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Una voce neiia notte 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Riposo 


Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208 


Salai 

175 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 2 

95 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 3 

50 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Grizziy Man 


18:30 (E 4,5) 


L'Orchestra di Piazza Vittorio 


20:30 (E 5,5) 


Fascisti su Marte 


22:30 (E 5,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Le iuci deiia sera 


16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; RId. 5) 


Sala 2 

li mio migiiore amico 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'aria saiata 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

li vento che accarezza i'erba 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Casino Royaie 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



The Prestige 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


The Prestige 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Rocky Baiboa 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Giù per ii tubo 

15:30-17:10-18:40 (E 7; Rid. 4,5) 


Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 

20:30-22:45 (E 7) 

Topazio 

The Prestige 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Apocaiypto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Feiix e ia macchina dei tempo 

16:00-18:00 (E 5) 


Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Apocaiypto 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Casino Royaie 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Nataie a New York 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 4 Infamous una pessima reputazione 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 


Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

Casino Royaie 

16.30-20:00-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

Casino Royaie 

15:30-18:40-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 

Giù per ii tubo 

15:15-17:05 (E 7; Rid. 5) 



Un'ottima annata - A good year 

19:00-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Eragon 

15:30-18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Rocky Baiboa 

16:20-18:30-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 

15:15-17:45-20:20-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

Nataie a New York 

15:40-18:10-20:354-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Feiix e ia macchina dei tempo 

15:40 (E 7; Rid. 5) 



The Prestige 

17:35-20:20-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Le iuci deiia sera 1 6:00-17:35-19:15-22:55-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 


L'aria saiata 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Tutti gii uomini dei re 

20:20-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Casino Royaie 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


The Prestige 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Giù per ii tubo 

16:00 (E 4,5) 



Nataie a New York 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Un'ottima annata - A good year 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 


Sala Blu 

Giù per ii tubo 

16:00 (E 4,5) 


Nataie a New York 

18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Rocky Baiboa 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Casino Royaie 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 


Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


18:20-20:30-22:30 (E 6,5; RId. 4,5) 
16:30 (E 6,5; RId. 4,5) 


16:30 (E 6,5; RId. 4,5) 


Salai 

320 

Casino Royaie 

16:45-19.45-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Apocalypto 

16:1 0 - 1 9:10-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Giù per ii tubo 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Rocky Baiboa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Déjà Vu - Corsa contro ii tempo 

19:40-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Natale a New York 

17:20-19:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Apocalypto 

19:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Eragon 

14:50-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


18:20-20:30-22:30 (E 6,5; RId. 4,5) Sala 4 


133 La ricerca deiia feiicità 


17:30-20:10-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 


22:30 (E 6,5; RId. 4,5) 


16:30-18:15-20:30 (E 6,5; RId. 4,5) 


16:30 (E 6,5; RId. 4,5) 


18:20-20:30-22:30 (E 6,5; RId. 4,5) 


17:00-19:45-22:30 (E 7; RId. 5) 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; RId. 5) 


Sala 5 

135 Felix e la macchina del tempo 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

La ricerca della felicità 

17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale a New York 

18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Commediasexi 15:10-17:30-19:50-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

135 Rocky Baiboa 

17:10-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Giù per il tubo 

15:00-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

133 Eragon 

18:00-20:20-22:40 (E 7,25; Rid. 5,50) 


The Prestige 

19:20-22:15- (E 7,5; Rid. 5,5) 




Sala 4 

Natale a New York 

17:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Eragon 

15:20-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salai 

1 47 La ricerca della felicità 1 4:30-17:00-19:40-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Happy Feet 

16:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Mazda-Sala 2 217 



Un'ottima annata - A good year 

19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Casino Royaie 

15:40-18:50-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 
Salalo 
Salali 
Sala 12 
Sala 13 
Sala 14 

Sala 15 
Salalo 
Sala 17 
Sala 18 


Felix e la macchina del tempo 

14:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Apocalypto 

15.40-18:40-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Casino Royaie 

15:50-18:50-21:50 (E 5,5) 

Rocky Baiboa 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La ricerca della felicità 

16:05-18.45-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Apocalypto 

16.55-19:55-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Casino Royaie 

16:55-19:35-22:05-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Giù per il tubo 

15:55-18:05-20:05-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Prestige 

18:35-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Mi sono perso il Natale 

16:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Eragon 

14:55-17:15-19:35-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Una voce nella notte 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Natale a New York 

17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Rocky Baiboa 


17:05-19:25-21:45 (E 7,5; RId. 5,5) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 


16:30-19:30-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


Fuori Roma 


Anzìo 


Moderno Multisala piazza della Pace, il Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Apocalypto 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala Medium 300 La ricerca della felicità 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Casino Royaie 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 300 The Prestige 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Natale a New York 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Casino Royaie 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 La ricerca della felicità 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Apocalypto 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 La ricerca della felicità 

17:20-20:00-22:30 

Sala 2 170 Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:50-19:40-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Natale a New York 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Commediasexi 

16:00-18:10 (E 4) 

Fellini Casino Royaie 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

Mastroianni Olé 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini Giù per il tubo 

16:00-18:10 (E 4) 

Sergio Leone Apocalypto 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

Tognazzi Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Trolsl 

Visconti 


Un'ottima annata - A good year 


18:10-20:15-22:30 (E 4) 


La ricerca deiia feiicità 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


• Fìano Romano 


Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 


Salai 

Apocalypto 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Casino Royaie 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

15:00-17.30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Natale a New York 

15:00-17:25-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Eragon 

15:45-17:55-20:05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Felix e la macchina del tempo 1 6:00-i 8:00 (E 7,5; Rid 5,5) 


Olé 

20:00-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14.30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Casino Royaie 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Giù per il tubo 

16:00-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Commediasexi 

20:10-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Rocky Baiboa 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

^ Ugc Cine Cìte' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Casino Royaie 

14:30-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Apocalypto 

13:40-16:30-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Mi sono perso il Natale 

13:05-15:00 (E 3,9) 


The Prestige 

17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Felix e la macchina del tempo 1 31 5 - 1 51 5 - 1 71 5 - 191 5 (E 7,5; Rid 3,9) 


Natale a New York 

21:30 (E 7,5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14:00-16:50-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Il grande capo 

13:50-16:00-18:05-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Infamous una pessima reputazione 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Olé 

13:10-15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Casino Royaie 

13:30-16:30-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Apocalypto 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Rocky Baiboa 

14:00-16:30-18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Rocky Baiboa 

15:00-17:45-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Eragon 

13:45-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

13:1 0 - 1 5:50-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


L'aria salata 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Commediasexi 


13:45-16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; RId. 3,9) 


Un'ottima annata - A good year 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


Giù per ii tubo 


14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; RId. 3,9) 


Eragon 


14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


Una voce neiia notte 


14:00-16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


Casino Royaie 


15:30-18:30-21:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


Nataie a New York 


13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 


La ricerca deiia feiicità 


15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; RId. 3,9) 


La ricerca deiia feiicità 


14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; RId. 3,9) 


Frascatì 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


La ricerca della felicità 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Casino Royaie 

16:00-19:00-22:00 (E 2,5) 

Sala 3 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Giù per il tubo 

16:00-18:00 (E 5) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20 00-22 30 (E 6) 

Sala 6 

Un'ottima annata - A good year 15:30 1 7:50 201 0 22:30 (E 6; Rid 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Eragon 

15:45-18:00 (E 5) 


The Prestige 

20:15-22:35 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

M Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Casino Royaie 

16:00-19:00-22:00 (E 4,5) 

Verde 

La ricerca della felicità 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

• GROnAFERRATA 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Apocalypto 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al 

Il mio migliore amico 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 2,5) 

Sala A3 

Rocky Baiboa 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

Giù per il tubo 

16:00-17:40-19:20 (E 4,5) 


Casino Royaie 

21:00 (E 6) 

SalaA7 

Natale a New York 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

Apocalypto 

17:00-20:10-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Eragon 

16:00-18:10 (E 4,5) 


The Prestige 

20:20-23:00 (E 6) 

SalaB4 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:30-20:20-23:00 (E 6; RId 4,5) 

Sala B6 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB8 

Casino Royaie 

16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Rocky Baiboa 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Casino Royaie 

18:00-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Giù per il tubo 

17:30 (E 2,5) 


Water 

19:15-21:30 (E 2,5) 

• li/IONTEROTONDO 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Rocky Baiboa 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

17:00-19:30-22:00 (E 2,5) 


Palombara Sabìna 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 Natale a New York 

Teatro 2 


18:00-20:00 (E 6) 


Eragon 


18:00-20:00 (E 6) 


POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Sala 1 Rocky Baiboa 

Sala 2 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; RId. 3) 


Eragon 


16:30-18:30 (E 3) 


Un'Ottima annata - A good year 


20:20-22:30 (E 5) 


Sala 3 
Sala 4 


Casino Royaie 


16:30-19:30-22:30 (E 5; RId. 3) 


Giù per il tubo 


16:30 (E 3) 


Natale a New York 


18:30-20:30-22:30 (E 5; RId. 3) 


Sala 5 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rld.3) 

Sala 6 

Apocalypto 

16:30-20:00-22:30 (E 5; Rld.3) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Rocky Baiboa 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

La ricerca della felicità 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

SalaA 

The Prestige 

19:00-21:30 (E 4) 

SalaB 

Dopo il matrimonio 

19:40-21:40 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Casino Royaie 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volontà' 

Apocalypto 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

1 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


N - lo e Napoleone 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 3 

Giù per il tubo 

16:00-17:30-19:00 (E 4) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Un'ottima annata - A good year 16:00 18:15 20:30 22:30 (E 5,5; Rid 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Casino Royaie 

16:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Natale a New York 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Felix e la macchina del tempo 

16:30-18:30 (E 4) 


Eragon 

20:30-22:30 (E 4) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala 2 Apocalypto 


Provincia di Latina 


16:30-20:00-22:30 (E 4) 


• Formia 


Multisala Del Mare Tel 077i 770427 


SalaAntonioni 

Casino Royaie 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Apocaiypto 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Felix e la macchina del tempo 

16:00 (E 4) 


Nataie a New York 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Casino Royaie 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Giù per ii tubo 

16:00-18:10 (E 4) 


The Prestige 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Eragon 

16:00-18:10 (E 4) 


Commediasexi 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Oié 

16:00-18:10 (E 4) 


Un'ottima annata - A good year 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Rocky Baiboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


1 figii degii uomini - Chiidren of Men 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


L'aria saiata 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Dopo ii matrimonio 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

La ricerca deiia feiicità 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Rocky Baiboa 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


li mio migiiore amico 

21:30 (E 2,5) 

• Terracina 

Arena Pilli 

' Tel. 0773727500 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; RId. 2,5) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


La ricerca deiia feiicità 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Rocky Baiboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Apocaiypto 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Casino Royaie 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 II medico dei pazzi dì E. Scarpetta. 

Regia di Silvio Giordani 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Giovedì ore 20.30 Girotondo romano con Carla 
Fracci. Regia di Beppe Menegatti 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Brignano con la 0 di e con Enrico 
Brignano 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Sex in tre city 2 regia di Fabio 

Crisafi, con Beppe Convertini 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Giovedì ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. De 
Filippo. Regia di A. Di Francesco 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Prossime aperture di e con An¬ 
drea Rivera e Lisa Lelli 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Sandokan regia di Nello Correale, 

con Antonio Catania 

POLITECNICO 


via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Zio Vanja diretto e interpretato da 

Mario Prosperi 

PRATI 

via Degli Scìpioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Quel bandito sono io diretto e 
interpretato da Fabio Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Tre cuori e una capannina piccola 
PICCOLA scritto e diretto da Ciro Ceruti 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Caporali Coraggiosi...ma non trop¬ 
po scritto, diretto e interpretato da Pino Ammendo- 
la 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Febbre scritto e diretto da Maria 
Francesca Destefanis; 

Oggi ore 19.00 II canto della nohe - lo parlo di 
SOGNI scritto e diretto da Giorgia Lepore 
SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 E10 paggi "Telecom-media all'ita¬ 
liana" di Pier Francesco Fingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 


RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Domani ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti e 
Cloris Brosce 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Domani ore 21.00 E* morto Frank Sinatra regia 
di Claudia Pellegrini. Con Gianluca Tocci 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Sabato ore 21.00 Concerto Jazz "Francesco Cafi- 
so Quartet" 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Rosel di H. Mueller. Regia Chri¬ 
stian Schiaretti 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 
Oggi ore 9.30 e 11.00 Logiquement assurde crea¬ 
zione sul Teatro dell'Assurdo 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Sabato ore 21.30 Ostia Blues con Harold Bradley 
- terza edizione 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Zadriskie Point scritto, diretto e 

interpretato da M. Zadra 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Sabato ore 21.30 Mostro Comico Maurizio Batti¬ 
sta in "Era meglio da piccoli" 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Vìa D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

Oggi ore 11.00 II piccolo principe regia di Italo 

Dall'Orto 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Bisex in thè city con Roberto 

D'Alessandro e Francesca Nunzi 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 


Oggi ore 21.00 Giovanna d'Arco di Borgovecchio 
scritto e diretto da Gianni Guardigli 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Lultimo cacciatore di draghi regia di 
Roberto Parafante 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Ono donne e un mistero con San¬ 
dra Milo, Corinne Clery, Èva Robin's e Nadia Rinal¬ 
di. Regia di Claudio Insegno 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 19.30 Orchestra e coro dell'Accademia 


Nazionale di Santa Ceciua direttore Antonio Pappa¬ 
no. Serata dedicata a Toscanini 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 
Domani ore 17.00 Giovani artisti per l'Ospedale 
"Arie d'opera", classe di canto Annabella Rossi - 
c/o Hall Policlinico Gemelli 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore 20.30 Orchestra d'Archi Italiana diretto¬ 
re e violinista Renaud Capugon 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore n.d. Vendita abbonamenti per la stagione 
2007. Biglietteria aperta dal martedì al sabato 
dalle 09.00 alle 17.00, domenica dalle 09.00 alle 
13.30; 

Oggi ore 20.30 Salome regia di Giorgio Albertazzi 









































































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

martedì 16 gennaio 2007 



Commissario Montalbano 

La proprietaria di un motorino 
ritrovato in aperta campagna, la 
ventenne Susanna, risulta 
scomparsa nel nulla. Montalbano 
(Luca Zingaretti) comincia le 
indagini e tutto fa pensare ad un 
rapimento. Ma la famiglia della 
ragazza, stremata dalle spese 
sostenute per la lunga malattia 
della madre, non ha più un soldo. 
Il questore, vedendo che 
Montalbano temporeggia, gli 
toglie l’indagine di mano... 

21.10 RAI UNO. MINISERIE. 

“Il gioco delle tre carte” 


Ballarò 

Il vicepremier Massimo D’Alema e 
il vicepresidente di Forza Italia si 
confrontano nel settimanale 
condotto da Giovanni Floris. Al 
centro del confronto il “dopo 
Caserta” e le domande che il 
vertice di governo ha suscitato: 
questo esecutivo è in grado di 
varare le riforme che servono al 
Paese? Cosa intende fare, ad 
esempio, sulle pensioni? La 
tradizionale copertina satirica è di 
Paolo Rendei. 

21.05 RAITRE.AHUALITÀ. 

con Giovanni Floris 


1997: foga da New\brk 

In un ipotetico futuro la città di 
New York è stata trasformata in una 
enorme prigione dalla quale è 
impossibile fuggire. L’aereo 
presidenziale a causa di un attentato 
cade proprio nella metropoli 
dominata dalla banda del Duca. Il 
capo della polizia pensa di utilizzare 
un eroe di guerra, carico di 
medaglie ma anche di condanne: 
Jena (ma nell’originale Snake, 
serpente) Plissken (Kurt Russell)... 

23.25 RETE 4. FANTASCIENZA. 

Regia: John Carpenter 
Usa 2004 


A letto con il nemico 

Dopo essersi sposata giovanissima. 
Laura (Julia Roberts) si rende 
conto di vivere con uno 
psicopatico (Patrick Bergin), che 
alterna gesti d’amore a grosse 
brutalità. Una notte in cui i due 
sono in barca, approfittando di un 
uragano, lei scompare nei flutti. Il 
marito si dispera per la sua 
scomparsa, ma lei si ricostruisce 
una nuova vita, sotto un altro 
nome, in un altro Paese... 

23.15 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Joseph Ruben 

Usa 1990 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.45 TRE MINUTI CON MEDIA- 

06.00 TG LA7 / METEO 

06.30 TG 1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

08.05 CULT BOOK. Rubrìca 

Rubrica 

Rubrica 

SHOPPING. Televendita 

OROSCOPO / TRAFFICO 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

Rubrica 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.25 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO/METEO 5 

09.00 CHIPS. Telefilm. “Il pedag¬ 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

10.00 TG 2 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

Conduce Paolo Del Debbio 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

gio”. Con Larry Wilcox, Erik 

09.15 PUNTO TG. 

TG 1; 07.30 TG 1 L.I.S.; 

—NOTIZIE. Attualità 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.35 PESTE E CORNA 

08.00 TG 5 MATTINA. 

Estrada 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

TG 1 MUSICA. Rubrica: 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

09.15 COMINCIAMO 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

08.50 SECONDO VOI. Rubrica 

10.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 TG 1 FLASH 

—TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

BENE - PRIMA. Rubrìca 

Conduce Roberto Gervaso 

09.00 FINALMENTE SOLI. 

SHOPPING. Televendita 

09.30 ISOLE. Documentario 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 

09.50 COMINCIAMO BENE. Rubrìca 

06.50 QUINCI Telefilm 

Situation Comedy 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

10.25 THE PRACTICE 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

11.00 COMINCIAMO BENE - INDICE 

07.50 HUNTER. Telefilm 

09.30 TG 5 BORSA FLASH 

“Assetati di vendetta”. Con David 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

PROGRAMMI DELUACCESSO 

Varietà. Conducono 

DI GRADIMENTO. Documenti. 

08.50 NASH BRIDGES. Telefilm 

09.35 ALLE PRIME LUCI 

Flasselhoff, Edward Mulhare 

Telefilm. “Colpo di scena”. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Giancarlo Magali!, Matilde 

Conduce Enza Sampò 

09.50 LA STRADA PER AVONLEA. 

DELL’ALBA. Film Tv (USA, 

11.05 TREMINOTI CON MEDIA- 

Con Dylan McDermott 

Rubrica. AH’interno: 

Brandi. Con Paolo Fox 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Telefilm. “Il sognatore”. Con 

2000). Con Richard Crenna, 

SHOPPING. Televendita 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

11.30 TG1 

13.00 TG 2 GIORNO. 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

Sarah Polley, Jackie Burroghs 

David Carradine. Regia 

11.10 HAZZARD. Telefilm. “Judy 

“Fotomontaggio” 2® parte. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

di Arthur Allan Seidelman 

Emery”. Con Tom Wopat, John 

Con Andy Griffith 

Gioco 

Rubrica 

Conduce Corrado Augias 

Soap Opera 

11.20 SQUADRA MED 

Schneider 

12.30 TG LA7. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 SALUTE. 

13.10 OMAGGIO A TOSCANINI. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Rubrica 

Musica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Telefilm 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “The Feather”. 

14.10 INCANTESIMO 9. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

14.00 TG REGIONE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO. 

Con Roma Downey 

Teleromanzo 

Rubrica. Conducono Roberta 

14.20 TG 3 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

13.00 STUDIO SPORI News 

14.00 L’ULTIMA CONQUISTA. Film 

15.00 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Lanfranchi, Milo Infante 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

(USA, 1947). Con JohnWayne. 

Rubrica. 

15.50 DONNE. Reai Tv. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrìca 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

“L’uomo insetto”. Con Tom 

Regia di James Edward Grant 

Con Caterina Balivo 

Conduce Monica Leofreddi 

15.10 TREBISONDA. Rubrìca. 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Teleromanzo 

Welling, Kristin Kreuk 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

All’interno: INSECTOSCOPIO. 

“Assenze dolorose”. Con Tonya 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Conduce Caterina Balivo 

Rubrica 

Documentario; GENI PER CASO. 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

Talk show 

“Pettegolezzi”. Con Stephen 

Documentario. Conduce 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telefilm. Con André de Vanny 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

Collins, Catherine Flicks 

Francesca Mazzalai 

Attualità. Conduce Michele 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 TORNA EL GRINTA. Film 

Attualità 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

17.50 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

Cucuzza. Airinterno: 

18.30 TG 2 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrìca 

(USA, 1975). Con JohnWayne, 

17.00 TG5 MINUTI 

Situation Comedy 

Documentario 

16.50 TG PARLAMENTO. 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Katharine Flepburn 

17.05 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Rubrica 

DocuFiction 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “Una questione di 

17.00 TG1. 

19.10 LAW & ORDER -1 DUE 

17.40 GEO & GEO. Rubrìca. 

19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Soap Opera 

Situation Comedy 

civiltà”. Con Scott Bakula 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Conduce Sveva Sagramela 

Conduce Maurizio Belpietro 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.35 THE WAR AT HOME. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Conduce Carlo Conti. 

Telefilm. “Giustizia o vendetta?”. 

19.00 TG 3 

19.50 SIPARIO DELTG 4. 

MILIONARIO? Quiz. 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Pallottole speciali”. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Con Jerry Orbach 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

“Bugie e ripicche” 

Con Michael T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.15 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS 2. Sitcom. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.10 EVERWOOD. Telefilm 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 COMMISSARIO 

20.50 TG 2 10 MINUTI. Attualità 

Teleromanzo^ 

21.05 GIUSTIZIA A TUTTI 1 COSTI. 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

21.05 SCOOBY-DOO 2: MOSTRI 

21.30 JACK PROSI Telefilm. Con 

MONTALBANO. Miniserie. 

21.05 DESPERATE HOUSEWIVES 

21.05 BALLARÒ. Attualità. 

Film azione (USA, 1991). 

21.10 RIS 3 - DELini IMPERFEni. 

SCATENATI. Film commedia 

David Jason 

“Il gioco delle tre carte”. 

1 SEGRETI DI WISTERIA LANE. 

Conduce Giovanni Floris. 

Con Steven Seagal, William 

Serie Tv. “Il colore della pelle” 

(USA, 2004). Con Freddie Prinze 

23.55 MARKETTE 

Con Luca Zingaretti, Cesare 

Telefilm. Con Teri Flatcher, 

Regia di Maurizio Fusco 

Forsythe. Regia di John Flynn 

“La vendetta è un piatto freddo”. 

Jr., Sarah Michelle Celiar. 

GREATEST HITS. Show 

Bocci. Regia di Alberto Gironi 

Felicity Fluffman 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.10 L’ANTIPATICO. Attualità 

Con Lorenzo Flaherty, Romina 

Regia di Raja Gosnell 

01.05 TG LA7 

23.05 TG 1 

23.20 TG 2 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.25 1997: FUGA DA NEW YORK. 

Mondello. Regia di Piero Belloni, 

23.45 ALTROVE - LIBERI 

01.30 25^ ORA-IL CINEMA 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

23.30 LA GRANDE NOTTE. Varietà. 

23.45 MILONGA STATION. 

Film fantascienza (USA, 1981). 

Alexis Sweet 

DI SPERARE. Reai Tv 

ESPANSO. Rubrica 

00.45 TG 1 - NOTTE 

Con Gene Gnocchi, AfefJnifen 

Rubrica di cultura 

Con Kurt Russell. 

23.15 A LETTO CON IL NEMICO. 

01.20 STUDIO SPORI News 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

01.10 TG1 MUSICA. Rubrica 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 

Regia di John Carpenter 

Film (USA, 1990). 

01.50 STUDIO APERTO 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.20 BILIE E BIRILLI. Rubrìca 

00.55 DIARIO DI FAMIGLIA. 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Con Julia Roberts 

LA GIORNATA. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

01.55 LA PENSABILITÀ 

01.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Rubrica 

01.45 ASSASSINATION BUREAU. 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

02.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

03.55 STAR TREK: VOYAGER. Tf. 

DEL MONDO. Rubrica. 

02.05 OMAGGIO A TOSCANINI. 

01.25 PRIMA DELLA PRIMA. 

Film (GB, 1968). Con 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

Con Paolo Del Debbio (replica) 

04.45 STAR TREK: 

“Diritti umani” 

Musicale 

Musicale 

Oliver Reed, Diana Rigg 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

02.45 HIGHLANDER. Telefilm 

DEEP SPACE NINE. Telefilm 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 IN HER SHOES. 

Film. Con Cameron Diaz. 

Regia di Curtis Flanson 

16.10 GOLDEN GLOBE NIGHT. 

Show. “I vincitori” 

16.30 MR. 3000. Film (USA, 

2004) . Con Bernie Mac. 

Regia di Charles Stone III 

18.15 HARRY RODER E IL 
CALICE DI FUOCO. Film. Con 
D. Radcliffe. Regia di M. Newell 
21.00 SORELLE A METÀ. Film 
Tv drammatico (USA, 2006). 
Con Lacey Chabert. Regia di 
Steven Robman 
22.40 CONVERSAZIONE CON 
MUCCINO. Rubrica di cinema 
23.05 LE CRONACHE DI NAR- 
NIA - IL LEONE, LA STREGA 
E L’ARMADIO. Film (USA, 

2005) . Con Geòrgie Flenley. 
Regia di Andrew Adamson 


QICV 

CINEMA 3 

14.55 CAMPUS CONFIDENTIAL. 

Film Tv (USA, 2005). Con 
Christy Carison Romano 

16.25 GOLDEN GLOBE NIGHT 
2007. Show. “I vincitori” 

16.50 BABBO NATALE CERCASI. 
Film Tv. Con Arnold Pinnock. 
Regia di Brad Turner 

18.25 SPECIALE: THE NEW 
WORLD. Rubrica di cinema 

19.00 TI AMO IN TUTTE LE 
LINGUE DEL MONDO. Film 
commedia (Italia, 2005). Di e 
con Leonardo Pieraccioni 
21.00 GOLDEN GLOBE 
NIGHT 2007. Show. 

23.10 CONVERSAZIONE 
CON MUCCINO. Rubrica 

23.30 PARTNER 
PERFETTO.COM. Film. 

Con Diane Lane. Regia 
di Gary David Goldberg 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 STORIA DI MARIE 
EJULIEN. Film. Con 
Emmanuelle Béart. 

Regia di Jacques Rivette 
16.35 LA FIERA DELLA VANITÀ. 
Film. Con Reese Whiterspoon. 
Regia di Mira Nair 
19.00 QUO VADIS, BABY? 

Film. Con Angela Baraldi. 

Regia di Gabriele Salvatores 
20.50 VINCENT. Film animazio¬ 
ne (USA, 1982). Con Vincent 
Price. Regia di Tim Burton 
21.00 TENTAZIONE MORTALE. 
Film thriller (USA, 2002). 

Con Burt Reynolds. 

Regia di Bill Bennett 
23.05 LONTANO DAL 
PARADISO. Film. Con Julianne 
Moore. Regia di Todd Flaynes 
01.10 GLODEN GLOBE NIGHT 
2007. Show. “I vincitori” 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

15.55 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

16.20 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 ROBOTBOY. Cartoni 

18.20 PET ALIEN. Cartoni 
18.45 BEN 10. Cartoni 

19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND 
20.00 XIAOLIN SHOWDOWN 

20.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

20.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 

21.25 I GEMELLI CRAMP 
21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

22.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

23.20 MUCCA E POLLO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 SUPERNAVI. Doc. 

14.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Documentario 
15.00 UN WEEKEND DA 
PESCATORE. Documentario 
16.00 WHEELER DEALERS. Doc. 

16.30 VOLA HEAVY METAL. Doc. 
17.00 LE AUTO PIÙ BELLE 
DEL MONDO. Documentario 
18.00 VIGILI DEL FUOCO 
AMERICANI. Documentario 
19.00 TOPGEAR. Doc. 

20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. 

“Le chiuse di Venezia” 

21.00 CORPO ELETTRICO. 

Documentario 
23.00 QUANDO I FERRI 
CHIRURGICI VENGONO 
DIMENTICATI. Documentario 
24.00 L’ACCUSA. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 
Show, (replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ONE SHOT EVOLUTION. 
Talk show 

22.30 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 MODELAND. (replica) 

23.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 



Nuvoloso 



Nebbia 


Neve 

j 


Vento: 

Debole 

|oGGI 

1 DOMANI 



g^«ti «ti 


Moderato 

»-► 

Forte 

Hi ^ ~ 

me Hi 

«H «H 

* ^ 

« 

Mare: 

mi 

«H 

Jin 

f gSr 

Calmo 

Hi iiii 


r 


» i» 

m » 

ÌH 

Mosso 


'ir 



7^ 




Nord: nuvoloso con piogge sparse. Dal pomeriggio generali 

Nord: cielo irregolarmente nuvoloso per nubi medio alte. 

Agitato 

condizioni di bel tempo. 

Centro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvoloso al mattino. Durante il pomeriggio 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



tempo in prevalenza soleggiato. 



Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 





Situazione: le perturbazioni atlantiche continuano a muoversi solo 
alle alte latitudini del nostro continente. Sul Mediterraneo e 
sull'Italia permane una massa d'aria stabile e mite, nonostante una 
tendenza a un certo raffreddamento. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. 

I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 IN VOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 

- 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - CHIAMAMI AQUILA 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI. 

Con Barbara Palombelli 
13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 1 0.45 - 13.45 - 1 6.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Luigi Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

IO MI DICHIARO NORMALE 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

18.50 RADI03 SUITE 
19.00 IL CARTELLONE 

20.00 0I MARI - STORIA E STORIE 
DELLA CANZONE NAPOLETANA 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DEI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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TENDENZE II più celebre mu¬ 
seo del mondo aprirà una sua 
«succursale» ad Abu Dhabi. Le 
trattative, pur tra polemiche e op¬ 
posizioni, sono già a buon pun¬ 
to. Si vende il «logo» e si presta¬ 
no le collezioni. Il tutto «vestito» 
dall’architetto Jean NouveI 

■ di Stefano Miliani 


ORIZZONTI 

Louvre d’Arabia: 
Farte globale là affili 


EX LIBRIS 


La cosa migliore 
delfuturo 
è che arriva 
solo un giorno 
alla volta 


Abraham Lincoln 



on è detto che i ricchi turisti sul Golfo persico 
vedranno proprio le splendide curve della Ve¬ 
nere di Milo o il sorriso più enigmatico del glo¬ 
bo, quello della Gioconda, ma sculture, dipinti, 
mobili e gioielli antichi, porcellane sotto il mar¬ 
chio di un Louvre d'Arabia, questi sì che potran¬ 
no goderseli. Ad Abu Dhabi, capitale degli Emi¬ 
rati arabi uniti fra il mare e le sabbie, dove fra 
quattro-cinque anni aprirà un museo Gug- 


genheim a firma dell'architetto Frank Gehry 
(lo stesso di Bilbao), gli sceicchi vogliono fortis¬ 
simamente vogliono una succursale del museo 
parigino con - requisito vincolante - il marchio 
a far bella vista di sé: aprirà perciò il Louvre Abu 
Dhabi fintanto che il neo-museo della città ara¬ 
ba non avrà rastrellato opere d'arte nel mondo 
per formarsi una sua collezione. Dopo 20 anni 
il marchio Louvre decadrebbe e secondo Le 
Monde gli Emirati sgancerebbero in tutto circa 
700 milioni. L'edificio potrebbe progettarlo l'ar¬ 
chitetto francese Jean NouveI in un nuovo 
enorme complesso turistico ha un paio di cam¬ 
pi di golf un porto turistico e hotel a chissà 
quante stelle. 

1 negoziati, alle battute finali, scivolano via riser¬ 


vatamente con il governo perché Chirac ne è 
un caloroso promotore e perché c'è anche altro 
che passa sopra sotto e intorno al tavolo delle 
trattative: negli Stati del golfo i francesi esporta¬ 
no merci di lusso, armi, i caccia Mirage, lì man¬ 
deranno quattro superjumbo A380, e da quelle 
parti c'è tanto oro nero... E poi qui non si tratta 
di semplici prestiti di opere: noi paghiamo pro¬ 
fumatamente - dicono gli sceicchi - in cambio ci 
date pezzi di collezioni a lungo termine e il mar¬ 
chio. Va da sé che il progetto in Francia ha scate¬ 
nato un diluvio di proteste confluite in una peti¬ 
zione con 2.000 firmatari tra cui pezzi grossi del¬ 
l'establishment storico artistico francese e inter¬ 
nazionale come Jean Glair, direttore del Museo 
Picasso fino al 2005, già responsabile di una 


Biennale di Venezia, l'ex direttrice dei musei sta¬ 
tali francesi Frangoise Gachin. L'accusa è: così si 
svende un capitolo dell'identità storica e cultura¬ 
le di Francia per un'operazione che è tutta mer¬ 
cantile e fuori contesto, il nome Louvre sotto il 
sole abbagliante del Golfo è come un miraggio 
di un'astronave posto, le collezioni vanno man¬ 
tenute integre, non smembrate. Ha replicato il 
presidente del Louvre. Henri Loyrette: «L'opera¬ 
zione si inscrive nell'intemazionalizzazione dei 
musei condotta dall'Hermitage di San Pietrobur¬ 
go o dal British Museum di Londra. 11 Louvre 
non può essere da meno. Inoltre non diamo 
opere in affitto: con un'esposizione chiavi in 
mano ci può essere sia un ritorno finanziario sia 
una percentuale sugli ingressi della mostra». 


Nel mondo 


Ma il più scatenato 
è l’Hennitage di San Pietroburgo 

Grandi musei in espansione in paesi 
esteri in concorrenza: per guadagnarci 
ma anche come trampolini diplomatici 
per la politica e gli affari. Il taglio del 
nastro per il Louvre in un’isola davanti ad 
Abu Dhabi è previsto per il 2012, la 
petizione dei contrari appare sul sito 
www.latribunedelart.com, ma già da 
ottobre il museo parigino ha 
un’appendice - anche questa contestata 
- in un’ala dell’High 
Museum di Atlanta. 
Sempre nel 2012 aprirà 
ad Abu Dhabi un nuovo 
museo Guggenheim, la 
multinazionale dell’arte 
moderna e 
contemporanea che, 
dopo Bilbao, è diventata 
emblema di 
espansionismo 
politico-culturale. Il più 
scatenato è l’Hermitage 
di San Pietroburgo: ha 
succursali nella storica 
Somerset House di 
Londra, nel gigantesco 
hotel di Las Vegas The 
Venetian in accordo con 
la Guggenheim, ad 
Amsterdam in un centro 
espositivo accanto al 
secentesco palazzo 
Amstehihof in 
ristrutturazione che, dal 
2008, il museo russo 
occuperà integralmente 
per un creare Hermitage 
sul fiume Amstel. 
All’estremo Oriente 
guardano il Centro 
Pompidou, che aprirà 
una sede a Shangai, e il 
British Museum, con 
scambi con il Museo di 
Pechino. 

ste. mi. 



I PARERI Parlano Acidini, Leon, Guzzo, Bottini, Proietti e Gerla 

Anche gli italiani 
lo fenno. Ma con giudizio 


C he effetto fa immaginare un Louvre 
d'Arabia agli addetti ai lavori? Gli fa ac¬ 
capponare la pelle? Orbene, no, alme¬ 
no non chi abbiamo interpellato, a patto di ri¬ 
spettare alcuni requisiti. Come il non snatura¬ 
re collezioni né svuotare sale di musei, di attin¬ 
gere soprattutto ai depositi, e di avere tutte le 
garanzie del mondo. La linea sembra: meglio 
pensare però a grandi città per raggiungere un 
vasto pubblico e non ricchi privilegiati. Salvo 
una considerazione: solo musei mondialmen¬ 
te conosciuti possono esportare il loro nome, 
il «logo», e in Italia nessuna collezione tranne 
gli Uffizi avrebbe i titoli per candidarsi. 

«Il Louvre viene terzo dopo il Guggenheim e 
l'Hermitage - ricorda Cristina Acidini, so¬ 
printendente del Polo museale fiorentino e 
quindi anche degli Uffizi -. Finora non abbia¬ 
mo avuto sollecitazioni, ma in condizioni di si¬ 
curezza e di supporto finanziario, perché no? 
Già mandiamo in sei musei americani minori 
mostre che portano il nome del Polo museale. 
Un'altra strada potrebbe essere aprire una pic¬ 
cola succursale con esposizioni a lungo termi¬ 
ne ma in città come Parigi e Londra. I depositi 
degli Uffizi o di musei come Pitti lo rendereb¬ 
bero sostenibile. Piuttosto mi domando l'effi¬ 
cacia. Vero è che una nuova copia in bronzo 
del David inviata in Cina là ha avuto un'eco 
mediatica notevole». «Immagino che nel Gol¬ 
fo persico non potranno mandare i nudi di In¬ 
gres - riflette l'economista Paolo Leon -. Al di 
là di questo, il Louvre è l'emblema della centra¬ 
lizzazione francese che ha strappato le opere al 
posto d'origine per cui l'iniziativa non fa a pu¬ 
gni con la loro storia accentratrice. Ma per noi 
sarebbe completamente diverso, perché abbia¬ 
mo una rete diffusissima di musei legati ai terri¬ 
tori. E allora se dobbiamo esportare arte per 
guadagnare dovremmo puntare su quella mo¬ 
derna e contemporanea: è l'unica indifferente 
al luogo». Ed esportare il logo? «È legittimo 
per aumentare le entrate dei musei o dei siti 
aree archeologici, purché non li stravolga: ad 


esempio Pompei avrà un centinaio fontanelle 
con il putto e, se le mandasse in giro per 10 an¬ 
ni in una mostra itinerante con il logo, imma¬ 
gino non farebbe danni». Proprio da Pompei 
interviene il soprintendente, l'archeologo 
Pier Giovanni Guzzo: «Il Louvre ha un suo 
appeal indiscutibile e storicizzato, il logo ne è 
il prodotto e ad Abu Dhabi vende il logo come 
fa Benetton nel franchising. A parte gli scher¬ 
zi, noi abbiamo depositato legalmente un no¬ 
stro logo come soprintendenza, lo usiamo nei 
nostri prodotti e lo abbiamo in concessione 
con una cantina che produce il vino Villa dei 
misteri. Piuttosto sarà interessante capire, ma 
succederà credo tra una ventina d'anni, cosa 
avranno fruttato iniziative del genere dal pun¬ 
to di vista culturale nei paesi ospitanti. E mi 
piacerebbe sapere cosa potrà esporre il Louvre 
in un paese arabo». 

Anche Angelo Bottini, soprintendente al¬ 
l'archeologia dello Stato a Roma (ovvero di 
monumenti come il Colosseo, i Fori imperia¬ 
li. ..) è pragmatico: «In ogni epoca la politica 
ha usato l'arte perciò non mi sorprendo. Né 
mi scandalizzano, con le dovute garanzie, i 
prestiti a lungo termine, soprattutto di reperti 
archeologici perché abbondano, e anzi già lo 
facciamo con la Cina e con gli Stati Uniti; pos¬ 
so immaginare una succursale se viene preser¬ 
vata la destinazione pubblica, magari in una 
grande città come Stoccolma sarebbe un capo¬ 


saldo culturale a vantaggio nostro e della co¬ 
munità locale, perciò capisco le critiche france¬ 
si su Abu Dhabi, dove si rischia un godimento 
pubblico limitato; ma comprendo anche le ra¬ 
gioni del Louvre, il bisogno di fare cassa, per¬ 
ché oggi tutte le stmtture culturali richiedono 
finanziamenti». Per l'Italia Bottini vede l'osta¬ 
colo, piuttosto, nel nome: «Tranne forse gli Uf¬ 
fizi, l'Italia non ha un marchio dall'individua¬ 
lità forte e intemazionale come il Louvre o 
l'Hermitage». Neppure Giuseppe Proietti, 
archeologo e segretario generale del ministero 
dei beni culturali, inorridisce: «Facciamo pre¬ 
stiti anche di lunga durata, in anni recentissi¬ 
mi soprattutto con grandi musei americani co¬ 
me il Metropolitan, come scambio per recupe¬ 
rare pezzi importanti usciti dall'Italia in manie¬ 
ra non del tutto lecita». Ma un'appendice este¬ 
ra di una raccolta pubblica è altra storia. Come 
la vede? «Non vedo perché no. Purché non si 
chiudano sezioni o sale di un museo». «I fran¬ 
cesi sono bravi a valorizzare quel che hanno, 
due formaggi in mano loro sembrano diecimi¬ 
la, invece noi non sapremmo vendere l'arte 
nemmeno se fosse petrolio, non siamo mai 
stati gran che nel marketing, è un problema di 
mentalità italiana - conclude Roberto Gor- 
la, pubblicitario che ha collaborato con IVni- 
tà e quindi non scambiatelo per un berlusco- 
niano -. E questa del Louvre ad Abu Dhabi a 
me pare una buona idea». ste.mi. 



FUMETTI Due originali, bellissime 
storie disegnate, commissionate dal Louvre 

E la «Gioconda»? 

Non finirà nel deserto 
ma sotto i ghiacci 

M di Renato Pallavicini 

C m è poco da fare: la vera patria del fumet- 
’ to è la Francia. Almeno nel senso che 
ci crede e crede ai suoi «profeti». Ci 
crede a tal punto che un'istituzione nazionale 
e mondiale come il Louvre s'è messo a produrr- 
li, i fumetti. In collaborazione con Futuropolis 
(uno degli editori francesi più dinamici, specia¬ 
lizzato in fumetto d'autore) les Editions du Mu- 
sée du Louvre hanno lanciato una collana di li¬ 
bri, affidandola ad autori francesi. Per carità. 


niente sillabari didattici, niente guide illustrate 
per bambini e visitatori pigri ma vere e proprie 
creazioni originali. 

Il progetto, curato da Fabrice Douar, un diri¬ 
gente culturale del grande museo, prevede una 
prima serie di quattro albi, di cui i primi due già 
usciti. Nessun vincolo per gli autori se non 
quello di una storia unica e autoconclusiva che 
abbia al suo centro un legame qualsiasi (l'edifi¬ 
cio, una sala, un'opera) con il Louvre. Ottima 
idea e ottimi risultati. Période glaciaire di Nico¬ 
las de Crécy (2005) e Les Sous-sols du Révolu di 
Marc-Antoine Mathieu (2006) sono due straor¬ 
dinari albi a fumetti, dagli stili grafici diversissi¬ 
mi (il primo uno sperimentale bianco e nero, il 
secondo un caldo acquarellato su carta a grana 
grossa) ma accomunati daU'intelligenza. Tutte 
e due le storie si svolgono in un futuro non me¬ 
glio determinato in cui i nostri «eredi» vanno 
alla ricerca delle origini e del significato di un 
«monumento» come il Louvre. La vicenda del¬ 
la discesa negli infiniti sotterranei da parte del¬ 
l'esperto «le Volumeur», e quella della spedizio¬ 
ne tra i ghiacci che ricoprono la Parigi post-ca- 
tastrofe ecologica, capitanata da Hulk, un ca¬ 
ne-maiale geneticamente modificato, diventa¬ 
no i pretesti per delle raffinate riflessioni sul 
senso dell'arte, deir«originale» e della «copia» 
(nell'albo di Marc-Antoine Mathieu) e danno 
vita ad una intrigante metafora (in quello di Ni¬ 
colas de Crécy) suU'interpretazione deU'intera 
storia dell'arte e sulla nascita del linguaggio visi¬ 
vo. Ai primi due albi seguiranno quelli firmati 
da Jean-Claude Carrière - Bemarde Yslaire e da 
Emmanuel Guibert. Per ogni uscita è stata orga¬ 
nizzata una mostra degli originali, ovviamente 
al Louvre. E dopo la prima serie, Douar ne an¬ 
nuncia un'altra di 4 o 6 albi. 

Piccola idea gratuita: Uffizi, Gallerie dell'Acca¬ 
demia, Brera & Co. fatevi avanti. Perché non 
pensate a qualcosa di simile anche da noi? 
Eventuali editori partner non mancherebbero. 
E per gli autori, italiani, c'è l'imbarazzo della 
scelta: Giardino, Mattotti, Toppi, Igort, Gipi... 





















































ORIZZONTI 


24 l’Unità 

martedì 16 gennaio 2007 


A 


Il design? E una fantasia di adolescenti 



Immagini da una mostra di Daniele Tapellini, in arte Fugete 


FUMETTO, fotogra¬ 
fia, graffiti e mirabilia 
digitali: la sorpresa dei 
giovani designer italia¬ 
ni, che non progetta¬ 
no più «dal cucchiaio 
alla città» ma inventa¬ 
no mondi paralleli 

M di Valeria Trigo 



matita o in vettoriale, gli italiani 
sono, da sempre, un popolo di di¬ 
segnatori. Con un gusto che ha 
fatto scuola, dalle botteghe del Ri- 
nascimento al disegno industria¬ 
le del '900. Un modo di progetta¬ 
re che va oltre la quotidianità e in¬ 
carna uno stile di vita: pochi mez¬ 
zi e tante idee per vincere la sfida 
tecnologica e continuare a stupi¬ 
re. È da questo mix d'ironia e di¬ 
sincanto che nascono gli oggetti 
di culto del design italiano, dalla 
Vespa di Conadino d'Ascanio 
agli scaffali Carlton di Ettore Sott- 
sass, dal telefono Grillo di Zanuso 
alle caffettiere di Aldo Rossi per 
Alessi. Opere tangibili, prima che 
la rivoluzione mediatica segnasse 
il trionfo dell'immateriale. Tutto 
tradotto in byte, pixel e cripto-al¬ 
fabeti sparsi nell'etere. 

Inevitabile che le nuove genera¬ 
zioni, cresciute a tv e videogiochi, 
PC e fibre ottiche parlassero il lin¬ 
guaggio delle immagini. Finita 
l'era del prodotto, i creativi di og¬ 
gi puntano tutto sulla comunica¬ 
zione visiva, dopo averne subito, 
per primi, il fascino. Ecco, allora, 
che fumetto, fotografia, graffiti e 
mirabilia digitali sono la sorpresa 
del design italiano. E più che pro¬ 
gettare «dal cucchiaio alla città», 
si plasmano mondi paralleli, cari¬ 
chi di sogni e fantasie adolescen¬ 
ziali. Sì, perché se la simulazione 
è la regola, non resta che il viag¬ 
gio à rebours dentro se stessi, alla ri¬ 
cerca di autenticità. Una storia 
che, per quanto infarcita, è più ge¬ 
nuina dei tanti format simil-reali- 
ty che si vedono in circolazione. 
Ma, se il sistema continua a iden¬ 
tificarsi con il modello élitario dei 
beni di lusso, gli emergenti punta¬ 
no invece sul capitale umano, 
frutto di esperienze personali con¬ 
divise. Una creazione che proce¬ 
de per empatia e si rafforza con 
l'affinità di stimoli e interessi. Co- 
m'è accaduto a Daniele Tabellini, 
in arte Fupete (www.fupete. 
com), tra i designer più interessan¬ 
ti della scena attuale. Un nome 
che è un inno all'infanzia («fupe¬ 
te» è la pronuncia storpiata da un 
bambino dello spagnolo «chupe- 
te», «ciuccio») Daniele porta avan¬ 
ti, oltre all'attività di freelance, la 
ricerca e il networking creativo. 
Direttore associato di RojoMagazi- 
ne, due anni fa ha fondato uno 
studio nel quartiere romano del 
Pigneto, per promuovere il bino¬ 
mio arte-sperimentazione. Trasfe¬ 


ritosi da poco a Crespina, vicino 
Pisa, continua a catalizzare le 
energie sprigionate sull'asse Ro- 
ma-Toscana-Barcellona, con mo¬ 
stre e happening itineranti fuori 
dal circuito ufficiale. Come la per¬ 
formance interattiva/roùò, ospita¬ 
ta di recente al Rialto Sant'Ambro¬ 
gio di Roma. Realizzati con carto¬ 
ni d'imballaggio e un'estetica 
neo-pop, i robot sono «bolle co- 
municazionali» che invitano a vi¬ 
vere lo spazio come un possibile 
campo di giochi. Animati da quel¬ 
lo spirito ludico che caratterizza 
tutti i lavori di Fupete, dalla grafi¬ 
ca all'installazione, e riflette il 
melting-pot in cui è cresciuto, tra 
videogame anni '80 e zapping te¬ 
levisivo. 

Altra giovane promessa del desi¬ 
gn italiano, The tv boy (www. 
thetvboy.com), ha aperto da po¬ 
co uno studio a Barcellona, mec¬ 
ca dell'avanguardia creativa. Pa¬ 
lermitano, classe 1980, si è laurea- 


LA RECENSIONE 


I «Fiori» di 
Meneghello 
un classico 

Angelo Guglielmi 

L eggendo Fiorì italiani ho 
trovato una risposta a 
due domande: la prima, 
perché gli italiani sono stati più o 
meno tutti tranquillamente 
fascisti durante il ventennio 
(1922-1943); la seconda, perché 
Meneghello è uno straordinario 
scrittore. In verità per avere la 
risposta alla seconda domanda 
non avevo bisogno della lettura 
di Fiorì: la cosa mi era nota da 
tempo, a partire dall'uscita (nel 
lontano 1963) dì Libera nos a 
Malo ma con la lettura di Fiorì mi 
è stato possibile verificare ciò che 
mi era fin troppo evidente sul 
corpo del testo che meno si 
prestava (o si sarebbe dovuto 


to al Politecnico di Milano in 
graphic design. Noto nella scena 
dei graffiti per i suoi personaggi 
con le teste racchiuse nel monitor 
di un televisore, ha all'attivo di¬ 
verse collaborazioni con riviste di 
settore e brand intemazionali. E 
una linea di merchandising, au¬ 
to-prodotto e in tiratura limitata, 
per promuovere la sua immagi¬ 
ne. Un equilibrio, non sempre fa¬ 
cile, tra radici Street e orientamen¬ 
to al profitto. «La mia - dice - è 
una generazione che ha accusato 
molto le pressioni del marketing 
e delle logiche pubblicitarie. Ma 
credo che il movimento no-logo 
stia sfociando in una forma di 
neo-logo e, se ognuno potesse 
avere la sua immagine, la società 
globale sarebbe molto più demo¬ 
cratica». 

Interfaccia romantica e colorata, 
www.lovepics.it è invece il portfo- 
lio di Mira, alias Michela Rapac- 
ciuolo. Vent'anni, la giovanissi- 


prestare) a una verifica del 
genere. Essenziale è stato T/ori per 
la soluzione del primo quesito o 
comunque farmi più vicino a 
una possibile risposta. Mi sono 
più volte chiesto come gli italiani 
si facessero così compattamente 
ingannare dalle parole d'ordine, 
dai riti, dai costumi del fascismo 
che a noi oggi appaiono di una 
così evidente ridicolaggine, così 
vuoti, tronfi e farseschi. Fiorì 
italiani racconta la storia di una 
educazione, o meglio di una 
diseducazione, seguendo 
(ripetendo) il percorso scolastico 
di uno studente del ventennio 
dalla IV elementare agli anni 
universitari. Meneghello intanto 
ricorda (e lo richiama Tullio De 
Mauro nella prefazione) che 
allora la maggior parte della 
popolazione italiana (e lo sarà 
ancora negli anni cinquanta) era 
analfabeta e che negli anni 
trenta per peggiorare le cose il 
fascismo approvò un decreto che 
retrocedeva dalla quinta alla 
terza elementare l'obbligo della 
scolarità spingendo le ultime due 
classi della scuola primaria nel 
segmento superiore 


ma di Tone Annunziata ha già le 
idee chiare: «Lovepics è nato un 
anno fa perché amo le immagini 
e volevo far conoscere il mio lavo¬ 
ro. Ma è anche una web-zine scari¬ 
cabile ogni sei mesi che si occupa 
di fotografia, illustrazione, desi¬ 
gn, Street art e musica». In soli 
due numeri, la rivista ha raggiun¬ 
to quasi 35mila download e re¬ 
censioni positive sui siti e la stam¬ 
pa di settore. Intanto, Mira è alle 
prese con il prossimo progetto: 
«Sono molto affascinata dai desi¬ 
gner toys, anche se in Italia sono 
ancora poco conosciuti». Si tratta 
di pupazzi di vinile da esporre co¬ 
me un oggetto di design, feticci 
che racchiudono tutte le espres¬ 
sioni dell'immaginario giovanile, 
dai cartoon al fumetto, da Teddy 
Bear in versione pulp agli omini 
Playmobil. Un'idea, nata a Hong 
Kong alla fine degli anni 90, di¬ 
ventata un cult. Merito anche di 
artisti come Takashi Murakami, 


dell'istmzione scolastica (al quale 
accedevano meno del 30% dei 
ragazzi italiani). In più la scuola, 
già fiutto di una selezione aspra, 
intratteneva e imponeva un 
linguaggio che «non aveva una 
relazione stretta con quello usato 
nella vita ordinaria, 
nell'ambiente domestico, nei 
rapporti personali con i 
compagni, in ciò che riguardava 
il lavoro (dei genitori, degli zii) e 
gli svaghi della gente. Tra la 
lingua della vita e quella della 
scuola non c'era passaggio». La 
lingua della scuola era una 
lingua di parole, che valevano 
solo per il suono inducendo i più 
virtuosi a comporre «pagine 
intere, plausibili in ogni loro 
membretto stereotipo, ma senza 
un solo paragrafo a cui si potesse 
imputare un senso. Scrivere una 
pagina così con parole 
inesistenti,come Lewis Carrol, è 
un gioco: ma scriverla con parole 
ordinarie, lì è il vero impegno!» E 
«di questo stato di cose - 
aggiunge Meneghello - lo 
studente non avvertiva 
l'assurdità. Era parte dello statuto 
della cultura che essa venisse 


che ha esposto le sue creature di 
plastica nei musei di tutto il mon¬ 
do. E anche in Italia non manca¬ 
no gli appassionati (www.atomic- 
plastic.com). 

Feltro e pile cuciti a mano sono in¬ 
vece i materiali con cui Mela 
(www.myspace.com/melaman- 
gio) confeziona i suoi gadget arti¬ 
gianali. Amante dei cartoon, co¬ 
me Powerpuff Girls e Spongebob, 
Mela è l'alter ego di Silvia d'Ora- 
zio, 25enne di Viterbo. Laurea in 
Scienze della comunicazione, 
vuole fare la soggettista di cartoni 
animati e ha già pronto un lavoro 
con cui, ad aprile, parteciperà a 
un concorso per giovani talenti 
organizzato dalla Rai. Intanto, si 
dà da fare con ago, filo e matite co¬ 
lorate. La sua ultima invenzione è 
Bigodini, fumetto che ha per pro¬ 
tagonista «una ripa bionda, ag¬ 
gressiva e spregiudicata che ineti- 
sce i ragazzi e li tiene al guinza¬ 
glio. Mi sono ispirata alla realtà 


esposta come la Sindone, non 
trattata come un servizio 
pubblico. La cultura vive, 
splende e minaccia per conto 
suo: in senso stretto non c'entra 
con la gente». Tuttavia questa era 
la scuola del fascismo e non una 
scuola fascista. «Nella sua 
sostanza, il sistema scolastico era 
ovviamente più antico del 
fascismo. La parte esplicitamente 
fascista del sistema era quasi 
trascurabile: vistosa qua e là, a 
sprazzi,ma visibilmente piccola 
di fronte al resto. Era un sistema 
elaborato bensì in un paese 
arretrato in senso politico e 
sociale, ma non principalmente 
per opera esplicita dei fascisti». 
Dunque quella scuola e la cultura 
che la rifletteva è era qualcosa 
che il fascismo si era limitato a 
ereditare senza avere la forza di 
marcarla con una pur perversa 
impronta propria nel quale si 
riconoscesse quel grande 
movimento della Storia che 
pretendeva di essere. E se il 
fascismo ha portato il grande 
male che sappiamo al popolo 
italiano soprattutto unendosi 
alla guerra di Hitler quel male è 


che mi circonda e alle giovincelle 
di adesso, ma senza voler fare una 
critica sociale. È solo un racconto 
ironico, dove le immagini trash 
contrastano con il linguaggio auli¬ 
co e un po' retrò dei personaggi». 
E, per completare il kit da 
neo-svampita. Mela ha disegnato 
una t-shirt che ritrae la signorina 
in bigodini con la scritta «avanza¬ 
te tecniche di seduzione». 

Altro elemento che accomuna 
molti protagonisti del nuovo desi¬ 
gn italiano è lo skate-board, per 
esperienza diretta o filtrata da 
film e fanzine anni '80. E Niko 
Stumpo, norvegese cresciuto in 
Italia, è uno dei casi più emblema¬ 
tici. Dopo aver esordito, giovanis¬ 
simo, come skater professionista, 
ha dovuto abbandonare la tavola 
per colpa di un bmtto incidente. 
Ma ha continuato a seguire la sua 
passione, trasformandola in un 
input creativo che, dalla grafica lo 
ha portato al web design. E nel 
'99 ha realizzato il suo primo pro¬ 
getto, Destroy Everything, che gli è 
valso il Flash Forward Award. Tra 
gli ultimi lavori, visibili sul sito 
www.abnormalbehaviorchild. 
com. Auto poieses smaschera la 
violenza e le contraddizioni del 
mondo contemporaneo, nasco¬ 
ste dietro la sua facciata perbeni¬ 
sta e rassicurante. 

È l'ironia, invece, l'arma di un al¬ 
tro skater di lungo corso, il roma¬ 
no Papik Rossi, che ha fatto della 
sua esperienza una filosofia. Do¬ 
ve i segni lasciati sull'asfalto, le 
storie di vita vissuta, l'amicizia e 
l'amore per il funk si fondono in 
un magma d'idee in continua 
ebollizione. Trionfo di manualità 
e ingegno autodidatta, le opere di 
Papik infrangono tutte le conven¬ 
zioni, perché l'unica regola è ri¬ 
manere fedeli a se stessi. Come 
nel progetto Trustever (www.my- 
space.com/tmstever), che racco¬ 
glie il meglio della produzione re¬ 
alizzata «con orgoglio» da oltre 
un decennio e, si legge sul sito, 
«mai venduta a impostori e ri¬ 
ghetti». 


paragonabile a quello di un finto 
gigante senza cervello che decide 
di esercitare il sopmso della sua 
forza (della sua demenza) a 
danno dell' innocente che gli sta 
vicino. Ce lo dice (ci conferma in 
questo convincimento) 
Meneghello quando scrive che 
«L'impressione che ha lasciato il 
fascismo sul mio animo lo 
ricostituisco con un senso di 
panico: non erano dottrine 
compiute, ma una serie di 
persuasioni e presupposti diffusi 
nell'ambiente e assorbiti 
respirando e cinguettando». 
Dunque il fascismo fu 
essenzialmente un sottilissimo 
avvelenato velo di finte pietre 
preziose (le divise, i gagliardetti, 
le adunate, le riunioni 
oceaniche, l'italianità, la 
grandezza di Roma, ecc.) che 
nascondeva l'Italia ottocentesca, 
povera e arretrata e sotto il quale 
ciascuno di noi aveva cercato e 
trovato un provvisorio riparo alla 
propria infelicità (in realtà aveva 
preparato la sua tragedia); e non 
stupisce che quel velo (apparso 
improvvidamente 
provvidenziale) al primo colpo di 


L’APPELLO del Nobel Montalcinl 

«Fermiamo 
gli attacchi 
alla scienza» 


■ di Cristiana Pulcinelli 


N on è vero che la scienza 
sia colpevole delle situa¬ 
zioni difficili in cui si tro¬ 
va gran parte dell'umanità og¬ 
gi. E non è vero che la scienza 
non abbia una posizione etica. 
Rita Levi Montatemi ha costmi- 
to il suo lungo intervento, pro¬ 
nunciato a braccio ieri mattina 
all'Auditorium di Roma nel cor¬ 
so della cerimonia d'inaugura¬ 
zione del festival della scienza, 
intorno a queste due afferma¬ 
zioni. E le ha argomentate con 
una lucidità straordinaria. 

Dal secolo dei lumi alla metà 
del Novecento non era mai ac¬ 
caduto che il ruolo della scienza 
venisse apertamente messo in 
discussione come invece acca¬ 
de oggi. Il cambiamento è dovu¬ 
to al nostro modo di vivere e 
sprecare che crea situazioni diffi¬ 
cili soprattutto per i più poveri. 
«Spesso si considera la scienza 
colpevole di tutto ciò, ma non è 
corretto. La scienza ha portato 
enormi sviluppi all'umanità, 
semmai è il maldiretto impiego 
della scienza a creare proble¬ 
mi». Non esistono linee di de¬ 
marcazione nette, ha poi ricor¬ 
dato Montalcini, tra la scienza e 
altri campi di attività del cervel¬ 
lo umano, quindi «mettere in 
stato d'accusa la scienzza vuol 
dire mettere in stato d'accusa 
Vhomo sapiens e tutte le sue capa¬ 
cità mentali». 

Per quanto riguarda il presunto 
agnosticismo etico della scien¬ 
za, bisogna pensare che «la 
scienza è ricerca di verità e que¬ 
sto è già un principio etico. La ri¬ 
cerca scientifica procede secon¬ 
do due principi: onestà e obietti¬ 
vità. Questi stessi principi sono 
alla base dei sistemi dell'etica». 


vento, (la stupida partecipazione 
alla guerra) si sia squarciato 
liberandoci tutti senza che 
nessuno di noi per i grandi danni 
che ne aveva ricevuto (valevoli 
come pagamento effettuato) si 
sentisse in colpa per la 
protezione cercata. E Fiorì italiani 
è anche l'Opera di uno scrittore 
straordinario per il quale le 
parole non sono semplicemente 
uno stmmento di espressione 
(un tramite per comunicare) ma 
il corpo stesso dell'espressione. 
Parole ricche di memoria, 
esperienza e conoscenza 
ciascuna delle quali riassume 
un'intera cultura, con le sue 
certezze e i suoi dubbi, le sue 
idiosincrasie e le sue passioni. 
Leggere Meneghello è inoltrarsi 
nel passato con i piedi di oggi. 
Che è la virtù che hanno solo i 
classici. 


Fiori Italiani 

Luigi Menegheiio 
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ORIZZONTI 


Uno due tre... 


Liberi tutti 


l’Unità 25 

martedì 16 gennaio 2007 


ANTI'OMOFOBIA. Manifesti per liberare Famore 


VENEZIA Parte la 
campagna anti-omofo- 
bia del comune, nasce 
dall’incontro tra l’Os¬ 
servatorio gibt, una 
scuola e il libro «L’amo¬ 
re secondo noi» (che 
dà il nome all’iniziati¬ 
va) frutto anche del la¬ 
voro di «Liberi tutti» 


■ di Delia Vaccarello 



manifesti che vedete nella foto so¬ 
no affìssi da ieri nelle strade di Ve¬ 
nezia e di Mestre. Nascono dall'in¬ 
contro tra i ragazzi di una scuola, 
l'attività di una istituzione impe¬ 
gnata a seminare la pace e la mia 
lotta ai pregiudizi perseguita attra¬ 
verso i libri e attraverso «Liberi tut¬ 
ti». È un incontro tra chi cresce, 
chi interviene e chi comunica, e 
ha dato alla luce un messaggio 
che travalica i singoli settori in 
cui ciascuno di noi è impegnato: 
una campagna pubblica contro 
l'omofobia. Adesso vi racconto 
com'è andata. Venite, entriamo 
tutti in classe. I ragazzi dapprima 
tacciono o ridono piano. Poi una 
di loro prende la parola: «Insom- 
ma parliamo sempre di sesso tra 
di noi, ma quando si può parlare 
ad alta voce, non ne siamo capa¬ 
ci». Finché iniziano a raccontare 
l'amore «secondo loro». Emozio¬ 
nati, tra il «serio» e il «disinvolto» 
arrivano a definire l'innamora¬ 
mento uno «stato da fringuello- 
ne», a parlare del compagno bi¬ 
sex, che lo ha detto a un amico di 
un amico, dell'altro taciturno av¬ 
volto da un alone di mistero, dell' 
amore che è imprevisto per tutti, 
etero o gay. Hanno voluto parlare 
di omosessualità e ora si sentono 
in bilico. Non sanno se mostrarsi 
sciolti, tradire le paure, liberarsi 
dai pregiudizi. Una cosa è certa: 
se discutiamo insieme e con sem¬ 
plicità di amore, di sessualità, di 
un bacio tra maschi, di una fanta¬ 
sia nascosta, di una compagna le¬ 
sbica, di un sabato in discoteca 
che vede in pista coppie etero e 
omosex, i ragazzi si illuminano. 
«È bello parlare di queste cose in 
classe». Inizia così il mio viaggio 
con gli alunni della scuola Tom¬ 


maseo di Venezia e con gli opera¬ 
tori dell'osservatorio Igbt. Mi ha 
invitato Fabio Bozzato, coordina¬ 
tore deU'osservatorio sulle diffe¬ 
renze di identità e di orientamen¬ 
to sessuale del comune. «Ti leggia¬ 
mo su liberi tutti e adesso c'è 
"L'amore secondo noi" in libreria 
che parla di adolescenti alla ricer¬ 
ca di sé, è forte. Vieni a parlarne 
in una classe?». Fabio Bozzato è 
un fantasista, che innova con rit¬ 
mo da «mille e una notte». Sara 
Cavallaro, coordinatrice dei pro¬ 
getti e psicoioga, è una che sente 
le vie segrete deU'anima. Il loro 
obiettivo, sostenuto dalla prezio¬ 
sa esperienza di Alberta Basaglia, 
è lavorare sui conflitti. Hanno af¬ 
frontato con i ragazzi quelli belli¬ 
ci, del fronte medio-orientale, ma 
anche i conflitti ha le generazioni 
e ha i coetanei. Poi sono approda¬ 
ti al tema dei generi e i giovani 
hanno chiesto di approfondire la 
questione gay. Ed eccoci in classe, 
con uno di loro che in un attimo 
di silenzio confida: «Questa notte 
ho sognato di baciare un ragaz¬ 
zo». E un'altra che dice: «Voi siete 
grandi, che ne sapete di quello 
che viviamo noi?». Tutti voglio¬ 
no leggere il libro («L'amore se¬ 
condo noi», Oscar mondadori, 
che darà il nome alla campagna). 
Le storie li riguardano e servono 


da trampolino. Quando tornia¬ 
mo indietro in vaporetto ci ren¬ 
diamo conto che abbiamo senti¬ 
to zampillare le emozioni senza 
filtri, che i ragazzi, ben più degli 
adulti, su questo tema sono tra¬ 
sparenti. Appaiono curiosi, rispet¬ 
tosi, vergognosi, turbati, e deside¬ 
rosi, una volta rotto il ghiaccio, di 
esprimere ciò che sentono davve¬ 
ro. Meglio di loro, chi potrebbe 
suggerire il modo giusto per rivol¬ 
gerci alla città? «E se facessimo 
una campagna di manifesti per 
parlare anche agli adulti?» l'idea 
scivola tra noi, e si àncora, come 
un tempo le navi che approdava¬ 
no alle rive della grande repubbli¬ 
ca marinara. 

Un giorno, insieme, scriviamo 
sulla lavagna alcune frasi e affio¬ 
ra, come un tesoro sepolto, un de¬ 
calogo di affermazioni dirette, 
senza veli. Tutti parlano, valuta¬ 
no, suggeriscono. È rincontro più 
intenso: ci siamo sciolti. Stiamo 
lavorando per chi ci vive accanto 
e come noi aU'inizio crede che di 
amore (omosessuale o etero, non 
importa) si possa parlare.... senza 
trasformarsi. Il vero inizio è ades¬ 
so, riflettiamo insieme, banco a 
banco. Non ci sono più un «noi» 
e un «voi». C'è un compito. È il 
top. I manifesti nascono: «il tuo 
amore di che sesso è?». «Sono 


omosessuale, non ridere, sonidi- 
mi». «Ho sognato di baciare una 
ragazza, ho sognato di baciare un 
ragazzo». «La mia compagna di 
banco è lesbica, e allora?». «Io so¬ 
no gay, tu come sei?». I ragazzi so¬ 
no increduli: «Ma davvero saran¬ 
no affìssi in città?». A dare la veste 
grafìca sarà, poi, l'agenzia Tapiro. 
Alberta Basaglia, responsabile del¬ 
le partecipazioni giovanili e delle 
culture della pace del comune di 

Le frasi 
dei ragazzi 
parlano 
alla città 
con linguaggio 
immediato 

Venezia - autentica «cometa» del- 
Fintera iniziativa -, ci dà con po¬ 
chi cenni il sapore di quello che è 
successo: «Il senso della campa¬ 
gna "L'amore secondo noi" è una 
fusione di due linguaggi, quello 
dei ragazzi che parlano in prima 
persona, come gli adulti non fan¬ 
no più, e l'iniziativa gestita grazie 
al pensiero degli adulti. Gli adulti 
che hanno fatto la campagna 


hanno recepito l'invito alla sog¬ 
gettività che i ragazzi tengono 
ben fermo. Così parleremo alla 
cittadinanza che è fatta di adulti e 
di giovani per continuare a costm- 
ire la pace, affrontando i conflit¬ 
ti». Ieri i manifesti hanno iniziato 
il loro viaggio. Alla conferenza 
stampa c'era il sindaco. Massimo 
Cacciari, che ha sottolineato Firn- 
portanza delFiniziativa: «Occone 
combattere su questi argomenti 
la volgarità imperante. Il punto di 
resistenza è la scuola, continuia¬ 
mo con progetti esemplari come 
"Famore secondo noi"». Mentre 
Franca Bimbi, deputata della Mar¬ 
gherita e consulente del sindaco 
per la cittadinanza delle donne e 
la cultura delle differenze, ribadi¬ 
va: «La campagna coinvolge dal 
basso e, attraverso istituzioni vici¬ 
ne ai cittadini, può creare una cul¬ 
tura condivisa capace di affronta¬ 
re temi che si ritengono pmrigi- 
nosi e che invece riguardano la 
nostra vita e quella dei nostri fi¬ 
gli». E c'erano i ragazzi, emoziona¬ 
ti e partecipi. La comunicazione è 
nata a scuola, in Comune, sui li¬ 
bri e sul giornale. La voce è diven¬ 
tata pubblica, è cresciuta. Non fì- 
nisce qui. Continuiamo. Il lavo¬ 
ro, quest'anno, ha un obbiettivo 
chiaro: «Effetto libertà». 

delia, vaccarello@tiscali.it 



I manifesti della campagna anti-omofobia «L’amore secondo noi» promossa dal comune di Venezia, realizzati da «Tapiro snc» 


IL CONVEGNO Nella giornata indetta per non dimenticare Ormando si è fatto il punto su religioni e omosessualità 

«È tempo di parlare, ogni credente gay esca dalle catacombe» 


Q uesto è il tempo di 
prendere la parola e di 
uscire dalle catacom¬ 
be, dobbiamo spingere a testimo¬ 
niare i fratelli omosessuali creden¬ 
ti. La storia non si ferma dinanzi 
al portone di San Pietro. Rinun¬ 
ciare alla sessualità e alla senti¬ 
mentalità è un atto contro la na¬ 
tura di nostro Signore». Aurelio 
Mancuso, segretario Arcigay e cre¬ 
dente, ha concluso così il conve¬ 
gno del 13 gennaio sulla «Libertà 
come grammatica della fede», in¬ 
detto nella giornata in memoria 
di Alfredo Ormando, il poeta gay 
palermitano che si diede fuoco 
in piazza San Pietro per denuncia¬ 
re l'omofobia delle gerarchie vati¬ 
cane. Ormando si fece «parola» 
attraverso il rogo del suo corpo, 
ma anche così, in un primo tem¬ 
po rischiò di non essere ascolta¬ 
to. Ha ricordato, infatti. Marco 
Politi, moderatore del convegno 
indetto per trovare la via del dia¬ 
logo tra le religioni e l'omosessua¬ 
lità, che subito dopo il gesto estre¬ 
mo di Ormando la sala stampa 
vaticana emetteva un comunica¬ 
to ascrivendo a problemi familia¬ 
ri il gesto del poeta. La verità si 
seppe dopo. Il significato del sui¬ 
cidio fu chiaro tramite le sue lette¬ 
re che sabato 13 gennaio sono 


state diffuse a San Pietro dal por¬ 
tale www.gaynews.it, diretto da 
Franco Grillini, e messe a disposi¬ 
zione da Piero Montana. Monta¬ 
na, oggi consulente per la realtà 
omosessuale del comune di Ba- 
gheria, cura da molti anni le me¬ 
morie di Ormando che conobbe 
personalmente. Ormando prote¬ 
stò «contro la Chiesa che demo¬ 
nizza l'omosessualità». Allora co¬ 
me ora. 

Fabio Benone del gmppo Nuova 
Proposta ha portato al convegno 
la testimonianza dei gay cattoli¬ 
ci, ricordando che oggi dire di es¬ 
sere omosessuale comporta la ri¬ 
nuncia a vivere l'affettività. «Dio 
non crea inutilmente nessuno» 
diceva il rabbino. Una frase ripe¬ 
tuta nel corso del convegno. To¬ 
bia Zevi, presidente dei giovani 
ebrei italiani, ha ricordato la ne¬ 
cessità di un approccio pragmati¬ 
co che separi gli ambiti - «non 
parlo con un rabbino di un dato 
orientamento sessuale» - ricor¬ 
dando quanto l'ebraismo sia sta¬ 
to in Europa un fattore di laicità. 
Anas Breigheche, presidente dei 
giovani musulmani d'Italia, ha 
portato il suo saluto, sottolinean¬ 
do il brano del «sublime Corano» 
che definisce la diversità sconta¬ 
ta anche per il creatore. È interve¬ 


nuto anche Giorgio Rainelli, del¬ 
la Rete evangelica Fede e omoses¬ 
sualità, dichiarando che le que¬ 
stioni per valdesi, metodisti, batti¬ 
sti e luterani sono la benedizione 
delle coppie gay e il rapporto con 
le scritture. Chi le interpreta alla 
lettera non apre all'omosessuali- 


OMOCAUSTO iniziative 
per ricordare i perseguitati 

Giornata 
della memoria 
dei gay uccisi 

■ Il 27 gennaio si celebra la 
Giornata della Memoria e le asso¬ 
ciazioni ricordano «lo sterminio 
dimenticato degli omosessuali». 
Tante le iniziative in campo, Ro¬ 
ma interviene con una mostra 
presso la «Casa della memoria e 
della storia» in via San Francesco 
di Sales 5, aperta dal 27 gennaio 
al 10 febbraio. 

La giornata delFinaugurazione 
vedrà alle 17.30 una tavola ro¬ 
tonda a cui parteciperanno Bena- 
dusi, Anna Paola Concia, Coscia, 
Grillini e Fabrizio Manazzo. 


tà, mentre è accogliente chi le leg¬ 
ge da un punto di vista storico po¬ 
litico. Illuminante l'intervento di 
due buddisti, Antonello Dose e 
Roberta Calandra, unica donna 
tra i relatori e gli intervenuti. «So¬ 
no omosessuale e buddista, per¬ 
ché ho scelto di essere tra coloro 


ROMA Presentazioni 
interattive di libri omosex 

Al via 

i nuovi tumulti 
artistici 

■ Teresa Covello, responsabile 
dello spazio pride del settimanale 
«Roma c'è», inaugura in via dei Sa- 
belli 17 a Roma la via interattiva 
alla presentazione dei libri, con in¬ 
stallazioni, messaggeria a tema, 
quadri, e un pubblico zampillan¬ 
te. Il 27 gennaio alle 21.30 presen¬ 
tazione di «Principesse azzune 
crescono» e «il ritorno dei mariti» 
(Entrambi Mondadori) con Bar¬ 
bara Alberti e Delia Vaccarello. I 
sabato successivi presentazione 
di numerosi titoli de «Il dito e la 
Luna» (vediwww.fuoribaccia.it). 


che mi babano bene», ha dichia¬ 
rato Roberta, illusbando il buddi¬ 
smo del gruppo «Arcobalena» 
della Soka Gakkai. È una religio¬ 
ne, e non solo una filosofìa, è dif¬ 
ferente dagli altri buddismi in 
quanto «illuminazione del desi¬ 
derio»: «nasco per realizzare que¬ 
sto desiderio al meglio nella socie¬ 
tà», ha dichiarato la relatrice. È 
possibile il dialogo? Diffìcile valu¬ 
tare ma non per quanto riguarda 
le gerarchie caboliche, che inve¬ 
ce al momento hanno decisa¬ 
mente chiuso ogni strada, ha di¬ 
chiarato Mancuso. Importanti, 
diventano allora, i richiami forti 
agli ambiti della laicità anche nel 
rapporto con le religioni. Lo ha 
fabo Enzo Marzo, laico liberale, 
sottolineando che l'umanità dell' 
individuo risiede nella coscienza 
dei suoi diritti, e che i politici ita¬ 
liani dovrebbero tenere a mente 
la consistente e irriducibile quota 
di voti laici. 

d.v. 


Occhio alla data 

Uno, due, tre...LÌb6rÌ tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì 30 gennaio 


IL RICORDO delle «Famiglie arcobaleno» 

«Grazie a De Leo 
che ha sostenuto 
i diritti dei nostri figli» 


■ Riceviamo questaletteradalVas- 
sociazione Famiglie Arcobaleno in 
ricordo del professor Gaetano De 
Leo scomparso all'improvviso nei 
giorni scorsi. De Leo aveva animato 
il convegno sulle famiglie omogeni- 
toriali di cui Liberi tutti ha parlato, 
dando un illuminato e indispensabi¬ 
le sostegno. Anche Liberi tutti si uni¬ 
sce al dolore delle famiglie Arcobale¬ 
no, ricordando con stima lo studio¬ 
so. 

«Il 31 dicembre 2006 è morto il 
Prof. Gaetano De Leo all'età di 
66 anni. È stato uno dei maggio¬ 
ri interpreti della Psicologia Giu¬ 
ridica italiana e intemazionale. 
Massimo esponente degli studi 
sulla devianza giovanile, nel 
1987 su nomina del Minisbo 
Guardasigilli, è stato l'unico do¬ 
cente di discipline non giuridi¬ 
che a far parte della Commissio¬ 
ne nazionale che ha redatto le Di¬ 
sposizioni sul processo penale a 
carico di imputati minorenni. Ti¬ 
tolare della Cattedra di Psicolo¬ 
gia Giuridica dell'Università La 
Sapienza di Roma, e poi di Berga¬ 
mo, il Prof. De Leo ha formato in¬ 
tere generazioni di studenti, di 
docenti e di operatori che si rico¬ 
noscono nel suo pensiero. Il suo 
impegno di studioso si è sempre 
rivolto ai diritti dell'infanzia, alla 
valorizzazione delle differenze, 
al riconoscimento delle mino¬ 
ranze. In quest'ultimo anno ha 


sostenuto e indirizzato l'associa¬ 
zione "Famiglie Arcobaleno" nel 
progebo di affermazione dei di- 
ribi/doveri della famiglia omoge- 
nitoriale ed è stato il promotore 
del primo convegno italiano sul 
tema "Crescere in famiglie omo- 
genitoriali". Dal suo intervento 
al convegno vogliamo citare: 
"Possiamo mettere in contraddi¬ 
zione le norme attuali utilizzan¬ 
do le recenti raccomandazioni 
intemazionali ratificate anche in 
Italia. Se con stmmenti adeguati 
chiedessimo a questi bambini di 
quali norme hanno bisogno e li 
ascoltassimo profondamente, 
emergerebbe sicuramente una 
domanda di cambiamento delle 
normative che circondano la lo¬ 
ro vita .. .la legge è in ritardo ri¬ 
spetto alla realtà attuale...". 

La gratitudine di Famiglie Arco¬ 
baleno è infinita e il nostro rim¬ 
pianto di non averlo più vicino a 
noi, in questo diffìcile, lungo 
cammino nell'impegno per la co¬ 
noscenza, è enorme. Il nuovo an¬ 
no, che si voleva con lui pieno di 
promesse e di progetti, sarà di 
prosecuzione di quanto ci ha da¬ 
to. In nome della sua memoria, 
l'impegno puro che ci ha donato 
neU'interesse e per la tutela dei 
nostri bambini non venà tradi¬ 
to. 

Grazie Professor De Leo». 

Ass. Famiglie Arcobaleno 


tam tam 


Giù la maschera 


IL TEMPIO DELLA RIVOLTA. Non si restaurano solo le chiese. Un 
locale, così come accadde nel Novecento per importanti movimenti 
artistici che ebbero babesimo in pub e caffè, verrà «salvato» in nome 
della liberazione. Lo «Stonewall Inn» di Manhattan, noto per la rivol¬ 
ta del giugno 1969 contro gli abusi della polizia, che segnò la nascita 
del movimento per i diribi, non chiuderà grazie a una campagna con- 
doba da be imprenditori gay che Io hanno riqualificato «sito storico», 
sotbaendolo alla decadenza degli ultimi anni. Una sorta di tempio. Il 
restauro è stato affidato al designer Michael Longo, che ha già realizza¬ 
to molti lavori nel West Village. Stonewall Inn riaprirà le sue porte il 
primo febbraio. Sarà una festa di quelle che non si dimenticano. Lì 
nacque la coscienza piena del diritto aU'identità sessuale e all'identità 
di genere. E fu un punto di non ritorno. 

CLANDESTINI E ORGOGLIOSI. Per i pacs scende in campo Diabo- 
lik. La celebre coppia formato striscia «velata» per definizione, con rifu¬ 
gi segreti, macchine segrete, maschere a iosa, si impegna per fare usci¬ 
re dalla clandestinità le tante coppie di fabo in abesa di una legge, quo¬ 
tidianamente bersagliate dalle gerarchie vaticane. Nel numero 1, an¬ 
no XLVI, intitolato «Il segreto della roccaforte», Diabolik ed Èva Kant 
si schierano dalla parte degli omosessuali e delle coppie di fabo, con¬ 
dannando le associazioni e le persone che abaccano una libera scelta 
di vita. Ricordo quando ero bambina che, proprio negli anni della ri¬ 
volta di Stonewall, leggevo le avventure di Diabolik. Mi emozionavo 
quando alla fine del fumetto i due si baciavano dopo aver raggiunto il 
rifugio segreto, magari avendo seminato gli eterni inseguitori. Erano 
una coppia di fabo ante-liberam, clandestina e orgogliosa. Certo, m- 
bavano (e lo fanno ancora). Ma il loro modo di essere ha sempre sedot¬ 
to chi vuole andare olbe la maschera indossata da molti «benpensan¬ 
ti» e intenogarsi sul senso del bene e del male. Oggi Diabolik ed Èva 
Kant dicono ai lebori: «Se vi siamo piaciuti noi, che siamo una coppia 
di fatto di anti-eroi, non possono non piacervi lesbiche e gay». 

I PARADOSSI DI NONNO CHENEY. E i benpensanti adesso in 
America hanno a che fare con una nuova «piccola Stonewall» che va 
di scena in casa del braccio desbo di Bush. Mary Cheney aspeba un fi¬ 
glio insieme alla compagna con cui divide gioie e dolori da 15 anni. 
Grazie alla politica deU'amminisbazione Bush la vita per le famiglie 
gay è diventata più dura. Il vicepresidente Cheney è stato in prima li¬ 
nea ad abaccare la comunità Igbt usandola come capro espiatorio per 
una precisa sbategia politica. Risultato: suo nipote non avrà le tutele 
di cui gode una famiglia formata da una coppia etero. Mary e Heather 
vivono in Virginia. Heather non venà riconosciuta come co-madre, 
in caso di bisogno non pobà tutelare il figlio a scuola, in tribunale, 
ovunque. Se scegliesse di abbandonare Mary e la loro famiglia non sa¬ 
rebbe tenuta a fornire alcun sostegno. La famiglia del nipote di Che¬ 
ney, braccio desbo di Bush, sarà clandestina, per responsabilità dello 
stesso Cheney. La politica conbo la famiglia gay ritorna come un boo¬ 
merang conbo la famiglia di Cheney. Il significato è chiaro: non ci so¬ 
no famiglie gay e famiglie etero. Come matrioske, i nuclei di coppie 
etero e gay convivono gli uni denbo gli altri, sorgono imprevisti e di¬ 
namici come la vita. Chi non vuole vedere, indossa la maschera che 
serve a Diabolik ed Èva Kant per le loro imprese. Ma le maschere sono 
pericolose. Grazie alle piccole e grandi Stonewall, veri punti di non ri¬ 
torno, gay e lesbiche hanno smarrito del tubo la sbada della clandesti¬ 
nità che tanto piaceva ai benpensanti. d.v. 
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E il Montezemolo 
sparò a zero 

sugli insegnanti italiani... 

Cara Unità, 

io mi chiamo Vincenzo, ho 30 anni e sono in¬ 
segnante nella Scuola Secondaria di 1 Grado 
in Provincia di Bergamo. Già Socrate 2500 an¬ 
ni fa e nel XV Secolo nuovamente Niccolò Cu¬ 
sano avevano messo in guardia dalla sindro¬ 
me da «doppia ignoranza», malattia per cui 
un individuo è doppiamente ignorante in 
quanto «non sa di non sapere», cioè ignora 
che le proprie conoscenze, a fronte dell'im- 
menso patrimonio (sempre perfettibile e in 
aumento continuo) della conoscenza uma¬ 
na, saranno sempre trascurabili. Ieri sera ho se¬ 
guito l'intervista (di 10/15 minuti) di Fabio Fa- 
zi al Presidente di Confindustria Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo a «Che tempo che fa». Per 
ben due volte in meno di 5 minuti, l'attivissi¬ 
mo il presidente di Confindustria ha sparato a 
zero sugli insegnanti affermando che «in Ita¬ 
lia c'è chi rema tutto l'anno e c'è invece chi fa 
due mesi di ferie all'anno». Ora, vorrei chiede¬ 
re pubblicamente al presidente della Ferrari se 


abbia mai fatto l'insegnante o se conosce diret¬ 
tamente qualcuno che lavora nella scuola per¬ 
ché la sua affermazione denuncia in merito 
una disinformazione di fondo per i motivi 
che cercherò di spiegare di seguito. 1) Si badi, 
di quei vituperati 60 giorni di vacanze estive, 
ben 36 (escluse le domeniche) spettano in 
quanto giorni di ferie maturati e non goduti e 
dai 24 restanti bisogna defalcare tutti i giorni 
rossi del calendario 2) Per quanto riguarda le 
vacanze natalizie, quelle pasquali e gli even¬ 
tuali ponti, queste - se la corteccia cerebrale 
non mi inganna - spettano a tutte le categorie 
del lavoro dipendente e i pochi giorni in più 
di cui godono gli insegnanti servono alla cor¬ 
rezione delle verifiche, aU'aggiornamento di¬ 
sciplinare, pedagogico e didattico. 3) Chi lavo¬ 
ra a scuola, già dopo i primi anni, comincia ad 
avere problemi alle corde vocali nonché al- 
Fudito 4) Per legge, ogni insegnante deve svol¬ 
gere 18 ore settimanali di lavoro in classe e 80 
ore annuali di riunioni, consigli e incontri va¬ 
ri; a questo monte ore si devono aggiungere i 
tempi della «professionalità docente»: corre¬ 
zione verifiche, aggiornamento disciplina- 
re-didattico, aggiornamento psico-pedagogi¬ 
co ecc. Presidente, non spari a zero sulla scuo¬ 
la italiana: la informo che esistono centinaia 
di migliaia di persone che nella scuola lavora¬ 
no quotidianamente con umiltà e con fermez¬ 
za di propositi allo scopo di formare innanzi¬ 
tutto cittadini liberi e, in secondo luogo, for¬ 
mare individui con quelle competenze di ba¬ 
se che serviranno alla formazione successiva 
in lavoratori più o meno specialistici, i quali 
sono le fondamenta stesse del Sistema Paese. 

Vincenzo Rocco Lacava, 
Bergamo 


Continuo a non capire 
perché non si mette mano 
alle leggi vergogna 

Cara Unità, 

sono dieci mesi, ormai, che mi chiedo se e 
quando questo governo eletto anche con il 
mio voto cancellerà tutte quelle leggi vergo¬ 
gnose fatte dal precedente governo ad uso e 
consumo dell'ex premier e dei suoi amici, e in¬ 
vece sono ancora tutte lì, la Cirielli, la Gaspar- 
ri. Finutile legge sul conflitto d'interessi, per 
non parlare della vergognosa legge elettorale 
fatta a maggioranza. Allora mi chiedo e vi 
chiedo, ma il governo Prodi l'ascolta la gente? 
Ascolta le grida di chi Fha votato come me e 
adesso è fortemente deluso? Tutti i bei propo¬ 
siti enunciati nel mega programma sottoscrit¬ 
to da tutta la coalizione dove sono? 

Alessandro Cicero 


La strage di Erba 
ed il coraggio 
del perdono 

Cara Unità, 

è proprio vero: dal letame nascono i fiori! Ne ab¬ 
biamo avuto prova nei recenti terribili fatti di Er¬ 
ba, dove a fronte di un orrendo crimine, tuttavia 
la potenza del bene è emersa in due fatti, che han¬ 
no ambedue introdotto dinamiche nuove di vita 
e speranza. Non voglio tirare in ballo parole abu¬ 
sate come amore o compassione, ma qualcosa di 
molto molto simile, davvero sì. 11 primo fatto è il 
perdono del signor Castagna, su cui anche i 
mass-media si sono buttati a pesce, scomodando 
psicologi e preti, ma per lo più gmfolando nel le¬ 
tamaio delFincredulità; il secondo, praticamente 


passato sotto silenzio o - al limite - dato per scon¬ 
tato, ma che io vorrei qui fortemente rimarcare, è 
Fintervento dei due coinquilini accorsi pronta¬ 
mente in aiuto dei malcapitati. Intervento ineffi¬ 
cace sul piano pratico (una è morta e l'altro qua¬ 
si), ma dal punto di vista etico ci rafforza tutti nel¬ 
la consapevolezza che «fuori casa» non c'è solo 
un mondo popolato da belve pronte a massacrar¬ 
ci per futili motivi, bensì perfino chi è pronto a 
mettere in gioco la propria vita per noi. 1 vicini di 
casa non sono i nemici per eccellenza e la litigiosi¬ 
tà condominiale non è il normale sbocco di ne¬ 
vrosi represse, di cui la vicenda di Erba sarebbe so¬ 
lo conseguenza estrema e tragica. Anche il bene 
insomma sta lì, cioè qui, a due passi, sopra o sotto 
la nostra scala, dietro l'angolo del nostro isolato, 
sotto il portico, nel negozio di strada... Per fortu¬ 
na, e lo dico anche per esperienza personale, non 
esistono solo vicini di cui diffidare, ma anche 
«che stanno dalla tua parte» se e quando hai que¬ 
gli inevitabili, comuni a tutti, momenti di diffi¬ 
coltà. Magari saranno in miuoranza, ma sta a noi 
trarre quotidiano insegnamento da certe espe¬ 
rienze, cogliendone anche i lati positivi, ed aprir¬ 
ci agli altri invece che chiuderci dietro la nostra 
blindatissima porta. 

Piero Antonio Zaniboni, Bologna 

Se Beckham 
è l’emblema della follia 
mediatica 

Cara Unità, 

i Los Angeles Galaxy hanno comprato David Be¬ 
ckham (compreso di moglie famosa e bimbetta 
celebre) per una cifra assurdamente alta. Lui è un 
pallonaro discreto, dalla fama mondiale total¬ 
mente sproporzionata alle proprie effettive quali¬ 


tà tecniche, tattiche e atletiche. Quando si scrive¬ 
rà la storia dell'impazzimento mediatico dei no¬ 
stri anni, la vicenda Beckham sarà emblematica. 
Perchè è forse a partire da lui che meriti e successo 
divorziano. 

Luciano 

GheddafI? 

Non è 

un dittatore 

11 giorno 8 gennaio us sul Vostro quotidiano è sta¬ 
to pubblicato un articolo «Gheddafi, contratto 
con la Samp. L'ingegnere ricomincia da Geno¬ 
va», firmato con la sigla l.d.c. nel quale è stato usa¬ 
to l'appellativo di «dittatore» indirizzato al Lea¬ 
der Muammar Gheddafi. Vorremmo chiarire 
quanto segue: il sistema politico della Gran Gia- 
mahiria è un sistema di democrazia diretta in cui 
i Congressi Popolari prendono le decisioni e i Co¬ 
mitati Popolari le eseguono. 11 leader Muammar 
Gheddafi è il Leader della Rivouzione, ma non è 
un governante né un Presidente, per questo non 
gli si può attribuire questo appellativo; dall'inizio 
del 1977 il Leader Muammar Gheddafi ha conse¬ 
gnato il potere al popolo libico per poterlo eserci¬ 
tare tramite i Congressi e i Comitati Popolari. In 
questo contesto si richiama la Vostra attenzione. 

Consigliere Aglidi M.G. Kheinsh 
Ufficio Stampa dell’Ufficio Popolare 
della Gran Giamahiria 
Araba Libica 
Popolare Socialista 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Dove portano le stock option 
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ulle basi di appositi piani, spesso 
connessi ad aumenti di capitale, le 
società concedono ai propri diri¬ 
genti i diritti di opzione per l'acqui¬ 
sto di azioni delle stesse società a 
un prezzo prestabilito (lo strìkeprì- 
ce) a una determinata data, ad 
esempio quella della concessione 
delle opzioni, cosicché essi posso¬ 
no lucrare le plusvalenze al mo¬ 
mento in cui eserciteranno il dirit¬ 
to di acquisto. Nel trattare questo 
argomenti, occorre rifuggire sia dal¬ 
la facile demagogia sia da un prag¬ 
matismo che si acconcia all'inelut¬ 
tabilità dell'evoluzione delle strate¬ 
gie retributive; o che fa leva solo sul¬ 
la pur non contestabile asprezza 
della concorrenza nella ricerca del¬ 
le migliori professionalità. Un pun¬ 
to di partenza deve essere, però, 
chiaro: si sta qui parlando di mana¬ 
ger di imprese private (spesso ban¬ 
che) e di responsabilità decisionale 
della società. Non è più il tempo 
(cessato ben oltre 20 anni fa) quan¬ 
do la contrattazione economica e 
normativa riguardante ad esempio 


il personale delle Casse di Rispar¬ 
mio 0 degli Istituti di aedito di dirit¬ 
to pubblico era sottoposta al bene¬ 
stare, previsto da una disciplina de¬ 
gli anni Trenta del secolo scorso, 
dell'organo di vigilanza: si valutava¬ 
no allora gli oneri diretti e riflessi 
delle negoziazioni sul piano del¬ 
l'equilibrio economico e finanzia¬ 
rio della banca interessata. 

Ciò premesso, la diffusione negli ul¬ 
timi tempi delle «stock option» tro¬ 
va le sue ragioni nell'intento di ac¬ 
crescere la motivazione per il perse¬ 
guimento degli interessi aziendali, 
accentuando efficienza e produtti¬ 
vità attraverso il legame che si vie¬ 
ne a istituire, fatto l'investimento, 
con l'andamento delle azioni del¬ 
l'impresa di cui il manager è parte 
(spesso, va ricordato, si confondo¬ 
no, nella rappresentazione giornali¬ 
stica, le azioni assegnate, quando 
non a titolo gratuito, con gli incre¬ 
menti di valore, che invece costitui¬ 
scono il vero introito, il bonus, del 
dirigente interessato). Insomma, 
può darsi che questa forma di ero¬ 
gazione è in linea con la tesi che 
sembra di moda secondo la quale 
scopo del manager, soprattutto nel¬ 
le banche, è quello di «creare valore 
per l'azionista»: tesi che, se applica¬ 
ta tout court, rischia di far passare in 
secondo piano obiettivi di pari di¬ 
gnità ed efficacia, il cui persegui¬ 
mento alla lunga si riflette ugual¬ 
mente sulla creazione di valore: mi¬ 
gliorare la tutela dei depositanti. 


contribuire alla crescita dell'econo¬ 
mia, conseguire la soddisfazione 
del cliente, promuovere un diverso 
rapporto con l'impresa, eccetera. Si 
può dire, dunque, che, anche a pre¬ 
scindere dallo stretto diritto, le 
stock option sono una componen¬ 
te del trattamento retributivo dei 
manager, i più in vista dei quali per¬ 
cepiscono remunerazioni che com¬ 
plessivamente oggi vanno ben al di 
là dei 10 milioni di euro. Altra cosa 
è l'assegnazione di stock option 
agli azionisti rilevanti, nel qu^e ca¬ 
so l'obiettivo di quella che viene 
chiamata, con una bmtta espressio¬ 
ne, «fidelizzazione», appare chiara¬ 
mente improprio. 

Ma c'è da dttedersi: il coinvolgi¬ 
mento sempre più stretto nella vita 
dell'impresa può avere solo la for¬ 
ma dell'attribuzione di queste op¬ 
zioni? Non sarebbe allora il caso di 
passare più direttamente ai modi 
classici della partecipazione alla sor¬ 
te e ai risultati dell'impresa anche 
attraverso meccanismi di più stret¬ 
ta e diretta corresponsabilizzazio- 
ne? O il caso di introdurre altre for¬ 
me di incentivi non solo economi¬ 
ci? E se nei risultati vanno coinvol¬ 
ti, come anche Montezemolo ha 
sottolineato in una recentissima in¬ 
tervista televisiva, tutti coloro che 
vi contribuiscono - dai soci, ai ma¬ 
nager, ai lavoratori, a cominciare 
dagli operai - il tema della partecipa¬ 
zione può fermarsi ai manager con 
le stock option? 


E non esiste un generale problema 
di equità e anche di eticità - certa¬ 
mente da non affrontare in chiave 
dirigistica 0 di moralismo spicciolo 
- nelle modalità con le quali si perse¬ 
gue la motivazione dei manager e 
quella dei collaboratori, dato il diva¬ 
rio tra la paga degli uni e quella de¬ 
gli altri? 

La nuova normativa tributaria, pro¬ 
mossa dal viceministro Visco, ha 
opportunamente stabilito che, in 
quanto sostanzialmente reddito di 
persone fisiche, le opzioni, nelle so¬ 
cietà quotate, vanno tassate con 
l'aliquota del 43%, anziché con 
quella secca del 12,5% come prima 
era previsto (solo a condizione del 
mantenimento del possesso delle 
azioni per almeno 5 anni, dopo un 
precedente periodo di maturazio¬ 
ne, quest'ultima aliquota può tro¬ 
vare applicazione). La leva fiscale, 
però, non è da sola risolutiva. Da 
un lato si pone una esigenza di au¬ 
todisciplina da parte delle imprese: 
quanto meno i parametri da consi¬ 
derare per queste forme di tratta¬ 
mento aggiuntivo dovrebbero esse¬ 
re più articolati e meglio collegati al¬ 
le strategie aziendali. 

Inoltre vi è un problema di appro¬ 
priata rappresentazione in bilancio 
di tali attribuzioni; dall'altro lato, 
occorre un regime più ampio, oltre 
quanto già previsto, in tema di tra¬ 
sparenza. Bisogna evitare ciò che in 
teoria potrebbe accadere con strate¬ 
gie non sempre positive in materia 


di andamento dei corsi delle azioni 
influenzate anche dai propri diritti 
di opzione: potrebbe anche nascer¬ 
ne, paradossalmente, una sorta di 
conflitto di interesse. Sulle decisio¬ 
ni di concedere le opzioni, andreb¬ 
bero coinvolti pienamente, senza 
delegabilità, con particolari proce¬ 
dure, obblighi e limiti, gli stessi or¬ 
gani assembleari. 

Negli Usa questa materia è attenta¬ 
mente seguita dalla Sec (la nostra 
Consob), soprattutto dopo che si 
sono verificati scandali con la retro- 
datazione della concessione del¬ 
l'opzione in modo da far percepire 
al manager interessato una plusva¬ 
lenza maggiore con la rappresenta¬ 
zione di un più lungo tempo di pos¬ 
sesso, ma così non vi è stato un se¬ 
rio legame con l'impegno e la pro¬ 
duttività dello stesso manager. Do¬ 
po questi avvenimenti, che hanno 
suscitato durissime critiche nello 
stesso mondo economico, sono sta¬ 
te avanzate proposte di revisione 
della materia; si ipotizza il ricono¬ 
scimento ai soci del potere di vota¬ 
re sulla concessione delle opzioni, 
mentre avanza una forte spinta per 
la moderazione: in Italia, se si agis¬ 
se in quest'ultimo senso, forse scat¬ 
terebbe subito l'accusa di veterosta- 
talismo. 

Si incrociano, in questa materia, te¬ 
mi che vanno dall'autonomia delle 
parti in un contesto privatistico, al¬ 
la tutela degli interessi generali del¬ 
la società, allo stesso rilievo sociale 


dell'impresa, opera di una «com- 
munitas». Ma vi sono anche più 
specifici profili relativi alla traspa¬ 
renza e all'informativa al pubblico 
degli investitori e degli operatori, al¬ 
le contrattazioni nel mercato, alla 
tutela del risparmiatore e del consu¬ 
matore. Finora l'argomento è stato 
oggetto di analisi solo in una cer¬ 
chia ristretta di studiosi, inquadra¬ 
to spesso nel più generale tema del¬ 
l'azionariato dei dipendenti (che 


merita una trattazione a parte). 
Mentre si sprecano i convegni sulla 
responsabilità sociale d'impresa, sa¬ 
rebbero benvenuti un più ampio 
approfondimento, almeno pari al¬ 
le elaborazioni in corso negli Usa e 
l'assunzione di decisioni interve¬ 
nendo su criteri e comportamenti. 
Insomma, è il momento di una più 
diffusa disamina «sine ira et stu¬ 
dio» anche sulla stampa quotidia¬ 
na. 


Socialisti 0 illu minis ti sulla via del partito democratico? 


Abdon Alinovi 

A fine Novembre un mio arti¬ 
colo su rUnità era stato de¬ 
dicato al Congresso del Pse 
ad Oporto: Piero Fassino principa¬ 
le destinatario. Non pretendevo 
una sua attenzione particolare, 
ma alcune idee presumo meritino 
considerazione, anche alla luce di 
eventi successivi che hanno dram¬ 
maticamente confermato le mie 
preoccupazioni. Chiedevo alla de¬ 
legazione italiana di assumere un 
molo alto nel Pse, promuovere 
un'agenda di iniziative, momenti 
d'incontro e di riflessione comune 
su alcune grandi questioni che gra¬ 
vano sulla vita ed il futuro del «vil¬ 
laggio globale». Pace e disarmo nu¬ 
cleare, fame e guerre nel Sud del 
mondo, clima e politica dell'am¬ 
biente, disuguaglianze sociali, di¬ 
ritti delle genti e delle persone. 1 ri¬ 
sultato più appariscente della par¬ 
tecipazione italiana è risultato 


quello di aver ottenuto la modifi¬ 
ca di un articolo dello statuto del 
Pse: oltre ai partiti socialisti, social- 
demoaatici e laburisti, possono 
ora essere accolti, «full members», 
i partiti demoaatici e progressisti 
che ne fanno richiesta. Certo, non 
va sottovalutata l'apertura statuta¬ 
ria, anche se essa non è più che al¬ 
tro diretta a ricevere nella famiglia 
socialista il problematico, nascitu¬ 
ro partito democratico italiano. La 
festosa accoglienza a Prodi è di per 
sé eloquente. La modifica guarda 
al di là del Belpaese, verso i Balcani 
ed oltre, dove purtroppo la parola 
«socialismo» ha subito oltraggi al 
suo aedito storico. La famiglia so¬ 
cialista europea non può fare a me¬ 
no, però, del mondo del lavoro, 
delle forze di progresso di quel¬ 
l'area, mentre l'Europa è chiamata 
a compiti ardui, senza precedenti. 
11 risultato che Fassino ha esaltato 
è, tuttavia, deludente. Invocavo, 
da subito, l'apertura di un dialogo 


con l'altra sponda dell'Atlantico 
ed oltre, tenuto conto delle grandi 
novità che le recenti elezioni han¬ 
no generato negli Usa, anzitutto, e 
nel continente latino-americano. 
Azzardo: maturano condizioni 
per una svolta planetaria; ma un 
impegno forte ed urgente non tro¬ 
va ancora una forza politica suffi¬ 
cientemente autorevole che pro¬ 
muova il processo negli stati, nelle 
organizzazioni intemazionali, nel- 
FOnu. È riduttivo perciò sottoline¬ 
are con enfasi una questione, non 
dirò marginale, ma modesta a 
fronte di una chiamata storica a 
cui il Pse deve rispondere. 

11 partito democratico non è nella 
mia veduta prospettica. Ma ne di¬ 
scuto. Bersani, tempo fa, disse al- 
Fincirca: «Quelli che non voglio¬ 
no il partito democratico mettono 
l'accento sull'indispensabilità del¬ 
l'appartenenza al Pse». Rovescerei 
il concetto: solo se decisamente so¬ 
cialisti europei possiamo conside¬ 


rare l'ipotesi di unirci ad altre forze 
progressiste e democratiche, per 
far sì che il nostro continente rie¬ 
sca a pesare, ancor più, nelle que¬ 
stioni che tormentano il mondo 
globalizzato. D'altronde Bersani 
converrà su un dato: sin dal XIX e 
per tutto il XX secolo, il pensiero e 
l'azione del socialismo sono stati il 
motore della democrazia, dalla 
Scandinavia al Sud-Europa. In Ita¬ 
lia dovremmo essere meno titu¬ 
banti nel rivendicare al socialismo 
le nostre maggiori conquiste de¬ 
mocratiche, prima e dopo il fasci¬ 
smo. Senza la nostra storia sociali¬ 
sta, l'Italia non potrebbe essere ri¬ 
guardata in modo «diverso» dai 
popoli oppressi dal colonialismo, 
e sarebbe antistorico sottovalutare 
l'esperienza grandiosa del sociali¬ 
smo italiano e della sinistra italia¬ 
na nel suo insieme. 

In questa luce, l'adesione al Pse dei 
democratici, in gran parte di pro¬ 
venienza cattolico-democratica. 


sarebbe certo un auspicabile even¬ 
to. Ma la questione va decisa dal 
soggetto politico chiamato ad una 
tale svolta. 

Un'autorevole personalità, cattoli- 
co-demoaatico, mi ha espresso 
l'opinione che riassumo: «Apprez¬ 
zo la modifica dello statuto del 
Pse; ma questa non risolve il pro¬ 
blema che riguarda noi cattolici 
democratici. L'esperienza, le radici 
e le migliori tradizioni nostre costi¬ 
tuiscono, nell'Europa stessa, un fat¬ 
to unico, inconfondibile rispetto a 
qualsiasi altro paese. Questa no¬ 
stra unicità ha prodotto nella vita 
italiana fatti storici di progresso 
(anche se non da sola), ma le po¬ 
tenzialità si sono espresse feconda¬ 
mente perché gelosi della nostra 
autonomia». Concludeva: allean¬ 
ze durevoli, liste e candidature elet¬ 
torali comuni sono utili ma altra 
cosa rispetto ad un soggetto politi¬ 
co nuovo che assommerebbe sto¬ 
rie, radici, culture completamente 


diverse. Non giova alla demoaa- 
zia italiana ed europea, né favori¬ 
rebbe il massimo radicamento nel¬ 
le pieghe di una società comples¬ 
sa. Ripensando alle radici ideali, al¬ 
le tradizioni di milioni di italiani 
della sinistra, traggo le medesime 
conclusioni. 

Ma allora perché l'operazione illu¬ 
ministica del partito democrati¬ 
co? Se i suoi promotori considera¬ 
no il loro proposito ad oltranza, 
senza ripensamenti rispettosi del¬ 
le idealità e alterità legittime, qua¬ 
le risultato possono raggiungere? 
Le forzature, i compromessi più o 
meno pasticciati, le invocate «con¬ 
taminazioni», produrrebbero solo 
confusione. Innegabilmente, nel¬ 
la politica d'oggi il punto critico è 
la frammentazione dei partiti e, 
quindi, degli schieramenti. La fu¬ 
sione a freddo accrescerebbe que¬ 
sti mali. 

Non mi schiero per il congelamen¬ 
to dell'esistente. Senza distmggere 


ciò che è già aggregato, una dina¬ 
mica forte di riforma politica, orga¬ 
nizzativa e morale è necessaria e 
possibile. 

Ecco perché lo scioglimento dei 
Ds, diluito nel tempo, produrreb¬ 
be solo disaffezioni e malesseri. 11 
distacco dalla politica infliggereb¬ 
be un colpo mortale non solo ad 
una parte, ma alla democrazia ed 
al suo divenire. Può esserci un'al¬ 
tra via per superare la frammenta¬ 
zione? L'impegno per il massimo 
di unità nell'azione di governo, 
una svolta nel rapporto governan¬ 
ti e governati, il bando alla conflit¬ 
tualità aspramente criticata, porte¬ 
rebbe già in avanti la situazione. 
In un orizzonte più ampio, punta¬ 
re sul Pse rafforzerebbe il principa¬ 
le soggetto politico del continente 
e la sua capacità nel promuovere 
iniziative efficaci riguardanti il «vil¬ 
laggio globale». Da un processo di 
questo tipo, il nuovo matura. 
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Ma quale 
antiamencanismo 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 



nvece di questa abbiamo avuto 
una guerra civile di cui non si 
vuole si pronunci neppure il no¬ 
me; e all'intemo della guerra civi¬ 
le il trionfo della violenza gratui¬ 
ta portata da condanne sangui¬ 
narie, pronunciate da tribunali 
politici. No, non è così che si co- 
stmisce la democrazia, né se ne 
erigono le fondamenta. Una del¬ 
le più profonde caratteristiche 
del costume democratico riguar¬ 
da Fattenzione che il mondo del¬ 
la politica e delle istituzioni deve 
rivolgere alFopinione pubblica, 
intesa come elaborazione libera 
e pluralistica di un dibattito sulle 
cose del mondo che consenta a 
chiunque di esprimersi e di con¬ 
tribuire così a far nascere grandi 
idee-forza che travalicano i confi¬ 
ni angusti delle ideologie o delle 
fazioni per diventare acquisizio¬ 
ni comuni delFumanità. Quello 
della pena di morte è uno di que¬ 
sti casi, accompagnato dal pres¬ 
soché unanime dissenso intema¬ 
zionale verso chi la applica anco¬ 
ra. Si sarebbe persino potuta am¬ 
mettere una sentenza esemplare 
per un sanguinario dittatore che 
nessuno amava, ma senza ese¬ 
guirla, ciò che era perfettamente 
inutile. L'opinione pubblica Fha 
detto, in tutto il mondo; ha chie¬ 
sto almeno che il boia venisse 
poi fermato e invece, lasciata pas¬ 
sare la bufera mediatica, il gover¬ 
no iracheno ha ripreso il suo as¬ 
surdo programma: quanti altri 
ne dovrà far salire al patibolo? 
Non c'è praticamente personali¬ 
tà o istituzione al mondo che 
non abbia auspicato la morato¬ 
ria della pena di morte proposta 
dall'Italia, fuor che il governo 
iraqueno. E come faremo noi a 
convincerlo ad ascoltare le no¬ 
stre proteste, che sono anche del¬ 
le preghiere, preghiere contro lo 
spreco della vita e per la difesa 
della dignità umana? Ciò che im¬ 


pressiona ulteriormente in que¬ 
sta pagina squallida della triste 
storia contemporanea dell'Iraq 
è la testardaggine, che non è pro¬ 
va di costanza, saggezza e forza, 
ma di ottusità e di incapacità ad 
ammettere errori o pregiudizi. 
Testardaggine del governo 
iraqueno che ormai non ascolta, 
forse, neppure più quello ameri¬ 
cano, per altro protettore e ami¬ 
co. Tutti ricordiamo la grottesca 
polemica che il primo ministro 


al-Jaafari ha instaurato con chi 
in Italia ha condannato l'esecu¬ 
zione di Saddam, ricordandoci 
che anche noi avevamo somma¬ 
riamente giustiziato il nostro, di 
dittatore. Non aggiungo argo¬ 
menti a quelli che molti e autore¬ 
volmente sono stati espressi nel 
nostro paese, ma insisto a sottoli¬ 
neare l'arroganza di chi, in un 
frangente come questo, in cui 
avrebbe semmai potuto aggrap¬ 
parsi alla Ragion di stato («era 


un'esecuzione necessaria, richie¬ 
sta dalla pubblica opinione che 
talvolta va placata con il san¬ 
gue»), ha piuttosto cercato la po¬ 
lemica, senza capire che non era 
quello il piano su cui il mondo 
civile contestava l'esecuzione di 
Saddam. 

Che cosa diremo oggi, di fronte 
a questo nuovo passo nel delirio 
di un governo che ciecamente 
mena colpi a destra e a manca, 
trovandosi sempre più solo e iso¬ 


lato? 11 governo iraqueno non 
ascolta più nessuno e continua 
compulsivamente a eliminare 
ogni barriera posta dal comune 
sentire mondiale. Al limite, in 
questo modo finirà per creare 
dei martiri o per favorire le ritor¬ 
sioni, le vendette, la barbarie. E 
in Iraq non ce n'era proprio biso¬ 
gno. 

Farà effetto anche al governo 
americano, non essere più atten¬ 
tamente ascoltato e timorosa¬ 
mente obbedito. Ma è la stessa 
sensazione che prova l'opinione 
pubblica internazionale veden¬ 
do che i suoi giudizi, i consigli, le 
speranze che esprime vengono 
regolarmente sbeffeggiate dalla 
presidenza statunitense, che a 
ogni puntata rilancia, gettando 
impegno militare, finanziario e 
morale in una voragine spaven¬ 
tosa nel vano tentativo di ricon¬ 
quistare quell'opinione pubbli¬ 
ca di cui ha dimostrato di di¬ 
sprezzare i giudizi. Potremmo 
anche non dispiacercene, ma il 
fatto è che quello americano è, 
in gran parte e in buona sostan¬ 
za, anche il governo della pace e 
della guerra nel mondo. Da quel 
governo dipende la società inter¬ 
nazionale e la stabilità dei suoi 
commerci, tanto economici 
quanto culturali, scientifici e tec¬ 
nologici come morali: per que¬ 
sto il governo americano ha 
non soltanto la prerogativa di es¬ 
sere il più importante e il più in¬ 
fluente al mondo, ma anche il 
dovere di comportarsi più saggia¬ 
mente di ogni altro, perché le 
conseguenze di ogni sua azione 
compiuta in un qualche punto 
del mondo si percepiscono (co¬ 
me avrebbe detto Kant, anzi, co¬ 
me disse, nella «Pace perpetua») 
in ogni parte del mondo. 

Tutti ne facciamo parte. Tanto 
al-Jaafari quanto Bush devono 
capire che non si può accettare 
che la coscienza sia oscurata da 
azioni disgustose oltre che inuti¬ 
li; chiediamo che le ragioni del ri¬ 
spetto della vita umana e dei fon¬ 
damenti dei diritti fondamenta¬ 
li, su cui l'Occidente si vanta giu¬ 
stamente di aver costmito la sua 
civiltà, tornino a guidare le azio¬ 
ni di tutti noi, governanti com¬ 
presi. 



Turista spaziale in allenamento 
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D’Alema, Israele e quegli «stimoli perduti» 


Fernando Liuzzi 

orrei fare anch'io qual¬ 
che osservazione sulla 
prefazione scritta da Mas¬ 
simo D'Alema per il libro di Bi¬ 
ce Foà Chiaromonte e pubbli¬ 
cata sabato da IVnità. Che co¬ 
sa dice, tra l'altro, D'Alema? 
Primo: Israele «vive circonda¬ 
to da cinquecento milioni di 
persone» che lo «odiano». Pa¬ 
role crude e, oso sperare, forse 
eccessive. Secondo: «Anche 
avere le bombe atomiche non 
è una garanzia definitiva di si¬ 
curezza». Giustissimo: la pura 
deterrenza militare non basta 
e non basterà mai. La vera sicu¬ 
rezza nasce da un assetto poli¬ 
ticamente stabile che annulla 
i motivi di conflitto. 

Terzo: «Se fossi un governante 
israeliano avrei come principa¬ 
le obiettivo quello di creare 
uno Stato palestinese». Condi¬ 
vido. Ma osservo che, detta co¬ 
sì, questa affermazione può 
suggerire al lettore che questa 
idea non sia mai venuta in 
mente a nessun «governante 
israeliano». Mentre sono sicu¬ 
ro che D'Alema sa bene che lo 
scopo dell'azione politica di 
uomini quali Rabin e Peres, Ba¬ 
rak e Ben Ami è stato proprio 
questo. 

Ma andiamo avanti. «Noi ab¬ 
biamo bisogno - scrive D'Ale¬ 
ma - di una comunità ebraica 
che non si separi da Israele» e 
che invece «sia in grado di eser¬ 
citare uno stimolo critico». 
Purtroppo, però, «negli ultimi 
anni questa capacità si è mol¬ 
to attenuata». Anzi, di più: 
D'Alema dà per assodato che 
«le comunità ebraiche abbia¬ 
no perduto» tale capacità e 


con essa quella di influire «sul¬ 
la politica israeliana» affinché 
«la classe dirigente possa af¬ 
frontare il futuro» come co¬ 
struzione di una pace «fonda¬ 
ta sulla convivenza con i vici¬ 
ni». 

Ricapitolando: secondo D'Ale¬ 
ma, nelle teste dei dirigenti 
israeliani questo progetto di 
convivenza si sarebbe «molto 
indebolito». Inoltre, dal mon¬ 
do ebraico diasporico, o quan¬ 
to meno dalle piccole comuni¬ 
tà ebraiche italiane, non ver¬ 
rebbero più «stimoli critici» at¬ 
ti a far comprendere agli israe¬ 
liani che quella che hanno fat¬ 
to sin qui è stata «una politica 
miope». Ma siamo sicuri che 
le cose stiano veramente così? 
A scanso di equivoci, credo sia 
giusto dire che nella recente 
crisi libanese il governo italia¬ 
no, e in primis il suo ministro 
degli Esteri, hanno mostrato 
un coraggio e una capacità di 
visione ammirevoli. L'Italia ha 
sicuramente giocato un molo 
decisivo nella ricerca di una so¬ 
luzione che, da un lato, ha 
consentito a Israele di ritirare 
le sue tmppe entro frontiere re¬ 
se almeno provvisoriamente 
sicure mentre, dall'altro, ha 
consentito allo Stato libanese 
di riportare la propria sovrani¬ 
tà su zone che, per anni, erano 
state sostanzialmente occupa¬ 
te dalle milizie di Hezbollah. 
Ma, ecco il punto, si tratta di 
una soluzione temporanea. 
Per consolidarne e massimiz¬ 
zarne gli effetti positivi, occor¬ 
rerebbe sviluppare un'iniziati¬ 
va politica, cioè un elemento 
dinamico che spingesse verso 
la ricerca di nuovi equilibri. Or¬ 
bene: in questo scenario, reso 


particolarmente incerto dalla 
minacciosa azione di Ahmadi- 
nejad, c'è qualcosa di utile, 
qualcosa di positivo che può 
essere fatto, non dico dalle Co¬ 
munità ebraiche, che hanno 
altre funzioni istituzionali, ma 
dal mondo ebraico italiano e, 
in senso assai più ampio, dia- 

Dobbiamo lavorare 
tutti insieme, ebrei 
e non ebrei, israeliani 
e palestinesi, senza 
delegittimazioni 
reciproche 


Renato Barilli 

P uò, uno specialista in sto¬ 
ria dell'arte contempora¬ 
nea come il sottoscritto, 
recare un qualche contributo 
al tormentone dei nostri gior¬ 
ni, fare o non fare il Pd, il parti¬ 
to unico della sinistra, portan¬ 
do a fusione i ds e la Margheri¬ 
ta? Forse anche i non specialisti 
ricordano il nome di Georges 
Seurat, il grande artista france¬ 
se che sul finire dell'Ottocento 
propose la teoria detta del Divi- 
sionismo. Egli partiva dall'osser¬ 
vazione che i colori, quali si 
comprano in mesticheria, reca¬ 
no sempre qualche impurità, 
per cui se mescoliamo il giallo e 
il blu sulla tavolozza per ottene- 


sporico? Con l'ottimismo del¬ 
la volontà rispondo: sicura¬ 
mente sì. E che cosa, in partico¬ 
lare? Quello che è stato fatto, 
dalle forze progressiste della 
diaspora, almeno a partire dal 
1982, e cioè dalla prima inva¬ 
sione del Libano. Ovvero, co¬ 
me D'Alema ben sa e dice, da 
un lato appoggiare le forze del¬ 
la sinistra israeliana, dall'altro 
aiutare le forze deUa sinistra eu¬ 
ropea ad avere una compren¬ 
sione più ravvicinata della 
complessa realtà mediorienta¬ 
le. 

E allora, si dirà, qual è il proble¬ 
ma? 11 problema è che le forze 
che, tra gli israeliani e i palesti¬ 
nesi, si sono più spese per co¬ 
struire una pace possibile so¬ 


re il verde, le rispettive impuri¬ 
tà si sommano, e la tinta risul¬ 
tante risulterà vieppiù offusca¬ 
ta. Meglio allora accostare sem¬ 
plicemente i colori, lasciando 
che la loro fusione avvenga a li¬ 
vello retinico, il che può avveni¬ 
re senza ostacoli frenanti. Cre¬ 
do che sia evidente il senso che 
se ne può trarre: ogni partito ha 
le sue scorie, ovvero le zone 
marginali che recalcitrano e 
spingono in direzione disso¬ 
nante, rispetto al centro. Se que¬ 
ste aree discrepanti sono co¬ 
strette a unirsi malgrado tutto, 
la loro azione di dissidenza si 
rafforza, e dunque l'unione, in¬ 
vece che dare incremento, ri¬ 
schia di superare un limite di 
rottura. Se poi qualcuno arric- 


no state fin qui sempre sconfit¬ 
te da chi tale pace non voleva. 
Lo stesso è accaduto proprio 
l'estate scorsa a Olmert, i cui 
propositi di portare avanti le 
idee dell'ultimo Sharon, at¬ 
tuando parziali ma importan¬ 
ti ritiri dalla Cisgiordania, so¬ 
no stati azzerati sotto i conver¬ 
genti attacchi di Hamas e di 
Hezbollah. 

Le sconfitte pesano. Ma sap¬ 
piamo tutti che abbiamo di 
nuovo, di fronte a noi, molte 
cose da fare. Facciamole insie¬ 
me, allora, ebrei e non ebrei, 
italiani ed europei, israeliani e 
palestinesi, senza delegittima¬ 
zioni reciproche e unendo tut¬ 
te le forze di progresso e di pa¬ 
ce. 


eia il naso davanti a un parago¬ 
ne tratto da marginali esperien¬ 
ze d'arte, gli si può ricordare un 
pari insegnamento che ci viene 
dalla metallurgia, e che consi¬ 
glia di mantenere un margine 
di distacco tra i vari segmenti 
nelle rotaie dei treni, onde para¬ 
re le deformazioni e i contrac¬ 
colpi provocati da fenomeni di 
dialatazione o di restringimen¬ 
to per gli sbalzi di temperatura. 
Morale della favola: si evitino 
le fusioni materiali, di fatto, si 
cerchi però di conseguire l'uni¬ 
tà come un frutto dinamico, fa¬ 
cendo in modo che i vari seg¬ 
menti «funzionino» in senso 
unitario, grazie a meccanismi 
federativi, apparentamenti, pre¬ 
mi di maggioranza e altro. 



provocando 

Il Pd e la teoria del divisionismo 


Umberto Ranieri 

Segue dalla Prima 

E veniamo alla questione 
che merita, per la sua 
drammaticità, una seria ri¬ 
flessione: il modo in cui, nel di¬ 
scorso alla nazione, il presidente 
Bush ha affrontato la questione 
Iraq. Messo sempre più alle stret¬ 
te - dopo aver oltrepassato la so¬ 
glia dei 3000 soldati Usa caduti, 
aver perso le elezioni di mid temi 
dello scorso novembre, e aver su¬ 
bito l'implicita sconfessione del 
suo operato con la pubblicazio¬ 
ne del rapporto Baker-Hamilton 
- il presidente Bush, parlando al¬ 
la nazione, ha delineato una 
nuova ricetta per l'Iraq. Una 
«svolta strategica» l'ha definita. 
Una svolta che dovrebbe consen¬ 
tire di «vincere il conflitto». In re¬ 
altà sono in molti a ritenere che 
le scelte annunciate dal presiden¬ 
te non muteranno i termini del¬ 
la situazione. Ed è appena il caso 
di ricordare che gli scettici sulla 
efficacia del nuovo piano non so¬ 
no tutti collocabili tra gli avversa¬ 
ri politici di Bush. 

Secondo il senatore repubblica¬ 
no Hagel, l'invio di nuovi soldati 
americani in Iraq rischia di esse¬ 
re il più grave errore della politi¬ 
ca estera americana dai tempi 
del Vietnam. E così la pensano 
molti altri suoi colleghi. Se le co¬ 
se stanno così, c'è da sperare che 
in Italia non ci sia chi insista nel 
liquidare le perplessità e i dubbi 
sulle scelte della Casa Bianca co¬ 
me fmtto «dell'irresponsabilità 
del politicantismo». Sarebbe be¬ 
ne che, anche in Italia, si riuscis¬ 
se a riflettere seriamente sulle 
conseguenze delle scelte cui si 
orienta, per quanto riguarda 
l'Iraq, l'amministrazione Bush 
nella ultima fase del suo manda¬ 
to. E soprattutto non si ricorresse 
alla solita accusa di antiamerica¬ 
nismo che caratterizzerebbe la 
politica estera del ministro D'Ale¬ 
ma. Su questo punto credo siano 
da considerare conclusive le pa¬ 
role di Michael Walzer, il filoso¬ 
fo politico autore de La libertà e i 
suoi nemici e studioso della «guer¬ 
ra giusta», quando ricorda che 
«dalle posizioni espresse dal Pre¬ 
sidente Bush sull'Iraq dissento¬ 
no oggi negli Stati Uniti i due ter¬ 
zi degli elettori ed alcuni leader 
repubblicani». Quello del gover¬ 
no italiano, aggiunge Walzer 
(che non risparmia poi critiche 
agli europei) è tutt'altro che an¬ 
tiamericanismo, «lo dimostra il 
fatto che gli italiani sono rimasti 
in Afghanistan e hanno manda¬ 
to tmppe in Libano». E tornia¬ 
mo all'esame della «svolta strate¬ 
gica» annunciata da Bush. Essa si 
compone di due fasi. La prima 
avviata a cavallo del nuovo an¬ 
no ha visto la sostituzione del¬ 
l'ambasciatore Usa a Baghdad 
Zalmay Kalizad, un sunnita di 
origini afgane chiamato a rappre¬ 
sentare gli Usa airOnu, con Ryan 
Crocker, un arabista, ambasciato- 
re di carriera, con ottima espe¬ 
rienza di mondo islamico; cam¬ 
bio anche per il comandante in 
capo delle Forze Usa con l'uscita 
del generale Casey sostituito dal 
generale Petraeus, specialista di 


controguerriglia. 

A completare il quadro degli av¬ 
vicendamenti si aggiunge la no¬ 
mina di un nuovo comandante 
operativo delle forze Usa in Iraq, 
il generale Odierno, già consiglie¬ 
re militare di Condoleeza Rice. Si 
tratta di figure contraddistinte 
da un forte pragmatismo, tratto 
distintivo di quel realismo di 
stampo kissingeriano cui si ispira 
il rapporto Baker-Hamilton. Nel¬ 
la seconda fase della cosiddetta 
«svolta strategica» tuttavia, reali¬ 
smo e pragmatismo sono stati ab¬ 
bandonati. Bush ha riproposto 
un approccio ancora imperniato 
sulla opzione militare. Oggi la si¬ 
tuazione irachena emerge in tut¬ 
ta la sua drammaticità. L'escala¬ 
tion non porterà fuori dal panta¬ 
no. L'invio di nuove tmppe, so¬ 
stiene Daniel Pipes, uno dei mas¬ 
simi esponenti dell'intellettuali¬ 
tà neoconservatrice, va in dire¬ 
zione opposta. Gli esperti e gli 
studiosi di questioni militari so¬ 
stengono che per battere una in- 
sunezione del tipo di quella in at¬ 
to in Iraq sarebbe necessario ave¬ 
re almeno un soldato ogni venti 
persone. Baghdad da sola ha sei 
milioni di persone e l'intero Iraq 
ne ha quattro volte tanto! Ecco 
come stanno le cose sul terreno. 
E a scriverlo è il generale Petraeus 
chiamato in queste settimane da 
Bush ai vertici delle Forze milita¬ 
ri americane in Iraq. Al punto 
cui sono giunte le cose, l'unica 
strategia che potrebbe permette¬ 
re di contenere il collasso e scon¬ 
giurare la guerra civile aperta in 
Iraq (con le conseguenze rovino¬ 
se che questo comporterebbe 
per tutti) appare quella proposta 
dal rapporto di Baker ed Hamil¬ 
ton: collocare la questione ira¬ 
chena in un contesto regionale, 
affrontando decisamente il no¬ 
do del conflitto israelo palestine¬ 
se; tentare, sulla base di una poli¬ 
tica di incentivi e disincentivi, di 
impegnare la Siria e l'Iran nella 
stabilizzazione dell'Iraq; concen¬ 
trare sforzi e risorse nell'addestra¬ 
mento delle Forze armate e di si¬ 
curezza irachene; lavorare per il 
recupero al processo politico di 
stabilizzazione della componen¬ 
te sunnita dell'Iraq. 

Si tratta di una impresa ardua e 
gravida di incognite ma è l'unica 
in grado di riaprire una ragione¬ 
vole prospettiva di soluzione del¬ 
la crisi irachena. Ad essa occone- 
rà che gli Usa tornino. Nel loro 
interesse. Nell'interesse della lot¬ 
ta al tenorismo. Certo occone 
che anche l'Europa trovi la forza 
politica e morale di fare la sua 
parte. Di contribuire a risolvere 
politicamente la crisi irachena. 
Non si può restare a guardare in 
attesa del fallimento completo 
degli americani in Iraq. Paghe¬ 
remmo tutti le conseguenze. 
L'Europa dovrebbe esprimersi 
più decisamente in termini favo¬ 
revoli alla strategia politica deli¬ 
neata nel rapporto Baker-Hamil¬ 
ton. C'è da augurarsi che ciò non 
accada troppo tardi e che gli Stati 
Uniti non si lascino tentare da 
quella antica logica politica se¬ 
condo la quale quando non si rie¬ 
sce a risolvere un problema lo si 
allarga. In quel caso rischierem¬ 
mo il disastro. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 
Redattori Capo 
Paolo Branca (centrale) 
Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 
Art director Fabio Ferrari 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


Progetto grafico 

Paolo ResIdorI & Associati 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 


Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 


Sede legale. Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

' ■ j'* ^ Ixrizione al numero 243 del Registro nazionale 

della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 
alla legge sull’editoria ed al decreto Betsanl 

L ■ . del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 



Certificato n. 5976 
dei 4/12/2006 


Stampa 

Fac-simile 


La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n. 4555 

• STSS.P.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 


• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 


• Litosud Via Aldo Moro 2 
Fessane con Bornago (Mi) 


• Litosud via Cario Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publìkompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Miiano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


La tiratura del 15 gennaio è stata di 124.491 copie 









































=+=Offerts valida pe-r ordini di altri ero 59 euro effettuati entro II 25/1/D7 


LIBRI DISCHI DVD GAMES 



Spedizioni gratuite in Italia fino al 25 gennaio" 


WWW. ibs.it 



internet bookshop 


Pagamento sicuro con CARTA DI CREDITO o in CONTRASSEGNO 

Spedizioni in tutto il mondo con CORRIERE ESPRESSO 






